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NOTO MIA 

* 

DI TUTTI I TOMI 


DELLA 


STORIA LETTERARI* 



Ufci ti finora alla Luce , che ferve di 
profegu/mento a ’ due Tomi , del 
Supplemento deli * Anonimo 
Autore . 
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LIBRO V* 

\ 

Continovafi adifaminare i Volumi 
della Storia Letteraria . 

C A P O I. 

Saggi degli Errori , e delle Ealfità * ebc 
fi trovano nel l' ol. XII della Sto* 
ria Letteraria , 

Bbenchè pib d'uno fieno ifog- 
getti * i quali , come fi è già 
notato * haono prefa parte d 
qualche tempo nel lavoro, della 
Storia Letteraria* io ad ogni mo- 
di. nella difamma * che vò facendone * prò- 
feguo a prendermela contro di un lolo * l* 
Autor cioè primario di quella ; tanto p>b » 
che le materie e i punti , quali accadenti 
toccare* o difeutere, iono per ordinario di 
quelli i che V Autore ilìeflo ha a fe rifer- 
bati . Nella Prefazione al Volume* che ora 

A * prcn- 

/ 
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4 Notomia 

prendo a vagliare , rrovo altro tmovo me- 
todo ftabiliro nella difttibuzione de’ Volumi 
di quella Moria . Ma quello metodo pari- 
nienti ha avuto la fatalità comune agli altri 
moiri , che vedemmo a fe ilelfo dall* Au- 
tore prefcritti , di non aver avuto il fuo 
adempimento . Senza badare però a quelle 
cofe v , polliamo ad efporre quel lanto, che ' 
nel prcfente Volume XII lembrerà a noi 
di rifldlo pili "degna, e di cenfura. 


• r • / ** 

’ Varie offerv azioni fu certi puffi della 

Storia . 


Rifente- affai 1* Autor noftro, che {ere- 
ditata venga e polla ! in difillo la Grama- 
tica del fuo Emmanuele Alvaro: peiò tro- 
Vandò pubblicato con tal mira in Trevifo 
un nuovo Metodo per apprendere la lingua 
latina , fi arrabbatta al poffibile per vindi* 
care ,' e rimettere in auge quqlia Grama- 
tica . Ogni intendente Uomo può ticono- 
feere quanto infelici fieno ed inconcluden- 
ti tali difefe. La fperienza , gran Maeilra 
delle cofe , e il comune feorunento degli 
Hudiofi e fperti Uomini nella lingua latina, 

fono le prove ineluttabili, non che della » 

inutilità , del preg udizio fommo , ‘che al 
buon acquilto della medefima acceca il tan- 
. to 


f 


della Storta Letter. Lib. V. $ 

\ 

fo decantato Metodo dell’ Emraanuele • 
Quindi è che -nelle pili accreditate Scuole, 
e- Accademie,' eie tufo quello, altri metodi 
p'b truttuofi e più agevoli fi fono intro- 
dotti. A quefti giorni ne abbiamo avuto un 
folcirne elempio nella Riforma Generale», 
fatta delle Scuole Pubbliche nel Regno di 
Portogallo, trovandoli nell’ Editto circolare 
promulgato a Ital effetto da quel Monarca 
vigilantiffimo, proibito il fervirfi nelle Scuo- 
le dell' Arte di Emmanutle Alvaro , come-> 
quella’ che più ha contribuito a rendere diffi- 
cile l'ufo della latinità in que' Regni ( p. 9 
e in foliituzione di quella fuggerito a’ Pro - 
fejfori il tenere , e far ufo della Gramatica 
di Voffio , Sdoppio , Porto - Reale , e di tutte 
V altre di quefio merito , per loro iflruzione 
particolare , e per. non aggravare i dijeepo- 
li ( p. 17. ). Tra i molti accreditati Scritto- 
ri , che rigorofamente defedarono il far ufo 
di quella Gramatica , è da vederli ciò che 
ne fcriffe il celebre Gefuita lopraccennato , 
P. Egidio Gitilj nella fua Lettera pofìuma 
degli fludj di fua Religione . . .... 

.. Pela altresì moltiffimo allo Storico-, che 
da’ Compilatori delle Memorie del Valva- 
fevfe fienofi lodati gli ' Elementi della Geo- 
metria pubblicati dal Monaco Yallombrofa- 
no P. Cameni ( Tom. VII p. 3 pag. .63.)* 
quando .in altro luogo delle (lede Memorie , 
cioè nel Tom. IH. Part. 3.' pag. 31. taccia - 

A 5 ti 


<5 ' 1 No t e u n • • 

ti vennero come imitili gli Elementi del Ge- 
fuita N famofo P. Bofcov ch . Di qua prende 
occafione di querelarli , che la maggior par- 
te de * Gefuitt (te*o in quelle Memorie con- 
dannati , che gli altri comunemente fieno le- 
dati , che quegli abbian fempr e ragione , i 
quali ferivano contro i G- fitti . Quantunque 
Delle dette Memorie i gtudizj fi pubblichi - 
no di Perfine diverfe , non .farà così facile 
il ritrovarvi fu di un medefimo punto con- 
traddizioni e paralogifmi ;.e molto ineoo il 
ravviarvi 1* indegno modo , che tanto dif- 
conviene e fi biafima comunemente nell* 
Autor della Storia , di celebrare e folle- 
nere que’ foli , che fon del proprio parti- 
to , Riguardo agli Elementi Univerfa Ma - 
tht/eos del Ge u ra piedetto , dopo giufle e 
profule ledi al {ingoiar di lui mento * fu 
notato fol quello, che pntrebhefi. forfì du- 
bitare , che buona parte dell' Opera tff<r po - * 
teffe riputata fverchia in tanta copia di 
Libri , che infognano le refe medefime . Degli 
Elementi poi di Geometria , che nova & bre- 
vi metb do lavorò il P. Cameiti , fu detto 
nel citato luogo de le M^moru : ,, B-*nchè 
„ molti fieno gli Flementi di Geometria , 

„ non ofiante peiò quelli del P. Cametti 
„ hanno moiri pregi, che gli faranno rice- 
„ vere dal pubbl co favorevolmente . Fra 
», quelli non è da riputarli poco , che in_ 
n alcune propofizioni fi dimoltuno i pria- 

• ■/ ci- 


\ . 


mila Stoma T etti*. Li*. V. y ’ 

„ cipj della Geometria pratica , e negli Sco- 
„ Ij fi applichino le adratte proporzioni d* 

„ Euclide all* Agriraenlura * all* Aftrono- 
,, mia «'alla Mecanica : cofa che moltiflimo 
,, giova a coloro, che a* tali lludj fi appli- 
„ cano N . Sicché v’ ha poi qualche diffe- 
renza tra il metodo dell* una, e quello dell’ 
altra Opera, e v* ha ancora ragione di non 

dire dell* una ciò che fu detto dell’ altra . 

* * _ 

Chi non vede per tanto, che dove appun- 
to fi accagiona altri di paffione , e di par- 
zialità ne* giudizj , ivi fi profegue a dar 
pruove di efferne al piò alto fegno e domi- • 
nato,. e ricolmo? 

Nella pag. 146. lo Storico pretende di 
vendicare il celebre Francefco Zanotti da 
un grave torto , che crede fatto alla one - 
ftà e favuzza di lui . Ma chi difaminerà 
pofataraente il compleffo delle cofe ivi 
narrate, feorgerà , che non. io onta, del 
lodato Zanotti , bensì dell’ Autor della-» 
Stona ridonda quel tanto , che nelle Me- 
morie del J/alvafenfe notato fu riguardo al 
contegno del medefitno Storico fella fa mo- 
la controverfia tra quello, e l’erudito P. 
Anfaldi . Lo Storico , perchè così gli tor- 
nava , ha deliramente cangiato afpetto al- 
la cofa . Ma non .è quella per altro la pri- 
ma occafione , eh’ egli ha moftrato di feri - 
nere in quella fua Ifforia .di ver farcente da~» 
futi che J>enfa t come notato viene nelle 
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citate Memorie . Vaij efem j riportati fioi 
abbiamo, che rendono quella verità mamfe- 
fta ,\c fanno in lui vedere , non che la de* 
Cantata imparziale ruutral tà , la paflìcne j 
l’impegno, eia forza degli umani r guardi , 
Nel primo L’bro di qu^it* Opera , dove 
allegai le teftimomanze di parecchi Scritto- . 
ri de* notlri tempi fulla condotta , e carat- 
tere dell’ Autor della Storia , ha riportate 
alcune riflrflìoni di un dotto Anonimo fo» 
pra 1 ’ Ritratto , che ha dato lo Storico ne* 
Volumi XII. e XIII. dell’ Opera pregiabi* j 
liffìma intit. hrinctpj di Storta Cibile della 
Repubblica di Venezia dalla fua fondazione 
fino all* anno di N. S. ijco. lavorata dal 
dotto Patrizio Viniziano Vettore Sandt. Ora 
è da rimarcare quello , che rifpetto al pre- 
ferite Volume , rei quale molte pag ; ne oc- 
cupa lo Storico nel dar lagg'o cel Iclo pri- 
mo ‘Tomo di quell’ Opera , vien ofiervato 
dallo lleflò Anonimo . Nota per primo, el- 
ferfi quivi impegnato lo Storico , che in 
ognuno de’ fuoi Volumi cominciando da 
quello ’, darà 1 * eftratto di un Tomo de* 
che coilituifcono quefl* Opera così glo- 
riola all * Italia (p. aoo. ) . Ma poi nel fuf- 
feguente Voi. XIII. aver egli fatto il- falro 
mortale di balzare dal primo , di cui ha 
trattato nel prefente Voi XII al Tomo III., 
obbliando interamente il fecondo , da cui fi 
abbraccia il giro di ben 300. anni , e che 

v ■ coni 


Digitized by Google 


, * u * * • v 

della Stòria Letter. Ln». V. f 

• % 

• ^ * • 

contiene* le radici degii altri fuileguenti To- 
mi . Ollerva io oltre quanto all’ ethatto , 
che diede nel Voi. XIII , dopo il quale al- 
tri non ne abbuino , che „nelle pochifiune 
», dottrine, che da quello elbae, fi equivo- 
,, ci erronei gravitimi , che nell’ li. dice lle£ 
„ fo , che trafcrive de* (.'api ed Arredi , 
,, omette li pib importanti , fceghe le cole 
,, p:b lievi , fi perde nelle confeguenze io 
„ luogo di efibire li principj : itile che lo 
,, Storico ferba in quali tutti i libri fiile- 
,, tnarici , e che portano conneffione di 
,, principi e dottrine ,, . Baita coofron'are 
attentamente gli eltratti , e le nfldììoni, che 
vi agg'tign e lo Storico Letterario coll* 
Opera fopralodata , per aflìcurarfi della ve- 
rità di quello, che ci trovò degno di cen- 
fura il dotto Anon'tno , il quale ha motivi 
forti di conghietturare che fia lo Hello il- 
luftre. Autore dell* Opera niedefima . 

f II. 

Si' riflette / opra altri pafjl della Storia 

meritevoli di Cenjura, 

• 1 

• / 

Merita d* efiere qui riportata la non 
meno graz ; ofa che forte Critica , con che 
lì prendono a berfaglio alcune efpreflìoni del 
coltro Autore ; e quella regiftrata fi trova 
nel Tomo XU; delle Memorie del Valvafen • 

t:\-i • f e 

/ 
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fe pag. 411. e fegg. Mentovò lo Storico nel 
preferire Volume p. 244 una lett<ra di cer- 
to galantuomo , che amaramente fi duole dì 
lui, non g'à, d'e* egli, perchè forfè di qual- 
che ftto libro abbia fatta un afpra Cenfura ; 
ma (ìbbene perchè ne ha detto poco . L* av- 
veduto Aurore della Operetta, di cui fi trat- 
ta, fenza 1 moftrar di efler quello, fi pone 
a confutare querti ed altri tratti dello Sto- 
rico , veramente giocondi . Avverte per 
primo , che nella Lettera mentovata folo io 
cifra , e in mifìero , Don ci fono altrimen- 
ti le pretefe amarezze , e che anzi è fcrit- 
ta *on tutta la piacevolezza ( p. 411. ) , ed 
offerva , che I* ingenuo Storico la medefì- 
ma efprefjìnne fa di altro Scrittore , aia con 
falfìtà egualmente .innegabile . V* ha di me- 
glio . Nella Lettera non fi rimprovera lo 
Storico , pere hè abbia detto poco ; bensì per- 
chè non abbia detto il necejfario , quello cioè 
che portava il fuo impegno di riferire il con- 
tenuto di quell* Opera per mettere nel pro- 
prio lume le cen{ure y ed i cen furati (p 411.), 
della qual attenzione ei non manca ove* 
trattali de’ Cuoi amici . 

Sogg’iigne nel citato luogo lo Storico : 
,, lo mi fono meflo a ridere di quello Si- 
„ gnore, che non mortra d’ intendere , che 
,, per parlarne a lungo avre' dovuto avere 
,, il fuo Libro 1 Vihil efl fadius rifu ir - 

rifiotig dignijffìmo , ben è qui da ripetere* . 

* con 


BELLA *T©l»A L*TT-ER. LlB. V. II 

con S Agogno ( hb. i cont. Acadeih cap* 
J. ) E quale in fatti pili ridevol cofa , che 
parlare di un Libro fenza prima avtr quel- 
lo, nè averlo veduto ? Ecco qui uno de* 
moltiffimi cali , ne’ qual’ fi è toccato con 
mano che I’ Autor della Storia non legge i 
libri, de* quali ragiona , . e fot fi riporta a', 
giudizj , e alle relazioni altrui . Lo ftdTo ap- 
punto convien dire eh* egli abbia fatto eoa 
quella Lettera , nella quale , come nelle ci- 
tate- Memorie dimollrafi , immagina cofe , 
che mai non vi furono ( p. 413 ). D’ al- 
tra pii) adequata maniera lo Storico prote- 
tta , che diportato farebbefi , qualora dal 
fuo Autore mandata gli fofle quell* Opera. 
Ma il poco conto , anzi il difpregio , eoa 
che qui lo Storico ne ragiona, e la qualità 
m^flìmamente di non fuo amico , in che 1’ 
Autor di quell’ Opera feorge d* eflèr tenu- 
to, non fa prefagirgli che tampoco lo 
avrebbe avuto molto favorevole . La prt~ 
mura maggiore di quelli non era già « come 
Io Srorico fogna , che a lungo ei parlalfe 
della fua bella cofa (con sì bel motto can- 
nona quell’ Opera); ma che ne porlajje me- 
no in qualche punto , e mattiate che ne di - 
cejje quel tutto , eh* era necejfdrio e indif- 
penfabilc . Non è neppur vero , che lo Sto- 
rico ne abbia detto quello , che in altri 
Giornali fcritto ne venne ; perciocché negli 
altri -Giornali ella è lodata , e riferita ade- 
buatamente . ( p. 414.) L* 


I 


I, 


li 


N O T 0 M I A v. <1 


L* tutore della Storia c’ invita ad am- 
mirare altro picciol libro , utili (fimo , e lavo- 
rato con mot a dottrina , e con una mirabi- 
le precifrone e chiarezza ( p. ^09.) . A gli 
elogi profiufi, co’ quali il previene, ognuno 
s’ avvederà di quale calibro : eifer polla, e 
da che mani ufcito . Effo contiene I* egre- 
gie Conclusioni , che il Geluita Gravina pub- 
blicò in Palermo de quinque jfanfmtanorum 
erroribùs . Il bravo Storico non poteva cec-- 
to qualificarle piò giallamente , che dicen- 
dole lavorate fullo ftejfo guflo delle da lui 
date a luce intorno al l J robabilijmo . Chi al- 
cun altro faggio bramafie del caratteie di 
quelle Conclufìoni ,. e .delle mire. di. quel 
Gefuita nel pubblicarle , rifletta foltanto 
alla prima, in cui fi qualifica errore de’ Gian- 
feniììi il riputare infallibile la dottrina del 
grande S. Agoftino nelle quUfioni della Di- 
vina Grazia : pregio che 1 Sommi Pontefi- 
ci , e la Chiefa univerfale aderirono a quell* 
infigne Padre , fino a produrre i teftt di lui 
quai Canoni e Decifioni di autorità irrefra- 
gabile . Ma ella è colà guftofitiima, che i fe- 
gati dei' Molina facciano per. un canto, 
ficcome vedemmo, tutti gli sforzi per far 
credete favorevole al Siflema loro S. Ago- 
ftino ,; e che^ dall’ altro canto . dimottrino 
con poca accortezza , che le dottrine di 
quell’ impareggiabil Dottore intorno la Gra- 
zia , danno loco fortemente nel nafo , e_ 

t ,« 
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per tal morivo fi adoperino di fminuirne, e 
toglierne affatto , fc pur foffe otteoibile , 
il loflimo credito e autorità . Frattanto al- 
le mentovate Conclufioni del P Gravina, fa-* 
remo 1’ alto ooore di porle all’ impari coll* 
altro non meno infelice libriccatolo , com- 
mendato parimente dallo Storico nel Voi. 
XI. p. p. 3 $8. , e s* intitola Breve lfloria 
delle P^artazioni del Giaufenifmo *, che fu 
pubblicato in Roma 1 * anno 1745.» e fi fa 
credere lavoro di un pronipote di Clemen- 
te XI. (a) 

0 

t * A f * « *•» 

. III. 

Si accennano alquante falfità ed errori ■ 
dello Storico nel cenfurare dietro le • - i 
tracce del fuo P. P lazza la Re- • • « 

golata Divozione del.Mu - . •* 

ratori. „ . > 

< ' 

I ‘ • » 

Quantunque a folenne vindìcia di quc- 
fto infigne Letterato , e a confufione per- 
petua de’ pervicaci fuoi oppoficori ,, pih«che 
ballante effer poffa il da me regiltraro nel 
II. del Lib. IV. e Capo li. di quell’ Ope- 

* .. ra 

[ a ] E* ben da rìrrwcarfi ciò che nell£ Dedi- 
cator a vjt*o detto dal fuppotto Autore in ejjo (li* 
bretto ) niente del mio fi contiene • A maggior onore 
di quel Pcrfcnagg o crediamo pur vera io cgui fua 

arte quella propofiaionc# 


% 
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/ 

fa , qo* lafcierò di notare* ancor qui al- 

5 mante cole nulla meno acconcie al mede* 
imo intento. Mi dà a ciò impulfo la cri- 
tica , che qui itnprendefi dallo Storico [ p. 

3 io ] del voluminofo libro - pubblicato in 
Venezia ♦ Lamtndt tritami redivivi Epiflo - 
la Par acetica ad P. BenediSlum Piazza e 
Socierate jf fu Cenforem minus atquum Libel- 
li della Regolata Divozione de * Cnfìiant ec. 
Era già da ' alpettarfi » che f Autor della 
Storia in ben altra maniera > parlato avreb- 
be di quedo libro, da quella che.adopeiò 
pel furriferiro del (uo Confratello Gravina , 
non effendo prefumbile , che uno Scritto- 
re della fua taglia folle per cedere pur uo | 
atomo al collante natio, impegno di com- 
bai tere quell* Opera del Muratori, e di lo- 
ften ere le parti dell* altro fuo Confratello im- 
pugnatore della medefima . Il- pe.rchè Tulle 
prime et qualifica troppo inferiore di merito 
a* fopramentovati il libro pubblicato a di- 
fefa del Muratori ( p. 309. ), al quale crede 
convenire pò che altro titolo quello di 
apologetica Chiocchiti ata(p. }io ). Ma qual 
fantaha è mai lotta in capo allo Storico di 
Ipscciare , che il Propello Soli degno Ni- 
pote . dell* immortale Muratori non creda , 
che >1 grande juo Zio fi a fiato Uomo , e_. 
fero c.ipace d' errare ? Ha egli per avven- 
tura lenito del Zio quello, che il franco 
Autor della Stona, non dubitò di più volte 
fpacciarc di fe medefimo > che nuli’ altro v’ 


Digltized by Google 


della StoiiaLitti* Li*. V. tf 

ha da corregge e , o cenfurar ne* Tuoi li- 
bri , che ioli errori di /lampa ì Checché fia 
di ciò f il libro y che dal Piazza fà oppo- 
ito al Muratori , egli ce le dà ( p. jio ) per 
egregio t e veramente dott’Jfìmo , e pei con- 
trario la Regolata Divozione pubblicala dall* 
altro - è un pericolo libre . Quindi viene , 
a detta di lui » che il Piazza non ha tanto 
prete/o d * accufare il Pritanio , quanto di 
preservare il pubblico dal male , che un tal 
libro poteva p'.rtare (p. jit.) , e dallo Ican- 
dalo « che può quello apportare agli Ereti- 
ci , e a* E 1 ber tini ..E al del piacefje , ag- 
giugne Io Storico % ,cbe panici timori fo/Jero 
quefli ( p.jiv) . Potrebbe egli meritarli un 
tal libro taccie pih ignommiofe ed atroci , 
.qualora o dalla S. Sede fotte ftato proferit- 
to, o dottrine conteneffe alla Cattolica fe- 
de apertamente conti arie? Maio trovo af- 
fa» forprendente cofa , che I* Autor della" 
Storia coranto zelo ed orrore dimoftri cen- 
tra quell’opera applauditiflìma * quell* Au- 
tore, io dico , il quale non ha alcun ribrez- 
zo di fottenere e difendere io faccia del 
pubblico le dottrine , e I’ Opere già pro- 
ferirle di alquanti, fuoi ( onfratelli . , 

Per dire alcuna cola delle cenfure * che 
quivi egli fa all* Opera Apologetica del 
Muratori , prende per mano ciò che que- 
gli fc ifle nella Regolata Divozione circa il 

dare il titolo Divus a* Santi . Quel grand* 

Uo- 
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Uomo non diffe però , come lo Storie^ gli 
appone [ p. 314. 3 * dover noi abborrire dal 
a * Santi il nome di DJVUS. Difs* egli 
bensì, che gli antichi abborrnono (e ciò il 
Piazza medefiroo fu obbligato di confetta- 
le , pag io. ) , e dovremmo abborrire ■ ancor 
not di chiamar Dlf'l i Santi Avvertì a-' 
dunque ciò , che farebbe da farli, non enpn*. 
Ziò alloluiamcme , che non fi faccia: eh* è 
la differenza tra il dobbiamo , e il dovremmo . 

Di quella rimarchevole alterazione ricon- 
venuto fu I* Amor della Storia , che U 
commife pur anche nel Voi. Vili, p zjr » 
c il P. Piazza impugnatore del Muratori 
nella feconda delle Lettere Modenejì : ma 
nuli* altro con c ò fi è ottenuto , che di 
vederla riprodotta francamente nel Voi. XII, 
che oc abbiamo tra mani. Egli però è affai i 
Vago lo Storico nel pretendere £ ivi J col ' 
fuo Piazza , che ex more EccUfiee jam fit 
1 * attribuire a’ Santi un tal titolo , dandone, 
per prova un qualche Inno, ed una qualche 
lezione del Breviario, e che non bali a_*. 
render mutolo fu di tal punto quel fuo Con- 
fratello , 1* avere il dottiflìmo Pontefice Be- 
nedetto XIV avvertito , che Divi nometz : 
non E clefiafl cum , fed profanum efì .' Le ri- 
fleffìon’ eh’ egli aduna (opra di ciò in al- 
cune Note (p. 314 e feg. ) non ponno cf* 
fer piò inette» ne piti inconcludenti. - 
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Della (tetta qualità fono le cenfure , on- 
de Io Storico fi adopera full* orme del fuo 
Piazza di combattere la giuttiflìma propofi- 
Zione del Muratori t » Noi diciamo bensì 
„ quella cffere la Chicfa di uu Santo Mar- 
„ tire, d* uo Coofeflore, d’ una Santa Ver- 
„ gine ; ma la verità fi è , che i Templi 
,, ed Altari fi dedicano , e confacraoo al 
„ foto vero Dio in memoria ed onore de* 
,, Beati fervi fuoi „ , e di confutare inficme 
le calzanti vindicie del fuo Apologifta . Ba- 
tta riandare il cap 3. della Eptjlola - Para - 
nette a , dove quelle fi trovano , per rico* 
noftervi mette a nulla le chofe, che vi fa 
fopra Io Storico. ( p. 316. e feg. ). Ma egli 
dà nuovi faggi della fua penetrazione nell’ 
appellare a* Dizionari ( p. 317 ) della lingua 
I latina per rilevare il lignificato vero di un* 
efpteflìone dal Muratori ufata (p. jid. ), la 
' quale veggon anche i ciechi non doverti qui 
intendere come fuona materialmente , co- 
me piacque al fuo P. Piazza appunto di 
prenderla. Quello degno Teologo reputan- 
doti come ogni altro de* fuoi in putiefiò dell* 
ampia facoltà di difpenfare a chi più lor ag- 
grada degli Autori Cattolici , di qualunque 
grado, e condizione fieno , la patente di 
• Gianftmfli , pon dubitò di fregiarne pur 
anche 1* autorevol e chiara memoria del gran 
Vefcovo di Vence Monfig. Godcau . Coll’ 
apporre a quello infigoe Prelato sì indegna 

B tac- 
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taccia vienfi dal Piazza ad intaccare 
fo Muratori , il quale dell’ autorità dijui fi 
è prevaluto per additare gli eccelli , le_ 
fuperltiztofe e ftrane opinioni , che Io igno- 
ranza >■ e la imprudenza degli Uomini è an- 
data introducendo nel culto e divozion del- 
la Vergine. Era già da perfuide fi , che 
il degniamo •Storico non farebbefi contenu- 
to in diverlò modo, che peiò dopo ave- 
re tacciato , nel Voi. Vili p. t6$ quel ce- 
lebre VefcovQ di molto addetto al partito 
de* Gianfenifli , fi adopera nel Volume pre- 
fentc di riconfermargli un pollo cosi igno- 
jniniofo ( 4 ). Ma poiché rigetta si fi anca- 
mente I* elogio , che allo zelo e ortodolfia 
di quef Prelato ha tefluro in Roma il P, 
Gravefon J come pretende poi, che fi dia 
fede a quanto luli* allerzione di lofpctta 
Scrittore avvanzò il P Piazza per infamar- 
lo? ( p. tt8. ) Egli è ben dolce di cuore 1* 
Autor della Storia ad immaginarli, che ab- 
biano i fuoi Leggitori a valutare gran fatto 
certe aUèrziom , e che , per venire a ciò, 
che foggiogne, 1’ aver il duo famofo Me» 
yer , e alcun altro Scrittore di fimi! taglia, 

fpac- 

« • 

(a) L’impegno fornaio , con che quefto v : g?- 
lant’ffimc Paftor della Ch'afa e coll* e cogli 

fcritt» ccfpirò alla d finizione del Prt b^bilrfmo 
deli* crroot-e dottrine , che da sì inferra rad'Ce de- 
rivano , è la cagione un»ca « onde certuni fi muo* 
yoao a (ereditarlo , e deprimerlo* 
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fpacciatoì per ■ favola i impoftura ,.c calun- 
nia il celebre troncamento , che il P. Va- 
lenza fece alla prefenza di Clemente Vili $ 
un tcflo.di S Agofiino , debba far sì , che 
Don polla pii tenerli vera lina tal cofa , 
fenza incorrer la nota di Ptlattjmo , e fenza 
,.abufar della fede de * Leggitori ( p. .Jiy. ) , 
quando argomenti ; di tutta forza ed eviden-ì 
jta ci dimottranOj.eHer quello un .f tto veriffi- 
fno Quanta .ragione egli ha mai 1 * Autor 
della Storia .di .qualificare infelice la dtfrja t 
che lì fa di Lamtndo nella Ep ili ola Parene - 
tica ? ( p 3 18 ) : 

Or raò vediamo quanto felice e conviti* 
cerne ella fia la difefa , che Io Storico fa 
di fe medefimo . Meravigliali altamente di 
trovare nella citata Apologia del Muratori • 
cenlurate alcune efprellioni da le avvanza- 
te nel Supplemento al P. L,a - Croix , lem- 
brandogli fuori di luogo quefla Scaramuccia , 
e niente aver a fare col libro di Lammdo 
( p. 321 ). Non così potea egli dire , quan- 
do pollo niente avelie a ciò che poc’ anzi, 
vale a dir nella della Appendice II. , fu no- 
tato dall* Autor della Parenttica intorno a 
certe lalfe Morali dottrine- del P Alfonlo di 
L gorio , Ma non fu egli il primo quello 
Autore a date al pubblico il dtltttvole . _» 
Spettacolo di confutare , e canzonare come 
fi meritano le feguenti efprelTioni di quel „ 
degno Suppltmentario . Profeélo quidquid 
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,, garriant loquact-s aliqui Antiprobabilifta, 
„ Probabilifmum iis (altera fimbus conclu- 
„ fum , quos ipfi ftaruere Jffuitarum pri- 
„ morcs , numquam improba runt Pootifi- 
„ ces . Quandonam dixeruot hi : Vtfum 
*» e fl Spiritai San£to , Nobis , io con- 
9> curfu duarum opinionum vere probabiliutn 
„ probabiliorem feotentiam fequendam effe , 
,, uti Merenda, & Fagnaons docuere ; atque 
,, adeo eam fcmper ample&endam, qua» ad- 
ii verfus libertatem legi favct , ac tutior eli, 
,, ut Pafchalis , Vendrochius , Natalis Alex- 
„ ander certfuil ? Nifi ita dtfertis verbts fia - 
,, tuant Pontifica , inanibus declamationibus 
„ aera verberabunt Antiprobabtlijìée . Quid 
,, porrò ab hac fancieada Lege prohibet 
„ Pontifices ? Parebunt , parebunt Probabi- 
li liltae ; ncque Tutioriliarum exemplo abri- 
,, pi fcfe patientur , ut in Pootificum Bullas 
„ Libellos edant maledicentice & audacia» 
„ plenos „ . [Trn<Sfc. V. de Cafuilt. 8cc. cap. 
J. p. 55* 3 s ' eh ! mio degno Supplemgnta- 
rio , e degmffimo Storico , fi eh! Appunto i 
Tuziorifti , e i feguaci del Probabiliorifmo 
furono quelli che con libelli maledici e tc~ 
nterarj fecer onte replicate a* Decreti e_ 
alle Coftituzioni de’ Pontefici , col perfifte- 
re oftinatameme nella difefa de’ tante volte 
dannati Riti Cinefi e Malabarici , de’folen, 
remente proferirti Moya , Apologia de’ Ca. 
fidi f Arduino , Berruycr , Pichon » Biblio- 
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bri e Scrittori di fimi! carattere . Ancor 
quella è una notizia , che a voi deve il 
mondo avveduto ,■ e della quale (in’ ora noi 
eravamo all’ ofcuro . Siane adunque gran 
mercè all’ avvedutezza voftra . Ma facen- , 
do ritorno alle riportare efpreflìoni , comun- 
que lo Storico pietenda di cooneftarne 1', 
allurdità , ogni Uomo di mezzano intendi- 
mento deve conoscere , eh’ elleno effer non 
ponno nè più ridicole, nè più ftravagaoti, 
e che veramente 1* Autore di quel Supple- 
mento fi moftra più del mondo di là , ebe di 
queflo , quando g ugoe a tante dirne , e cose 
badtalone £ p. 521 . 3 . Le lenfate. rifleffioni * 
che fa fopra quelle 1* Autor della Pareneti*. 
ea , fervono a pienamente ftnentirlo e con» 
fonderlo , fpecialmentc Tulle calunniofe C_ 
ridicole , per non altro dire , aflerz oni , 
che i Romani Pontefici optime intelligant 9 
nibil omni Pro a Probabilifiarum dottrina t i- 
mendum , che numquam improbarunt Proba* 
biltfmum , tis faltem finibus conelufum , quos 
ipft flatuerunt Jefuitarum primores , e fulla 
franca protesa , ahi quante volte , c eoa 
quanto fcandalo univerfale fmentita ! che», 
Parebunt , Parebunt Probabilità alle Deci» 
(ioni dell* Aportolica Sede . 4 • 

Ma non è poco che 1* Autor della Storia 
con felli , effere dato a ragione criticato il 
P. Piazza [ p. J. Vero è che folo in*. 
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alcune poche co/e lo dice criticato , e quelli 
poche co/e ancora pretende di averle nota» 
te avanti de’ Tuoi Cenlori nel Tomo Vili, 
della Storia Letteraria . Riconofce però di 
non efferli avveduto del badialiilirno fai fal- 
lo nc , di cui il piazza riconvenuto fu nel* 
la Parewtica , ( p. 68. ) di aver allegato uri 
palTo di Geifone per prova che valevole lìa / | 
la protezione di S. Antonio Abate ad ever - j 

tenda incendti pericula , quando - a chiare ! 
note parla- di quella fanandt ignem corpo- 
ratura in infirmorum memòrie . Se non che* 
fatto di quello fallo '« come di picciola co- | 

fa un lemplice cenno, e colla fua propria 
maestrevole deferirà , palfa immantinente a 
riprendere l* Autor- della Parenetìca d' una 
frode indegna d' one/lo Scrittore. Ma chi di- 
faminerà fedamente e la qualità dell’ accula* 
e il motivo per cui vien data, vederà ma- 
nifeltamente , che la ftidionata lunghiffima « 
con che lo Storico lì fa a proporla , per 
qualunque verfo • ella lì prenda nulla con* 
chiude . Palla lo Storico medefimo col lo-, 
lito della fua baldanza ad infolentirc contro 
del P. Concina per occalìone d* una eccel- 
lente lettera del P. Piatta contro a* tra/por- 
ti di quel . Domenicano ( p. 314), A ben 
conofcere il pregio e il cararrere di quell* 
Apologia, che : fa il P. Piazza di le mede- 
lìmo , contra ciò- che a confutazione di lui 
il Coucina ha fermo nell* Opera.contro gli 
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Ateifti , batta notare , averne detto 1* ifteC* 
fo Autor della Storia, che detta nel più im a 
portante , e nel ■ p/ù / odo £ p.- 325. ] ' non dice 
nè più , nè meno di quanto -dianzi • aveva 
detto P* Autor della Storia nel Temo Vili, 
Ad ogni modo ei fi vanta d’ avere gafltga- 
to V arditezza di quel dtrfamavore ,■ e mo- 
J Irato quanto calunniose ed ingiuftf- f offro 
le querele di lui contro il P. Piazza , Teo- 
logo valenti [fimo , nè di J0I0 nome \ ma di 
profeffìone . Aggiunge , che noti ha potuto , 
pef la brevità che Jì era prefi/Ta , tutti prò - 
Seguire gli (varioni del P. Daniello , e che 
fi è contentato di 'notarne fidamente i prin% 


cipahi non così aver fatto il" P. . Piazza *• 
il quale agiatamente fi prende per mano il 
R Concina * e Come farebbe un Maeflro con 
uno Scolare gli moflra il gran babhaccione , 
eh' egli era t e le folenni fvifle di lui , e ap- 
pena perdonabili a un Logichetto di pochi 
giorni. Così il degno • Storico»' Dopo ciò 
riporta un lungo fquarcid della cotanto da 
lui applaudita • Lettera di quel -fuo Confra- 
tello , alla quale aggiugne del proprio tre 
annotazioni , e con quello égli s’ immagina 
di aver fatto collare -al- pubblico-' il torto- 
marcio del Concina in criticate -quel Gefui- 
ta itnpugnuore del Muratori . 'Qucere , o 
mio caro Storico , quare qnibus pojjit hat 
fabulas vedere ( S. Aug. I. 3 . Op. fmp. n. 53. )*" 
Nella difamina.del Vob Vili, fi è già dimo« 
i B 4 lira- 
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Arato,. dove vadano a terminare i vanti 
chimerici e del Gefuita Piazza , . e del fuo 
pedilTequo Autor della Storia , e qual Torta 
di Teologia abbia mai a dirli quella , di cui 
sì P uno che P altro tanto li piccano. Coa 
tutta P ampiezza però li c quello fatto, nel- 
la Rpiflola Parenettca , e nelle lettere Mo- 
denesi ; nelle quali confutato viene con ifpe* 
cialità P Autor della Storia fu di tai punti , 
e ridotto a fare nel pubblico la più infeli- 
ce e ridevo! cotrparfa . Ma poiché egli li 
vanta di aver prevenuto il fuo Confratello 
Piazza nel ribattere ciò , che a difefa del 
Muratori ha fcritto contra di lui il P. Cen- 
ema , veggali nella Pofcritta alia Qjùnta di 
elle Lettere ridotto a nulla quanto lui Pal- 
tò in capo di opporre a quel valorofo Do- 
menicano , e a un tempo medelimo confu- 
tata . la Lettera , per cui il P. Piazza ha-, 
pretefo impugnarlo. Nulla piò in Tomaia ci 
vuole, che un pò di pazienza per leggere, 
e un pò di fenno per ponderare quanto av- 
vanza ne’ Tuoi Volumi P Autor della Storia: 
fatto quello , falterà negli occhi. la verità 
di quello che fui fine della tedè citata-. 
Lettera è. dato fcritto della Storia Lettera- 
ria , non doverfi di queda far molto cafo , 
thecebe d* tutori , e d* Opere vi fi feriva , 
giacche preffo degli Uomini Letterati e fa - 
è il moderno P. Storico di già in p^ffiST 0 
i iti comodtjfimo privilegio di / crivere e fiata • 


. bella Sto» t a Lette*. Lib V. * J 

pare come gli torna e piace , per non ejjerglt 
più creduta cofa alcuna , f opra tutto in or- 
dine alle cenfure e gtudizj di Per Jone Cat- 
toliche di muffirne i e dì Iflituto diverfé (p. 
*J5 ). A difmentire piò {biennemente , e 
vie meglio acconciar per le fette lo Storico 
Letterario, ho rilevato, non ha gran tem- 
po , effere ttato pubblicato dalle (lampe di 
JMeflina nel 17.59 un libro col leguente ti- 
tolo : Errore di /lampe notati nd Lib. IL 
Cap. IL del Tom. XII. della Storia Lettera- 
ria in propofito dell' eftratto formato all ' 
EPISTOLA P AR/ENET 1 C 4 Lamindi Pri- 
tanii Redivivi , ed emendati da Dtego Fer- 
rando ToZeida Prete Portoghefe in 4 Let- 
tere alV Autore del * Supplemento di Lucca . _» 
indiritte ec Quelle Lettere , comecché dall* 
Autore , vero, o fioto che (ìa, (late fieno 
a me indirètte , del qual onore io non mi 
conofco meritevole , per quante ricerche 
io abbia fatte, noa mi è riafeito poterle 
vedere . Pedona però , che ha potuto lcor- 
terle , mi fcrive , elfer elleno molto fatali 
all' Autor della Storia, e fargli tornare in 
altrettanta confusone e ignominia i già no- 
tati vanti e gallorie, con che a deprefiìo- 
ue del Concina ha cercato di porre fu i 
cieli le cenfure fue , e quelle del Piazza di 
lui Confratello , 
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§. IV. ' - ' - 

0 

» 

Afturditb ed errori c or (ider abili nel dot 
J aggio di alcuni Libri di Adorai 

Teologia . - 

« * 

» * * * « ^ 

Con la ftefla ària d* infnlto e di mot- 
teggio, con che imprudentemente fi annun- 
ziò dallo Srorico nell’ antecedente Volume 
la riitampa della Morale Teologia del luo 
Bufembaum, corredata di agg’unte e co- 
menti dal P. Alfonfo di Ligorio , fi fa egli 
nel prefente a parlare di alcuni libri di 
Morale , e fingolarmente delle riflampe de* 
Tamburini , de* L a-Crotx , e di tali altri 
rilavati Cafìfìt (p 319. ) [Quello titolo et 
lo dà a quelli per ironia , ma non-può ca- 
dere più grullo e più acconcio 3 - Crederetn 
noi, che quando ei fcrilTe t ai cole * non 
avelie ancora avuta notìzia . di- que* fu ne Ili 
accidenti, che nel Settembre del 17571 av- 
vennero alle Teologie Morali- appunto de* 
fuoi Bufembaum , e La-Croix,' e al Sup- 
plemento ancora, di cui piacque al mede* 
fimo Iftorico di arricchirle ? Portentofa è 
si tanto la fua intrepidezza , e tante n’ ha 
egli dato al pubblico forprendenti ripro- 
ve , che io lo crederei capacitino di re- 
plicare anch* in oggi , ciò nulla oftante , 
^ gli fteflì motteggi , e di attribuire , ficco- 
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Wc qui (p 330. ) ad umor malinconico il de* 
plorare a cali’ occhi la tanta rovina , chtì 
alla Evangelica Morale ne viene dal favo- 
rir? si fatti libri, ed ammorbare il mondo 
colle loto rillampe . Frattanto egli accen- 
na con fallo la da fe procurata nftampcL^ 
della Teologia Morale del' Gefuità ‘lambu - 
rino i colle aggiunte di prolegomeni , e di 
vindicie . Con quello fare nulla meno fi 
tenta ' che rimettere io credito e voga le 
parecchie laflìflìme dottrine » i Velenofi ed 
erronei principi , ond’ è 'piena la Morale 
di quello Cafilta » ornai Icreditató e neglet» 
to . Ma deh fi legga Con attenzione la_» 
forte Rime Jlr anta , che prefedtatono i Paf- 
rochi • di Parigi li io. Ottobre del 1^59. a* 
Vicarj Generali dell’ ArciVefcovo di Parigi» 
il Cardinale di Retz » a fine di ottenete là 
prolcrizione delle Morali Opere di quel Ge- 
fuita , la quale riportata fu da Fufebio Era- 
nillc nel Tom I. delle Ojfervazioni p. 334 » 
per quindi concepire alcun idea dell* erro- 
nee e peftilenziali dottrine» che- vi fi con- 
tengono. Sappiamo ancora » che la Maeflà . 
della felicemente Regnante Iinperadrice in 
quelli ultimi tempi ha con fuo folenne De- 
creto (otto gravi pene proibito il ritene- 
te , e il far ufo della Teologia Morale di 
effo Tamburino , unitamente a quelle • di 
Bufembaumi di La- Crotx , di G'bat Ca- 
fitii Geluiti . Si aggiunga a maggiore fmao 
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co della Morale di Tamburino , e dello 
fconfigliato Ed'tore della medelìma , che in 
quella nuova rillampa furon lafciate intat- 
tìffime le più guaite e perniciofe di lui dot- 
trine , e per tino alcune già dalla Chiefa 
dannate, come ad evidenza raccoglielì da* 
varj faggi , che ne ha dati Eufebio Erani- 
fte ne’ Tomi delle fue Lettere , fpecialmen- 
te nel IV- * e nel Tomo II. delle O Nerva- 
zioni p. i(5 2 e fegg. Tutte quelle cofe io 
prego i Leggitori di attentamente conlìde- 
rare, onde meglio difcuoprano la ingiulli- 
zia con che il P. Noceti Gefuita nella infe- 
lice fua Veritas Vendicata tacciò jl P. Con- 
cina di calunniatore anche per rapporto al- 
le lalfità , che cenfurò nel Tamburino ; in- 
che però venne ampiamente , ficcome ne- 
gl» altri capi ancora difefo dal fuc Correli- 
giofo P. Dinelli : comecché lo Storico P* 
Zaccaria delle vindicie , che il Noceti ha 
fatte al Tamburino, abbia creduto fpedicn-= 
te di replicatamente favorire il pubblico in 
quella rillampa , a fine , io m’ immagino » 
di vie meglio contribuire alla quiete delle 
cofcienze, e al difinganno de* Leggitori. 

Ma egli profeguendo il Polito tuono , av- 
verte , che di fimil gufio della già mento- 
vata , è la Teologia del P. di ,L.*gO T io ( p. 
331 ) Vogliamo piò vantaggiofa e piò ade- 
quata corfeffioue del vero e naturai pregio 

fli quella Teologia ì Elee di poi io replica- 
te 
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Ce benedizioni a queflo pio e dotto Religio * 
fo , non tanto per quefla fua Teologia , 
quanto per la Pratica del Con fé flore pojla 
in fine del Tomo ( p. 354 ). Questa ei la_. 
decanta per uo buon contraveleno a quella 
anzi Filippica , che Iflruztone dei Ccnfeflb • 
ri t e dei Penitenti flampata dall * Occhi nel 
1755., ed è la gà riferita del P.- Concina . 
Ma di grazia oflerviamo le gioconde anti- 
teli , mercè le quali deprime la Iflruztone 
del Concioa , e porta in trionfo la Prafr- 
ea dell* Amxo Bufembaunifta . „ La Prati - 
ff ea del P. Ligorio ( die’ egli ) fpira un 
99 unzione di Dio ( quell a appunto che fuole 
SPIRARE il doler flìmo Probabilifmo ) ,, tut- 
n ta carità, tutta dolcezza r tutta mode» 
,, razione: 1* Iflruztone fpira furore » tutta 
99 trafporto , tutta fierezza , tutta fanatif- 
,, mo . Io quella fi vede I* Uomo faggio '» 
,, che cerca la falute dell* anime , in que- 
,, da uno Scrittore impetuofo , che alla difc 
„ perazione precipita i Fedeli . La prima 
,, con diritto metodo procede , e con giu» 
„ Ita dottrina alla penitenza (piana la (tra» 
1, da ; la feconda è uno zibaldone difordi- 
99 nato , e con idra voi te opinioni odiofa^ 
„ rende la Sacramentai Confelfione. Dicia- 
„ molo un’ altra volta: Sia benedetto que^ 
,, (lo dotto e -pio Religiofo „ . Da quelli 
tratti qual Uomo alfennato non fi fentirà 
modo e a rilo , ed a compadrone a un tem- 
po 
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po medefimo ? .Ma venendo'al- fecondo To* 

■ ino, di, cu|/.quì fi parla della . .Teologia 
del' P . Ligorio \ r ci riporta lo Storico altro 
Eltnco di ritrattate opinioni , le quali .,vea 
quelli feguite nella prima edizione * e afeett- 
do o al numero di quaranruna . Si . accop- 
._ pino queite alle cinquantotto ritrattate nel 
Tomo 1 , e poi fi confideti le nella prima 
ed zioqe di quella cotanto celebrata Teo- 
logia , eravi del ben di Dio., anzi dell’ un- 
zione di Dio. Guai alla memoria -dell* octì- 
lafirimo Pontefice Benedetto XIV. » <je Jg 
lettera di lode , che dicefi i odi ri t ta ■ da. lui 
gir Autore di quella Teologia , : avefle a tc- • 
perii, come .lo. Storico bizzarfaminte pte- ' 
fende [Voi. XI p. j , i qual .approva- , 
Ssìq >e .delle .'dottrine,, che jq. quella fii dirv~ 
fendevano {,? Se non che è da notare coll' - 
Avveduto Autore della Parenetict t che nel- 
le ritrattate opinioni del P. Ligorio alcuna 
ye q’ ha c p ù lafla , e di aiTai peggior fuo- 
co , che non era dianzi ,-coficchè meglio 
era il lafciarla come fi dava nella prima_, 
edz ione .Tal è, per darne alcun faggio t 
Ja dottrina t che al Marno permette occ%- 
i leve enm , qui vult cnm fiia uxore adulte- 
ravi 9 qualora . vir ante fattum occidat , ne 
fldultenum . veniat : mentre nella prima edi- 
zione abfolute vi gatum e/l , che c»ò pofla 
far fi . Ma non ponno che avvolgerli in fi- 
pilli aflueduà ed* incoerenze que* Moraliftì, 

i qua- 
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v ’ 

i quali in vece di poggiare fulla foda bafe 
di Stilemi licuri e veridici eleggono per nor- 
ma delle loro opinioni gl' erronei e falla- 
cilEmi principi del Probablifrao . - Quelli * 
quelli eia meltien principalmente ,• che ri- 
trattati „ fodero da) P. L'g >rio qualora por 
voleva in qualche miglior iello la (uà Teo- 
logia : nulla in fatti giovando il riformare 
alcune particolari erronee dottrine , quan- 
do laicati vengano intatti que’ fallì princi- 
pi , onde naturalmente derivano . Eccone 
qui uno per faggio , qual è riferito nella 
prima Annotazione con le feguenti parole} 
,i si' qu'S doft-is nollet recedere; a fua opN 
,, nione, quae faltem haberet; iliquum exi - 
,, ftimatam probab'l'tatem » qual:(cutnque il- 
„ la fit . Tnnc emn, lì Pajnirens tenet il» 
„ lam ut probabdem , ConfelT.uius, quam- 
„ visi putet tmprobabili{Jtmam % tenetur culti 
,, Qbfolvere , femper ac illa opìnio non . lìt 
,, omnino improbabdis ex evidentia ratio- 
,, num , aut ex prohibmone- Ecclefiac ,, . 
Chi non vede , quante pellìme , e fune- 
(lilfime coqfeguenze di laffirà le piti orren- 
de: non vengano a germogliare da un tale 
principio , il quale combina sflfnriflìmo col- 
la già dannata da Innocenzo XI. propor- 
zione lotio il num. Y Si argomenti per Tan- 
to da quelli faggi» cos’abbia a penfarfi mai 
della Teologia del P. Ligorio , e delle fat- 
tevi correzioni . • 
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f V. 

Si torcano alquante cofe futte famofe Tfi , 
ed altro libro del P. Gravina circa il 
Probabilifrao , e con tal incontro fi difcor - 
re /opra certa Predica fatta da un Ge- 
fotta Tedtfco follo fteffo argomento , e fo - 
fra altre Te fi efpofie ultimamente in un 

Paefe del Ttrolo arca tal punto » 

\ 

Abbiamo in altro luogo dato ragguaglio 
fuccioto delle Teli, o come qui le chiama 
1* Autor della Storia (p.3?7- )» belle Con- 
elulioni fui Probabiltfmo (ìampate in Paler- 
mo dal noflro P. Gravina , e rillampate di 
poi io Venezia da Fraoccfco Pttteri . Dal 
ìolo nfleitere a quelle argomentare fi può 
fondatamente , di quale natura ella fia 1* 
altra Opera , che fulla lleffa materia pub» 
blxò in approdo quel Gefuita , e che dal 
giocondo Aut r della Storia decantali per 
formidabile agli Antiprobabilifìi $ la qual è 
intitolata Trattenimenti Apologetici fui Pro- 
habili(mo . Mercè di quelli ha pretefo il 
buon P. Gravina di abbattere un libro pub- 
blicato contro le ptodieiofe e belle fue Con - 
clufioni dal P. M ellro Vincenzo Diez Do- 
menicano , non Riez Carmelitano , come li 
ha nelle Memorie, del Vàlvafenfe Tom. VII. 
Par. 111. p. 64 . col titolo Arni- Probabtltfmus 
' Vin- 


I 
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Vtnàicatus . Non è perciò da tlupire che 
lo Srorico Letterario giuda il noto fuo im- 
pegno fi metta a celebrarli grandemente, 

|i decanti per un rtccbijjìmo drfenale , che 
a Probabilifti fornirà d> continuo notizie ed 
argomenti contro de * Signori Probabiliorifli 
(p. 34 6 ) . Con una ridicola fpampanata da 
Capitino / pavento li dà per fommamente con- 
vincenti e fatali al povero Die z , in guifa_» 
che , die’ egli ,, alla fine de’ conti fi trova, 
,, che in 91. Tefi il P. Reggente Domenica- 
,, no è reo di DXC. ( di cinquecento novan- 
„ ta ) riempiati Ivarioni in ' ogni maniera di 
„ letteratura , di Teologia , di Critica, di 
„ Loica , di fedeltà nel .citare i . tedi , dì 
„ erudizion letteraria, e ancora (via le fon 
„ minutezze per un P. Reggente ) di Gra- 
,, matica,,. (p. 337. ) Non fono meno ri- 
devoli i vanti , che attribuifce al fuo Eroè 
Gravina nella pag. 34 6 . „ Veramente egli 
„ è un brutto combattere col P Gravina . 
,, Io non configlierei pib per cofa del Moo- 
„ do il P. Diez a pigliarfela con quell’ Uo- 
,, mo , che ha Tortile ingegno, profonda.» 
„ dottrina , erudizione grandiflìma , e per 
,, giunta -non ha umani rifpetti,,. Che quell* 
ultima qualità realmente fi trovi nel P. 
Gravina , e vi fi trovi nella maggior elleo- 
fione , lo convincono , e le lue Te/?, e 
quelli fuoi Trattenimenti , non effendo pof- 
fibile , che un Uomo , il qual abbia fil* 

C di 


54 * r N O* T O M I A 

di erubefcenza*, e di ftima del pubblico 
metter poflV a luce moftruofità , e llrava- 
\ ganze di quell* alto calibro, onde ripiene 
\ fono le detre due Opere. A confutare e 
porre nel coovenevoi difcredito quelle Teff 
adoperato fi è altresì con bravura il già lo- 
dato- Rambaldo Norimene; nella Trente/i • 
maprima delle lue Lettere di Ragguaglio ; 
e per quello fpecta a* Trattemmenti , altro 
Domenicano , il P. Maeftro Avocata , li 
confutò pienamente mercè di un libro, che 
ha dato a luce col titolo , Defenffo Scbola 
Tbomifiica . Ma vogliam noi toccare con 
mano, che il P. Gravina è Uomo di affai 
- Felice flomaco , e oon patifce umani rifpep- 
li? riflettiamo col citato Noritnene, ( Tom. 
IV- p. 146. e fegg. ) eh’ egli ha avuto co* 
raggio di fpacciare nelle fue Tejì quella dot- 
trina : Aotipy'obabiUfmi initia ffrat agemma 
effe merum Setta ^anfemana , nec non An~ 
tipr ohabilifmt curfum magna ex parte ejuf- 
dem fetta Operis effe ac labori* \ lo che af- 
fermò pur francamente ne’ Tuoi Tratteni- 
menti . E sì non poteva ignorare , che da* 
Supremi T'ibunali di Roma obbligato fu 
il fua Confratello Ghezzi a d'fdirli pubbli- 
camente fra 1’ altre , ancora di quella rao- 
cid flìma e pretta importura . Affé che il 
Gravina feconda co’ fatti mirabilmente quel- 
• lo zelo di fchismazzi e di protefte nel 
'fofleuerc il credito e 1 ’ autorità delle deci* 

fio- 
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(ioni di Roma , onde tanto abbonda co* 
fuoi , e del quale fi vanta nelle Tue Fole - 
mtcbe Conclufioni contro i Gianfenifti. Final- 
mente che quello Gefuita fia veramente fu- 
periorc ad ogni umano rif petto , lo.fc co- 
lare al mondo egli medefimo colle oppofi- 
zioni e cenfure , onde unitamente ad altri 
due Confratelli , come già dicemmo , tentò 
arditamente di fcreditare I’ util'lfimo e rif- 
pettevole Editto pubblicato a riforma de* 
fuoi Monifterj di Monache dal vivente m- 
figoe Arcivefcovo di Palermo Monfig Cu* 
fani, in data degli fi. di Ottobre del 1 755.: 
a vindicare il qual Editto è ufcto nel 1759. 
da* torchi di Lucca un dotto e forte libro, 
col titolo Ragguagli» deile Contradiiztoni 
foflenute dalla Paftorale vigilanza ec, , nel 
qual libro anche fopra Je Conclufioni intor- 
no al Probabilismo del , P Gravina oppor- 
tuni fi trovano , e calzanti rifleflì , 

Poiché fiam fui propofito delie moftruo- 
fità e ilravaganze incredibili , alle quali ri- 
durre fi loghono i mal configliati difenfori 
de] Siftema Proba bi Mitico , gioverà ramme- 
morare qui il (bienne trapaflo , al qual è 
devenuto un di quefii in una de le prima- 
rie Città della Germania nello fcorfo anno 
1759. Corre coftume nella Città di Augu- 
ra , che il Sagro Cattolico Oratore, il qua- 
le pel corfo dell’ anno predica in quella-* 
Cattedrale , iu tre Felle dell* anno a ciò 

C % de- 
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deftmate , prenda per (oggetto del fuo Ra- 
gionamento r Apologia di qualche Dogma 
Cattolico da’ Proiettanti combattuto, ten- 
do quella C'ità, come ognun fa, parte da 
Cattolici abitata , parte da’ Proiettanti . Ora 
il Gefutta P. Francefco Neumayr, che pre- 
dicava da alcuni ann ! in detta Cattedrale, 
nella terza Fetta di Pdfqua dell* anno (bor- 
io 17^9. , uno de’ giorni defignati , come 
fopra , prete per tema della tua Predica la 
• feguente Quiliiooe : Se il Probabthjmo , 0 
la Dottrina benigna delle Scuole Cattoliche 
fia abbominevole , e da maledirti ? Per ri- 
durre peto T argomento alla prefcricta nor- 
ma fummentovata , ha artifiziofaraeote in- 
trodotto i Novellarti Protettami cóme oppo- 
iitori della benigna Morale , per ifcagliatfi 
contro di loro . c deliramente canonizzare, 
come fece , infino dal Pergamo il fuo Pro - 
babtlifmo . Non è credibile quanto abbia 
eccitato di tumulto e di tea odalo pretto i 
buoni Cattolici, ed i Proteftanti ancora un 
tale accidente ttranittìmo : maggiore pe*ò 
divenne di molto allora che non una , ma_, 
ben due volte ttampata comparve la tnede- 
firaa Predica in lingua Alemanna , e divul- 
• gata con ogni impegno da’ feguaci di quel 
Partito. Il perchè non potè rattenerlì piti 
oltre lo zelo, e T autorità dell’ infigne 
Vefcovo.di quella Città, e giudicò fuo in- 
difpenfabil dovete porre opportuno ed e£. 

fica- 
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ficace riparo ad un tanto difendine. Si ti-, 
voife per tanto fenza dilazione alla^ Sede 
Adoftohca , ed efpoiiole con fedeltà 1 acci- 
dente * al Supremo di Lei Tribunale de- 
nunziò la Predica già (lampara di quel Gè-, 
Anta » e nc* piò efficaci modi ne dimando, 
la condanna . Dilaminata quella per tanto, 
colla maggiore maturità , devenne il Pon- 
tefice nella Congregazione del S. Uffizio, 
tenuta li 29 Maggio del lufleguentc anno, 
1760. a profcrivetla folennemente col fc-^ 
guente Decreto . 

; Feria V. die 29. Maii MDCCLX. 

9 , Cum publico primfam rumore 9 dein- 
99 deque gravi dolentique nuncio Carhuli- 
99 corum hominum 9 Auguflae Vindelicorum 
99 commorantium 9 ad Apoftolicam Sedera.» 
99 deiato innotuerit 9 Coocionem quamdam 
99 a P, Francifco Neumayr Societatis Jefu 
99 è fuggefiu Cathedralis Ecclefi# coram fre- 
99 quenti populo antea ponunciatam , piaslo, 
99 etiam fuillc iterato commiffam 9 non f* nC 
9» Denunciantium mserore & fcandalo: San* 
99 ébflìmus Dominus Nofter Clemens Divi- 
», na Providentia Papa XHL i n Congrega-, 
99 tione Generali S. Romana & Univerfa- 
99 lis Inqu»fitionis 9 habita in Palatio Apo- 
99 (lotico Quirinali coram fc 9 ac Eminen* 
l9 tifs. &. Reverendifs. Dq^ìdì$ S. R- ;E* 

C 3 Car-» 
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Cardinal'bus in tota Republica Chrilb'ana 
fpecialiter Deputatis , poli expenfam di- 
dt x Concionis Theologicam Ccnfuram , au- 
ditaque praefatorum Emmentifs. Domino- 
rum Cardinalium fuifragia , Concionerà* 
camdem , (cu Librum , cui lingua Ger- 
manica prajfixus eft Ticulus — Frag: ob 
d>r Prcbaoiltjmus &c.: Latine vero red- 
dirus idem titulus fio le habet — Quafiio : 
An Prob abili fimus , fi ve mitior Morali s 
Dottrina Catbolicarum Scholarum botri - 
bilis , & maledicendo fit ? Refoluta a P. 
Francilco Ntumayr Societatis j fefuy Catbe -' 
dralis Ecclefia in Imperiali Ctvitate Au- 
gura Ordinario Predicatore , contro Pro - 
tefiantium Scriprores , vulgo Ncvelliftas, 
teitia Pafcb 'ttt die anno Cbriflt 1759. Se- 
cunda Editto cum perm'tjju Super ior um . 
Monacbii , fr Ingolfiadii , Typis Francia 
fci Xaverit Crà z , Iberna Stummer — 

prohibendum , & damnandum cenfuit f 
prout prsefenti Decreto damnat y & pro- 
hiber , tamquam continentem Propofitiones 
refpetttve fcandalofas , perniciojas , teme~ 
rarias , (jr piarum aurium cjfenfivas . 

,, Prasfatam itaque Concionem , live Li- 
brum (ìc damnatum, 8c prohibitum idem 
Sap&iffimus Dounnus Nofter vetat * ne 
quis , cujufcumque fit flatus, & conditio- 
nis ullo modo , & fub quocumque prae. 
textu iterum quovis idiomate imprimere K 

ac 
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,, ac imprimi facere , vel tranfcribere , auC 
,, jam impredura , quovis , ut di&urn ed •» 

„ idiomate eadem condet impreffio , apud 
„ fe retincre, & legere audeat , led ilhm, 

,, vel ìllum Ordioariis locorum , vel hasre- 
», ticas pravitatis Inquifitoribus tradcre, & 

„ corlìgnare teneatur fub poems in Indice 
,, Librorum prohìbitorum contentis. 

„ Eufebius Antonius Calabrinus. 

S. Rom 8c Univ.Inquif. Notarius. 

• • v 

* 

Qnedi è il folenne Decreto pubblicato 
giuda il confueto colle dampe della Reve- 
renda Camita Afoflolìca . Fu ancora in ap- 
prodo ordinato al vigilantiflìmo Vefcovo e 
Principe di Augufta di obbligare.il fudet- 
to Geluita Neumayr a ritrattarli pubblica- 
mente , e cafo che rifiutale ubbidire, che v 
lo folpendelfe dall* efercizio di ogoi Sagra 
Funzione ( a ). Ma dell* elìto di quede in- 
timazioni Pontifìcie io non ho ulteriore^ 
contezza . Et hac meminijj'e juvabit . 

Altre modruofità per ultimo io invito i 
miei Leggitori ad ammirare e compiagne- 
re nella pubblicazione di altre Teli in dife- 

C 4 fa 

• « 

(a) Arche I* cfimio vivente Arcivescovo di 
Vienna ha ultimamene condannata con Tuo faccia* 
le Decreto qu^fta medefima Predica tanto nella Tc* 
defca, che nella latina lingua, in cui fu di poi traf- 
portata» * À 
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fa del Probabilifmo , foilcnute quell* anno 
medefimo in un Paefe del Tirolo , chiama- 
to Lavts , fotto P alììitenza di un buon Cu- 
rato Canonico Regolare, dal quale venner 
coniate . Di grazia mi li accordi.il qui ri- 
portarle tali quali Hanno elicle nel figlio 
ftampato, giacché veramente fono un gran 
capo d’opera per, ogni riguardo. 

Probabilifmus . 

I 

„ Public® Difputationi Ven. Clero Avilìenfl 
,, exe re ini gratta expolitus comra Probabi- 
,, liorifmum (Indie talem, utpote tegot tutti 
,, perambulans in tenebris . 

,, Pro d:e io Junii 1761. In redibus Ca- 
,, nonicaiibus Avlìi . 

,, XJtinam ob/ervaremus mandata ■ Domini 
,, certa ! Quid nobis tanta Jolicitudo de du~ 
„ biis ? 

Celeberrimus P.Conlt. Roncaglia 1.2. c.3. 

I. 

■ • • 

„ Probabilifmus noller verfatur circa hsec 

^ ''ifH # • *.4 » % • « 

,, Licet fequi probabiliorem prò liberta- 
„ te , relitta minus probabili prò Lege. 

,, Licer fequi ®que probabilem prò libetv 
M tate, relidia ®que probabili prò Lece.. 

„ Licer (equi minus probabilem prò ltber«* 
^ tate > relidta probabiliori prò Lege . . EX 
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EX I I S. 


Dcducuntur fequentia Par adotta . 


T * w 1 

II. 

* # • \ 

* 

99 t 7 fus Proba bUifmi maxime tutus : tJfus 

99 Probabiliorilmi maxime periculoius. 

* 4 • • * « * # » 

ìli 

r * 

B / 

a tJfus genuini Probabiliimi minime ìftJ 
9, laxitstem degenerare poteft : Ulus Prtì- 
„ babil:or>imi ftii&e talìs in Rigorifmujru* 
» excurrere debec . 

IV. 


« _ 9 

,9 Probabilioriftas qua tales 9 qui ex cori- 
99 (ìlio probabiliora fequuntur , laudabiliflì- 
99 me . operati affirmamus . 



é ^ 


99 Probabilioriftis ftridle talibus 9 qui eJt 
9-9 praecepto, quod numquam dare probant9 
99 fe ìpfos 9 & alios ad probabiliora impel- 
9» lunt « mento Rigonfiarmi» nomee impó- 

Bimus 1 • <" -* 

' » 4 * * 
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VI. 


„ Qui nullatenus ad ChrilUarram perfe- 
,, étionem tendere poflunc 9 nifi lcquendo 
„ probabiliflima . 

VII. 

„ Abufus Probabilioriftnì ftri&e talis non 
,, folum licentise f asnum , fed licetuae cal- 

car eft; quod Gallorum tcftimonio com- 
,, proba rnus . 

m 

Vili. 

„ Genuìnus itaque nofter Prebabilifmus , 
,, qui oec morum corruptelara inducit , nec 
„ a S. Sede unquam male fuit notaius, 
,, origine Tua Thomifticus « progreffu aeta- 
,, tis Jefu ticus , utpote a qua ar&atus 9 
,, cmendatus, &-a Jefuitis contra Janfenia- 
,, nos furores propugnatus fuit. 

IX. 

# I » 9 « f • * * I » 

* J * 

,, Qui ergo habitat in adjutorio fundatif- 
„ fimi Piobab'lifmi « Jvb proti fifone pluri- 
„ morum ett omnibus Orbis Chriftian 1 na- 
,, tionibus prsellantifiìmoium Tbeologorum 
<> eommor abitur lecurus. 

/ EX 
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EX HISTORIA CRITICA . 

» X 

X. 

» Hmc fine «Ila laxifmi frota Bemgnif- 
»* n>um ctiam vocamus ; fed legipmum t 
„ quem fuadent otraque Lex, Caeiarea , & 
>» Pontificia ; feci Dominicanum ( quenj I!» 
» luftris Oc minicanornm Ordo jam a primis 
„ temporibus eft amplexus* fed Pium , qui 
„ Chriftiaoam pietatcm fovet; fed Thomi- 
„ fticura* quem S. Themas in amoribus ha- 
»» buit f qui ducer.tas & plures opiniones 
»* libertati faventes in fuis fententiarurru* 
»> L'bris docct; fed Chrifiianum, qui Chri- 

•» fio Domino furarne farailiaris fuit . ' 

• . ■ * 

O. A. M. D. & V. G. 

• • • 

*» Pro Coronide . Probabilifmus noftec- 
» ftans prò libertate , eft notabiliter prò-- 
»» babilior ipfo Probabiiiorifrao ftante prò 
„ Lege . 

FINIS. 

*• * < % 
I • * 

Quello è il foglio delle Tefi. 

V fette , 0 Genti , e tutte di concordia 

Mettetevi a gridar Mifericordia . 

Puoffi 
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Pucflì egli penfare e fcnvere più bertial- 
mente ?.. Sta. egli molto frefco il Ven. Cle- 
ro d l Lav>s (oito la direzione di un Mae- 
flro , e di un Parroco di fim'le llsmpa , 
Egli, ben fi conofoe , ha voluto foie la_, 
fuma del P. Gravina, elponehdo al pub- 
blico Te/?, e- ParadcJJi in favore del Pro-, 
babtiifmo , non meno ridicoli e morti uofi . 
Io fon di parere , che qualora ; da perfona 
in Dgmtà colbtuita , e per : uffìzio impe- 
gnatala vegliare pei -bene della Chiefa , 
denunziate vengano a’ Supremi Tribunali di 
Roma e le Conclufioni del Gravina, c quel- 
le ancora , che qui ho riportaje ,, incon- 
treranno la forte medefiraa ,. ..che - ottenne 
da quelli -, la .fopraccennata Predica del Gè-, 
fuita di Augglta . . : . 

Toccò U medefima forte predò del Tri- 
bunale Pontificio ad altra Operetta pubbli- 
cata io Trento nel 1757. con quello tito- 
lo : II. Contadino guidato per', la via delle fue 
faccende al -.Cielo da.Gtofeffo Gioì Martini 
parroco - di Cloz.. Sta qurlto Parroco vero, 
o finto Autore di tale I bretto , certa cofa, 
e, eh* egli e uno de’ pò mortruofi parti , 
ch’abbia dato il Probabiltfmo . Quella ivi è 
dato come ficura regola delle, azoni ; €_ 
nella pag 58 le ne propone quale ficurif- 
lìma norma la Benignità , che ìnfegna e pra- 
tica l ’ incjtfa Compagnia di Gesù , Maeflra 
ejìmia , e Penitenziere jedelijjìma di gran— 
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pétrtf de* Grifhani e ' de ’ Regnanti-’ E,* tncre- 
dible il co nulo di dorcrine velcnofc ed- er- 
ronee * che fi contiene in quello libro. 
•Ove fi dtfcorre intorno al<S. precetto, peg- 
gori laflìtà vi s’ incontrano delle difefe dal 
'Benzi . Vi fi adotta il già profcmto Pec- 
cato Filofofìco £ p. 95 J , e da così reo prin- 
cipio fi traggono dottrine orrcndiflìme. Il 
precetto del ' digiuno vi fi vedc'aìlargaro 
oltre modo. Vi s’ m legna ; che la conca- 
pifabile non è in (e ftejja peccato , nè caufa 
del peccato , effendoci data da Dio qual iflru- 
■ mento per far con più fortezza \ facilità , e 
perfezione ciò eh* .gli da noi de fiderà , (p 02 ) 
Errore perniciofiffimo deteftato ; al maggior 
•fegno da S. Agoitmo, e pure difefo a que- 
lli tempi, come vedemmo altrove, da va- 
-rj Teologi della Scuola Probabditlica ; Per 
finirla, il folo confiderare lo fcopo, che l* 
Autore di quell’ Opera fi è voluto prefig- 
gere, bada , perchè fi argudea ' fondata-' 
mente , d< quante laflìtà ed erronei princi- 
pi pofla efler ripiena. Ce lo palefa - 1* Au- 
toie nella Prefaz. con le fegueoti parole^ 
c p. 1 x 3 : A gloria di Dio infegnar voglio % 
come nrl mondo facilmente vivere fi poffa e 
col mondo , c con Dio . Povera gloria di 
Dio ! in che mai fi ardifee’ riporla ? L’ aflun- 
to teftè accennato non è , viva Dio, oppo- 
fto diametralmente a’ dettami dell’ Evange- 
lio ? Checché fia però di tutto quello , il 
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P. Girolamo Pilati Gefuita comparile od 
pubblico qual revifore e approvatore d* un 
sì fatto libro, e non -dubita di atteftarer: 
cum frutta legi pofll cenfeo . Chi fa a zi 
chi fa , che gran mano egli non. abbia avu- 
ta nel compilarlo ? li fatto fi è , che de- 
nunziato uu così pellilenzial libro alla Sede 
Apofiolica , dopo le confuete mature dif- 
quifiziom , venne folennemente dannato eoa 
Decreto de’ 5. M-rzo 1759. Ecco pertan- 
to , ecco per quale va fdUcifiìraa • pre- 
tendono 1 feguaci del Probabilifmo di gui- 
.dare 1 ’ anime al Ciclo ! Ecco »n quali ; abiflì 
di errori necelTariame ite vanno preito o 
tardi ad avvolge! fi que’ M 'talliti , i quali 
non attingono i principi delle loro dottri- 
ne alle ficure fonti della Scittura , e Tra- 
- dizion della .Chiefa ! A voi degno Storico, 
-a voi , che ardire beffarvi di chi fi vanta 
feguace della Teologia de' Padri [ Voi. I. p. 
5$ ], e de* Coocilj , e dichiarate , che— 
queoo non è, altro pih che un Jervire él- 
la moda. ( Voi. III. p. i?9-) 

• » * 

i VI. 

, « • * 

Varj pajjt della Storia Letteraria di 
Cenjura degni , e di riflefjìone , 

w , 

. Quel cieco fanatifmo e parzialità , ' che 
ila portato mai fempre lo Storico a favo- 

reg- 
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reggìare e applaudire ogni Stilema e opi- 
nion del MjffV , io ha trarrò qui a dichia- 
ratagli di bel nuovo parziale nella famofa 
controversa de* Teatri . G^e ne pretto oc- 
cafione tiu’ Operetta pubblicata in Venezia 
nel 1755 , la quale $’ intitola Saggi e ri - 
fle filoni ] opra i Teatri , ; t Giuochi 4 ’ Azar- 
do , e dalla penna ci venne di dotto e ze- 
Iantp Rehgiolo , il quale amò nafeooderii 
fon’ altro nome . Nulla rimettendo lo Sto- 
rico della connaturale fua intrepidezza al- 
trettanto maggo e , quanto p'ii fproveduta 
di g'uffi e ragionevoli appoggi, fpaccia per 
accula la piu rtdtcolofa , che dar fi potette- 
al Maffei quella di aver alterati i tefìt del 
povero ! P. pancina ( p. 3 *.6 ) , aggmgnendo , 
che „ quello buon Uomo ( V Autore dtllcu» 
„ mentovata Opera ) battezza per altera- 
,, zioni di tedi quelle citazioni, nelle qua- 
„ li fi lafcia cola, che niente fa all’ inten- 
,, dimento , o non fi recano le precife pa- 
„ rote , ma fe ne dà comecché finceramen- 
„ te il tranfunto,, . Ma qual fronte p ù che 
di bronzo ha mai lo Storico per olare di 
Ravvolgere e contrattare . le verità pih evi- 
denti ? Per aflìcurare il pubblico della ve- 
rità di quelle rilevanti alterazioni , onde 
accagiona il Maffei , che. fa , che fa egli in 
quell’ Opera il fullodato fuo Avversario ? 
nulla meno che eftendere fedelmente in due 
colonne i detti dell' uno t e V altro Scrittore t 

Maf. 
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e Concina (p. 94 ) pili pagine impie- 
gando in quello confronto .>• In qual modo 
adunque a quella verità pili evidente del 
fole « e che ad ognuno falca negli occhi a 
prelume egli d* oppo.fi 1 ’ Autor della Storia? 
Con nuli* altro , viva il Cielo , che con le 
franche efprelfioni riferite poc* anzi . Ma_, 
quello è egli un far.ia da Storico , o - da • 
importare , uno fcrtvere ,* o un tradire la 
verità , un illuminare il pubblico, o un in- 
gannarlo? Chiunque avrà letta, e confiie- I 
rata quell’ Opera fenfatiffiina , non poirà t 
non gindcarne favorevolmente;, e conofce- 
rà quanto a torto apporto venga all’Auto- 
re di quella , che cavilla [opra baje , che . ^ 
fanno propriamente ridere , che alza Catte* 
dra di Teologia , 1 e vuol dar dottrina fen- { 
za intender e lo (lato d Ila qui (Itone , di che 
fi tratta [ p. 347. j . Ma quelli fon gà i lo- 
iiti tratti, pe : quali con poca fpela pro- 
caccia lo Storico di fcreditare gli ferirti e 
Ja c<ufa de’ furi Avverfarj , come fi vede 
aver fatto col Pi. Diez Domenicano impu- 
gnatore delle Tefi del fuo Gravina , nella 
pag di quello Volume. 

Non avendo 10 mai nè veduto, nè difa- 
minato il libro del P. Viganego de* Mini- 
mi circa il digiuno , del quale dà fagg o Io 
Storico nella pag. 348 e leg , non fono in 
cafo di fir foprà quello acconci lifieffi . 
Poiché in efiò è difela la dottrina gì muf- 
fimi » 




della Storia Lrtter, Lib. V. 49 

lima» che chi in giorno di digiuno ph vol- 
te prendendo cibo, lo franga , moltiplichi 
le colpe e le tralgreflkm A mifura delle_, 
volte che cibali , contea 1 ’ erroneo penfa- 
meoto di alcuni laflì Moralifti , che infran - 
to una volta il digiuno , fi polla fenza nuo- 
va colpa prender ebo altre volte, io non 
vedo il perchè , come dice lo storico , ab- 
bia ad avere 1* Autor d’ elfo libro una pau- 
ra , che jpirìta , d’ eflere Ipacciato per 
.Gianfeoifta , o almeno per Tuzior ifla . La_» 
ci vorrebbe ancor quella , che pel vano e 
ridevol timore di non eflere ne chiamato 
nè lbmato Gianfeni/a , o pur luziorifla » 
li avelie o a tradire la propria cofcienza , o 
a far onta notabile alle Divine ed Eccle- 
liaftiche Leggi . Si aflìcuri 1* Autor della 
Stona , eflere ornai avvertito il pubblico 9 
che quella cui sì prodigamente e di Ipeffo 
ejufuole co’ Tuoi difpeniare , in riguardo al- 
le perfone , e agli fcritti de’ fuoi avverfarj, 
non è così odioja patente , com’ egli s’ im- 
magina , a tal che faccia meftieri di una 
/bienne vogatura per liberar fene . Acconcia- 
mente il celebre Contenlon lib. 3 . difp. 3 . 
n. z. Quis non rideat vanas puerile* t é* 
infulfas accu/ationes Janjem/mi , quibus Pro- 
babili/ a mettoulofos deterrente fimplices de- 
ludunt ? In bocca per tanto di certa gente 
1 ’ accufa di Gianftnifmo , e d’ TuZ^Ot tjmo » 
non che odioja lia e pregiudicievole » vaiu- 
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tare lì dee qual marca di onore* e quale 
invidiabil prerogativa . Ma ritornando al li- 
bro del digiuno» quale piò ride voi cofa po* 
tea lo Storico immaginare di quella , che 
1 ' opporfì al papere di molti Probabilifìi » i 
quali vogliono pofìtivo effere il precetto del 
dtziuno riguardo al mangiare una (ola volta » 
abbia potuto ingerire in quell’ avveduto P. 
Minimo la fognata gran paura ? (p. 551 ) 
L’ alferzione del P. Goncina* res efl levis 
momenti , che li ha nel Tom. V. lib. 1 dilli 
3. cap. t. n. 4.» ed è citata qui dallo Stori* 
Co , cade iulla quiilione » fe pcjìtivo » o ne- 
gativo lìa il precetto del digiuno , benché 
ivi lleffo ci foitcoga , che fi a parttm affir « 
mans » partita negans . Ma da quello palio 
fion lì può altrimenti inferire , eh’ egli gi li- 
die tffe edere da abbracciarli la feotenza-» 
contraria alla foilenuta nel detto Opufcolo 
dal mentovato Religiofo ; come apparifce 
chiaro dal Capo XII. del Tòmo * e libro 
jfopracitati . 

E’ rimarchevole affai quello che avvanza 
qui lo Storco, poter difp'ac<re a ’ Probabi- 
liftt in . quell’ Opufcolo , che lì dica y effere 
,, (lata dichiarata per un (ofi fra a , e per una. 

„ falfìffìma fififfieberia la fentenza , £ p. 

34 j che chi dlpenfato era a mangiar 
,, carne , non piò tofle obbligato al digiu- 
„ no . E certo (fegue a dire) il Papa rae- 
v defimo 9 che ha fatto il precetto a’ dif- , 

peti- 
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„ penfati nelle carni di d giunare , fi è di» 
,, chiamo d’ aver a* Teologi lafciato il dif- 
,, ornare quanto lor pare , c ’J .fentire ciò • 
M che vogliono , purché fi digiuni,, Ma». 
Dio immortale ! qual pervcacia è mai que- 
lla di tuttora voler loltepere come plaufi- 
bile una Jentenza la p.b falla ed erronea ? 
E’ già noto I’ enorme abufo , che appena 
pubblicato fu , fi cominciò a fare del Breve 
Nw ambigimus dall’ immortale Benedetto 
XIV. iodiritto ad eft'rpare la mentovata», 
corruttela . Spacciarono arditamente i d f. n- 
fori di quella , che il Pontefice non fece 
altro che imporre un nuovo precetto , coll* 
ordinare che i dilpenfati a mangiar carne 
ferbaflero I’ unica conteftjooe ; fen7a però 
che da ciò ne venifle che a quello tanto 
©bbligaffe la legge del Quarelìroale digiu- 
no , ai zi rimanendo nel luo pieno vigore i 
fondamenti e le ragioni della oppofia dot- 
trina . Il peichè ad ovviare un così per- 
niciofo difordme pubblicò I’ avveduto Pon- 
tefice , quafi imroaotinente', altro Breve, 
che co mneia In Juprema , per cui l* adito 
chiutc ad ogni cavillo, e dolofa interpre- 
tazione. In quello adunque egli attefiò, nuli’ 
altro piò efier lui a cuore , che Quadrage » 
ftmale p> ajertim jejanium ab bodurna jejit - 
nantium corruptela vindicare , e ne hac in 
forte . ... / aiutare abolenda facratiffìmi jeju- 
nii corruptela remedium deejjet . Lo jnten- 
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«le egli quello latino il tiverito Autor del* 
la Storia? Non batta. Hine fablam, fegue 
il Pontefice, effe accepimus , quod non de - , 
fuertnt qui per humanas , é>* hominibus cu, 
Cbrifliana panitentia abborrentibus dumta - 
xat dignas illationes fot aliifque perfuadeant - 
&c. . Finalmente : Ab omnibus omnino , nemi - 
iw excrpto , unicam comefiionem fervandam 
. ... tenore prafenttum Deci ara mus , & edi- 
timi** . Vuoili egli di p:b per Smentire gl* 
indicati .Jofifmi , e rilevate che gli Autori 
di quelli loromamente fi oppongono agli o- 
racoli e alle intenzioni del R> mano Ponte- 
fice ? Sopra di ciò mi rammenta di avere 
alrre fiate parlato ; ed è fingolarmente da 
▼ededì quello , che fetide lòpra tal punto 
1’ infaticabile P. Concilia nel Tuo libro La 
Dtfciplina antica e moderna della Romana L»' 
Cbiefa intorno al Sagro Qj*anfmale Digiu- 
no , Part. II. , dove contentando i Brevi 
fopraccennati , con rutta la forza abbatte 
i ìofifmi , e le capziofe interpretazioni , on- 
de a grave illufione delle cofcienze ne vico 
fatto abufo . Che importa frattanto , che 
importa , che pofano tai cofe d/fpiacere a* 
Vrobabiliflt ? a quelli y vorrà dire lo Stori- 
co y j quali ancora perfiftooo a foftenere la 
detta fenrenza y e tia’ quali non h3 ribrez- 
Eo di entrare egli medefimo . Che impor- 
ta ? Numquid Ecclefa Decreta patent exce- 
ftionibus arbitrarti s fufeipietitium, qni non 

co- 


Digltized by Google 


X bilia Stor i a Lettir .L lB. V. Il 

* I 

toàtm reverenti^ obfequio ea prof e qui tenean- 
turì direbbe qui il fopralodato Contentati 
lib j. cap 1. diflert. t. Pure che tale (ìa pur 
troppo 1' ardita pretefa di alcuni figli del 
Cattolicifmo , la preffochè continova Sagri» 
mevolc fperienza chiaramente il dimoilra . 

Nella pag. $77. mentovandoli dallo Sto- 
rico un’ oracolo di viva voce di Clemente 
VI. , vi ha egli foggiunta la fcguenre no- 
ta . „ Son quelli quegli oracoli , che quando 
y, fono io favore del contrario partirò , fi 
» mettono in burla , e francamente li nc- 
,, gano da' Proba b« 1 tori iti della Scuola del 
„ Bannez , come fa il Concina non una vól- 
,, ta , per tacere d’ altri efempli,, . Voleva 
1’ onellà e la giuflizia , che non fi delTe 
ad un Religiofo accreditato , qual è il <P. 
Concina , una taccia sì ignominiofa, fenza 
far noto al pubblico alcun di que’ cali , ne’ 
quali politivamente egli abbia mejfo in bur- 
la 1 o francamente negato qualche vero ed 
au'entico £ intendiamoci bene] Oracolo Pon- 
tificio . Se non che qual giudizio ha mai 1 * 
Autor della Storia, il quale ben sa, come 
egli lì ftia , e come li ftiano buona parte 
de' fuoi , di rinfacciare a’ Probabiliorifli dif- 
i pregio e dilubbidienza agli oracoli , e alle 
Decilioni de’ Pontefici ? E’ per avventura», 
ignoro al mondo ciò, che per tacere d' altri 
efempli , colla dalle Boi le di Clemente XI. 
e di Benedetto XIV intorno a’ Riti. <4- 
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nefi e Malabarici , di Oracoli di vìva veùè 
con attuzia e falfità moftruofa inventaci, di 
notabili alterazioni di feotìraenti introdotte 
oc Deci eri di Roma, di derifioniv s fran- 
che negative , per cui fi tentò dì (ereditar- 
li , o farli credere fappolb e non veri; tut- 
to a fin c di (ottenere al difpetto della giu- 
flizia , e in onta delle preafe proibizioni de* 
Pontefici le già note ceremonie fuperfiiziofe 
e idolatriche ? Deh più prudenza , riverito 
mio Storico, più prudenza; e cònfiderate 
che * voltri libri capitare devono nell*» ^ 
ni^ni di per/one , che non fono già balor- 
de , o Cupide , come pei* avventura v* im- 
nn^nate é 

Per quefia ifteflfa ragione dovevate lafciac 
ne^a penna ciò che avere fcritto nella pag. 
378. , (a) che ,, a notili giorni in B>ef- 
„ eia fteffa , in Cremona , Parma , 7 Ucra^.tà 
„ altre Città, ma in Genova principalmen* 
,9 te abbiam ijntico , il facro pergamo cani* 

biarfi 

(a) Fa qui Io Storco ìf racconto dr un avve- 
nimento riportato dal Cb, P« Fradrnigo Teatino nel- 
la erudirà fui 0?era Pont jficum S'ixianorum Serìes 

* nell* cccafione rh’ cr dà Pettrartc delta mede, 
fima. E* però da offervarfi , Come lo Storico dalle 
tracce ifcolìandofi, e dalle intenzioni del riguarde- 
vole Autore, da quel racconto coglie occhione di 
Si gire il fuo ma), animo , ed avversari] confra df 
cohro , * quali ron fono del fuo punto. Ma pote- 
va.! appettare tutt* altro da uno Storia dei fuo ca- 
rattere? 
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,, biarfi in hiogo di farire , e in vece di 
„ bandirci il Vangelo, la paffione tflerfi di£> 
„ fugata Di fatti, per tacere di altri 
ejempli , de* quali il. mondo è pieno , e pa- 
recchi ne accaddero ìd quell’ ultimi tempi , 
di Sagri Oratori ( non erano quelli nè Do- 
menicani , nè Prcbabiliorifti ) , che per fino 
avvanzaronfi - dal pergamo a denigrare nel 
più rilevante modo la onettà e la condot- 
ta di alcun Religiofifiìmo Cattclico Monar- 
ca , e che per sì enorme trapaffo riportaro- 
no dalla giuftizia de’ rilpetrivi Principi fo- 
nor i gaflighi , voi , caro Storico , voi me- 
defimo non fiete fiato quello, che in varj 
luoghi , ma in Brefcia principalmente , ave- 
te il / acro pergamo cambiato in luogo dt fa- 
tire , e in vece di bandirci il angelo , dif- 
fogata avete la più amara , e più violenta-. 
paffìont ? II fuccinto ragguaglio , che di sì 
moftruofe peripezie fu per me dato nel pri- . 
no Libro di quell’ Opera , non fu già la- 
vorato a capriccio, ma con rutta la finceri- 
tà e fedeltà; e di ciò io chiamo. in tefii- 
monio i più affennati e avveduti abitanti 
della ftefla Città di Brefcia , i quali da un 
sì difdicevole contegno ftomacaci Tettaro- 
no , e fcandolezzatl al più alto fegno. Deh 
più prudenza , o mio Storico , terno a ri- 
petervi , più prudenza ; e vi fovvenga di 
ciò che avete voi medefimo fcritto nell*-* 
Diftfa p. ir 2» Io non P intendo, come' altri 
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con volto franco rimproverar potfa* che quel- 
lo fi faccia , di che eglino flejfi moflranfi 
maggiormente rei . Ma oggi giorno le fi han- 
no a veder tutte . 

* 

• - 

C A P O IL 

Saggi degli sbagli più rimarchevoli f t 
delle falfità , che trovanfì nel l^ol, 

XIII. della Storia Letteraria . 

< 

P Are a dir vero incredibil cofa ,. che uno 
Storico di fimil taglia , dominato cotan- 
to dallo Ipirito di paifiooe , e traboccante 
diciam così, d’errori, e di falfità rimar- 
chevoli, cantare fi poffa con tutta galloria 
dinanzi al pubblico , che filo [perito dt ve- 
rità lui regge la pinna (D fela p 128. ) ; 
e giunga a rimproverare a’ Giornalifit > . che 
luogo diano frequentemente con poco fuo 
onore all * artifizio t c alla pajfione ( Voi. 111 . 
p. 486. ). Ma ptelcindeodo ancora dalia in- 
felice coftituzione , in eh’ ei trovali , per 
cui non può aver adito , nè coraggio di 
batter becco , fi ricordafle almeno di pra- 
ticare quella moderazione e riferbo , di cui 
ha faputo dare agli altri infiouaziom frequen- 
ti . Trovo nella pag. 12; di quello Voi., 
aver egli riconofc uto , eh’ è un gran pre- 
giudizio il credere d' ejjer filo a vedere il 
ve* 

1 , » M 
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vero t e che gli altrt tutti giteci ano nella 
tenebria dell’ errore , e della ptffìone . Ma—» 
quante pih grande pregiudizio è egli quel- 
lo » che ogni avveduto Uomo difeuopre e 
. compiagne nr 11* Autor della Stona , di gia- 
cere profondato nel pib cupo dell’ errore , 
c della piflì ne, lenz’ avvederiene , o Icor- 
geodolo ancora , il che è imponìbile , che 
pib volte non fegua , . di portarli con aria 
franca ed intrepida , quali nè il cafo felle 
iuo « nè potefle agevolmente da’ Leggitori 
oculati a fuo grande feorno eflerne una-» 
volta o 1’ altra riconvenuto ? Ma lenza pii» 
profeguiamó il rimanente di quella difamina, 
onde li vegga ognor pih , che 1* Autor del- 
la Stona nel progreflo de* fuoi Volumi non . 
ha punto cangiato di quel moltruofo e in- 
felice carattere , ' di cui negli anteriori lo 
vedemmo aver dati faggi frequenti. 

M. 

t 

piarle incoerenze ed errori . 

I 

• • » ■ 

Mi - rammenta di avere nella fine del 
Vol. il. del Supplemento grandemente ftu- 
pito , che un dotto Gefuita , qual è il P. 
Roberti» in un Poemetto' intitolato la Com- 
media y da 1 lui indirizzato al fabbricator di 
Commedie Goldoni » potuto abbia celebra- 
re le da quello pubblicate ,■ come il tipo 
della osella » e della modelli» . •$> 
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So che , la tua mercè , oggi • non debbi 
Santa omflà lanciare il fuo turbato 
Candido vel jopra del volto cinto 
Di vermiglia vergogna ' v 

Da corfimili ftupori dorrà indubitatamente 
rimanere comprefo chiunque degli aflenna- 
ti Uomini pofatamente (correrà le dette 
Commedie , nelle quali, come altrove fu 
notato» e lubrici motti-, e lice nziofi 'equi- 
voci , ed amorofi intrecci fon frequenuffi- 
mi » e in corto dire , ogni palfiooe umana 
vi fi trova animala , c polla nel peggiore 
rifatto » In quello Volume dà lo Storico re- 
' lazione dell* accennato Poema ; e rimarcan- 
do gli elogi » che in quelle fi danno al Gol- 
doni , fa inlieme ofTervare , che ih P. Ro- 
berti ha faputo co’' medefimi deliramente 
intrecciare (p. 31.) avvili, e (limoli, acciò 
la fua Commedia ♦ 

l 

col'd oni'flo e bel coflumi 

Piaccia ai piti cafli e immacolati orecchi * 

Quello che a canonizzare ampiamente», 
quelle Commedie fu detto da quel Gemica 
- ne* furriferiti ve: fi, lo rafferma qui aflòluta- 
tnetite 1’ Autor della Storia, full’ unico fon- 
damento , quel eh* è piti mirabile, dell* al- 
trui relazione „Io non dico, eh fu que- 
„ (lo punto abbifogni il Goldoni di a romeo- 

da , 
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*> da , aozi mi allìcurano parecchie pedone 
» onorate * che n pii rapprefenuzioni in- 
», terverioero delle Commedie di lui , effe- 
,, re le fue Opere modefte \ e non avendo 
*» io potuto mai finora leggerle attenta- 
», mente * perchè non illarò io al lor det- 
»» to ? Con quali occhi vedute , e cote* 
quali orecctii alcoltate fi fieno da quelle ono - 
rate per/one,. le dette Commedie , io non 
faprei dirlo.. E* affai per altro* che 1’ Au- 
tor della Storia* dopo aver tante volte det- 
tole r;protellato * che non fi fida di alcuno 
per amico che gli fia , che vuole da fe ac- 
certarli della verità di quel che affèrifee * 
tion abbia avuta difficoltà di riportarli all* 
altrui detto e relazione io quella * che oott 
è già cola dfpiccol momento e per fe me- 
defima * e rifpetto alle circoflanze, che ne 
derivano * Ma forfè che in quella fol oc- 
ùafione vedemmo noi, aver mancato lo Sto- 
rico Letterario ad un tale impegno ? 

Veggafi frattanto ancor da quello * cos* 
abbiano gli avveduti Uomini a penfare del- 
la riforma* che fpacciafi già introdotta ne* 
moderni Teatri, della indifferenza * alla qua- 
le * aflìcura lo Storico , che la Dio mercè * 
comunemente fono in oggi ridotti (Voi. VII. 
pi 4 6Ó ); ciò eh’ egli conferma nella pag. 
4S- di quello Volume. E per Verità, fe le 
mentovate Commedie qual piò qual meno 
contengono ciò che*ba&a ad eccitare i tumul- 
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ti delle paflìoni, a dettare io mente fanta» 
fie tozze , e pravi difegoi , rapprefenrate^ 
maflìmamente che fieno da’ perfonaggi intro- 
dottivi , ed animate dalla corrifpondente a- 
zione , fendo elleno iommaroeote in voga a* 
nottri giorni , come potranno mai confluì- 
re alla millantata riforma , e indifferenza 
degli odierni Teatri? Pure il decantato ri- 
formatore di quefti , March, Maffei , per at- 
teftazione del Roberti in quel fuo Poema 
non trovò che riprendere o riformare in 
qnefte Commedie 


e sò che giuflo 

Quafì a donzella di pregiata fama 
Alla Commedia tua , quel grave e illuflre 
; Per faper vero , per canuto fermo , 

E per religione intatta e pura , 

Maffei , che ornai colla grand' ala e forte 
Si dilegua d‘ invidia a i biechi lumi . 


Ma delle Tragedie parlando , abbiamo in 
altro luogo fatto oifervare, che quelle me- 
defime , le quali il Maffei ha propofte nel 
fuo Teatro Italiano quafi le pili caftigate , 
e di niuno inciampo , giudicate non furono 
tali » anzi come perniciofe rigettate 4aIlo 
fletto fuo commilitone in qoefta caufa , il P. 
Bianchi Min Oflerv. , al quale grandi elo- 
']) ha fatti 1’ Autor della Storia, e che non 

irà certamente noverato infra coloro , che 

A 


\ 
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fi lanciano contro ogni cofa con una furia , 
che lor toglie il vedere ; t pare proprio che 
abbiano guflo a fare i peccati mortali ( p. 
4$. ) . Proseguiamo però a dar retta all* A li- 
tot della Storia , il quale in queito Volu- 
me fteffo ci aflìcura , che „già gli Uomi- 
,, ni dotti non meno, che di pietà e di fé n« 
,, oo forniti perluafi iono della innocenza 
M de’ ben regolati Teatri „ ( fi avverta , eh* 
ei non parla, ne dee intenderli .d’ altri , 
che di quelli , che corrono in oggi comune - 
mente ) ,, mercè le fode ragioni , con Se», 
9, quali letterati d’ alto affare , e di Tana 
9, morale, rovefeiarono , e mandarono al 
„ niente i deboli , e vani argomenti di chi 
9, li combatteva,,. ( p. 39.) Ma potrebbe 
egli mai fcrivere io quella maniera lo Sto- 
rico, qualora eoo animo fpregiudicato ri- 
flettuto avelfe agli argomenti , e alle dot- 
trine .in pii libri efpolte da que’ Teologi 
di diverfo Iftituto , i quali a’ Teatrali fpec- 
tacoli di oggidì molTero guerra ? 

Eccoci però alcuni altri Tuoi tratti degni 
di riflelfione, co’ quali in quello Volume 
ideilo difeorre fopia una Dilfertaziooe in- 
dirizzata alla riforma deli’ Opera in Mufica. 
E’ da notare prima di tutto , come una 
delle cofe , che principalmente intraprefe 
il Maffei a riformare nell’ Italiano Teatro, 
fu il nulla meno di prima invalzo, anzi vie 
maggiormente accresciuto difordme de’ bali 

li . 


! ■ . 
1 
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li . Di quelli faggiaràehtc ei deteftò I li- j 
crnza , la uumodedia , il pericolo , oggi 
giorno ridotti al fornaio, e all’ inefplicabde j 
e con impegno lodevole ne conligliò, e ne , 
inculcò I’ intero abolimemo. Or eccoci 1 * . 

Autor della Storta , che fui punto fteffo dei 
balli riporta a pag. 41. il Tegnente tratto 
fpertaAte appunto alla riforma dei balli «ne- 
delimi . M 11 ballo eflo pure ha da edere— 

„ parte del Dramma . La danza Teatrale 
, „ effer dovrebbe u» compendio fugoliilimo 

„ d’ un’ azione, colia fua cfpolizioue, col 
, ' „ fuo nodo, e fciogliroento , ficchè f*»fle— 

„ atta co* movimenti muiìcali del corpo a 
„ muovere gli affetti dell’ animo „ . Poffa* 
re il mondo ! Che direbbe egli mai , fe vivel- 
fé , il MaffVi d’ una tal luggerita riformai 
può effer ella pU utile, e pib corrifpondenre 1 
• al carattere di Uom Crifliano ed onelfo? L* 
Autor della Storia, che pure leppe fare il 
dtlicato in varj incontri di minore rimarco, 
e che fu di una fola piiroluzza di’ poco fuo 
genio ha dipelo annotazioni e ccnfure , in ! 
quello fratto niente ha rinvenuto di ripren- 
dile , anzi all* Autore di quella Difjerta- 
, come di cofa preclara fi è creduto 
obbligate di fare un vero elogio, e J Ingoiare 
(p 43 ) Facciali adunque, che ben fe gli 
deve , facciali da noi , e dal pubblico un 
vero elogio , e finrolart alla . lua avve utez- 
«a, e faggio difeeruimento > e allo ze’o maf- 

fima- j 

* 
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fimamenre , con che follieoe e promuove., 
ognor pih la innocenza , e la ind'ffer, nza / 
degli fpettacoli Teatrali , come , la Dio mer- 
cè comunemente fono oggidì tra noi . 

i ■ 

MI. 

Si riflette [opra alcuni tratti meritevo- 
li dt Cenfura . 

I m 

% % • . ► 

Sembra che 1 * Autore delle' Memorie 
riguardanti la Vira del celebre Monfig. Fon- 
tamni avefle tutta ragione di qualificare ( p. 
24. ) per iniifertta la cenfura, o a dir più 
giuilo il motteggio, con che il . dottiffimo 
Autore delle Antichità di Francia , March. 
Malfei tentò fcreditare certa brillante e_, 
lepida efprefiìone di quello, che dallo Sto- 
rico è riportata nella pag. 2 60. Siccome 
però 1’ antigenio,, e la picca , con cui il 
Fontanini riguardato fu mai fempee dal Maf- 
fei , potè in tal cafo ancora., ficcome in 
parecchi altri , far che quelli travvedelfe 
per cenfurabile ciò che di fatti non lo era; 
così anche la parzialità fomma, onde l’ Au- 
tor della Storia fi dimoftrò Tempre, avvinto 
al Mafie* , fu cagione, che in quello pure, , 
come in ogni altro cafo , lui faceffe eco ed 
applaufo. 

De’ parecchi rilevanti sbagli commelfi dal- 
lo Storico nel prolifio ragguaglio, eh’ ei dà. 

in 
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in quello Volume ( p 188. e fegg. ) dell* 
Opera eruditiifima del Veneto Patrizio .Vet- 
tore S*ndi , la quale s’ intitola P rincipj di 
Storia Civile della Repubblica di Venezia ec . , 
ho già fatto cenoo nel capo antecedente . 
Ne qui altro più farò, che dimoiare i Leg- 
gitori avveduti ad accertarfene per loro 
iteifi, confrontando coll’ Opera medefima 
il datooe ellratto , giacché nè il tempo, 
nè la brevità, cui debbo, ferbare al potììbi- 
le, couffotono cb’ io lo faccia . i 

Ma eglli fi fa pur molto godere Y Autor 
della Storia ! Del non avere qui parlato 
delle Novelle tenete , delle Fiorentine , e_ 
delle Memorie del Valvafenfe dà qui per 
ragione ( p. 266. ) il non avervi- tiovato 
niente da dire di nuovo . Quella ragione 
però , io dimando, quale forza o pefo a- 
vec poffa nelle mani di uno Scrittore , il 
quale tratto tratto ne’ fuoi Volumi riporta- 
to abbia interi eftratti , Opufcoli netti e 
tondi, lettere, ifcrizioni , ed altre notizie 
tolte di pefo da’ Giornali e dalle Novelle? 
àf che veramente, con fua buona pace, è 
non dire niente di nuovo . Se non che , 
qualora far noi volefiìmo un’ efatta ricerca 
negl’ indicati Giornali e Novelle, troverem- 
mo , ne fon ficuro , ben molte e molte 
cofe intralciate dall’ Autor della Storia^, 
per la ragione, che a lui non piaceva, nè 

; tornava il rammemorarle. Ma vediamo , fc 

* */ - 

fof- ' 

I 
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folle mai per quadrare meglio 1* altra ra* 
gione » che dallo Storico vien allegata: 
,, per que’ tratti maligni , che in tali fogli 
,, io no contra di noi , non vogliamo cede- 
„ re alla tentazione di rifpondere per le*» 
„ rime, e pel noftro genio lontano pih che 
„ altri dod crede da brighe ( deh , chi pui 
,, crederli mai ? ) e per certa fuperiorità d* 
„ animo f ' di che 1* ottimo Iddio ne ha for- 
„ niti contro 1’ altrui invidia , e maldicen- 
„ za „ . Oh quella sì , eh’ è ragione , che 
appaga ! fendofi già per noi rimarcato, ed 
eflendo palefe al mondo rutto , con quan- 
ta ind fferenza , moderazione , civiltà , e_ 
piacevolezza ha lo Storico trattati i fuoi 
cenfori e avverfarj , e gii accennati Coiti» 
pilatori di Letterarie Novelle , qualora an« 
che leggermente e per giudi motivi lo ab- 
bian toccato . E viva frattanto il genio lon- 
tano da brighe , e viva la Superiorità ef ani- 
mo , ond* è mirabilmente forniti I* Autor 
della Storia ; la quale tanto è rara ed eroi- 
ca , che accò non abbia a cedere alla ten~ 
fazione di rifpondere fuori de* limiti , lo ri- 
duce ad idaifene io pieno lìlenzio! 

Commenda egli grandemente nella pag. 
179. le opportune Teologiche Annotazioni , 
onde il fuo Confratello P. Favre illufirò P 
Enchiridion del gran Dottore della Chiefa 
S. Agoftint». Tra i varj punti , che in que- 
lle Annotazioni fi efpongouo , v’ ha la dot- 

E tri- 
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trina di quell’ incomparabil Maeftro fopra la 
Carità . Ora pretende il P. Favre che S. 
Agoftino abbia riferito alla Carità quel me - 
defìmo amore di concupifcenzi , il quale e dal- 
lo ScO'O , e dal Suartz , e da S Ir ance f co di 
Sales fu forteti uto appartenere alla fperanz a ( 

( p 280 ) . Ma qual cofa p'h di quella Con- 
traria alia dottrina , e alla mente di quel . 
gran Dottore? Senile , egli è vero , nell* 
ErcbWidìo cap.8. Spes fine amore effe non po- 
tei? ; e . volic con quello lignificare, che la 
fperanza prefuppone l’ amor di concupifcen- 
2a , o tìa il defiderio della cofa che fperafi. 

Ma per torre, di mezzo ogni equivoco, e 
1* abulo ancora, che di tal palio fdol farli, 
ìnfegnò il Santo nella fine del detto libro t 
Qrtmvis fperare fine amore non polli t , fic- 1 
ri tamen potei , ut id non amet [ con— \ 
amore di carità ben diverfo dall* amore di 
concupìfcenza J , fine quo ad id quod (perat r 
non potefl pervenire . Che quello amare di 
fperanza , o di concnpifcenza non baili per 
adoperare , e convtrtirG a Dio, è dot r ma 
Cattolica , appoggata a’ chiari e precifi fen- 
timenti di quel Santo Padre. D’ altra ma- 
niera và egli intefo, quando parla dell*..* 
Carità propriamente de^ra , eh’ egli definì 
Motum animi ai fruendum Deo propter ip- 
fum (lib 3. de Dodlr. Chriil. cad io ) Que- , 
fta Carità, come notò 1 * Angelico S. Toma- 
io non fiolum non excludit , Jed etiam facit ba- 
bere 

N • 
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bere oeulum ad beatitudinem ( in III. di II. 39. 
q. t. ari’ 4 ) E perciò notò S. Bernardo , , 
che nutnquam trit -Cbaritas fine timore , /ed 
tafto ; numquam fine cupiditate , fed ordina * 
ta [ Epift. XI. n 7 ] : in quanto che l’Uo-,, 
ino anelando alla propria beatitudine , ha_, 
principale riguardo a Dio , nell* amare e go- 
dere . il quale condite unicamente la vera 
beatitudine . 

Qualora adunque il P. Favre, come ripor- 
ta lo Storico , richiedeffe veramente per la 
eonver filone /* am re di concupì feenza di Dia 
( p. 280. ), parrebbe che non facelTe che fta- 
bilire la tede enunziata dottrina Ma io fof- 
petto grandemente , che fotto quello equi- 
voco di parole abbia egli in mira di lolle- 
nere la opinione d'fefa dal Tournely , e da ‘ 
ben altri, che (ufflcit ad juftificationem in 
Sacr aminto Fanitentue obtinendam amor , qui • • 
dicitur fipei , quo Deus dil;gitur , quia bonus 
nobis ( quieti V. art. 3. conci. 2.) ; il qual 
amore , vede ognuno eh’ abbia filo di Teo- 
logia , eh’ è amor di coocupifcenza , nè al- 
la carità propriamente detta appartiene. 
Argomento io quella cofa da’ parecchi fag- 
gi , che ha dati quel Gefuita di fua dot- 
, trina fu di tai punti , non avendo fott’ oc- 
chi le fue Annotazioni per accertarmi del 
Vero fuo fentimento , Difaminando quelle* 
fi potrà altresì venir in chiaro , di qual <• 
'tempra egli fia il luo zelo nel combattere 
. _ E % • qui . 

• * ♦ X 
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qui e B«jo , e Gtanfento » c Qttefnello ; 
quale il vero fuo fcopo nell* efporre la men- 
te del gran Maeftro della Grazia » e della 
Carità. Qualora però fia vero» come fi tie- 
ne per fermo , comunemente » che - Autore 
egli fia di qhella indegna e fediziofa Scrittu- ' 
ra diretta AmpltJJìmis S. R. E Cardinalibus » 

& ClariJJimis Tbeolrgis in Urbe ì } r/enefie con- 
gregati s &c , da Benedetto XIV. fulmina- 
ta colle jpiti Tevere ceolure lòtto il dì 5. 1 

Settembre del 1737.» non ci vorrà- molto 
a comprendere » quali fieno i Gianfenijii , 
Contro de’ quali ei la prende nella mento- 
vata fua Opera » e come quello fuo zelo , 
non che abbattere » o lcreditare, fatalmen- 
te anzi veros adjuvat ^fanfeniflas ( Maniche - 
ex), come uo tempo rinfacciò a G oliano il 
S. Dottore Agoftmo ( lib. 1. codi. Jul. cap. 8. ) 

f III. >' 

Jtfluzie ed errori dello Storico nel rag- 
guaglio dell * Opera de Synodo . 

Alla perfine la tanto innanzi promefl 
fa » e ncn mai attefa relazione delta impa- 
reggiabil Opera de Synodo Dicecefana dell* 
immortale Pontefice Benedetto XIV. ha poi 
avuto luogo ne’ Volumi della Storia Let- j 
- teratia . L* Autore di quella ha voluto af. 
pettate a= dare un giujlo ragguaglio di tanto' 

< ' f r ‘- 1 
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prtziofo libro , quando terminata , folle la_» < 
nuova edizione fattane in Roma con multe e 
confider abili giunte , come avvertì nel Voi. 

XI. pag. 241. e fcg. : divifamento , che non 
può già 'feivire d* ifcufa dell* avere ommef- ' 
fo qualora occorreva , un competente rag- 
guaglio di tal Opera , ftante che non pote- 
va elTer noto in allora , che in Roma lidia 
una nuova e pili copiofa edizione foffe per 
intraprenderfene . Ma già il medelìmo Sto- 
rico moltra di riconofcerlo , replicando di 
nuovo il pretcfto inettiffimo, onde ha ten- 
tato dianzi giullilìcare così rilevante omroif- 
fione. «2uì però al detto ripiego altro ne 
agg!ugne,ed è quello:,, dall’ altro canto 
„ poi eravamo perfualì , che a maggior o- 
„ nore dell’, Italia farebbe tornato un elo- 
,, gio fatto a quello libro dagli ftranieri, che 
„ un ragguaglio d’un Nazionale,, ( p. » 93) 

Oh la concludente in vero , e plaulìbiUra- 
gione ! Confondefi il teflere I* elogio di un 
libro col darne I* ellratto , o il ragguaglio , 
eh* è ciò a che tenuto era lo Storico e 
pel naturale fuo impegno, e pel merito deli’ 

Opera , e per vantaggio degli ftudiofi Ita- 
liani, al quale principaimenre la Tua Storia 
è indiritta . Una limile dilicatezza c rifer- 
va piò dicevol èra che da lui praticata fi 
folle ri (petto a* libri fuoi, e a quelli ancora \ 
di. varj fuoi Confratelli, gli elogj de’ quali 
(irebbe ternato a maggior onore dell ' Italia , ; -? 

£ 5 ea a 
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e a maggior onore infilai? della verità» eh* 
lavorati fi foffeto da mano (ir antera . 

Sebbene, così alterata e mal compofta_, 
ella è la relazione, che lo Storico dà di 
quell’ Opera nel prèfente Volume , che in 
verità dir fi può , che farebbe tornato a 
maggior onore di fé, e della lua Storia 1 * 
ommetterla di bel nuovo. E primieramente 
chi mai immaginato farebbefi , che lo Sto- 
rico Letterario , dopo quei tanto fi è da 
ine fatto olfervare nell' Aggiunta polla nel 
fine del Voi. II. di Suppl. , che pur in piti 
luoghi della Storia egli fe virta di avere feor- 
fo c difaminato, aver potefie il coraggio 
di abufare di que’ medefimi palli dell’ Opera 
de Synodo , da me. in quel .luogo notati , e 
di abufarli appunto nella lidia incompeten- 
te e dolofa maniera , che da me difeoperta 
c biafimata fu in chi ebbe mano nel lavo- 
ro deli’ Indice di tal Opera ? Pure la fac- 
cenda è ita così; e al folo feorrere lepigg. 

c 29 6 ognuno può aificurarfene . Dia- 
mone qui un femplice cenno. Nella prima 
pag delle citate pretende lo Stor co di far 
notare i principj , (opra i quali fondate fono 
le varie dottrine , che in qiefìi fei libri (ne* 
quali, avea derto poc’ anzi, , che q<*afì tutta 
la Morale Crifliana è (par fa di rari lumi , e 
di ejqu fife ricerche ) fi ftaBiliJcono . Ed ecco 
f additata qua! faggio di querti principj la ri- 
. foiuzioae, che dà il Pontefice al cafo da me 
‘ in- 

% • . ■* " 1 
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indicato nella citata Aggiunta p. 410. , fé 
debbafi , o nò predare il Sagro Viatico a_» 
citi nel giorno ideilo lì folle comunicato . 
Mette, qu ndi in campo nella feguente pag. 
quali altro faggio di que* prineipj la . dottrina 
dell* ificfTo Pontefice fopra il vero Miniliro 
del Matrimonio, fpecialmente dove inibifce 
a’ Vcfcovi il decidere, fc il Parroco lo lì a, 
o pur lo fieno i contraenti : del qual cafo fi 
è da me parlato altresì nella fopradetta Ag- 
giunta p. 409. ' 

Adduce lo Storico alcun altro paflo dell* 
Opera de Synodo , fopra di cui fi lufinga di 
appoggiare le già note bizzarre fue pretefe, 
che cioè fia lecito nella pratica il Siftema^» 
probabiliitico. Uno fi è quello, nel quale il 
Pontefice dichiara , che la Sede Apoftolica 
c aver e folti , ne quid novi contra jus com- 
muni , receptafqus Doti or um opinione s fine 
gravi eaufa decernati ciò che aggiugne, do- 
verli molco piti praticare da’ Veicovi ne‘ lo- 
ro Sinodi : e quefta dottrina la conferma il 
Pontefice con fefempio delle provvigioni de* 
Priorati, Contende , ed altri Ùrnzj della Re- 
ligione di Malta. Altro fi è, dove il Pon-: 
tefìce parla della quiftione notifiìma, fe dif-, 
penfati. fieno dalla legge del digiuno quelli, 
che ottennero in Quarefima la facoltà di 
mangiar carni . Quivi ci rimette iu piedi la 
erronea pretefa da me confutata nella fine 
dell* antecedente Capo, che Benedetto XIV, 
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col dichiarare obbligati quelli al digiuno » 
abbia lafciate in vigore, e giudicate ammif- 
libili le ragioni , per le quali certi Teologi* 
opinavano , non ejfervi q'tefi' obbligo in vi- 
gor del digiuno ( p. *9 6 ) ; quali tal fenfo 
portaflero le fegueoti elprcflioni della Enci- 
clica Pontifìcia , Sinentes Tbeologos in fuis 
fpeculatiombus tanpus terere . Erroneo e fal- 
lo principio , dal quale li è lafciato con- 
durre quello fciaurato , che lavorando l’In- 
dice per la prima Edizione di quell* Opera 
Pontifìcia, ove accaddegli mentovare la det- 
ta qu’liion fui digiuno , v* intrule con frode 
il Tegnente • tratto : jfejunium Ecclefiajìicwn 
Probab'lius fervaridum efl etiam ab iis , qui - 
bus licet vefci carnibus diebus efurialibus : dal 
che ognun vede poterli inferire , elfer opi- 
nione non improbabile la contraria; anzi 
toccare a* Probibiltfli il privilegio di giudi- 
carli efenti da tal obbligazicne . Dalla qual 
mailima è poi venuto, che ancor dopo uf«i- 
te le memorate Coftituzioni di Benedetto 
XIV. fopra il digiuno , profeguito abbiano 
alquanti Moralifti , e Direttori di cofcienze 
non ignoti allo Storico , a fottenere colla 
folita pertinacia la già in quelle deteinata e 
rigettata opinione . 

Ma a conofcer vie meglio , per quale in- 
diretto line ha lo Storico riportati quelli 
palli e dottrine dell’ Opera de Synodo , e— 
qnali coofeguenze peffimc c irragionevoli 

pre- 
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pretende dedurne , fi rifletta pelatamente 
a quel che foggiugne: „ Con quoti principi» 

„ i quali per le de ili dimortrano , quanto 
„ dal Pr bibiliortfmo de’ moderni declama- 
tori alieno fia il nottro iocomparabd Pon- 
„ reflue, entra egli a diicutere cc. ^ (p. 29-5.) 
Sicché , o mio degno Storico , non è da-, 
porre io dubbio, aver voi avuto- in mira eoa 
ciò di dare, ad' intendere , che quel gran 
Vicaria di Crifto fia .flato effrttivaraeote 
Probjbilifia di malfime , e di dottrine , qua- 
le appunto procurò con ammofità inconce- 
pibile di farlo apparire quel voflro amico» 
o pili che fieno flati, i quali della prima, e * 
della feconda Edizione di quell' aureo Trat- 
tato gl' Indici compilarono . Ond’ è , che 
quali in aria trionfale invertendo i Probabi - 
liortjii nemici voftri , aggiangefte : Afcolti - 
no alcuni , e fi confondano [ p 3' - Ma 
deh ascoltate pur voi , e vi confondete , 
quando pure di profittevole confusione fiate 
capace , di che la continova ip'erieuza può 
farci temere notabilmente . ' 

Ad abbattere quefte vane pretefe, e biz- 
aarre immaginazioni dell’ incautilfimo Stori- 
co «malia più ci vuole , che que’ tetti difa- 
naioare , e quelle dottrine medefiene dell* 
Opera de Synodo t da lui in cosi flraoa fog- 
gia abufate . Egli è innegabile , che le con- 
troverfie ivi accennate riguardano punti me- > 
carnea te fpecolativi , ae* quali Teologi e C»* 

no- 
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nonitti fono in difparere , e fra di loro con « 
trattano . Tali fon quelle intorno al vero Mi-' 
nittro del Matrimonio, circa il giudicare Si- 
moniaci , o nò i patti , i dum , ed altre 
cole promette o conferite per ottenere Prio- 
rati , Contende, o fintili; e fingolarmente 1* 
indicato punto concernente il d'giuno , dib- 
batrendofi fra Teologi , fe nell’ attinenza-, 
dalle carni confitta la vera ettenza di quel- 
lo , o pur , come piò ragionevole fembra , 
nell’unica comettione. In ciò che fpetta duo- • 
que allo fpecolativo di tai controverfie, lai- 
eia il Pontefice ognuno in piena libertà di 
«opinare come piò lui aggrada , ed ordina 
infierite a’ Vefcovi 1* attenerli dal fentenzia- 
re ne’ loro Sinodi per 1’ una o per 1* altra 
parte . Ora come mai , e con qual fonda- 
mento , Dio immortale ! un cosi cauto e 
rag : onevol procedete dinotare potrà in— 
qucli* illuminato Pontefice contrarietà al Pro- 
babiltorifmo , e adertone a* principj e detta- 
mi Probabilffiiciì Illazione quanto iogiurio- 
fa a quello fpregiudicato Pontefice , altret- 
tanto ttrana e ridicola , e da non poter al- 
lignare , che in tette pregiudicate dalla pat- 
tfone , e dall’ impegno prevenute . A ri- 
guardare le cofe nel fuo vero fembiante , e 
a difaminarle con giutto criterio , troviamo 
aozi ragioni evidenti di argomentare tutto 
il contrario, vale a d ; re , che il fapientifij- 
mo. Papa Benedetto XIV. nelle riferite oc- 
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Cfifioni dimofirato abbia, ficcome in tani’ al- 
tre , quanto alieno Jta da quel Probabiltjmo , 
(>el quale lòlle tracce d’infiniti Tuoi il mag- 
giore impegno , e fanatismo dimoila lo 
Storico Letterario . 

Ne’ puoti, o fia quifiioni accennate, fiali- 
do a* principi u r ob abilitici , infegnato avreb- 
be il Sommo Pontefice, poterli validamente ' 
centrar Matrimonio lenza' la prefenza del 
Parroco j non elTer atto illecito, oc limoni-, 
aco il fare patri , il predar donativi per la 
collazione d: Priorati, e Contende * e pote- 
te in buona cofcienza lautamente cenare 
chi nella Quarefima confeguito ha l’ indulto 
di mangiar carni , o fé non altro , fuflifte- 
re nel pien filo vigore la fentenza , che la 
legge del digiuno obbligazione non induca 
di rare altrimenti . Ma tanto è lungi* che 
l’avveduto Pontefice abbia potuto ciò am- 
mettere * che pel calo primo a chiare note 
ordina * che i Matrìmonj giuria il preferitto 
della Chiefa fi contraggano alla prefenza 
del Parroco ; e dove non fofle ben certo 1* 
adempimento di tal preferbrione, avverte , 
che, in bac dubietate non negligerei Ecclefìa 

Fideles urgere , ut fua connubia debito 

modo celebrar ent . ( lib. Vili. cap. tj { 3 . ).. 
Si può egli dir quefto un mofirarfi nella pra- 
tica ( eh’ è ciò appunto, di. che fi ‘tratta) 
feguace del Probabilifmo ? Ma fu di tal pun- 
to non dovrebbe lo Storico infifter gran fac- 
to, 
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to , beo fapendo , che ove trattali del va- 
lore di oo Sagramenro £ della validità di tal 
Matrimonio come contratto non v* è con- 
troversa ] ì fu condannato picenamente P 
appigliarli ad una fentenza probabile . Ma 
pattando all’ altra controversa , in quale gii- 
fa S è contenuto il PonteSce riguardo alla 
pratica? Eccolo: Dandam ejje operam t omni- 
que rattorte agendum effe , ut retati abufus 
omnino tollerentur ; curri & injufìum , & pef- 
fimi exempli e]J èt( f ut qua pramia ex pracla - 
ri Ordinis inftttuto defiinata funi iis . qui 
magna Ò“ diuturna ìpft Ordini fervitia pra • 
fiiterint , intervenientibus pablis . officiis , at - 
que munertbus diftribuerentur (lib. XII. cap. 
5.$ 2 6.),: il che accenna poi , effcrS di- 
chiarato illecito , c nelle pib forti maniere 
deteftato dal fuo anteceffore Clemente XI. 
[$. i8 3 * Che fembra al d^gnittìmo Stori- 
co di quelle belle tracce del fuo favorito 
Probabilifmp ? 

Per P altro 'punto circa il digiuno » ha 
egli per avventura approvato il Pontefice 
le inette fpecolazioni * già confutare dal P. 
Concina nella fua Quarefima appellante » e 
nell* altra Opera fummeotovata , coll* ap- 
poggo delle quali pretendevano certi beni- 
gni Teologi di far palTare per lecito P enor- 
me abu£r> fopraccennato ? Nulla meno. Che 
*nz* 3 riparare dalle corruttele introdotte- 
fi EscUfiafim jejmii fttifrenttm difiiplinam « 
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come fi è efpreffo nelle note fue Encicliche, 
commenda i Prelati , che ne’ loro Siocdi la 
oilervaoza a quc’ dilpenfati ne inculcaro- 
no; ed egli mc^efiroo gli avverte, ne ul- 
ti pcrmittant die bus Quairageftma , valetu- 
dini s cauja , carnibus vejci , nifi aditala le- 
ge religiofe fervancli alterarti jejumi pattern , 
qua confifìit in unica comeflione ( lib. VII. 
cap. 3. §, !.)• Veggafi intorno a ciò quanto 
da me fu notato nel Voi I. dando raggua- 
glio dell* Opera de Synodo ; d’ onde fi vedrà 
-.piò patente 1’ inganno , o-a dir piti vero, 

■ 1 * artifizio, e 1 ' erroneo penfar dello Stori- 
co , nello fpicciare qui arditamente , che i 
Vefcovi zelanti , i quali ad eftirparc un 
tanto abulo fi adoperarono, lo credtjj'ero non 
pertanto dal comune diritto permejjo (p. 297.) 
Viva il Cielo , quelle fon cofe da far ufeir 
fuori de* gangheri ogni Uom piti flemmati- 
co . A finir però di conquidere I* intrepido 
Autor della Storia per la bizzarra e falfif- 
fima pretefa dell* alienazione di Benedetto 
XIV- dal Probabiliorifmo , fi legga con. po- 
fatezza quello fu da me regirtrato nel Voi. 
II. del Suppl. , cominciando dalla pag. 182. 
fino alla, 194. Quello tanto non fi è lo Sto- 
rico dato pena di ponderare , o fotle amò 
meglio difllmularlo , per così aver libero 1* 
adiro di replicare con tutta franchezza , e 
con quel Pilatijmo , che rutto tutto gli è ' 
proprio,. comecché ad altri lo imputi , le* 
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fìr a ne Tue bizzarrie . Dal fin qui detto per 
tanto fi raccoglie ad evidenza f quanto male 
abbia lo Storico pvoveduto e all* on or dell ' 
hai- a , e al decoro dell’ Opera efimia de — 
Syni>do , non che del venerabiliflimo Autore 
di quella , col prelentarne al pubblico un 
limile eitrano ; e che farebbe dato affai men 
difdicevole, che pei filino ancora egli averte 
nella per altro ìnefculabiie mancanza di fro- 
darne t iuoi Leggitori d’ ua competente rag» 
guaglio . 


i IV. 


Stravaganze td Errori nel V accennare* 
alcuni libri dt Morale Teologia . 

; 

Rimetto ad occafion piò opportuna il 
difeorrere Copra la Digrefjìone curiosa ed im- 
portante , a cui lo Storico invita nella pag. 
jot. i Cuoi Leggitori ; e parto a rimarcare— - 
Ceni tuoi tratti riguardanti i libri di Teo- 
logia Morale, de’ quali fa cenno . Dalla let- 
te a g a da noi mentovata del P. arrancò 
Dom:=iicaoo , nella quale fi moftra aver 
errato I* Autor nottro circa alcuni punti Ipet- 
tanti alla Storia di quell’ordine, prende 
adito lo Storico medesimo , con una defte- 
fità , che ha del mn^b’le , di far menzio- 
ne di una lettera riportata nella Storia ge- 
nerale di quell’ Ordine irtertò , con cut $ 
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Generali di S. Francefco •, e di S. Domenico 
é f loro Frati inculcarono il praticare , e_ 
relare la Cnfltana carità . Di quella Lette- 
ra , io cui per buona Jorte , dice lo Stori- 
co di el^rfi abbattuto ( e iarà dato altro 
accidente fortuito confimile a quello d’ in- 
contrarli nel famofo parto del Codice tna- 
nofcritto di Reggio , di cui abbiamo parla- 
to nel libro primo ) , egli ne riporta, qui 
un p'Zzo , eh* è maravigliofo . Qual fine , 
e quale vantaggio egli con ciò -fi prefigga , 
ognun può avvederlene . Non altro fe uon 
mettere in veduta le dette due Religioni , 
e quella fpecialmeot-e di S. Domenico, qual 
nemica della carità , qual amante di rjlle e 
dilcordie , e riguardante con occhio in vi- 
diofo gli altrui avvanzamenti . Ma checché 
iìa di alcuni , difordini , i quali , non è da 
maravigliarli , che abbian potuto e porta- 
no tratto tratto aver luogo in Ceti di Uo- 
mini , di che compoftc vengono le Religio- 
fe Comunità, con quale prudenza è mai de- 
venuto lo Storico a mettere in veduta , e 
dirò quafi in trionfo, fenza propofito, quel 
eh’ è piti, fomiglianti miferie ? Quand’ an- 
che la di lui Religione , che pur è formata 
rulla meno che 1 ’ altre di Uomini del me- 
defimo imparto degli altri , (ottopodi egual- 
mente ad imperfezioni e peccati , averte - il 
fingolar privilegio di andarne del tutto im- 
mune , ciò che non ricavali già da quello 

icrif- 
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fcriflero una Lettera circolare il Santo Ge* 
serale Francesco Borgia » e nella Lettera 1 . 
de Or ottone ai Patres & Fratret Sotietatis . 
i Generale Muzio Vitellefchi » ne coila al- 
trimenti dalla fperienza di tutti « tempi > 
soo doveva tanto e tanto lo Morico gitta- 
te in faccia delle accennate Religioni ac* 
crediranflìme iomigliante, rimprovero . Tan- 
to meno che dee ben fapetc ciò che a tut- 
to il mondo è palese, ed i Tuoi feruti di- 
moiano , eflere data per lui violata infini- 
te volte* e manomdlk lenza ritegno la». 
carità : per modo che quanto è da applau- 
dirli I* attenzione de’ Superiori degli Ordi- 
ni Domenicano e Francefcano nel porre»* 
follecito riparo con leggi fcvertflìme alle fi. 
multa e malevolenze , che tra di lor fi ec- 
citavano * altrettanto è al pubblico di for-. 
prefa la indolenza» e, mi fi permetta il di- 
re »'la connivenza de’ Superiori primari del- 
lo Storico Letterario a lafciarlo abufar 
delia penna » e della/ tolleranza de’ Leggi- 
tori in sì d’fdicevol maniera.: maflìmainen- 
te fe vero foffe quello che millanta egli me- 
defimo * che d* effi veggon bine » non aver 
uop # di r atcomandaziont » e d* ordini per raf- 
frenare la penna ; anzi rijpondere pienamen- 
te la fila Storia Letteraria alle leggi della 
Carità Rehgiofa » e alle diritte intenzioni de * 
fuoi Superiori £ Dif. p. 114 J . Un pò di fe- 
ria cohfiderazione » o mio Storico» fopra di 

ciò ‘ 
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ciò , e Ipecialmente lu certi ponti , che in 
quel pezzo mar avigliojo dì lettera veugon 
toccati * e fi leggono nella pag. jaz. , tn_ 
riflettere ai quali dovrelle e voi c ben altri 
amici vollri colmarvi d* alto roffore. ■ 
Sebbene, tanto è lungi, che l’ Autor 
della Storia fi creda circa quello in alcuna 
parte colpevole, e allo fcoperto , che va- 
Jefi francamente di quel pezzo di httera per 
riprendete il Domenicano Dinelli , impugna- 
tole del fuo Noceti , d’avere fcritto le ot- 
to latine lettere , delle quali qui fa paro- 
le , in certo flile , che la Carità tanto rac- 
comandata dal Generale Umberto forte fe ne 
riferite . Anzi motteggiandolo olferva , ché - 
,, forfè il fervido Scrittore non avrà letti 
,, gl’ lfloriografì del fuo Ordine, e maflìma- 
„ mente il Cafltglio : però è lculabile,. Ma 
,, è da fperare, che ora con quella lettera 
„ confrontando il fuo libro, 'te ne penta, . * 
„ o fe De dolga di tutto cuore ,, (p. 313 ). 
Vogliamo più ammirevole è più porteotol'o 
Scrittore di quello? Pretende , che non la ' 
carità folo , ma la prudenza ancora ne pa - 
tijca dal lilyo, o fia dalle lettere del P. Di- 
nelli ; che quelle fi aggirino fopra cianfru - 
.faglie, che non montano un frullo (p 314 ); . 

che tutt’ altro ivi - facciali , che ribattere 
ciò che ha pretefo il Pi Noceti , ed è che il 
P. Concino abbia falfamente citati tanti e poi 
tanti pajjì ■ di Gefutti Caftfii . Ma quello , 
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Immortai Dio ! oon è anzi quello che 

fcorno del Gcfuira Noceti ha dunotrato 

/ • • 

eoa fomma bravura il P. Dinelli, uno per 
uno , difaminando i citati, pajji di que’ Caftflt ? 
Sembra ognoc ph , che lo Storico Lette- 
rario abbia penfato d’ indirizzare i Tuoi Vo- 
lumi ad un pubblico, il quale fia fenz’ oc- 
chi , e fenza cervello . ■ 

Quello tara per avventura il motivo, eh’ 
egli non fi vergogna di dar luogo ne’ fuoi 
fogli alle pih mette . e feiapite rifleflkmi . 
Più d’ una fe ne trova .nella pag 314. , do- 
ve cerca di mettere in derilione il fuo av- 
vertano Dinelli , perchè citando nel fron- 
tifpizio del fuo libro la ‘teologia Morale 
del P. La Croix, ha adoperato in vece del 
nome intero, quelle lìgie, R P. C. L. C., 
vale a dire, Reverendi Patrie Claudit La- 
Croi se . Ma di grazia, o dolcilfimo Storico» 
che mai avvede detto voi di chi al modo 
medefimo p<efo avelie a deridervi per le lì- 
gie P. F. A. Z.’ G. , onde nella pag. z 6 o. 
di quello illelTo Volume trovali indicato il 
rifpettabiie nome voltro ? Fallando ad al- 
tro punto, non fi fa vedere come lo Storico 
pretenda [ p. 325.3, che il Dinelli non po- 
tette con prudenza citare il dottiflimo P. 
Amort in difefa del Concina anzi in detc- 
(lazione delle latte opinioni del Gefuita La- 
Croix , pel motivo che il detto P. Amort in 
qualche punto ha confutato il medefimo 

Con- 
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Concina . Checché fia della ulfi'.lenza e del 
pelo di quelle ceofure , di che qui non ri- 
cercali , vuoici egli molto a capire , che 
non può edere più capricciosa e ridicola la 
pretefa dello Storico Letterario ? 

Ma egli continua a dar faggio d’ integri- 
tà e di avvedutezza nel dar giudizio delle 
Lettere del fuo P. Balla , in occafione di 
accennarne una ridampa fattane in Venezia 
dal Remondtni .. Egli,, dice lo Storico « e- 
gli si , che Ja la giuda maniera di fare Apo- 
logie [ p 325. J . Dd medefimo elogio fa- 
vori , febben ci rammenta, gli Scritti, che 
ha pubblicato il Suo Sanvitah in difeSa del 
Probabilifmo ( Voi. 1 . p 54. ) , i quali co- 
mecché nello dile e nella condotta nota- 
bilmente differiscano da quelli del P. Balla, 
nella impudenza però , e nell’ impegno di 
difendere cauSe le piò Spallate , mercè di 
calunnie e di fallita , vanno affatto del pa- 
ri . Le forti Lettere del Domenicano Mi- 

f lioli pubblicate col nome di Agenore cu, 
'tlar co, dimoftrano ad evidenza quale fia 
il vero carattere di quelle del Balla , e qua- 
le ammaffo di fallita e d’ impotlure vi fi 
contenga . Ma il noflro inejor abile Giudice 
del merito de’ libri altrui , parla delle Let- 
tere di Agenore col maggiore difprezzo , 
lo chiama un Autore \ che aon merita con - 
fidtraztoae alcuna , e dice eh’ è fiato anche 
un fargli troppo onore /’ averlo fol nomina - 
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à 

to ( p. \%6. ). Quello però farà a* Leggitori 
avveduti un motivo ballante , perchè nc_» 
prendano vera (luna , e perchè fé non al- 
tro s’ invoglino di efanoinar quelle Lettere , 
nelle quali , con fìncerirà gli aifieuro , tro- 
veranno convinti e ('vergogniti a un tempo 
medelìino e il P. Filiberto Bilia , c lo Sto- 
rico Letterario fuo encomiatore . 

» . t 

fV. 

' * i 

, 1 Altri falli ed Errori majitfcoli delV 

Autor della Storia . 

( • 

Poiché il noftro Autore molte e mol- 
te cole ha notate intorno alla famofa con- 
troverfia dell’ Arte Magica , e fopra i di- 
vertì libri , i quali e dal Maffei , e dagl’ im- 
pugnatoti di lui pubblicati vennero fu di 
tal punto, era da aipetrarfi, che alcun (ag- 
gio egli deife pur anco delle Rtflefjtoni fo- 
pra l’ Arte Magica Annichilata , vale a di- 
re fopra l’ ultimo libro , che ufcito fìa dal- 
la dotta penna del fooradetto Maffei ; tan- 
to p'h che quelle Riflejjhni fono 1* unico 
ferino, per quanto io fo, che pubblicato fi 
fia in confutazione del mentovato libro Maf- 
fejano , e, come fcorreodole ho rimarcato, 
lo combattono colle pib forti e convincen- 
ti maniere .* Pure l’ ingenuo Storico quella 

volta ( non è certamente la prima ) ha fal- 
lito 
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lito la cornuti efpettazione, nuli’ altro aven- 
doci egli faputo dir di tal libro, che le due 
parole leguenti : Quefio è un libro , che fi 
fotta per avventura rifparmiare . (p. 317.) 
Oh il retto * e fenlato giudizio ! Ma alme- 
no allegar le ragioni, per cui qualificò inu- 
tile quefto libro . Ma , checchefia del meri- 
to, o demerito Tuo, dar contezza almeno 
del' metodo , che vi fi tiene, e delle prin- , 
cipali cofe , che vi fi trattano ; a che ob- 
bligato era indifpenfabilmente dall’ impegno 
afiunto di Storico Letterario . Nel l>Bro Ik 
di queit* Opera « dove ho dato faggi dello 
fpirito di parzialità, onde pieno fi moitra 
P Amor della Storia , ho noverato ancor, 
quefto tra gli argomenti moltiflìmi , che 
ce ne preftar.o i fuoi 1 Volumi . E per veri- 
tà , a che altro mai converrà egli afcrive- 
re un tale difordine, fe Don alla paffione , 
e allo fpirito di partito, che prevalendo ia • 
quefto cafo , come in tant’ altri , al riguar- 
do de’ proprj doveri , non gli ha confeDti- 
To , che pa'rlafle con favore , e che nem- 
meno dalie competente ragguaglio di un* 
Opera , della quale era fcopo la coniutazio- 
ne d’ uno Scritror fuo parziale ? 

Altra confimile moftruofirà ci prefenta Io 
Storico Letterario nella fufleguente pagina 
328., dove parlando di altro libro intitola- 
to Anitr-avvirficri re., e diretto a confuta- 
re lo fteffo Maffei fui punto dell’ Ufura , , 
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ripete di bel nuovo» che di quello libro non 
■traci alcun bifogno. Che il Maffei non avef- 
fe bifogno nè dell’ un , nè deli’ altro di que- 
lli due libri* ognuno che gli abbia letti , 
lo crederà facilmente . Ma del fecondo 
qualche cofa di più 1’ Autor della Storia^ 
ci dice . Udam jIo * che ben ei fé lo me» 
rita . Checché fin della caufa dall' Autor fuo 
trattata ( io quella vedemmo g à con rac- 
capriccio , eh’ egli fi . dichiarò difenfor del 
MafFei ) » è pieno zeppo quel hbto e d * in- 
giurie contro la fempre onoranda memoria 
del Mire he f e Maffei * e di ridicoli paralogif- 
mi . Per atlìcurarini della verità di quelle 
accufe, giacché la fperienza continova mi 
ha avvertito a non fidarmi gran fatto del- 
le- afierzioni dello Storico * mi lono pollo 
a difaminare quel libro pofatameote , e non 
mi è riufeito altrimenti di ritrovarvi quell* 
ammalio d 'ingiurie, che 1’ Autor della Sto- 
ria vi travvede » e che fuol travvedere ne* 
libri di tutti coloro » che non foo Tuoi par- 
ziali : quando a lui .non piacefie di valutar 
come ingiurie i forti argomenti * le giulle 
cenfure * onde gli errori -mamfelli fi rifiu- 
tano degli Scrittori avverfarj. 

Quanto poi a’ ridicoli paralogìfmi , de* 
quali I’ acutezza dello Storico ha trovato 
pteno zeppo un tal libro * io trovo che due 
foli egli ne mette in veduta , che fi hanno 
Ut una della pagina» cioè la 14.» e faranno 
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verìfirail mente que* di maggiore calbro - 
R guardo al primo di nulla meno., è accu- 
rato T Autor di quel libro dallo Storico, 
che di torto raziocinio , e d’ infedeltà nel 
riferire le dottrine dell * Avversario, (p 329) 
Sfumano però I’ uno e 1 ’ altro di quelli due 
rilevanti capi di accufa , qualora le cofe-, 
efpolle in quel libro per ribattere la fcioc- 
ca pretefa del finto Chiarelli Autore della 
confutatavi Differt azione , che 1 ' aver il Pa- 
pa accettata la Dedica dell’ Impiego del Da - 
naro , ed accordatane in Roma la tilìam- 
pa , con alla teda la nota fua Collituzione 
V rac pervenit , non fi confondano 1’ una_. 
con T altra , ma a parte a parte fi prenda- 
no , nella guifa e col riguardo medefimo , 
che trovanfi riportate nel libro. Che il Pon- 
tefice Benedetto XIV. qualor accettò Ite- 
Dedica dell* Opera Maffejana , non folfe 
già ottimamente informato del contenuto in 
quella , come Io Storico vuol darci a cre- 
dere ( p. 329. ) * Io dimoftra chiaro la be- 
nigna Lettera de’ 31. Ottobre 1744 , con 
cui quel Pontefice notificò al Maflei di ac- 
cettarne e gradirne la offerta. In efla fi>lcg- 
ge : Non meno l* Autore , che la materia c* 
invitano a legger f Opera .... Prenderemo 
principio dal noflro privato ftudio , e dal na- 
ftro privato Sentimento , e poi paleremo cu» 
fentir gli altri . Allora bensì o* era egli of- 
timamentt informato , quando, fuffiflendo U 
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Dedica primiera , permife che fi riftampafTe 
In Roma 1 * Opera medefima ; e 1 ’ avei or- 
dinato precifamente , che a quella ritiasn- 
pa ptemerta veniffe in fronte la mentova, 
ta Enciclica , è ciò appunto che rendelo 
manifeito . Dopo un fevero fquitrioio fatto 
di quell’ Opera in una Congregazione di al- 
quanti Cardinali , e Teologi a tal uopo ifti- 
tuita dal Pontefice , emai ò , come ognun 
fa , la predetta Coitituzione , il di cui fìae 
primario anche i ciechi veggono efiere alla- 
to rigettare ed abbattete que’ pnncipj * c he 
nell* Opera dell’ Impiego del Danaro turono 
ftabiliti . Che perciò tra i molti contraddir- 
tori , i quali, fcrirte lo Storico ( Voi. VI V. 
p. 1509.) , aver avoti quell’ Opera, vuol cC- 
lere porto in capo quell’ impareggiabile Pon- 
tefice e per la mentovata Enciclica , e per 
quello , che piò ampiamente a confutazione 
di tali principi ha fcritto nella celebre Ope- 
ra de Syncdo . Premetì’a per tanto all’Opera 
del MUffi quella Coftituziore, non fu lon- 
tano il Pontefice dal permetterne la riftatn- 
pa , reputando egli, che il perniciofo e l’er- 
roneo , eh’ erta conriene , proveduto con_ 
ciò venirti; di bartante riparo ed antidoto . 
In tal guifa, fe mal non m’ avvifo , la dis- 
corre I’ Aurore delle Animavverfioni . E 
querto fi può egli dire un mancare- di di- 
rittura di raziocinio ? 
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Per la infedeltà nel riferire le dottrine d-ll* 
Avvtr f arto , fi la quella confillere nell* affib- 
biargli qutfla dottrina ben nuova '« forpren- 
dente , che la Dedica fatta di alcun libro al 
Sommo Pontefice abbia a corfiderarfì per un* 
approvazione del libro (p 319.) Ma vedete 
per carità, fe può mai lo Storico lavora- 
re piò ciecamente e alla balorda! Nella llef- 
fa pag 14. delle Animavveifeoni , a cui lì ri- 
porta feorgefi appunto , tale eflere Hata la 
pretefa, o fia la dottrina ben nuova e for - 
prendente dell’ Autore della D ijjertazione . 
Pretefe quelli , che la Enciclica del Pon- 
tefice non lìa contraria all’ Opera dell’ Im- 
piego del Danaro , e che quella non con- 
tenga. altrimenti quegli errori , che fe le_ 
aferivono , per la ragione , che quando ciò 
• fofie , mollrando il Pontefice di favorire un 
tal libro , e moltiplicandolo (fon fue parole) 
colla nuova rijìampa fra le mani de* Fedeli , 
e con accettarne la Dedica fregiandolo del 
■ fuo venerabili (fimo nome , farebbe certamente 
feguito il grande affiurdo dell* efferfì contra- 
detto il Maeflro vifibile della Chiefa . O rtu- 
quelli fentimenti precifi che leggonfi nel- 
la pag 2. della Differtazione » voglion elfi 
altro dire in follati za , che il di già fe- 
delmente efpotlo nelle Animavverjtoniì Do- 
v’ è adunque la fedeltà , dove la mancan- 
za di raziocinio ? Ella è tutta certamente» 
come ognun vede » ella è tutra dello Sto- 
rico 
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rico Letterario , del quale non altro giudi- 
care fi può, fe non dhe o fi lufinghi d’ im- 
poirc a mano falva , e fenza contralto a* 
fìioi Leggitori , o che con una sbadataggi- 
ne da non Tollerarli , nè concepirli , non 
rifletta per nulla a ciò eh’ egli fenve . 

Facciam paflagg'O all’ altro pretefo para - 
Igifmo . A ><che qui 1 ’ Autor della Storia 
fa del'e lue; mentre a dominare la cofa. 
ficcome Ita , e non in quell’ aria , che ar- 
tifiziofamente vi dk quell’ ingenuo Scritto- 
re , non pare conteoga alcuna cofa di tira- 
no , e di riprenlìbile . Trovo nella detttu. 
pag. 14. Tatto cenno de’ libri, che il Maf- 
fei ha ferino fopra la Grazia, e del vanto, 
che taluno gli alcrive , di avere per elli 
debellato il Gianfenifmo . A quelto palio fu 
foggiunto in un’ Annotazione quello che_ • 
fegue: ,, Nell’ impetrre i G ; anfeni(ti parec- 
„ chi Teologi lì fon o fegnalati , fenza pe- 
„ rò gittarfi dall’ eltrerno contrario de* Pe- 
„ lagiani , favorendo in gran parte , feb- 
,, bene inavvedutamente, le loro falle dot- 
„ tr'oe . Chi così opera , non coglie altro 
,, frutto, che di far ridere, e imbaldan- , 

„ zire vie piò i Gianfenilti , non mai di 
,, convincerli ,, Quelle Tono appunto 1‘ ef- 
prelfioni , nelle quali 1 ’ acutezza dello Sto- 
rico dilcuopre un ridicolo paralogifmo . Non 
niego , che con piò di chiarezza non fi 
potette io ciò efpiimere 1 ’ Autore delle* 

-, Ani* 
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Animavfarfioni . Per altro, veggono ancor 
le papere , che quel membretto / chi così 
opera et. riferito và , non come vorrebbe 
lo • Storico , a’ parecchi Teologi , che fi fo~ 
no legnatati nell' impetere i Gianfentfti , ma 
bensì a coloro, che nel confutarli fi gita- 
no dall' efiremo contrario de* Pelagìant , fa- 
vorendo in gran parte ec. Chi vorrà.fuppor- 
re così ftupido l* Autor della Storia , che * 
non fi avvedete , tutt* altro edere da quel 
che s* immaginò , il vero e naturai fenfo 
di quella propulsione ? Pure fe ciò non è 
verifimile , lui tornava però in allora ìl far 
villa di creder così, fulla lufinga, che con- ; 

fluire quello potefle al difcredno dell’ Au- 
tore avverfario . . 

Quel tanto , che per me fi è notato nel i 

§ 111. del Cap V. e Lib III. di quell* Opera 
nel dar fàggio del libro fulla Moneta pub- 
blicato dall* Abate Galliaoi , è diffidente a 
ribattere l* accula , che vien data dallo Sto- 
. rico all*. Aurore delle Animavo .rfioni t di a- \ 
v.erlo a torto fpacciato approvatore delle— 
dottrine , e principi fai fi , che in quello 
contengonfi. Il riferire , e porre nella fua 
giuda veduta le dottrine di un libro , è pro- 
priamente incombenza d* uno Storico Let- 
terario . Ma il noftro Autore fenza tema di 
oltrepaffare i proprj confini , e cenfurare ha 
- voluto , e fentenziare fopra quelle e quel- 
le dottrine ; e T aveffe fatto almeno dove 

ra- 
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ragione c g’uftizia il voleva . Ora perchè 
inai alle dottrine in quel libro avvanzate, e 
da lui riferite nel Voi. IV., affurdc cotanto 
e preg : ndicievoli, non ha egli farro contra- 
tto, nè oppofizioni di forre? Ch" ei non V 
abbia fatto , perchè non gli è piacciuto di 
farlo , ve di ciò , come dice, de? render con- 
to a .veruno (p ), non credo fia quefta 
ragion così forre da potere nel cafo (uo 
appagare , o convincere . Se non che, fi è 
forfè qui - rattenuro lo Storco ne* finiti di 
femplice relatore ? Egl per far giuflizia alt 
Auto\e di quell" Opera , ne ha detto , che 
col Juo frtttle ingegno ha felicemente Japuto 
in qui fio intralciato e (pinofo campo dellcu -, 
Moneta tentare , ed aprir fi nuove flrade , e 
in effe con minore intoppo che altri abbia fat- 
to nelle comuni CAMMINARE VERSO LA 
VERITÀ 9 : Aggiunfe , che qualora mai non 
T aveffe raggiunta , è fempre gloria il cer- 
carla , e piu (pediu mezzi inventare, per con- 
fegutrla , Ora il dire quetto tanto di dot- 
trine, che in luogo di awìcìnarfì alla ve- 
rità, fe ne allontanano fommameote , non 
farà da ripurarfi, come nelle Animavverfio - 
ni fu detto, un dmoftrar ferie approvatore * 
e un corfintirvi implicitamente ? [ p 78 j E 
chi potrà affermare, fe non fe P intrepido 
Storco , i*> faccia . di tutto fi mondo , .che 
queffo fia un non dare alcun cenno di appro- 
vare il Sifiema del Galliani ? un non ufarc^ 
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parola , che ne mofìri approvazione ? f p, 
JJO. J Ma di grazia fi goda ancor queio 
tracio dell’ Autoi della Stona: „ Percne di- 
„ fapprovaflì il Siitema del Sig. Abate Ga U 
», l’ani , avea io a ferrarmigli alia vita con 
invettive e vituperi „ ? Poflìbile , poffi- 
bile che lo Storico additare o praticare non 
fappia altro modo di cenfurare, e dtfappro - 
vare un Stftcma, che quello delle invettive 4 
e de’ vituperj ! egli , dico , il quale ad al- 
trui difinganno avvertì , che il rifiutare is 
qualche particolar fintimento d' uno , Scritto- 
re , non dee pajfare per un attaccare , e bta- 
fimare gli Autorii ( Voi IV. p. 4*9 ) Seb- 
bene, in quella imprudente efpreffionc pae 
eh’ egli abbia non volendo accennato il 
metodo indecentiflìmo , con che coilumò e- 
gli mai Tempre di cenfurare le opinioni , c 
1 * Opere de’ Tuoi imparziali , quello appuni 
to di {errar figli alla vita con invettive e vi-- 
tuperj . Palliamo avanti . 1 • ■>' 

- * . t 

- • * , j •• V « ^ 

; VI. - •" .'7 

Errori e falfità dello Storico nel 1 raggua- 
glio d’ altri libri . 

% , » ' . . . '* * • 

Dell’ ultima Opera intorno a* Teatri 
pubblicata in Roma dal P. Concola , -po'* 
chfifimo ci dice 1* Autor deli# Storia, lu-' 
fingaudofi di. avet a ciò fupplito adequata- 

mcn- 
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mence coll* anticipato Giudizio , che fu fiam- 
fato nel 1756 nella Stamperia Remondini (p. 
331.). Non potea riufctre per verità di mag- 
giore vantaggio ed onore allo Storico Let- 
terario , e alta caufa de’ Teatri per lui difefa 
la pubblicazione di quello Giudizio , del qua- 
• le , come altrove già dilli , non fo fe tro- 
vare lì polla libro peggiore , l>bro ferino 
Con men di giudizio , e pei mordacillimi e 
eruttatoli tratti , ond’ è pieno, e per I 
molte, ette contiene inettiifiine fole, e ceti® 
fure irrag'or evoli . Io non pollo creder pof- 
lìbile , che Uomo difereto e avveduto lia_, 
per innoltrarfi a ’eggerne alcune pagine , 
fenza fentirlì o rivoltate lo (lomaco, o com- 
muovere a fdegno . Il grave Icapito adun- 
que, il grao crollo , che dovette ricever 
da quello il libro, e la caufa del P Conci- 
lia ! Riformò quelli con una Dichiarazione 
C P 3?* 3 l a narrativa , che aveva fatta di 
certo avvenimento , avendo feoperto che' 
non era ilato appieno fedele chi glie l’avea 
riferito. Ma quello dovea fervire allo Sto- 
rico di tacito , ma inlieme grave rimpro- 
vero , non eliendo egli mai devenuto a dif- 
dirlì di parecchi racconti calunnio!} , di fal- 
lita rimarchevoli avvanzate ne' Tuoi Volu- 
mi , quantunque a fmentirnelo pienamente 
e la realità de’^fatti, e la pubblica voce 
comribu'lTcra». Checché dallo Storico li pre- 
tenda , negar .non li può , che 1’ errore del 

Con- 
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Concio» in. quel racconto non intacca la fo- 
danza deli’ avvenimento , ma alcune circo* 
danze iole, che lo accompagnano (p. 333.): 
e queùo è un fatto , di cui ognun può 
chianti] . ' 

Per ciò che ipetta al Trattati del P. 
Manli de Caftbus & txcommwucattombus Epif- 
copis rejervatis , nuli’ altro fa il degno Au- 
tor della Storia [ p. } 3 5. e feg ] che re- 
plicare con faito quelle fallica raedelìme , 
le quali dal P. Concina nell’ Appendice all* 
Opera de' Teatri difeoperte furono, c con- 
futate odia relazione, che ne ha data il P. 
Sartefchi . Nel novero di quelle v’ ha , che 
il Concina iia dato il dmunztatore di quell’ 
Operetta del Manli alla Sagra Congregazio- 
ne dell' Indice ( p. 334. ) , cola che dal Con- 
cina ideflò fu gù dimodrata faliiilìma. Ma 
checche iia del motivo , per cui Ipedite al 
P. Manli non furono da quel Tribunale 
Supremo le cenfure , fopra le quali riforma- 
re doveva alcune dottrine rnen fané di quel- 
la l'uà Operetta , come qui è accennato fui 
fondamento di una lettera dell* iniìgne Card. 
Tamburini , quale giudiiìcazione potrà mai 
allegare quel .Religiofo dell* avere riprodot- 
ta da’ torchi fenza mutazione , o corre- 
zione alcuna tal Operetta , quando ignorar 
non poteva , e lo de do P. Sattcfchi io ac- 
corda , che in quel Tribunale incontami- 
nato era fiata giudicata meritevole di pro- 
ferì- 
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fcrizione , malgrado la fcrittura, che vi 
prefentò quell’ Autore in iua difela ? 

Entra 1’ Amor della Stona colla confu età 
fua intrepidezza a far parole d’ altro libro 
pubblicalo in Roma dal P. Cenema f p. 
335 J» e s’intitola De Sacramentali abfo- 
lutione impartendo , aut differenza recidivis 
confuetuiinariis ; e fa l’onore di chiamarlo 
ttn nuovo frutto del fuo zelo fmodato , Non 
balia. Ne dice ancora , che trovaofi in_. 
quello le folite declam azioni , che vcglio^fi 
far poffare per dottrtna della Cbiefa ; che 
molle ingiurie vi ha il Concina vomitate-, 
sontra il P. Andreucei Gefuita , a confuta» 
re il quale è indiritto ; in fine , che la ve- 
rità è efler quefìo un libro per reo lofi /fimo . 
A giudicare men male ■ dell’ Autor delirio 
Storia , fi dovrà dire che non 1’ abbia ve- 
duto mai. Ma il piti ducendo fi è,. che pre- 
tende , che il medefimo Concina non inte- 
.fe , o non volle intendere lo fia*o della > qui- 
etone , per avere occafione di sfogare l' ama- 
ro fuo zelo . Ecco qui la cor.fueta civile e 
crutiana maniera, di cui poc’anzi dicem- 
mo, con che lo Storico dij approva , c cen- 
Tura que*. libri , i quali non vannogli a fan- 
gue . Ma di grazia fi rifletta a quello che 
fegue , e ne rimarremo (lorditi . A dimo- 
ftrare che il Concina non inteje , o non vol- 
le intendere lo fiato della qui fi ione richiama- 
ci Io Storico al Capo IV. dell* Opera fo- 

pra- - 
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pradctta , dove il P. Concetta , die’ egli , 
per « cofa certa flabilifce , che il P. Andr cuc- 
ci y ed i ' Cafifli efigono ’ per /’ ammenda d* 
un Recidivo y 0 d' un' abituato ALIQUEM 
CONATUM C P- 33^- 3 < Ognuno giudiche- 
rebbe da ciò , che nello fiabiltre tal cofa 
il P. Concina lavorale a capriccio y e lenza 
ragionevole fondamento . Ma s’ egli non fa 
che allegarne in riprova alquanti chiariflìmi 
partì della Differtazione latina di quel Gr- 
fui ta , e lo; fa nel bel principio del Capo 
medertmo . Eccone qui alcuni : nella pag. 
io Ceterum fi Rectdtvus CONATUM ALI- 
QUEM adbibuerit ad emendationem .... fune 
rationabile adeffe fundamentum putant com- 
muti iter Tbeologi de eo , quod ille fit bic & 
nane vite difpofituty & eapax abfolutionis • 

Nella pag. 15 . Quando confiat ex AL1QJJA 
pravia emendatane , ex ALIQTJO CON A - 
TU ai novam vitam . Nella pag. vj. Quan • 
do AL1QU AM attulerit vita emendationem t ' 

vel CONATUM ALIQUEM ad emendatio- 
nem adbibuerit . Nella pag. 30 . ld Confejfa- 
rio innotefeit ex ALIQUO ad emendationem 
CONATI J y quali s certe efl reditus ad Con- 
fefiìonem ex Confeffarii praferipto . Stante 
ciò adunque, come mai, eterno Iddio! può 
lo Storico aver coraggio di appellare i Leg. 

. gitori a quel Capo IV. , perchè riconofca- 
po , che „ i Cafifti , e con erto loro il P, An- 
',» dr cucci vogliono nel Recidivo, e nell* 

G abi- 
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„ abituato tutto lo sfarzo per 1 * emendazìo» 
,, ne del fuo .viziofo collume „? e che il P. 
Concina nell* aflerire , che fi' contentano di 
qualche sforzo fpacciò una marcia impuftu - 
raì ( p 336 ) Ubinam gentium fumusì qual 
opinione avrà mai. a .formare il pubblico dì 
quello Scrittore ? Ma quello che maggior- 
mente forpreode fi. è,* che dopo aver af- 
fermato , come vedemmo , eh e .vogliono 
TUTTO LO SFORZO per la emendazio- 
ne , foggiugne il medefimo Storico ma in- 
fame fi contentano di QUALCHE SF0RZ0 9 
che moflri il Penitente ( buon quello mofirtl 
ognun vede che a verificarlo non ci vuol 
molto , e che può moflrarfi lo sforzo poco 
o molto che fia lenza praticarlo in effetto), 
per. giudicare della prefente difpofizion di luti 
le quali due cofe jono affatto dtvtrfe * Con che 
tutta è a terra la gran macchina di qutfla~» 
Dtffertazione . Ma con queito dire anche le 
talpe fi avveggono, che lo Storico incauto 
contradice a le medefimo accordando qui, 
aver infegnato il luo Andreucci ,. e. i Canili 
da lui feguttati , quella' ttefla dottrina , che 
poco innanzi aveva aferitto a infedeltà, e a 
marcia impofiura del Concina 1* aver loro 
attribuita . Egli chiama quelle due cofe affat- 
to diverfe ; ma quello è un de’ foliti tratti 
della fua intrepidezza , che punto non va- 
le a convincere , che tali fieno in , effetto , 
Oh il bello c podcrofo Achille , onde tutta 
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gittare a terra la gran macchina della: Con* 
cimana Dtjfcrtazionel Viva Dio! che non fi. 
può ragionare e Jcriver paggio da chi il cer* 
vello abbia nelle calcagna . ■ f- - . , 

Nell* accennare , che fa 1 * Autor! della»» 
Storia nella pag.-j3.63. 1* altro libro .pubbli* 
cato colle (lampe di Roma dal F. Concina » 
de vita di* rctus geflis del celebre Cardi- 
nale Ferrari Domenicano , profegue a dare 
j Coliti laggi. d* ingenuità e di moderazione. 
Di ciò n’ ha tutta, la colpa il medelìmo. Con- 
cina , il quale, anche io quello, libro ha fa- 
fitto fecondare il fuo.fpinto bellico fo \ e decla- 
mare cantra il Probabilifmo E che altro è 
mai il 'mentovare che fa nella Prefazione ^ 
che quel zelantiflimo Cardinale advcrfvs fu- 
perftitiofos rttus , & corruptam Ethicen do- 
Slrina Evangelica bofiiliter adverfam pugna - 
vit , le non efeire in declamazioni * in invet- 
tive 9 in vituperi , e un irritare quelle per- * 
fooe , alle quali la difefa di qpclti punti ila 
troppo a cuore ? Le fon corde quelle , che 
(tridono aliai , e rendono a certe orecchie 
fuono ingratidìmo ; e per quello appunto non 
vi de* ellere nè occafione nè tempo , nè 
convenienza, che permetta ancor di legge- 
ri il toccarle . Dico io bene , o mio degno 
Storico ? Andate poi a querelarvi , che io 
nè fappia , nè voglia follenere le vofire.» 
ragioni . : - 
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' Nella pag. 376. rifcrifce lo Storico 
nuova traduzione delle cotanto decantate 
Lettere Edificanti ( oh quelle • sì che le ioo 
corde di grato Tuono ! benché fiamo ora io 
un tempo, che la gente-avveduta conofce 
Ogni dì più qual tede abbia a dadi a limi» 
li libri ) ; e nel breve ragguaglio , che ne», 
dà, fa oflervare , che in una di quelle di- 
inoltrali , ,, come ancor di prefente rilpou- 
99 dano nell'India idolatra gli Oracoli...., 
9, e come a mìfura , che o nel paefe , o in 
9, date perlone fi dilata la Religione , cefi* 
99 fano e ammutolifcooo gii Oracoli . Gl* 
9» increduli ( aggtugne lo S otico ), e gli fpi- 
9, riti forti de’ notiti giorni fi rideranno for- 
99 fe di quelli raccconti ; ma Te ritoroeran- 
99 no da* ior pregiudizi 9 e confidereranno 
9, la maoiera , con che tal cofe iono oar- 
99 rate dal P Bufcet ( Gefiita , Je noi fi Ja- 
99 pe ffe) le teitimonianze di tutta T India c 
99 Criiliaoa e idolatra , alle quali- ap- 

99 peliti 9 le qualità del P. Bu/cet rammemo- 

9, rate dal P. Dualde ( Gefuita ancb ’ egli ) 

99 nella lettera proemiale , conofceranno il 
99 manifello torto , che hanno a pur dubì- 
9, tarne ,9 . ( p. 177. ) . Ma fe il riverito 

Storico aveffé- più felicità di memoria, do- 
verebbe avvederli , che quelli Tuoi riatti 
tornano in rimprovero, ed in maniffto ror- 
to di fe medefimo , il quale non fot dubiti , 
ma niolutamcme affermo nel Voi. ili. p 147. 


Digitized by 


dilla Stoma Letti*. Lib. V. io* 

che dopo l* avvenimento di Crifio gli Oracoli 
certamente - fon dileguati . Scommetto » che 
quello colpo ei non fe lo afpettava. Sebbe- 
ne infiniti fon , dirò quafi , gl’ incontri , ne* 
quali o per mancanza di -memoria » o di 
rifleffione quello Scrittore fa a calci con fe 
medefimo . Vedetene qui altro efempio . 
Nella pag. i66. di quello Voi. fcrivc* 
che il non aver trovato niente a dire di nuo» 
vo è flato il motivo » perchè oon , ha. parla- 
to delle Novelle Venete » e Fiorentine , c». 
delle Memorie del Valvafenfe : e non badò 
punto» nè fi rammentò» che nella pag. ih. 
del medefimo fcritto aveva; », Chi fa la Sto» 
,, ria Letteraria d’ Italia di tutto quello 
,, dee dar notizia » che a quella -, Storia»* 
», appartiene » o ne abbianol o non ne ab- 
,» biano gli raltri Giornali/li parlato»». Ma 
folle me ! neromen io ricordato mi era di 
aver a fare con uno Scrittore-, che fa Icl* 
Storia a fno modo ( Voi. III. p. 66 $. ) » che 
tutto quello fa che gli piace di fare .[ Voi. 
XIII. p. ]» nè di ciò dee render conto nè 
ad /Inanimi Aniraavverfori » nè a, Supplc- 
mentarj » nè a Guidoni » nè a vtrftn nitro, , 
E viva c viva , y .- ... 
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Saggi degli Errori e delle Falfttk , che fi 
contengono nel Volume XIV, della 

■* ; •" Storia Letterària ■. 

• « 



I 


I N quefto Volume , il quale- è tutto del 
P. F. A. Z , come fi ha nell* àvvifó pre- 
meffovi , cioè a dire del primario Autore 
di quella Moria , nuli* altro fi contiene fé 
non relazioni di Accademie , di Collegi , di 
Mufei /di' Scolaftiche Elercitazioni , ed al- 
cuni òpufcoli ; e quello nella prima parte ; 
nell' altra poi elogj , ed ooori - predati ad 
alcuni * Letterati defunti . Dall' adunamento 

4 * . , 0 

delle quali cofe gran fatto non ci vuole a 
compilare ed uno e più tomi-. Il perchè 
gran materia non troveremo noi da eden» 
derci in riflefiìoni, e cenfure,- ficcome ora 
più ora -meno abbiamo efeguito ne* Volu- 
mi antecedènti . Non lafcieremo ad ogni 
modo ancor quedo fenza la dovuta' dila- 
mina , per cui tutto quello fi ponga' in ve- 
duta, che per quanto il nodro b eve inge- 
gno fcorgerà , troveremo meritarli d’ ede- 
re avvertito e ceofurato . 
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Riffe (poni [opra alquanti detti notabili 

dello Storico ; 
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Siccome non altro «porta 1'* impegno 
mio , che di rivedere i conti allo Storico: 
Letterario, non. è da afpettare, eh’ io vo- 
glia ch'amar ad efame quegli Opufcoli , e 
Letterarie Oflervazioni , che lavorati ven-- 
nero da altrui mani , e puramente riportati' 
vennero in quello Volume, comecché fopri- 
di alcuni ragione e luogo edere vi poteiTe' 
di farlo . Attefo ciò per tanto , conviene 
eh’ io palli alla feconda parte del Volume, 
dove fi teflòno elogj ad alcuni Letterati de» 
funti nel iy$$. Qui lo Storico 'fulle prime 
da quel (incero Uomo eh’ egli è , ' prote*^ 
fta , non effergli di leggier noja ,- tra * mora- 
ti , de * quali gli è forza dire [ p. tif . , al - 
cun vederne trapalato fenza che alcun fo- 
gnale fiafì per lui dato di ritrattare certe _» 
/«e, per altro non dire , poco caute , ; e peri»- 
tolofe dottrine- . Se applicare : - noi vogliamo 

S uedi Tuoi detti a* morti , ‘de* quali ei fi fa 
rada a parlare in quello Volume , a nef- 
funo piò che al fuo Maffei anderebbero 
giuftamepte riferiti , fendo cofa veriflìma», . 
pur troppo, e fuor di contrailo , che circa 
ì punti dell* Vfura « dell’ ^rtr Magica , e 

C 4 de* 
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de* Teatri ( farebbe da noverarvi ancor 
quello della Grazia ), fu de’ quali ha ferie» 
to e referitto piò libri, avvanzate da lui 
furono certe , per altro non dire , poco cau- 
te e pericolofe dottrine , fenza che alcun fo- 
gnale fiafi giammai per lui dato di ritrat- 
tarle. Ma peofate, peniate, fe una. tal co* 
fa potè mai aver io traente lo Storico Let- 
terario, il quale io quedo . ideilo Volume, 
ed in varj altri, alle deffe dottrine poco cau- 
te , per non altro dire , e pericolofe fa tutto 
1 * applaufo Ch* egli abbia forfè voluto allu- 
dere a* iuoi Confratelli Piebon , Arduino , de 
Colonia i-.Moy a , Sanvitali , ed altri parecchi 
di limile conio? de’ quali ha avuto occaiion 
di parlare ne* Tuoi Volumi , e che o per . 
mera politica folo io apparenza devennero 
4 ritrattare , come a’ noftri dì il Piebon , 
e il Berruyer , le lor poco caute , per non 
altro dire % e pericolofe dottrine , o non die- 
dero , ' fegnale alcuno di ritrattare quelle , 
e nemmeno , ciò eh’ erano altresì - tenuti 
di fare, i calunniofi ed ingiudi modi, on- 
de fenza riguardo diffamarono i loro Av- 
verfarj, di che nè il Sanvitali fra i molti, 
ha mai dato fegnale alcuno , nè il Gagna 
altro fuo Confratello., del quale 1 *. Autor 
della Storia regidrò f elogio in quedo Vo- 
lume medefimo ( p 339. e feg. ). Ma il dab- 
ben -Uomo e femplice che mai, farebbe chi. 


immaginale ui cofe dello Storico Lettera» 

rio S 
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rio! Egli, per finirla, egli noo ebbe verna 
altro in mira con quel Tuo dire , che il dot- 
tiffimo P. Abate Mìzliavacca ,* confutatore 
intrepido dei fuo MafTei , del quale Reli* 
giofo , come di Letterario, defunto nel 175 
tocca vagli far parole in quello Volume . E 
ciò non per altro fine , che di procaccia- 
re difcredito e abbonamento alle dottrine 
di lui intorno alla Grazia , comecché laf- 
ciate intatte da* Tribunali di Roma ad on-- 
ta delle denunzie ed impegni fortiflimi de* 
fuoi Avverfarj. > 

Allo fcopo medefimo fembra avere lo Sto- 
rico iodiritto- pur anche le feguenti efpref- 
fioni : ,, Anche le falfe dottrine d’ alcun d* 
», elfi, e gli applaufi , che pur da certo par- 
9, rito ne riportarono , di qual utilità Comma 
9, a* difcreti e faggi Uomini eflere non po- 
„ iranno ? Le torte e fallaci vie difcopren- 
doci, che dalla verità allontanatili in er- 
», rore li traffe, e *1 niun conto inoltrando 9 
99 in che vuol porli la menzognera laude di 
9, congiurate perfone , e come quella poco 
9, durevol fia , e in fin fi dilegui 9 facendoli 
9» riconofcere,, . (p. iz8. } Immortai Dio! e. 

? |ual mai Scrittore piò- dello Storico fi è' 
atto riconofcere in quegli errori appunto e 
pregiupizj, eh* egli ha qui coraggio di fcuo- 
prire e deteftare in altrui '? Sebbene, ancot- 
non volendo, egli par che ci faccia fina vi- 
va dipintura dille medefimo » maffimamente 

— ag^ . 
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agi ungendo » eh’ egli nei far quelli elogi » 
intende di foddisfare a* doveri dell * amicizia : 
il qual parlare per chi ben intende , e Ir r 
obbligazioni conofce d’ uno Storico , ligni- 
fica lo ftefforche trafandare * doveri- della 
verità ^'.* della giufiizia . E per verità , 
qualora -alle infinite cofe , che acconciamen- 
te abbiam- offervate , ancor quelle lì ag- 
giungano , che in apprelTo efporremo , li 
vren a toccare con mano, che il nòftro Au- 
tore a' tutt* altri doveri ha cercato di fod - 
disfare nella fua Storia » che a*, tellè men- 
tovati della' verità , e della giufiizia , de* 
quali , non che vantarli con le parole ad 
ogni momento , dovevafi dimofttat con_ 
gli effetti -gelofifiìmo efccutore . • -• 


t Iti 
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r cerìfera in varjpunti la condotta del - ~ 
‘lo Storico Letterario. t- 
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Comecché . 1* inligne Cardinale Queri- : 
ni dotato . folle di prerogative, ammirabili e- 
ringoiaci..,: che non fo lo predò la Crilliana? 
Repubblica , ma predò la Letterària altre- 
sì gli hanno procacciato e gloria c merito, 
fommo y non andò però immune da quegl* 
inganni .e. travvedimenti j onde rariflìmo è. 
che li ; trovi .libero Uomqdi quaggiù per av-i 
veduto . c, -addottrinato che-fiali. . Di nuli* 

~ al- 
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altto io intendo con ciò far parole , che-, 
di certi ben noti impegni ed affanti non 
degni di lode circa quiftioni o dottrinali , 
o di difciplina', ad abbracciare i quali il na- 
turale fervido - e intraprendente , e alcuni 
fuoi particolari riguardi traflero quel Porpo- 
rato . Siccome però P Autor della Storia.* 
aveva qui in mira, iecoodo affermò, di fod- 
disfare a* doveri dell* amicizia , e, aggiorne- 
rò io , di 1 rimeritate quell* Eminentiflimo 
di ceite condifcendenze e favori predati e 
a fe deffo , e ad alcuni del ceto fuo in cir- 
coftanze, che molto gl’ intereflavaoo, fi a- 
ftenne dall’ accennare , o efporre nel fuo 
vero , queUe cofe ,. le quali palefando adotn- 
' bramento alcuno potea venirne alle glorie 
di lui . Con quello però egli venne a man- 
care notabilmente alla fincerità, e all’impe- 
gno di Storico , prevalere facendo i riguar- 
di della parzialità e dell* amicizia a que* co- 
tanto inviolabili della verità, nella ‘guifa, 
che vedemmo aver egli fatto nel Voi. I. , 
qualora riportò le notizie ed i fatti fpet- 
tanti alla Vita di quell* illuftre Cardinale . 
S* egli per tanto è vero ciò, che - qui affi- 
cura lo Storico, che quedo gran Perfonag- 
gio non lafciò luogo , mentre vide ,' alT adu- 
lazione, 0 a foverebia parzialità f p. 13®. ], 
molto meno in adedo , che trovali ‘ fgombrò 
da qualunque paffione, porrà egli patire, che 
chi boricamente' delle lue azioni dà conto , 
: • e 
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e de* fuoi ferini , o diflìmuli inferamente 
o mentovi con applaufo certi fuoi attunri 
direzioni , i quali in realtà dalla comune de* 
faggi non ne furono giudicati meritevoli. Sia 
detto quello, non mai per derogare a* me- 
riti e a’ pregj eccellenti di quel Porpora* 
to, ma unicamente per dirtioftrarc anche 
da quello canto , che lo Storico Lettera* 
rio ad onta delle frequenti folenni prote- 
tte , e malgrado lo ftrettifltmo impegno , eh* 
ha allumo , e fa , e vuole ufar della penna 
.nella maniera, che pib gli piace, e pib tor- 
nagli a conto. 

. Dove pelò ha lo Storico maggiormente 
fcolfo ogni freno, ed ogni riguardo , fu ap- 
punto nel teflere laudi al particolarijf/ìmo 
amico fuo , March. Maffei,. Uomo ;anch’egli 
d* immortale memoria, e dì faper fommo, 
ma clbe non andò libero da errori e d*__» 
«avvedimento di non lieve rimarco. Di que- 
llo fuo rotabile illioto di adulazione , e /a* 
verebia parzialità per quel Letterato parec- 
chi evidenti faggi ne ha dati Io Storico ne- 
gl’ incontri di mentovare ne* fuoi Volumi le 
Opere da -lui pubblicate , e da me nel fe- 
condo Libro furono efpolli al pubblico co* 
dovuti rifletti. In adeffo nuli* altro io farò, 
che accennare, e ponderar quelli, che tro- 
vaci! nel prefente Volume, e faranno a ua 
di pretto .conlìmili a* già mentovati . Trovo 
sella pag. 241, dirli di lui, che dopo ave* 
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re fluitato di proposito S. Ago flirto , fi fece 
a compilare la grand ' Opera della. Storta. 
Teologica. Bilia edere .ver fato a fufficienza 
ne* Teologici btudj per ricooofccrc , che-,’ 
non di propofito % ma a grande f propofito , t- 
fuor d’ ogni dovere ha egli abufato delle 
autorevoli dottrine del detto S. Padre. in; 
quella grand' Op<-ra , Quella verità paten- 
tifiìina non potè a meno il celebre P. de Ru- 
beis, tuttocnè circofpettiflìrao , e -molto a- 
lieno da br ghe c contraili « di conteftare 
nella già nota fua lettera, affermando, che 
la dottrina , che tratto tratto fi mette im 
comparfa nella Storia Teologica, non è quel- 
la della Càie fa , ma quella del Molina ; eh* 
è quanto dire , oppoila diametralmente al- 
la già difefa e infognata dal grande Ago- 
fimo . Ad ogni modo I* avveduto Storico 
mette fuori , edere tutt* altro flato il giu- 
dizio , che ne diedero ( s* indovini chi?) 
alcuni fuoi Confratelli di Roma , i quali eb- 
bero l’eco lui lunghi ffime conferenze fu di ta- 
li materie , e con meraviglia. I* udirono rif- 
pondere a graviffime difficoltà , inoltrando 
di avere in pronto checche riguardale la men- 
te de * Padri , ed in ifpecialità quella di Ago - 
/lino ( p. 14$. ) Ma quelle, meraviglie non ad 
altri potevan edere riierbare, che a* Teo- 
logi di limile sfera , a* quali troppo torna- 
va, e piaceva troppo il vedere quello Let- 
terato imbevuto , e dito ancora • invaia- 

to 
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to delle cotanto a lor dilette Molinidich?- 
dottnne * j 

r Nella pag. «70. vien accennata la famo- 
fa controversa intorno all’ Antico Stato de* 
Ccnotnam , nella quale tra il Molili e pa-, 
lecchi Scrittori lì è battagliato a più ripre- 
fe . Si patla ancora della gran Raccolta di 
Opufcoli>, che dall* una parte de’ conten- 
denti , da -quella cioè de* Brefciam fu pub- 
blicata . Ora, dopo ciò io atto di meravi- 
glia e di forprela lo Storico lì fa a dire : 
i?er quanto piccole cofe nafeono dtfpartrì ! Ma 
quando* avelie avuto vera notizia delio da- 
to proprio di tale quietone, o qualor foto 
Vi avelie porto' rifl -ilo , come poteva mai 
dire , che coolìfteffe in piccole cofe ? Sarà e- 
gli. adunque . un contradare per piccole cofe il 
difcuteie- per . una o per 1’ altra parte il ri- 
levantilfimo punto della pretefa antica di- 
pendenza della Città di Verona da quella 
di Brelcia ? Ben li vede che 1’ Autor della 
Storia fra gli altri pregi I 13 ancor quello 
di difeernere e qualificate le cofe adequata- 
mente . .'••• 

£’ mirabile la franchezza, con che lo Sto- 
rico dà ad intendere di avere conqmfo il 
dotto Sig. Po! cadrò , con ciò che fende nel 
Voi. VI - contro 1* Apologia , eh’ egli pub- 
blicò in difefa del Cavaliere Orlato celebre 
Antiquario . Gli è vero , che 1 * Autor dell* 
Apologia fi ojfefc £ alcune efprefjiont (p. 172.), 
che 
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che *1 Maffei usò parlando del Conte Serto» 
rio Orfato ; e più fé ne offefe , perche le vide 
anche dado Storico adottate : nè (blamente 
fi offefe di quella , ma d morirò ad «video- 
2a » che quell’ elpfelQooi non poievan elle- 
re pili ingiurie , dal canto maltimamentc^ 
deh’ Autor della Stona • il quale adottane 
do ciecamente quello fende il .Maffei , in» 
coffe folcimi abbagli > de’ quali nefia dettu 
Apologià fu riconvenuto, e ne fu dato da 
ine alcun faggio nel Voi. il. p. ,291/ Oh il 
contento , e il vantaggio, che de’ aver avu- 
to il Miffei .per- queria difefa fattagli dallo 
Storico Letterario f(p. 271. J Era veramen- 
te fervigio da ringraziamelo \ L’Articolo 
delle Memorie: del Valvajmfe Toro. 

Par. IV. ), nel quale lì è confutata quella.* 
difefa , non moftra .altrimenti , come, piace 
allo Storico di aderire , la debolezza della 
cau/a prefa a foflenere dall’ .Apologhi* dell* 
Orfato, ma dimoftra bensì che, nulla di 
vero e di concludente contiene la Difefa 9 
o Ita rilpofta dello .Storico , il che ad evi- 
denza rilevati dal confrontare queria coll* 
jipolegia dell’ Orfato , e di morir a pur an- 
che , non avere 1 ’ Autor della Storia in ge- 
nere di antichità gran capitale di cognizioni' 
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Si mettono in veduta altre di lui fvifle > ' 

ed errori . 

• % t , f f| • •* ♦ 1 1 

• ..... * 

Nell» pag 199., e fegg, del Voi. I. del 
Sappi* furono da me notate varie impor- 
tanti cofe intorno la* fentenza dal M<ffei' 
difcla foli* origine de* fulmini, ed anche in- 
torno lo varie direzioni da itti ferbate nel 
porli teplicatamente a foltenerla . Spaccia 
qui frattanto 1 * Autor della Storia, che a 
buon eonto il Maffei a tutti perfuafe , che al- 
meno alcuni fulmini fi accendano in terra ( p. 
479.). Checché fia di quello affai pib mi- 
te Stilema, al quale non maocano pelò e 
oppostoti , e contraili , egli è da notarli , 
che quantunque tl Maffei la prima volta , che 
{lampo fu tale materia , e fu nel 1713' * una 
Lettera al Vallilnieri , di aderire mollralfc 
a quei Siilema , di cui non fu già egli , co- 
me vedemmo . nel citato luogo, il primo 
inventore , I* altra volta però che vi pofe 
mano,i e fu nel 1747., rilolutaroentc fo- 
ftenne , che fulmini non vengano mai, nò 
mai dalle nuvole . Di -quella varietà per 
tanto , e mutazione rimarchevole era», 
tenuto lo Storico ad avvertire il pubblico , 
e non fargli credere , ficcome qui, edere fia- 
ta una medefima la feotenza , che io va- 
llo tempo ci difefe . . An- 
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Anche riguardo alla faraofa controverfia 
della Magia venderle lo Storico a’ Leggi- 
tori carotte , e fanfaluche . D.ffe per pri- 
mo , che il MafFei ( p. 180 ) „ alla preiefa 
„ Atte Magica portò colpi , da’ quali non 
,, mai dovrebbe rifoigerc con rutti gli aju- 
,, ti * che le fon venuti da molti Avverfa- 
,,.rj del March. Maffei.... de’ quali ne’ pre- 
,, cedenti Tomi della N. S. fi è baitevol- 
,, mente parlato,, Ma quella franca afler- 
zione fmentita ella viene dal fatto , co- 
diando per fino agl’ infenfati Uomini , che 
i fieri colpi , onde venne la ientenza del 
Maffei berfagliata da i molti fuoi Avvcrfa - 
rj , talmente l’hanno abbattuta, che a pru- 
dentemente operare non doveva egli ph ii- 
prenderne la d fefa . Ma quel eh’ è p'h o& 
ìcrvabile , viene con ciò lo Storico a (men- 
tir fe medefimo ; perciocché nel parlare.» 
altre volte di queita contefa deliramente ac- 
cennò , quantunque gli umani riguardi non 
gli accordaffero il dillo a note chiare, non 
potere fufiliiere la opinion del Mafifd in 
vitia delle oppofizioni fattev: , ed eiTere_ 
lottopofta a difficolta inoperabili : di che ho 
gà dato varie riprove . Senile in oltre lo 
Storico in quello luogo medefimo , che a 
quefia controverfia il Marcbeje pofe fine J eri - 
•vendo V Arte Magica Annichilata . Ma con 
quale verità potè mai dir quello , quando 
all’ /Irte Magica Annichilata fu oppotlo il 

H fo» • 
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fopraccennato libro delle Rifleffimi ; libro 
del quale fece menzione egli ItcfTo., come 
vedemmo, nel Voi. XIII. p. 327.» come* 
gà pubblicato nell’anno 1755. 

Nelle pagine 301., e ìoi. tornali ad efa- 
gerare il merito del M'ffei per la riforma 
de’ Teatri. Di quale natura ella fia quella 
riforma , e quale riufeimento polla vanta- 
re , I’ abbiamo altre volte notato . Guai , 
guai fe alcrivere noi volefiìmo ad effa quel- 
la innocenza , e indifferenza , alla quale , 
la Dio mercè , dice lo Storico , comunemen- 
te fono in oggi ridotti i Teatri . Che dire- 
mo poi della enorme temerità di Ipacciare , 
che il Breve fpedito al MafFei dal Regnanti 
allora immortale Pontefice Benedetto Xll in 
rifpofla alla Lettera che gli fcrifle nel man- 
, dargli il fuo libro, contenga piena approva- 
zione delle dottrine in effo contenute riguar- 
do al Teatro ? (p. 301. ) . Un tal dire quaa- 
io è oppollo alla verità , altrettanto ingiu- 
riofo è alla memoria di quell’ avveduto , e 
immortale Pontefice. Ma viva, viva l’ Autor 
della Storia : ei non poteva appoggiare in 
m'glior forma il Cavalier fuo cliente, nè di- 
moltrare piti manifeila la irragionevolezza , 
■e la inutilità dell’ ultimo librò dal P. Con- 
cino oppofto al MafFei , che rimettendoli al 
g'a da noi applaudito Capo d’ Opera di quel 
luo libricciatolo , intitolato Giudizio degli 
jQutori della Storia Letteraria c£ Italia in* 
terno V ultimo libro de' Teatri . N ef- 
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Neffuno ha mai detto ciò, che quivi » 
ed in altri luoghi, và replicando io Storico, 
non poter colui eirere , o divenir buon 
Teologò , il quale porta parrucca , e cinge 
fpada , e che oon pafsò , ficcome i Religio- 
ni, la traffila delle lauree , c de’ magifterj 
(p. 303.)* E’ forfè per quella ragione, che 
al dotto March. Maffei la prerogativa di 
Teologo vien contrallata ? Non è vero al- 
tresì , che Teologo non debbe dir/i il Maf* 
fri ( ivi ) , perchè abbia mcftrato d' adottare 
dottrine proprie della Molintflica Scuola. So- 
no i Tuoi peflìmi raziocini , il fuo mal mo- 
do di efprimerfi, i fuoi mafficci abbagli , lo 
fcarfiffimo iuo capitale delle materie-, di cui 
ha- trattato nella lua Storia Teologica ( po- 
tiamo aggiugnere quelle dell’ ufura , della 
Magia , de’ Teatri ) , che non lo qualifica- 
no , e noi ponno far creder Teologo . Ma 
1 ’ Autor della Storia è troppo affafanato 
dalla pafiìone per avvederli di quelle veri- 
tà , qual torto faccia a’ fuoi Teologi Vaien* 
za , Lefiìo , Suarez , e Vajquez col pareg- 
giarli in quello al Maffei , e fino a qual 
fegno ci fi renda ridicolo coll* affermare , 
che la grand ’ Opera della Storia Teologica 
da tutti i Cattolici effer deve riguardata con 
ammirazione , perchè contiene un elame pro- 
fondo delle opinioni de’ Padri de' primi j eco- 
li , e di S- Agoftino principalmente in mate* 
ria de GRATI A per di far mar e * Gian feni- 
li 2 fit , 
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fi** e tor loro ogni [campa ( p, 367 ) . 

Ma non è altresì un volere ad ogni pat- 
to farli godere dal mondo , quello Ipaqcia- 
re che fa , per ingegnofe , foie , e bafhvo- 
li di per f: a f ereditare la infelice Storta del 
Proba ni fato (p 340 . ) le ootilfi'ne Lettere 
del P. Gagna fuo Confratello , quando ba- 
ila aver occhi e fenno per ifcuopnrne l’ in- 
felice ed inetto carattere ? A manifedarc- 
quello nella pih ampia e convincente manie- 
ra fi ^adoperato in alquante Lettere Eufe- 
bo Eranide, Nè io lo comprendere, come 
lo Storico - Letterario pofia aver la impru- 
denza di attribuire vanti di trionfo e di glo- 
ria e a ‘quelle Lettere del fuo Gagna, e al- 
le altre, che di poi pubblicò in difefa-di 
quede 1 ’ altro fuo Confratello P. Balla » il 
qual ei dichiara , aver faputo annientare le 
calunnie , le invettive , e le cavillazoni di que- 
flo art-fìzro Concinifla , vuol dire , di Eufc- 
bio Fran ile . Parla egli qui per avventura 
di libri, de* quali o il pubblico non ne ab- 
bia contezza , o fatto non abbia , e non 
polfi fare un maturo fquittinio ? Ch*‘ egli 
polla elici - condotto da quella vana lulìoga, 
oltre le riprove infinite , che ue abbiamo 
rincontrate ne* Puoi Volumi , lo mollra al- 
tresì nella pag. 379. , dove qualifica le al- 
loganti ed ing iù iole maniere, con cui già 
vedemmo, aver egli fcreditato le Paltorali 
Idi azioni di Monfìg. Spinola zelante Velco- 

vo 
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vo di Savona , per giufle doglianze contro 
, lo zelo di qu. I Monjì^nore non del tutto fe - 
cundum fcientiam ; e Io moftra ancora nel!» 
pag. }8o. * dove ha fronte > di affermare , 
che flato fia un infultare , e flr ap azz ir e-» 
fentenze Cattoliche , e i loro foftenitori quel- 
lo , che a profitto del fuo Clero avvertì 
quell’ avveduto Prelato in deteflazione e«» 
difcredito del Probabilifmo : in che non a- 
ver operato irragiooevolmente , nè oltre- 
paffato i limiti della Tua facoltà, lo dimo- 
ftrano i replicati encomj ed approvazioni , 
che da’ Sagri Tribunali di Roma riportato 
hanno le di lui Pafloraii Iflruzioni . 

•f. IV. 

Si cenfura la condotta dello Storico rif- 

petto ad altri punti . 

. \ 

f 

Abbiamo nel Tomo duodecimo delle 
Memorie flampate dal Valvafenfe un Arti- 
colo alquanto curiofo, e degno d’ eflerti-, 
fucciotamente qui riportato. Ufcite fono in 
Venezia da’ rorchj del Remondioi nell’ an- 
no 1758. le Lettere del P. Gianjacopo Schef- 
femacher della Compagnia di Gsit a un 
Gentiluomo Proteftante dal Francefe linguag- 
gio recate nell' Italiano da un Re ligio/o. Fo- 
lcano della medesima Compagnia . Ognuno, 
conviene , che querto Religioso Tofcano fia il 

H 3 P. 
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P. Francefcantonio Zaccaria (a)» beneme- 
rito Aurore della Storia Letteraria , il di 
cui nome apparifce altresì nella Dedica di 
quello libro . Premefib ciò , è da offervarfi 
quello fi legge Del citato Articolo, il qua- 
le comincia a pag. 190 ,, Non vorrei pe- 
„ rò , che quindi ne traelle qual confe- 
„ guenza naturale e legittima , che il P. 

„ Zaccaria lette abbia ed el'aminate le det- 
„ te lettere . Non è di lui coftumc il leg- 
„ gere tutto ciò , che o biafimando , o lo- . 
,, dando egli pubblica , mentre riportali pec 
„ lo più al giudizio de’ parziali iuoi corrif- 
„ pòndenti , inaffime fe Gefuiti , o fe trat- 
,, tifi d’ Opere Gefuitiche , nè da lui fof- 
,, fribile farebbe , o a lui perdonabile , che 
,, procurata avelie e lodata alla Gente fua 
,, Italiana dopo averla letta un’ Opera di 
,, Crifiiani infegnamenti , che malfirae con- 
,, tiene in Italia , e da lui fielTo riprefe , 

,, e riprovate,,. La cofa veramente ha del 
forprendente aliai . Ma fcendiamo fenza più 
alle riprove e dimofirazioni , con le quali fi 
autenticano dallo Storico quelli luoi detti • 
Io quella tradotta Opera del citato Autor 

Ce- 
fi») Non fo con qual , verità lì chiami Tofcan* _ 
quello Religiofo , che pure attillò p ù volte d’ cller 
nato in Venezia , non nella Tofcana ( Voi. X. ?• 5$f.)s 
quando alludere con ciò non voltile alla orig ne, 
per altro da lui occulta tiHima , di Tancredi ZacckerJ 
lue Padre in una Villa «lei Cafemino. 
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Gefuita , verfandofi fopra la infallibilità del 
Romano Pontefice , fi dice, che ,, fu que- 
„ fio i Cattolici fi fon di vili ne’ lor fenti- 
», menti ( Toro. I d. 99. ); quegli fiefli per 
„ altro, che tengono quefia infallibilità, 
„ e che la fondano Alile parole dette dal 
„ Salvatore a S. Pietro Ego rogavi prò 
„ te , Petre , ut non deficiat fides tua : que- 
,, gli fiefli io diceva , non tengono ciò co- 
„ me un’ Articolo di Fede , ma guardano 
„ quefìo loro Pentimento folo come una opì - 
,, nione ; e fe Dio farà a voi la grazia di 
,, farvi Cattolico , ficcome Io fpero ogni 
,, momento piti , voi , o Signore, avrete 
„ rutta la libertà di tenere qualunque di 
„ qucfte due fentcnze , fenza che punto 
„ ne venga a patire la vofira Fede ,, . La 
qual maflìma in piò luoghi della terza Ler* 
tera vedefi infinuara , e favorita . 

Ma come potè mai darli , che il ’P. Zac- 
caria Gefuita, quell’ Uomo così zelante dell* 
autorità de’ Romani Pontefici , quell’avver- 
fario cotanto implacabile de’ Gianfenifti , 
riprodurre abbia potuto, e mettere in vo- 
ga nel cuor dell’ Italia un infegnamento , 
il quale , come nelle Memorie fi nota , do- 
veva a qualunque patto effcr da lui 0 mode* 
rato , 0 joppreffo , 0 corretto , od anche con 
lunga fua annotazione impugnato ? (p. 29? ) 
Toccali qui ciò che avvenne l’anno 171^ 
qualora io Parisi fotto il nome di Lamia* 

H 4 d 9 
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do Pritanio fu darò in luce il celebre Trat- 
tato dell* infigne Muratori de 1 inerii or um-. 
Moderartene i c dagli Editori di quello ven- 
ne aftutamenre alterno un palio favorevo lif. 
fimo alla infallibilità' d i Papa Con la giunta 
d* alcune inferpofte , r^ftrirgmti , ed alteranti 
parer, tifi. Del qtnl fatto, oltre le qui cita- 
te pagg. 34 e 284. della ì Vita del Ch. Mu- 
ratori , dà piena refiunomanza 1* eruditiflì- 
mo foggerto , il quale procurò di tal’ Ope- 
ra da’ torchj di Venezia una nuova Edi- 
zione I’ anno 1752. , riportando nella pag. 
ix. della dotta fua Prefazione una Lettera 
del Muratori medefimo fcritta ad uno degli 
s intori del Giornale d' Italia , per cui (ì que- 
relò altamente di quella frode. Dal raccon- 
to però di quefio fuccclTo vieni! qui ad infe- 
rire , che il P Zaccaria non doveva per ve- 
run conto lafciar correre intatta una dot- 

t 

trina contr ari (Jìma alla Pontificia Infallibili- 
tà io un libro , il quale e per la 1 tradu- 
zione , e per la edizione fu da lui medeiì- 
uio fatto comune all’ Italia -. 

Oltre a ciò dimollr?fi in quell* Articolo, 
avere il P. Zaccaria riprodotte nella tradu- 
zione di quello libro ,, gran parte delle pro- 
,, pofizioni infegnare , o ricordate dal piif- 
»» fimo Muratori al popolo Criftiano nella 
,, Operetta della Regolata Divozione de * 
,, Criftiani , fiate cenfurate e malmenate^ 
,, nell’ Efiratto , che leggefi nell* ottavo Vo? 

lu- 
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„ lume della Stolta 1 ett eraria d’ Italia dal- 
n la pag. lofi, fino alla pag 276. , ed è 1* 
„ Eftracto dell’ Opera del P. l’Uzza Gefui- 
„ ra„. (0.254 ). Dalle quali cofe tutte , 
che qui mi eltendo a riportare , inferifee l* 
avveduto Scrittpre , ,, che il P. Zaccaria—» 
„ ili e Ifo non ha nè efaminate , nè lette le 
„ predette Lettere, dt cui ha caritateyol- 
„ mente regalata la ttaduz one all’ Italia ,» 
( p. 304. ) . Ma poflìbile , dirà qui taluno * 
eh* ei non abbia Utto uno ferino da lui rae- 
defimo trafportato d’ una in altra lingua ? 
Lo avrà' letto si , ma sbadatamente, c fen- 
za tifleffb . Pare per alrro , che l’ efptcffio- 
dì del fino Autore di quell’ Articolo , a fe* 
- riamente confiderarle , fieoo una continuo-» 
ironia, per cui fi dipinge affatto al vivo il 
contegno moflruolo e irregolare dell Au- 
, tor della Storia , al quale too ha dato 1 
animo di criticare, o correggere in un fuo 
Confratello quelle prcpofizioni (delle prime 
parlando ) , eh’ egli non potea non conofce- 
re meritevoli di cenfura e riforma , e che 
altre pure vi ha lafciate intatte ( le fecon- 
de cioè ) , le quali tutto che non lo meri- 
tallcro , ha avuto coraggio di condannare 
c riprendere in altri Scrittori. Ma , viva il 
Ciclo , a chi mai pih dello Storico Lettera- 
rio applicare fi può quel famofo detto , che 
funger eojìans in levitati Jtta 
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LIBRO vi. 

ED ULTIMO. 

Nel quale fi dimoftra , qual conto abbia 
fatto l , Autore della Storia Lettera • 
ria delle Decifìont , e Decreti 
dell* Apoflolica Sede , 

O D E al Cielo fiamo giunti all* 
ultimo Libro di quell' Opera, \ 9 
°ggetto del quale, g ; ufta T impe- 
gno da noi aflunto , edere dovrà 
della maggiore importanza. Nulla meno ab- 
biamo noi a fare in quedo Lbro,che met- 
tere in veduta i palli e gli attentati più ri- 
marchevoli, co quali 1* Autor della Storia 
fi è conrrappofto alle Decifioni irrefragabili 

ora collo fpacciare e folle ne- 
re dottrine perniciofe, c già da f Supremi, 
fuoj Tribunali proferitte , ora coll* applau- 
dire e mertere in credito libri dannati dall* 
Apodolica Sede » imprefe e maflimc le più 
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indegne d* Uom Cattolico , che foggezio- 
ne profittar deve e rifpetto piemlfimo all* 
autorità del Romano Pontefice . Di quelli 
attentati è a noi accaduto di accennarne 
alquanti nella difamina , che abbiam fatta 
dianzi di ciafcuo Volume della Storia Let- 
teraria , e fopra d* dii trattenuti vi fi fiamo 
quel tempo, che le circoftanze , e la na- 
tura delle cofe efigevano. Il perchè in adefc 
fo fenz’ annojare i Leggitori, ed empire fo- 
gli e fogli con ripetizioni foverchic , de* 
tatti , e delle notizie già efpofte , e riguar- 
danti quelle materie non faremo al pili cen- 
no, che di paffaggio, e fopra di quelle uni- 
camente fi emenderemo, le quali o non fo- 
no fiate per innanzi toccate , o tengon 
bifogno di maggiore dilucidazione. Altro 
qui nou mi rimane, che nuovamente driz- 
zare le pili fervide iltanze a’ miei Leggito- 
ri , a fine che fi compiacciano di predare 
«neo al rimanente di quella mia Opera il lo- 
ro favore , e quella fingolarmente circof- 
petta e matura confiderazione , che la rile- 
vanza del prefente affunto richiede . Hanno 
elfi avuto fin* ora in quelli fogli predo che 
infinite occafior.i di trasecolare Sulla inav- 
vedutezza , infedeltà, mordacità , c parzia- 
lità cieca di uno Scrittore , che ha ofato di 
prefentarfi al pubblico col carattere , rif- 
pettevole quanto , altrettanto gelofilfimo , 
di Storico Letterario. Quell’ errore però, 
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e quello ftordimento , che in loro de’ aver 
fufcitato il cumulo immenfo di tali enormi- 
tà , avrà a fopraccrefcere fuor di mifura in 
rifleffo di que’ motlruofi trapali! , ed atten- 
tati indegoifllmi , i quali io qui gl* invito a 
detelare e compiag’iere nello Scrittore me- 
fl fimo . D'rò anzi lenza efirar punto , che 
in vula del portentofo compleflb di quelle 
cofe , che in quello Libro fi andranno eL 
ponendo, ogni affermato Uomo giudicherà 
una tal quale fpecie di prodigio , c^e i Vo- 
lumi della Storia Letteraria . abbiano potuto 
avere libero ed impune lo fpaccio , e cht_ 
fopra d’ elfi non fiencfi ancora veduti piom- 
bare i tremendi fulmini delle Romane Cen- 
fure , a quegl’ incauti e fciaurati fcrittori 
appunto dovute » i quali ne* loro libri han- 
no la temerità o di non farne cafo , o di 
contrapporvifi . 


! 
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c a P o I. 

Si danno alcune folennni protefìe fatteci . 
dall * Autor della Storia di deferen- 
za, e fommefjtone pienijjima al- 
le Ordinazioni del Vicario 
' di Criflo . 

. i 

P ER continovare ancor qui 1 * acconcio 
metodo, che imprefo abbiamo nel prin- 
cipio di quell’ Opera , rivolgiamoci prima 
di tutto agli avvertimenti , che Io Storico 
Letterario indirizzò ad ogni Scrittore , maf* 
{imamente fc Religioso , nell’ occafìone ap- 
punto , che con oitraggiofa ironia noveran- 
do le Concimane virtudi ( Voi. III. p 12J.), 
pretefc dimoftrare , aver il P. Concina ne’ 
l'uoi Scritti, e nella Teologia Crifiiana prin- 
cipalmente trafgredite tutte le leggi , e ol- 
trepaflato ogni confine . Scrifle pertanto lo 
Storico nella pag. 127. del citato Voi. , che 
Religio fo Scrittore niente più a cuore aver 
dee , che di non ifcoftarfì mai da quanto V 
Apoflolica Sede ha diffmto dover/t 0 feguire , 
0 rigettare . Nè fi crcdefie per avventura , 
che ciò , eh’ ei pronunziò indifpenfabile agli 
altri , noi tiputafle ingiunto leveramente». 
anccr a fe (teffo , o non folle per effere 
gran fatto difpofto a praticarlo nelle occa- 
uoni . Lungi lungi dal fupporre così ree 

/ . pre- 
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prevenzioni in uno Scrittore della fua qua- 
lità , che oltre all* edere Religiofo , un* 
Istituto profeffa , il quale lì picca di fom- 
melfione particolare , e della piti cieca de- 
ferenza agli Oracoli della Romana Sede. 
Egli è già notiflìmo, venire ciò con ifpccia- 
lità comandato dalle Regole e Collituzioni 
della Compagnia , dalle quali è anche pre. 
fcritto 1* accettare , e adempire con fedel- 
tà quanto viene ordinato dalla Sagra Inqui- 
fizione, e dagli altri Supremi Tribunali di 
Roma» e tutto ciò rigettate, che quelli con- 
dannano. Non altro adunque era da afpec- 
tarfi dal nollro Autore , fe non che li repu- 
tale di buoo grado a quella legge fogget- 
tb , e che fe ne dichiarale nelle piò folenni 
maniere oflervatore gelofo , Sino a tanto che 
fiateremo , viva Dio , non lafcerem mai di 
eondannare gli errori , che la Cbiefa Roma- 
na riprova , e d’ opporci a chiunque et fia » 
e *n qualunque modo il faccia , il quale cer- 
cale di promuoverli , e di riflabilirli . Così 
egli nel Volume ideilo pag. » 2 t. 

Ed acciò taluno forfè non fupponeffe, che 
di tale obbligazione inviolabile ei viveflc- 
dimentico, non mancò di rinuovare tratto 
tratto le protese medefime, e di far fape- 
tc , che gli era a cuor fommamente 1* eftet- 
tuarle . Laonde nel Volume fudetto pag. 

attefta di edere gelolìllìmo , che non fi 
metta fitto a' piè il rifpetto alla S. Sede , 
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dalla quale dobbiamo attendere gli oracoli ful- 
le cofe neceffarie alla falute. Ma in più a ho 
tuono egli fi è dichiarato nel Voi. VII. p. 
119., nel prendetela contro il dotto Ago- 
firn ano P. Berti . Le infallibili , die* egli , 
di ci/ioni della Cbiefa , e gli oracoli de' Ro- 
mani Pontefici fono la regola della mia fede , 
e me ne pregio, e me ne vanto, e mi reputo 
bene avventurato che indegni libelli or f atto 
un nome , or f otto un altro efeano contro di 
me , perche non voglio feofiarmi da quella fe- 
de . ( Appunto , appunto quello è il motivo 
de’ contraili , e delle perfecuzioni, che pro- 
va il gramo Autor della Stona; e quello li- 
bro ifteflo pili affai che gli antecedenti il fa- 
rà con evidenza palefe. Di grazia facciamoci 
forza per pochi momenti ) . Anche nel Voi. 
Vili, io trovo, che venendo alle ifiani per 
altri punti col fopralodato P. Berti , parlò 
egli del tuono medefimo . ,, Quello diil:n- 
„ tivo (di Cattolico ) è la mia maggior g ! o- 
,, ria ; perciocché per quello io fono unito 
,, a quella Chiefa,che foia è infallibil M°e- 
„ (tra di Religione , a quella Cattedra , den- 
„ de lo Spirito Santo a noi favella, a quel 
„ Sovrano Pallore, la cui voce chi non af- 
„ colta , non ode la voce di Gesù Crifio . 
„ Quindi è che alcuna volta firepito contro 
„ certe perfone, le quali a quella Chiefa , 
„ a quella Cattedra , a quello Pafiore , e al- 
„ la iu a voce ripugnano,,, (p. 589. ) Or che 

di 
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di piti mai ci vuoje , perchè i! mondo co- ' 
nofca , quanta venerazione ha lo Storico . 
Letterario pei Decreti della S. Sede, e quan- 
to a lui preme l’intero loro adempimento ? 

Se non che quale di ciò pih accertata , e 
pib manifeda riprova , che i continui di lui 
clamori contea de* Gtan(eni0i , contra de* 
refrattari alla Bo ia Un genitus: Non b^tla: 
contra perfino d: Teologi Cattolici accredi- 
tatilfimi , le dottrine de* quali egli giudicò 
Tenute alcun pneo di quegli errori, che in . 
Bajo) in Gianfe'iio , in Qjt (nello furou pro- 
feriti? Fmo a dichiarare p ii volte fofpetti 
di favorire i coloro fallì dogmi quegli Scrit- 
tori , che alla Morale benigna de* Cafitb fi 
oppongono, che vogliono neceffario 1’ Amor 
di D io nel Sagrameoto della Penitenza , che i 
difendono la grazia efficace ab intrinseco » 1 
che finalmente in alcuna qualunque fiali dot- 
tiina con elfi convengono. E ciò fepza ri- 
guardo alle Dignità colpicue, che nella Chie- 
fa fodengono , alle Scuole riputatilfime , in 
cui fon Maeflri, agl’ lllituti venerabili , di ' 
cui fono membra . Un tale procedere nuli’ 
altro per verità dovrebbe indicare nello Sto- 
rico fc non fe una particolare adefione a’ 
Decreti di Roma , una fomma delicatezza 
e gelofia , che fatta non venda, a quegli 
ombra di oltraggio, e che non olì chicche- 
fia difeoftarfene pur un atomo. Ma, oh me- 
tamorfofi moltruofa ! che farebbe poi , che 
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farebbe * fé quelli tanti fchiamazzi » deli- 
catezze » rigori andaflero a terminare fatal- 
mente in una Aerile e nuda apparenza , le, 
per parlar pili precifo , tutt’ altro egli foffe 
in realtà l’ Autor della Sroria da quello che 
vorria farli credere? Ditte pur bene quell* 
antico Poeta : 

. Non femper ea funt , qua videntur : dectfìP 

Frons prima multo s 

Phasdr. lib 4. in prol. 

- . • 

E qui per verità noi fìamo Appunto nel ca- 
fo . Quelle protette » vanti , dichiarazioni 
di fcmmettìone » di obbedienza» di attacca- 
mento a* Decreti dell’ Apostolica Sede» ac- 
coppiati lì veggono con indicibile mottruo- 
lità ne’ Volumi della Storia •. al più patente 
difprezzo » e alla pili ardita trafgrclfione di 
quelli; per guifa ctie non avrebbe potuto 
fare di peggio colui che prcfo fi folle il bia- 
iìmevole impegno di fcreditaili» e deluder- 
li . Si faranno attai brutti , beo me ne av- 
veggo » a quello patto i Leggitori » e per 
poco non mi terranno in fofpetto di efagera- 
ratore maligno » o d’ ingiusto calunniatore 
Ma deh piaccia loro» pria che formino dì 
me tal finittra opinione » di ponderare ma- 
turamente le molte riprove , che ordinata- 
mente io anderò. lor proponendo , per le 
quali non dubito vengali a dimostrare eoa 
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evidenza , e a far propriam-nte toccare con 
jnaai , che le prenotate m e afferzioni ap- 
pien fi conformano alla verità, e alla giudi» 
sia . Le fono, a riflettervi , le fon cole cer- 
tamente da far mille fegni di croce , e da_, 
rimanere flupidi per I’ orrore e per lo sba- 
lordimento: e da quello io confcITo d’ et 
• fermi Trovato piò volte al maggior fegoo 
comprefo nel ponderarle . Accaduto mi è 
ne’ libri anteriori di quell’ Opera di dover 
accennare alquanti di quegl’ incontri , ne* 
quali 1* Autor della Storia fi è dato a co- 
oofeere quel eh* io 1’ bo qui l'opra deferir- 
to: Ma non per quello io dovrò tralafcia- 
tc di qui riprodurli. Lo farò adunque colla 
maggior brevità , e eoo quel miglior ordi- 
ne , che mi farà dato , e che la natura del- 
le cofe mi potrà confetture . 
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CAP o il. 

• • ’ 

♦ • w 

Si tf pongono varj punti , ne* quali V Au- 
tor della Storia ba fpacciato , e di - 
/t/o op zioni a * Decreti della S. 

Sede contrarie . 

'• 1 

f • la 

* * • • » f 

Sulla materia delle Ufure . 

% 

e 

S Ono qui primamente da rimarcare i non 
ofcuri indizj , che ci- dà lo Storico Lee* 
terario di -far poco conto delle Pontifìcie* 
Costituzioni , nel pretendere che il Contrat». 
to di tre Contratti fiato non fìa neppur toc* 
co , non che vietato dalla famofa Cogita- 
zione di Silfo V. contra le ufurarie Socie- 
tà . Scorgrfi quefio da ciò , eh’ egli fenile 
nel Voi. ili p„ 118. e feg. nell’ occafione 
■ di preoderfela per tal capo contra del P. 
Concina : ma molto pih dal Tuo grande ap- 
plaudire nel Voi. IV. p. iiz. e fegg le* 
Di ffert azioni del fuo P. Zrch , intitolate 
Rigor moderata dottrina Pontificia circa 
UJuras , nelle quali vien fatto il piò folen- 
nc e biaiìmevote' abufo dell* altre volte lo- 
data Enciclica Vite ferventi di Benedetto 
XIV. , e delle dottrine autorevoli, che quell* 
impareggiabile Pontefice infegaò nella grand* 

I » Ope- 
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Opera de Synodo , come abbiam dimoftrato 
nella difamina di quel . Volume, e fpeci ai- 
mente nel Voi. il. del Supplemento . Non 
meno deteftevolc fu altresì I* a buio , che 
fatto ha lo Storico dell’ ideila Colìituzione 
di Benedetto XIV. « collo fpacciaria a pag. 
61. del Volume IV. come coerente a* prin- 
cipi riabiliti nella fua Opera dell a Moneta 
dall’ Abate Galliani :• quando , ficcome ab- 
biadi dimoftrato opportunamente , non può 
edere a quelli maggiormente contraria. Al 
qual errore agg’uuic quell’ altro ben maf- 
tìccio, di affermare, che I* erroneo Stilema 
di Niccolò Breederfen ( al quale aderì piena- 
mente il Maffei nel fuo trattato dell * Im- 
piego del Danaro ) nafee tutto . da idee f al- 
fe , e .da cattivo, ufo delle parole ( p. 6l. ) . 
Quali non folle piò chiaro del fole, che la 
Ingtuilizia di quel Sillema , e -della ufura_, 
confcguentememe da quegli Autori difefa , 
non che fuflìilere nel cattivo ufo delle paro- 
le , oell’ intrmfeco li fonda, e nel folìanzia- 
le : eh’ è ciò indicar volle il fopralodato 
Pontefice in quella fua Enciclica, ; allora cho 
pronunziò , haud ittanem de UJuris btc tempo - ’ 
re quajìionem proponi , è* qua foto nomine 
contineatur . ...... • • . 

Ma fenza piò rechiamo qui un palTo del- 
la Storia, nel quale direttamente, e pib al- 
la fcopcrta opponefi 1- Autor nollro a quan- 
to circa le Uluce ha mai femprc iufegnaco 

; c , la 


Digitlzed by 


dilla Storia Littir.Lib. VI. Tyj 

la Chiefa , e a dichiarazione del gius-divi* 
no e naturale , che 'le divieta , definirono 
perpetuamente » Romani Pontefici . Qnedo 
palio lo abbiamo nella pag. 439. del Voi. 
Vili. Quivi dà lo Storico relazione del no* 
no Tomo del Dizionario Univerfale di Monf. 
Cbambers , tradotto in lingua Italiana; ma 
in. poche parole fi sbriga , perchè» die* e-, 
gl' » ». non vuoili di lòverchio iogrofiare il 
„ Volume ; e forfè in.. altra occafione ci 
»». tornerà in acconcio di : farlo,*. Di una 
cofa però ha giudicato mellieri . 1’ avvertire 
i Leggitori ; ed è ciò , che nella pag. 219. 
di quel Tomo venne detto circa 1’ ufura . 
Diamo qui le precife fue parole: », Ma non 
», diffimuleremo la bella dottrina , che fi dà 
„ io materia d' ufure:. Propriamente l' ufura 
„ illecita confifie nell* eftgere , che uno fa 
», un prezzo ccctjffìvo pel fuo danaro , di là 
,, di quanto è prejeritto dalla legge . ,, Che. 
quella dottrina, la quale dallo Storico lì po* 
ne nella piò ottima villa, affatto, fia oppo- 
(la a quella della Chiefa, lo debbon vede- 
re anche i cicchi . E chi non la ,, effere_* 
di quella iofegnamento collante., che;/’ «/h-- 
va illecita con/i/le non tanto »e/r eftgere un 
prezzo tccejjìvo , ma qualfilia cofa apprezza- 
bile oltre la forte? Le Canoniche Leggi , e-, 
le Decifioni de’ Pontefici nuli’ altro più fe- 
cero che immobilmente aderire . alle divino ; 
ordinazioni , per le quali preferitto venne, 
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come ognun fa , non doverli ricevere dal 
predico cola alcuna oltre quello fi è dato . 
Nec accipias amplius quam dedali , così nel 
Levitico al cap.-tj Ond’ è * che da que- 
lle tracce Ikure non ifeofiandofi la fopra- 
lodata Codituzione Enciclica di Benedetto 
XiV\ , promulgata appunto per abbattere 
limili errori fventuratatuente invaili a' notòri 
tempi nel cuor dell’ Italia , rigetta precifa- 
mente la fopraefpofia dottrina del Diziona- 
rio t c riconfermala contraria* che foggiunta 
vi abbiamo. Ecco qui le parole, che in tal 
propofico vi - fi leggono : Omne proptereéL-, 
bujufmodi lucrum , quod fortem fnperet , il- 
licitum & ufurarium e fi. Ncque vero ad i/l am 
labem purgandam ullum accerfiri fubfidium. 
poterit ex eo , quod id lucrum non excedent 
& nimium , fed moderatami non magnum 
fed txiguum fìt . Centra mutui fiquidem le- 
gem , qua neieffario in dati atque redditi 
aqu alitate ver fatar agere ille convincitur , 
quifquis , eadem aqualitate fernet pofita , plus 
aliquid a quolibet , vi mutui ipfius , cui per 
aquale jam fatis e/l fablum , exigere adbuc 
non- vtretur . Quella erronea domina chi 
mai feguitaffe , aggiogne il Pontefice , non 
modo divini s documentis , Gatbolica Ec- 
.c le fi a de ufura judicio , fed ipft etiam bu- 
ttano communi fenfui , ac naturali rationi 
procul dubio adverfabttur . 


I 
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Nè fàcelfe fpecic ad alcuno quel dirli nel 
furr ferito palio della Scoria « di là di quan - 
to è prefcntto dalla legge . Imperciocché chi 
v’ha che non fappia , come le leggi. civili 
diitruggere non potendo a riparar que* di- 
fordmi , che in quella ed altre conlìmili ala- 
tene la malizia degli Uomini ha predo che 
relì inevitabili , - nuli’ altro piò fanno che 
impedire » e por freno , acciò non divengati 
maggiori ? Leges , acconciamente 1 ’ infigne 
Arcivefcovo di Telfaionica Niccola - Caba- 
filla nella forte fua Orazione contr a fanera- 
tores ( Tom. XIV. Biblioth. Patr.), leges tm< 
probit atem tuam terminis àrcumfcribunt . 
D’ onde ne viene , che 1 * udirà » comecché 
moderata e nftretta entro a’ brevi confini* 
che vi hanno prefiflo le leggi de’ Principi » 
non è in realtà, nè può dirli lecita e giu-. 
Ila . ■ Che però avvertì ben a propofito il 
celebre Cardinale de Luci lib. 5. p. 1. de 
ujuris difc. 6.1 M Pro Rcipublicas .vero pru- 
ti denti regimine , & ne populorum fanguis 
,i in magno excefiu exhauriatur ab hujuf- 
,i modi fasneratoribus, quibus hyrudinis, vul- 
tt go fanguifucaj, attributum congruit , mo- 
,t derationes prò temporum aliarumquc cir- 
,i cumllantiarum ex>gentia’ fiuot: non qui- 
ti deui , ut intra fummam taxatam ufura_, 
„ licita declaretur , fcd ne permittatur ex- 
M ceffus i, . Quella . verità medefima la fi 
tocca con mani , folo che ponderare fi vo- 
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glia attentamente quelle civili leggi, per le 
quali prcfcritte vengono le già dette mo- 
derazioni . giacche d* ordinano fi efpnmo- 
no in modo, che non fi polla ragionevol- 
mente inferirne', edere fcopo loro il gia- 
ftificare, e approvar come lecite -in cofcien- 
Ba le ufure , che riduconii a permettere e 
limitare . Riguardo però a quelle leggi civi- 
li , per cui o apparentemente , o io fodan- 
Za fode approvata' 1* ufura difcreta , facol- 
tà , che , come ognun vede , non può ad 
elle competere , è da rimarcare quello che 
accondameore odervò lo dello irapareggiabil 
Pontefice Benedetto XIV. oell’ aureo trat- 
tato de Synodo , edere cioè dato, derogato ■ 
a quelle Sancìioribus Ecclefia Legibus , ac 
fevere vetitum , feu verius jure naturali , & 
divino vetitum declaratum* quidquam lucri y 
etiamfì minimum fit % ex lucro reportare . ( lib. 
IX. cap. XI i. ) Da tutti quedi infegna- 
menti adunque, i quali quanto ovvj fono 9 - 
altrettanto fono irrefragabili , chiaro appa- 
rile , che lo Storico Letterario erronea- 
mente e cóntro giudizia appiaufo .fece alla 
fummentovata bella dottrina del Dizionario 9 . 
c venne con ciò ad arrecare fomma onta 
ed oltraggio alle antiche e recenti patea- 
tidime decido» della Chicfa Cattolica . 
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» » » 

Circa la dannata peflilenztale dottrina 

del P. Benzi . 

• » 

. « * • • 

Di gran lunga maggiore (bandaio prefo 
avranno i Leggitori alunnati al vedere» che 
1* Autor della Storia giunto fìa all’ enorme 
impudenza di favorire la notiflìraa » e a tut- 
ta ragione profcrirta dottrina del P. Benzi 
fuo Confratello. Nella difamina » che fatta 
abbiamo del Volume X. » furon da noi cf- 
polii con tutta fedeltà i di lui fentimenti 
qoanto permeiti! ed erronei , altrettanto ir- 
ragionevoli e. calunnioiì » perchè dirizzati a 
torcere in pravo fenlo le giuiie. dottrine di 
un accreditato Scrittore Domenicano» anzi 
dell’ ideilo Angelico Macftró, che. in ciò lo 
prevenne » e per tal via rimettere in piedi 
. le già dannate Benziane opinioni. Egli è fo- 
verchio adunque » che qui riproducane fo- 
migliaoti mollruofità » per le quali ogni Uom 
ragionevole cooofcer deve » quanta ne tor- 
ni ingiuria ed oltraggio alle Deciiìoni deli* 
Apostolica Sede » per non dire de* funefti 
pregiudizi » che alla Morale Evangelica t e 
alla Cristiana oneftà uè derivano . Nell* at- 
to medesimo » che quel Tribunale fupremo 
condannò foleonemente il libro » o fia U 
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Gel u ita , tamquam continente m propofttiones 
rtjpetìive falfas , male fonantes , Jcandalofas , 
{b* piarum aurium ojfenjtvas ( tra 1 * -quali é 
innegabile., tenere il principal luogo la ao- 
tiifima velenofa dottrina , che il Benzi ob- 
bligato fu di ritrattare pubblicamente ) , 
vietò infieme e condannò eaiem probibitto* 
ne qttafcumque Scriptrtras , feu libros editos , 
vel . tdtndos ejufdcm Libri • defenfiomm conti - 
nentes . Ora egli è fuor di dubbio , anzi 
dal fatto tefo piò che evidente , come lo 
Storico Letterario ejufdem libri , anzi. della 
più erronea dottrina, che io quello fttro- 
va , ardifce imprendere la difefa . Quale—, 
aduoque per lui fvantaggiof a e fata i confe- 
guenza non fe ne deve giustamente inferire ? 
Se uo tal fuo procedere non è un metterfi 
f 'otto a ’ piè il rispetto alla S.Sede ( Voi. III. 
p. 6 tz ) ., che mai lo farà? . 

. Ma P Autor della Storia nel Voi. XIII. p. 
301. fi fa nuovamente a ritoccar quello ta- 
llo , mercè di una digrejjtone , alla quale » 
non vedo con qual opportunità , lui fa Stra- 
da il tal quale estratto, eh’ ei diede dell’ 
Opera inSìgne de Synodo . In queSla Digref- 
fione , . eh’ < ei chiama curiofa , ed importanti 
fi parole dell’ Opufcolo Judicium cujufdam 
Viri Tbeologiee Proferirti èpe. lavorato in 
difefa della preaccenBata rea ■ dottrina del 
Benzi circa il tangere Marnili a ^ Monialtum 
&e, dal Ge Alita P. Turano , Teologo del- 
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la Romana Penitenzieria ; e pretende rto- 
ftrare , che qoeito iuo Confratello prima d* 
ogni decifione dirtele quell* irformaziore ano * 
mima , a fomigltanza di avvocato , che un reo di» 
fenda (p 301.) , che di quella alquante Co» 
pie manoferitte fi fon divulgate * e eh*, egli 
non ebbe parte alcuna nella' pubblicazione, 
che un anno quafì dopo la condanna del Ben- 
zi fe n’ è facta v da* torchi '. Anzi alficura , 
che fìupì il P.. Turano al vedere la predetta 
informazione mefia in ifiampa ( efler dovea- 
gli tal cofa oggetto non. che di flupore , di 
pentimento , e di rammarico ) e che im~ 
mantioente la tralmife alle mani del Pontefi* 
ce Benedetto XIV. con umile narrativo., 
del fatto in quanto a fe fi appettava , e con 
efprefo giuramento ( ahi quanti / pergiuri fi 
fono fatti in cali confimi!) ! Ma io non dirò 
che tale -fia fiato il giuramento tfpreffo del 
P. --Totano ) di non avere avuta veruna par - 
te nella fegutta flampa (p. 301. ) , la quale», 
credeva non forfè opera fiata ' foffe di mano 
malevola per nocimento ' recargli . A quelle 
notizie aggiugne lo Storico -:Certa lettera , 
la quale non è inverifimiie fia fiata a quel 
Gefuita referitta dal benignillìmo cuore del 
predetto Pontefice ( quantunque 1 * efferne 
fatto cenno unicamente dopo la morte di 
lui » dar poffa motivo a qualche fofpetto), 
il quale poggiando folla fuppofta verità deU 
i« narrategli cole t e delle adotte difcolpe , 

BOA 


( 


Digitized by Google 


140 N O J O K I A • * . 1 

non ifdegnò di ammettere le giuflifìctnìo - 
ni , per cui; fi adoperò il Gefuita d* inden- 
nizzarli . Del fatto preacceo irato cònfimi'e 
a on di predo narrativa fece gtà> al- pubbli- 
co il Gefuita Sanvitali -.ne* fuoi.Pa radejjì ve- 
ri pag. 19,, eoo quello divario « però, che 
vi dice afflitto al fommo iLP Turano :per 
quella J lampa , e non fa- motto alcuno della 
ufpofta datagli dal Pontefice. Ma checchefia 
di tutto quedo, e del mon .avere il P. Tu» 
rano mercè di alcuna proteda o dichiarazio- 
ne cercato ; di rroetter 1 riparo a que’. pregia-* 
dizj a? quali dar poteva notabil fomento , 
come ne ha dato in. verità, quella fua infor- 
mazione y egli è fuor di dubbio , che non 
da mano malevola per noetmento recargli , 
ma dall* amica-mano de* fuoi Confratelli , ciò 
che noa intendo com’ ci poieffe ignorare,, 
fu eda fatta venir a luce colle dampe di Ve-, 
nezia. Quali però ciò non badaflc a darle il 
diviiato rifatto, procurarono di quedo roe- 
defirno Opufcolo una ridampa in Lucca, ed 
a quello aggiuntivi altri tre in difela dello 
dello P. Benzi , -,vi prefidcro il feguente ti- 
tolo ben rimarchevole: R. P. Danieli: Con- 
fina ' duarum Epiflolarum T heologito - Mora- 
lium AuElori Opufcula bac quatuor j vere Au-. 
rea , Eufebtus , Pbilalethet D D. D. Ma il 
buon P. Turano neppur di quedo attenta- 
to . comecché non efeguito da mano malevo- 
la , per memento recargli , avtà avuto feri- 
tore 
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tore Veruno Crediamolo piamente, comec- 
ché a gran fatica . 

Quello però che corta per evidenza di fat- 
to , fi è che malgrado la frasca protetta dell*' 
Editore degli Opufcoli , che non è fiata fua 
mira , ut Dijjertatio P. Benzi a cenfuris de - 
fender et ur , qui bus die 16. Afrilis 1744. per 
S, Officii Cor.gregationem damnata efi &c. 
nell’ Opufcolo ifieflò tanto della prima che 
della '-'feconda edizione fi ha coraggio di 
vendicare innocentiam AuSlcris ( del P. Ben- 
zi ) iniuftifjìme lacerati : piò , fi aggiugne , 
che la dottrina del medefìmo Benzi fateri 
quijque debebit effe Janifpmam : quella dottri- 
na , viva D'o , • quella dottrina , la quale e 
il Benzi 11 e ilo , come vedemmo, obbligato 
fu di ritrattare con ifpecialità in faccia de! 
pubblico, e fa già il mondo tutto, che fa 
H primario feopo , contra del quale vibra- 
ti furono i tremendi colpi delle Romane., - 
Cenfure. Ma fenza trattenerci maggiorinone 
te fu distai' punti, ne* quali a difefa della 
Morale * Criftiana e a diffipameoto delle im- 
pofture avverfarie aggirate fi fono con otti- 
mo riufciinento le penne di più avveduti Teo- 
logi , preghiamo i Leggitori difereti a vo- 
ler folo confederare , quale vigore, qual luo- 
go .aver mai polfano a petto delle fio* ora 
notate cofe le giuftificazioni , che di fe ha 
fatte il P. Turano, nella bocca maflìmamen- 
te, e nelle mani del fuo Confratello Autor 

deli 
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della Storia Letterari» , il quale e dopo 1 * 
^trattazione pubblicata dal Benzi» e dopo 
la filmmante condanna « che quelli riportò 
dall' Apodolica Sede » ba avuto la porten- 
tofa temerità di avvaozailì e colla penna» 

C- colla voce a- vindicarlo . 

Con qual fronte mai adunque può l* iftefV 
fo Autor della Storia affermare nel Voi. VI. 
p. 416. , che „doppoichè 1 Generali della». 
w . Compagnia di Gesù proibirono a* loro fud- 
», diti d' infegnare » che diali ne' peccati al 
„ fello precetto contrarj parvità di materia» 

„ ...... neffuno tra tanti Scrittori Geluiti 

», fi troverà» che abbia altrimenti fatto », ? 
La fola rea dottrina del Gefu>ta Benzi » oa- 
de ammorbato rimale di mondo Cattolico » 
non vale effa a folennemente (mentirlo ? Ma 
forfè che qualificato venne per nulla, o fen- 
2a motivò i' indegno libro Amadtei Guime - 
• ntt éi’c» del Gefuita Moya , come /paratia - 
tuta omnium , falerumque Patronus dalla Sa* 
gra Facoltà di Parigi nella cenfura, che coa- 
tra quello pubblicò li 1 Febbrajo 1665. ? 
Porle che attribuite furono calunniolamen- 
te a* varj Mora lidi della Compagnia le ne- 
fande dottrioe , che nelle Opere loro dif- . 
cuoprirooo e riprovarono 1 Parrochi accre- 
ditat'ffimi di Parigi , e di Roven , e i , piò 
eofpicui Vcfcov» della Francia ? Per carità 
non piò . Si vegga quello che io riguardo al 
cotanto dallo Storico, applaudito La- Croix 
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fa per me offervato nel Voi. I. del Suppl. 
p. 59 e feg. Mi fovviene qui , che nell*-, 
pag. 57. del Voi. II. ardi Io Storico fpaccia- 
re per una filfità , che */ P. Benzi ha in - 
f exnato L1CITAS ESSE BLASPH EML4S 
EX CONSUETUDINE : dottrina, la quale, 
come g<à dirooltrammo nella difamina di 
quel Voi. , netta e tonda lì trova nella-, 
proferitta lua Differtazione . Di qua fi veg- 
ga , come palio palio, dirò cosi , e d’una 
in altra dottrina fi va cercando: di coone- 
Ilare i p ù erronei (entimemi di quel Gè* 
fuita , col pretendere , fé non altro , che 
fuoi non fieno : d* onde poi inferire convie* 
»e, che nuli* - altro p ti nel Gefuita Benzi 
condannato abbia 1 ’ Apostolica Sede , che il 
frontifpizio , e i cartoni del di lui libro. Ma 
deh folle quello 1* unico efempio, che ab- 
biamo- di cosi ujoStruofi divifamenti ! Ecco 
frattanto, ecco a qual termine vada a col- 
limare lo zelo di certi di voti all’ Apostoli- 
ca Sede, e di quello Scrittore maShmamen- 
te, il quale protestò innanzi a Dio, che.. 
fino a tanto che fiaterà , non lafcerà mai di 
condannare gli errori , chela Chtefa Romana 
riprova , e d' opporfi a chiunque e' fia , e ’a 
qualunque . modo il faccia , il quale cercaffe di 
promuoverli , e di ristabilirli ! (Voi. ili. p. 
«zi. ) Poteva cofiut diportarli in peggioc 
guifa , quando proteltaro mai avelie di vo- 
ler fare tutto al contrario l . 

fin. 
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Circa i prof crini dalla Cète fa Riti 

Cinefi . 

Dovendo noi entrar a decorrere dell* 
ìecennato punto rilevantilfino per rapporto 
« quello « che in vane occatiom ne ha fcrit- 
to 1 ’ Autor della Storia , avvertiamo da-, 
prima che i molti errori e fallita , le quali 
dal mcdelimo Storico avvaozatc furono d’ in- 
torno a ciò, parte fono di diritto , e par- 
te di fatto . Di quelle però si dell’ una fpe- 
cie che dell’ altra ff tratterà da noi colla 
minor confusone , e colla maggior . brevità 
che ci-farà polfibile. 

Trovo nel Voi. I. della Storia pag. tjy. 
e feg. riportata con .pompa cert’ Opera , a 
compilare la quale forprefa fu, com’ è noto 
•gl’ intendenti , la buona fede dell’ inlìgne 
Muratori , dico il Cri (Itane fimo felice tulle Mtf- 
fioni de' Padri della Compagnia di Gesù nel 
Paraguai t Pretefe con ella quel grand’ Uo- 
mo di fmentire e convincere i nemici td in - 
v ; dio fi di quefto Sagro Ordine Religiofo , m af- 
finemente circa 1 ’ imputatagli Monarchia e 
Sovranità in quelle Provincie . . Se a quelli 
giorni egli folTe tra’ vivi , certo certo chia- 
merebbefi gramo di elTerlì fatto col pubbli- 
, co mallevadore di cofe , le quali in adef- 

fo 
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(ofmentite fi veggono, e contradette ap- 
. pieno dalla evidenza di fatti , di cui cer- 
ziorato è il mondo nelle più autentiche* 
forme' . Il rifleflo medefimo uovo , eflerfi 
fatto in alcune graziofe annotazioni , che 
pofte vennero ad un tratto, con che lo 
Scotico annunziò al pubblico nel Tom. II. 
Pari.. ili. del Saggio Critico ec. la traduzio- 
ne in Francefe del libro fteflo del Murato- 
ri fatta da un Gefuita , le quali annotazio- 
ni veggonfi riportate nel Tom. XII. delle*. 
Memorie del Valvafenfe . Così vi fi legge 
a.pag. 97. ,, Se folle fiato sì informato ( il 
,, Muiatori ) di quelle Mifiìoni , come io 
„ è fiato il Gefwta Traduttore ( il quJe*, 
,, cambiò con migliore configlio titolo al li- 
„ bro , e lo infcriile , Relanon des MtJJions 
yy du Paraguai tr adulte de l* It alien du M. 
„ Muratori ) , e come lo è prefentemente 
,, l’Europa tutta , avrebbe fcntto in altra 
„ guifa , o piuttofto non ne avrebbe fcrit- 
,, to di lotta alcuna , per non eipoifi a pe- 
„ ricolo di tradire la verità,,.. Ma ritor- 
nando al Voi. 1 . della Storia , quivi il nofiro 
Autore ripiglia come legue : „.Sc tutte le^ 
„ Miffioni de* Gefuiti avelfero uno Storico 
„ di tanto credito, di quanto è il S'g. Mu- 
,, ratori , ceflferebbono ben prefio tanti eia- 
„ mori contro de’ lor Milfionarj . Ma con 
„ tutto ciò quefta Scoria prefio alle lavie 
„ Perfone metterà almeno fofpctto, che*, 
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», vere non fieno tante accufe , quando 1 
„ Gefuiti del Paraguai non voglianii di al- 
„ tra fpecie da* Geluiti Miifionuj in altre 
„ parti del nuovo mondo»». ( p. ij 3 . ) In 
quello palio della Storia varie cole li tocca- 
no , come ognun vede , fpettanti al dirit- 
to » circa le quali » lenza che entriamo 
difcuterle , batterà 1* otlervare » che qualun- 
que Storico per accreditato » eh’ ei fia » non 
potrà certamente dar pelò di verità a’ rac- 
conti» i quali dalla evidenza del fatto fieno 
refi falfilfimi » qualora malfimamente parec- 
chie Bolle di Romani Pontefici » reiterati 
Decreti di Apoftolici Legati e Vifitarori 
ftabilifcano per vere quelle accufe , e que* 
luttuofì difordini » che in que’ racconci fi 
danno per calunnio!] ed infuÓìltenti. 

Abbiamo oel Voi. IH. p. 338., che il Pon- 
tefice Clemente XJ. », due Legati Ipedì al- 
„ la Cina per informarli dello fiato di quel- 
», la Crifiianirà per le diffenfioni de’ Miflio- 
», narj grandemente afflitta; e condannò per 
„ ben due volte certi fuperftiziofi riti ivi» 
», a ciò che portavano replicate accufe , per- 
„ mefiì da alcuni di que’ Mtfiionarj . e prati- 
„ cati . „ Con che galanteria e difinvoltura 
toccanti mai dallo Storico quelle corde ? 
Vorrebbe egli, ben me ne avveggo, lafc 
ciar come in forle, fe quelle replicate oc - 
tufe fondamento avellerò di verità. Ma que- 
llo egli è un far onta a’ Romani Pontefici 9 . 

i qua- 
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t quali e prima e in appretto fu il* appoggio 
accertato di quelle la pratica di que’ Jupcr - 
fiiziofi riti dannarono» e contra i dtlubbi- 
dienti Miflìonarj fulminarono pene rigorofìf» 
(ime . Ma quetto è un dichiarar impottore 
calunniofo il gran Cardinale di Tournon, di 
Tanta memoria , ed altri Apoftolici Delega- 
ti » i quali dalla fperienza detta attìcurati 
della verità di limili aecuje , que* riti prò- 
icrittero » e colla feverità delle cenlure Ec- 
clefiattiche la oitìoazioue punirono di colo- 
ro » che profeguivano intiepidi a difender- 
li e praticarli . Nella pag. $41. torna lo 
Storico a parlare delle Diflènfiont in queir im- 
pero nate tra’ Mtflìovarj » e della Bolla » con 
che il Regnante Pontefice a quelle diè fine . 
Che ? Vorrebbe ancor qui fotto il manto 
di diffinfioni nate tra * Miflìonarj nafconderc 
la pervicacia de* refrattari a* replicati Pon- 
tifìci comandi? e si far apparire che lo fco- 
po di quella Bolla , e di altri Decreti di 
Pontefici » e de* Legati Tuoi » non altro fof- 
fe che I’ acchetare tai dtJfenfioni t quando 
quette non furono che confeguenze della.» 
ottinaziotie di certi . Miflìonarj in non fotto- 
metterfi a* comandi del Vicario di Critto ? 
Dice lo Storico , che il Remante allora^ 
Pontefice Benedetto XIV. con una Bolla , 
eh’ è la notiflìma Ex quo fi* gufati f a quel- 
le difltnfior.i diè fine . Ne verrà adunque*» 
per infallibile , che il di lui antcceflore Cle- 
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mente XI. , il quale* come poc* anzi Io Sto* 
rico anello, condannò per ben due volte que* 
/ uperfltziofì riti , non vi abbia nulla riulci- 
to . Ma a che ferve il trarre di bocca allo 
Storico quella innegabile verità * quando lo 
fteflb Pontefice Benedetto XIV. nella detta 
fua Bolla vi dà lolenne conferma? Cosi egli 
ai oum xii. Per Conftittitionem Apoflolicam 
adeo Jolemnem, qua Clemens Papa XI. fe buie 
tontroverfìa finetn dedtffe teftatur , juftum & 
eequum videbatur , eos qui Sinbla Sedis .au- 
iloritatem ftfe quam maxime revereri pro- 
fitentur , burniti ■ & obfequenti animo illius 
jfudtcio fernet omninò (ubiicere , nec ulteriut 
qui c quam caviilari . Ntbilominus inobedientes 
& captiofì homines ( ecco la vera ed unica 
fonte delle fopraccennate dijfenfìarii ) exa- 
€tam ejudem Conflit utioni s obfervantiam fe~» 
e JF u S ere P°ff e putarunt , ea ratione , quod fi- 
la Pracepti titulum prafert <tyc. 

E pure ad onta de' fatti pili luminofi e in- 
contraftabili, ad onta de’ riferiti tratti del- 
la. Collituzione di Benedetto XIV. * che 
non fono già ftefi nè in Arabico, nè in Ci-, 
nele , ha fronte Y Autor della Storia ( oh. 
temerità inconcepibile! ) di fpacciare al pub- 
blico quanto fegue: „La innocenza di que* 
„ riti fu da certi Milfionarj foftenuta , e ri- 
*> dorta alla pratica innmzi che fojfero dalla 
» Chie fa proibiti', ed eglino allora credevanfi 
»? di bene adoperate, quindi avanti che -vie» 
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„ tati fodero * non piccarono , ficcomè 
„ quelli , che con buona fede adoperavano . 
(Eterno Iddio! quale (lampa di buona /*- 
de poteva mai erter la loro? quella doveva 
edere, onde hanno Caputo tanti infelici Mo- 
ralifti coonellare le maggiori reità. „ Ufci- 
ta la proibizione fi fottomifero ejfi agli Or- 
,, dini dell ’ Apofìolica Sede , e fe taluno vì 
,, forte mai (lato ( la cofa non è (icura , o 
„ mo caro Storico, non è cosi?) il quale 
,, per difavventura non averte ubbidito , 
„ gli altri fuoi colleghi il di/ approvano t con - 
,, dannano ,, . Così lo Storico Letterario 
nel Voi. VI. p. 44$. Ma ciò non baila. Nel 
Tomo II. Part. Il p. 278 del Saggio Criti- 
co e c ebbe l* Autor della Storia il corag- 
gio di replicare col fuo Monfig. Lafiteau » 
Scrittore per ogni riguardo della fua taglia, 
che „ Clemente XI. ebbe luogo d’ eflere>- 
,, aliai piò contento della maniera con che 
,, alla Cina ricevuti furono i nuovi ordi- 
„ ni , eh’ egli colà mandò a* Milfionarj. 
,, Eran comprefi queft’ ordini nel Decreto 
,, de’ 19. Aprile di detto anno 1715. Ex iU 
„ la die. Quell’ ultimo Decreto {a) rifta- 
. K 3 bi- ; 
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(a) Io Storico , c il fuo Lafiteau han la bontà 
di eh amare Decreto la Coftituzionc Ex illa die , quel- 
la che Benedetto XIV. denominò, come vedemmo, 
Conflitutionem Jpoftolicam adeo folemnem , e Che Io 

Storico medefimo nel Voi» X* p* 4 55 T qualificò per 
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,, bili perfettamente la calma tra* Miffiona- 
„ rj della Cina : tutti ci fi fottomifero fen- 
„ za rifetva „ . Appunto, appunto: quello 
è ciò che dalla Bolla d' Benedetto XlV. 
raccoglici : quello è ciò che lo Storico me- 
defimo riconobbe , qualora erteci la neeed 
firà della detta Bolla, perchè alle dijjenfioni 
de* Mijjionarj forte dato fine . Ah quanto è 
mai vero ciò, che fcritto fu da quell’ anti- 
co Mitologo l 

Qui mentiuntur impudenter , hi futi 
Refellere ipfi fe filini meniaciis . 

Faern. 

i 

Varrà altresì a palefare il carattere infe- 
licilfimo del nolfro Autore quello eh’ ei od 
ferva furto rterto propofito odia pag. i dj. 
del Voi. Vili, Tenta quivi di fcreditare lo 
zelo del Tuo avverfario P. Concina , il qua- 
le ortervò giullamente , che il Gefuita Piaz- 
za nel criticare in certi punti della Rego- 
lata Divozione il gran Muratori , dà con 
poca avvedutezza a* Procedami varj capi io 
mano , onde intaccare e deridere la Catto- 
lica dottrina. Dice adunque che quello ze- 
lo, ed impegno egli è incoerente : „ percioc- 
,, chè ( die* egli ) quanto non ifchiamazzsi_, 

c gl» 

una formale Cefitutìtne . Oh eh* «gli avrà poi tutta 
ragiooe di riprendere altri per fiatile fallo! [ Voi* 
Vi 12. p. *97- J 
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fi egli coirro que’ M’ffionaij, j quali , fe- 
„ condo, che fcrivelì [noti/t la rfprejjìone ] , 
,, in Regni ed Imperj da noi lontani penni- 
,, fero cirimonie dappoi condannate da Ro~ 
,, ma; eppure non dovrebbe ignorare , che 
», que’ Miflìonarj intanto folo permilerle » 
», perchè da un canto credevanle con molti 
„ Domenicani niente fuperlliziofe ( qui ci 
vorrebbe il mentiris impudentijfjtme del P. Va- 
leri ano ), „ dall* altro reputavano odiofo a* 
», Gentili il vietarle . Nella qual premura di 
„ que* M ffìonar) io veggo uno zelo , che 
„ a buon fine fervei! per ignoranza d’ un— 
,, mezzo non opportuno, ma finalmente zc- 
,, lo io veggo dell’ altrui falute . Ma io non 
,, fo , fe zelo eguale quello fia del P. Conci - 
,, na nella follecitudine di rendere a’ Pre* 
,, teftanti men odiofa la Cattolica Religio* 
„ ne„. ( p. 164 ) Senza che io mi diffonda 
in comeotare efpreilìoni così moliruofe a_- 
grande ftomaco de’ Leggitori , vedranno ef- 
fe, vedranno da fe quanto alto giunga la 
impudenza , la malignità, e il poco giudizio 
di quello Scrittore , non dirò tanto nel 
beriagliare il P. Concina , quanto nell’ im- 
porre arditamente circa di cofe , delle qua- 
li il pubblico, cui egli efpone i-fuoi libri ha 
piena e accertata contezza . Ma egli frm- 
pr’ eguale a fe fleflo profegue intrepidamen- 
te a vendere impoflure , e menzogne le pih 
fpacciate . OiTerva nel Voi. X. p. 45 J , che 
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,, la pretefa difubbidienza ( de’ Miffìonarj ) 

„ non può cominciare , che dall’ anno ■ 

„ nei quale Clemente XI. fece la fua Boi* ’ 

„ la Ex tlla die , perciocché quella è («_* 
prima formale Cefi, fazione ( non pjh De- 
„ creta ) Pontificia fu riti Ctnefi : nè palla j 
„ il 1741 , nel quale il fapicntifiìmo Re- 
,, gnante Pontefice pubblicò la fua Ex quo 
,, fingulari , avendo egli dello avute chia- 
„ ridirne prove dell’ ubbidienza de* Milfio- , 
„ narj Gefuiti alla fua Bolla,,. Ma , immor- ! 
tal Dio ! fe la difubbidienza de’ JVMIionarj 1 
cominciò dall * amo che pubblicata fu da__» 
Clemente XI. la Bolla Ex illa die , come può 
efler vero ciò eh’ egli affermò francamente 
in altri luoghi , che ufeita la proibizione de* 
riti , eglino fi fottomifero agli Ordini delC 
Apofiolìca Sede ; che Clemente XI. dovette . 1 
chiamarli molto contento della maniera , con j 
cht alla Cina ricevuti furono i nuovi ordini 
( falfo , che nuovi foffero ) , eh' egli colà man - 
dò a' Miffionarj ; giacché tutti ci- fi fottomi- j 
fero fema riferva. Deh in qual altro Scrit- 
tore troveremo mai che i fentimenti faccia- 
no piò che in quello a calci tra fe medelì- 
mi ? Ben a ragione dicea I’ antico prover- 
bio : Oportet mendaeem effe memorem. . 

Mi confenrano in grazia i Leggitori', che 
alcuni riflefli' non inopportuni io faccia lo- 
pra il poc’ anzi riferito palio ; del Voi. X. 
Qual, portento di ardire fi è mai quel dello 

* &to- 
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Storico di chiamare pretefa la difubbidienzfr 
iummen covata de’ Midìonarj? Può ella, o il 
fatto fi riguardi, o il diritto, può 'ella ve» 
nir conteitata da piò autentiche prove?. Ma 
fotle che (ara da metter in dubbio , che i 
varj Romani Pontefici, i quali dopo le piò 
caute e accertate informazioni a condannare ' 
la pratica: di que’ luperdiziofi riti fucceflìva- 
mente devennero , e a defedare la odint- 
zione de* -refrattari a’ loro Decreti, fe 1 «_» 
fiano prefa contra di reità, le quali o vere 
oon fodero , o di cui la verità 'non coftaf- 
fe appieno ? Ma che diremo della franchez- 
za di fidare l’epoca della dtf ubbidienza ( prt -• 
tefa ei la dice) de’ Midìonarj nell* anno fo- 
lamente 171 , quando Clemente pubblicò 

la Bolla Ex illa die ? Quando ancora fi vo- 
glia queda la prima . formale Coflituzione , 
onde proferirti furon que’ riti , ed obbliga- 
ti i Midìonarj , che proteggevano , a dete- 
ftjrli , fu queda per avventura la prima vol- 
ta , che la S. Se^e fece Decreti e Ordina- 
zioni per condannarli? fu la prima volta , 
che a detedare.fi fece e a riprendere la di- 
fubbidienza de’ Midìonarj ? fu la prima vol- 
ta queda , che i Generali della Compagnia, 
c il Corpo tutto di quella protedarono con 
giuramento di fortómetterfi a’ Pontifici co- 
< mandi , e di farli adempire' da tutti i fuoi 
fudditicon la maggiore pootualità ? Ma il 
Pontefice Innocenzo X. fino dall’ anno 164$, 
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pubblicò un Decreto rigorolìffimo io condan- 
nazìou di que’ mi , e commioò U fcomuni- 
ca latafiententia a que* M'ffionai j , che non 
vi ubb'dilfero . Se non che > iafcìando da 
parte c quello , ed altri Pontificj Decreti , 
i quali prima della Coftitu/.ioo di Clemente 
intimati furono a* Miffionarj , e non ebbero 
mai elocuzione , quale piò evidente riprova 
vogliamo noi per ifmentire lo Storico fu di 
tal punto , che la della Bolla Ex illa dte , 
dalla quale gli è venuto in capo di cornine 
dare l’Epoca della detta difubbidienzaì Tro- 
viamo di fatti , che in eiTa fa il Pontefice 
grandi lamenti della ollinata e fcandalofa re- 
nitenza di certi Miffionarj ( già c* intendia- 
mo ) ad efeguire i comandi , che egli me- . 
delìmo , ed i fuoi Predeceffori aveanogli di- 
anzi intimati . Così la Bolla : Hae omnia 
piane & abunde fufficere debui ff'ent , ut ea , 
qua inimicus homo Juperfeminaverat » ziza- 
nia ex agro ilio radicitus aveller entur , Fede* 
le f que omnes nojìris , & hujus S Sedie man- 
diti t , ea f qua par erat , bumilitate , & 
obedientia obfequer entur .... Verum , cum , 
ficuti ex eifdem partibus non fine intimo ani - 
mi nofiri dolore ad noftri parventi Apoftola- 
tus auditum , tam enixe a nobis prafiripta 
refponjorum hnju/modi (della Sagra Congreg. 
del S. Uffizio ) exeeutio male a plerifque 
nee non fine gravi Pontifìcia noflra. au6lori- s 
tatis tniuria , Qhrifii fidelium fiondalo , oc 
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falvtis anima* um detrimento , fatis din mulr 
tumque eludatttr , aut faltem nimium retar - 
detur . Hinc e(ì frc, Efprimendofi adunque 
in tale maniera Clemente XI. nella Colli- 
tuz. Ex élla die , pon è egli pateqtifiìmo t 
che non da quella folo , ma da più alto co- 
mencia la difubbidtenzet veriflìraa , e fcanda* 
lolìlfima de' M'ffioowrj } 

Per quello poi a' afpetta al termine* che 
dallo Storico prefitto viene a quella difub- 
bidienza » che cioè „ non pad! il 1741. nel 
„ quale il fapientiflìmo degnante Pontefice 
„ pubblicò la fua Ex quo ftnguhri , avendo 
,, égli fletto avute cniarilfime prove dell* 
,, ubbidienza de’ Milfionarj Gefuitt alla Tua 
„ Bolla „ , Era debito dello Storico mede- 
fimo il dimoilrare con autentiche prove 
che quello termine fidato ei non I* ha di 
capriccio, ficcome 1 ’ Epoca del comineh* 
mento , ma con tutta verità • Deh voleife 
il Cielo, che la dtfubbidienza di certi M*f* 
fionarj oltrepalla to già non a vede quelli con- 
fini <Jj tempo, c che perciò chimere fotte- 
to e falle invenzioni le fcritture imperti- 
nenti » e i fieri contraili , per cui fi tentò 
(ereditare in appretto quella Coflituzione » 
fittizio fpfTe e non verifiìmo 1 ’ Editto * con 
cui nell* anno 1745* *1 zelantiffimo Vefco- 
vo Mauricafirenle deteflò la oppofizione , 
che nella Cina venia fatta da* Milfionarj al- 
la medefima Bolla p impollurc fodero c non 
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verità indubitabili le relazioni autentiche « 
mercè di cui alla Sagra Congreg. di Propa- 
ganda e da’ Vicarj A popolici di provata—, 

’ virtù , e da’ zelantilfimi Rel’giolì prefiden- 
ti a quelle Miflìooi , fi piofegui a dar no- 
tizia della collante- difubbidienza a’ Ponti- 
fìci comandi . Volefie , torno a dire, vo- 
leflV il C'elo , che tutte quelle cofe non 
avefiero filo di verità , e che cominciato 
alla perfine aveflero que* M flìnnarj a met- 
tere m prat'ca quelle Apoitoliche preteri- 
zioni, alle quali da circa cento annthan-- 
no fatto indicibil contrailo. Ma io prego 
i Leggitori a voler rifeontrare nel Voi. X. 
una nuova riprova della impudenza del do- 
(Irò Autore . Nella pag 454. e feg ei fa— 
paragone de’ Gefuiti dtf ubbidienti alla Cina 
co' Domenicani di Francia appellanti dalla 
Bolla Unigenitus , sì nel numero , chi nella 
reità . E qui egli è incredibile 1 ’ ammaliò 
motlruofo di fallirà e d’ impoiture , che vi lì 
trova , e per cui fi adopera di far • com- 
parire meno bialimevole e quanto alia rei- 
tà , e quanto al numero la difubbidienza de* 
primi . (p. 45 6 ) Chiunque fi farà à confidc- 
rarne maturamente 1’ intero compiei!©; teor- 
geravvi delle cofe propriamente da far arric- 
ciare i capegli per do ftupore; tanto più che 
le fole Cotlituzioni e i Decreti pubblicati da* 
Romani Pontefici in rate materia , ballano 
a fvergogoare e fraentitc 1 ’ incauto Autoc 

del- 
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della Storia : fendo noto maflimamente , con 
qual eccello di modruofità e d’ impudenza 
arrivati fieno ,que’ Mdfionarj ad infiltrare V 
.Apoitolica Sede , ad- inraccare e deprimere 
la di . lei autorità , ad infierire contra de’ fuoi 
Legati e Miniitri fedeli * a mettere in de- 
rifione le piti fevere ordinazioni e minacce 
di ^.quella fenza riguardo a’ predati giura- . 
nienti , fenza timore delle già-incorfe feo- 
munichc , nulla contando il graviflìmo (mac- 
co , al quale efponevano 1* Apodolico Mi- 
nidero , le crudeli e, profonde ferite, che 
ne riportava la Ciidiana Religione , e lo 
fcaodalo fomnio , che ne proveniva , oon_ 
che a’ Fedeli, agl’ Idolatri medefimi . Veg- 
gafi frattanto quale fia data riguardo a que- 
llo punto rilevantiflìmo l’ adefione , quale la • 
deferenza dello Storico Letterario alle Co- 
ftituzioni e a’ Decreti de’ Romani Pontefici. . 

Egli , come vedemmo, fi è avvanzato ad 
interpretarli a capriccio , e adatto a rovef- 
cio . Egli ha ardito di giudificare , e di pal- 
liare, la difubbidienza odinatidtma e inefeu- 
fabile di coloro , i quali vi fi veggono ri- 
prefi altamente , e condannati quali Uomi- 
ni inebedientts , captiofì , contumuces , perdi - 
ti, refrattarìt . Egli non ha avuto ribrez- 
zo di mettere in contingenza , fe vera , o 
fuppoda data fia la difubbidienza de’ Miflìo- 
narj , a detadare la- quale fi modero i Pon- 1 

telici ; ha la temerità per fino di chiamar- 
la 
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la prete fa ; e nega per fino che qoefta ab- 
bia avuto luogo in tempo, che con mag- 
giore fca odalo e otlinazmn praticavi. Deh 
quale zelo * e qual riguardo è mai quello a* 
Decreti e alle Ordinazioni dell* Apollolica 
Sede ? Ed avrà poi Coraggio lino Scrittore 
di fimil taglia di firipitare » cOm* ei va mil- 
lantando « èontrd certe perfine > le quali a 
qtìejìa Cattedra » a quefio Pafiore % e alla fua 
•voce ripugnano } ( Voi. Vili. p. 3 89.) 

f IV. 

Ibi àltrt punti fi tratta » tie* quali l* Au* 
tor della Storia niun riguardo ha 
Mofirato degli ordini e delibera - 
zioni delta Sede dpofloltca « 

Veduto abbiamo in pih luoghi» e mat 
[imamente nella difamina del Voi. XIII. eoa 
quale impegno lo Storico Letterario ha ten- 
tato di rendere predo che inutili gli opoor- 
tuni provedimenti » onde 1* impareggiabile^ 
Pontefice Benedetto XIV. fi applicò a ri- 
parare la oroài [caduta difciplina del Q,uà- 
refiroale digiuno » fpecialmente in riguardo 
al precetto dell’ unica comettione . Nulla 
degenerante il noftro Autore nemmeno io 
ciò dalle prétefe ed impegni di alquanti fiioi 
Confratelli » fi è Collegato eoo efli a lotle- 
faerè » che non in vigor della legge del di* 

g'U- 
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gìuno Quarefimale , a rifarcire la quale fi è 
mollo il Pontefice» ma pel foto motivo del 
comando di lui » abbiano i fedeli ad attenerli 
dal fare » come ne* tempi difpenfati » due 
patti al giorno. Colìccbè non per tanto ri- 
manga una tal cofa » o a dir pili chiaro , 
una sì man : fetta violazion del digiuno » dal 
«amane diritto permffa, com* ei la qualificò 
nel citato Volume pag. 297. » e nulla ven- 
ga a perdere della fua probabilità la fen- 
tenza di coloro » i quali dalla legge del 
Quarefimale digiuno pretendono non doverli 
credere ing’unta 1 ’ unica comettione . Del- 
la mottruofirà» che contieni! in quella pre- 
tefa , e dell’ iofulto, che per ella ne viene 
a’ falutevoli e zelanti Decreti di qaell* av- 
veduto Pontefice , abbiam detto quanto 
batta in altro luogo . 

Non minore oltraggio ha recato lo Stori- 
co alla Perfona rifpettabililfiina di quel Pon- 
tefice « e alla fodezza ammirevole de* fuoi 
infegnamenti collo fpacciarlo e per 1’ addot- 
to tettò, e per altri inconcludenti motivi» 
affatto alieno dal Probabiliorifmo ( Voi. XIII. 
p. 196 ) . Quell’ onta roedelima fattagli a- 
veva dianzi nella Lettera 1 . al Card. Que- 
rini , dove per colmo di llravaganza fuu, 
fronte di alTerire , che il Probabilijmo in 
molte eaufe apertamente fega to viene dalle 
Romane Congregazioni ( Dif. p .7.) . Nel Sup~ 
f lomento , onde ha egli pretelQ d* iiluttrare 
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il fuo La • Croix , e che fi può dir verametl- 
te d rnum patella optrculum , francamente-- 

5*7*1 noto. Ancore ( Tra*. V. * 
c , p. 55 V, che Probabitifmum tts Jaltem 

fin'tbus conclufum , quos ipfi fìatuerunt W“*‘ 
tarum primores , numq'iam intprobarunt “Otlr 
tifica Checché fia dt quello, che in realta 
è falfiflìmo , e fu tale dunoftrato da piu im- 
pugnatoti del Probabihfmo , noi abbiamo di- 
inoltrato nel Voi. I. del notlro Supplemento 
alla Storia p. 58 . e feg , avere e il GefuittL-, 
La - Croi* * c il Confratello fuo Suppkmcn- 
tarlo , che non Sdegneremo di porre lui pro- 
pofito in che tiamo , tra i Je fu t tarum prtmo- 
res , non che riflrttti , dilatati al maggior 
fegnoi confini deLProbabiltfmo , fino a col- 
limare con alcuna delle propofizioni , nelle 

quali da’ Pontefici fu condannato il feguitar- 

lo . Che bel promettere ha egli adunque il 
degno Supplementario del La - Croix , che 
parebunt , parcbunt Probabiltfles , qualora t 
Romani Pontefici difertis verbis ftatuant : 
Vijum efl Spirimi Sanalo & Nobis , in con - 
curfu duarum Opinionum vere probabilium 
probabiliorem fequeniam effe , uti Merenda 
& Fagnanus docuere &c. E pure a detta del 
noftro Autore , qualora i Pontefici vogliati 
elfere ubbiditi porttualmeote da’ Probabilijtt , 
debbono difertis verbis efprimerfi nell’ ac- 
cennata maniera , JS'iftm efl Spiritui S. &o. t 
e qualora noi facciano , inanibus declama * 
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tionibus aera verbcrabunt Antiprobabtltfia , 
Ed ecco patente il motivo, pei ctii e nel- 
la condanna de* Riti Cinefi , e nella pro- 
fcrizione de* Benzi , de’ Berruyer , de* Pi- 
chon , e nelle cenfure di molte laffe opi- 
nioni , e libri di Moralid* , ne’ quali incon- 
tri non fu adoperato il Vi(wn t/1 éfc; nin- 
na ubbidienza ottennero i Decreti de’ Som- 
mi Potefici . 

Tanto di fatti rileva per certa gente , che 
nel pronunziare quegli alcun fuo comando , 
, o decifìonc , mifurino ben bene 1‘ elpref- 
, fioni , tanto importa che quelli e non quelli 
, tern-ioi , comecché affatto equivalenti, ado- 
( prino , che quello folo preterto fi è creda- 
i to non di rado valevole a fare , o che— 

, manchino quelli del Tuo pien vigore , o che 
' coloro, a’ quali fono diretti, nel calofitro- 
i vino di potere a talento difpcnlarfì dall' efe* 
| guirli . Che di quella adatto indegna e ir- 
: ragionevol maniera proceduto fi fia , fra i 

, molti efeinpj-, che pur troppo ne abbiamo, 
‘ in riguardo alla Cotluuziooe g a mentova- 
ta di Clemente XI. ne fìamo adìcurati dal- 

I _ 

la Bolla Ex quo /insulari di Benedetto XIV. 

, Conciofiacofachè nel titolo di quella non— 
dicevali Conftitutio , ma Praceptum , fi è 
1 prctelò che dovefTe coofìderarfi un mero 
1 precetto Ecdelìaitico , non una Dogmati- 
ca Collituzione . Si cavillò ancora fui non 
1 cfiei.fi detto Ad perpetuarti , ma Ad futuram 

L rei 
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rei memori am ; e full’ ingiungerli a tatti la 
odervanza di tal Codituzione , qua*>tum in 
ipfts efl . Si cercò di far credere, che il Pa- 
pa ita (taro malamente informato e circa la 
natura de* Riti dannati , e (tuie difubbidieo- • 
Ste c oppofizioni de* Milfionar j : il che non 
ha lafciato di motivare l* Autor della Sto- 
ria con qualche tratto oflervabile nel favel- 
larne (a). Si è g'unto per fino all* eccedo 
di foltenere alla pretensa deil* invitto Apo- 
ftolico Legato , il Card, di Tourncn , le Te- 
gnenti due propofizioni : ,, Il Papa non può 
9, decidere infallibilmente le controverse^ . 
99 della Cina: i Papi della Chiefa non podo- 
99 no decidere infallibilmente che qualche 
,9 cola fia un idolo „ . Per tralafciarc altri 
confimiii adonti e pretefe indegniffime 9 di 
cui veniamo pur troppo accertati da auten- 
tiche relazioni . Deh quali armi 9 e quali 
argomenti adoprare mai potranno cootro l* 
Apofiolica Sede i Gianfenifti, e gli altri ne- 
mici di lei 9 piti poderosi e piò fanelli di 
quelli , che coloro medefimi 9 i quali e lì 
vantano lor fieri avverfari, e della Cattedra 

di 

» 

[a] Chiamò e*!?, come vedemmo, nel VoK X. 
pm 4 SS* prttrfa la difuhbidienzt de* M (Éooirj • Nel 
Voi. H. p. 358 meotova certi riti fuperfliziofi 9 ani 
ebe Portavano replicite atcufe nella Cina permejjì da • 
MtJJtjmrj* E nel Voi* Vili* p. parla de* Mif% 

Jlonirj , i quali % fecondo che fcrive{ì f in Regni film* 
t"J da noi lontani permifero cirimonie ar# 
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di Pietro impegnatiflìmi propugnatori « van- 
no ad elfi tratto tratto fonimi mitra ndo ? 
Non intende però 1’ Autor della Storia , che 
fofpetti tali cadere fi facciano unqua mai 
fopra di lui, e perciò proteda nel Voi. X1L 
P 3 Z J* * non effer egli fiato sì dabben Uo- 
mo a ricercare , che le Ordinazioni de’ Pon- 
tefici , perchè abb ; ano vigore di obbligar i 
fedeli , debban eflere eiprcffe con quelli 
precifi termini » Vifum efi Spiritui Sar.tto , 
& Nobis anzi credere indubitatamente 9 
che ogni diffintzion della Cbitfa in qualunque 
termini fi ef prima V efftr ella diffinitiva fin- 

tenza , dallo Spirito Santo proceda c fi* 

una finale t irrepugnabile dccifione . E’ affai 
per altro , che voleodo egli nel fopracitato 
luogo lignificare unicamente tal cofa , non 
abbia trovato migliore , nè piò acconcio 
modo di efprimerfi. Ma non fermandoci uni- 
camente inde parole, che pouno interpre- 
tarli , e rivolgerli come ptb piace, ha egli 
con verità 1' Autor della Stona fatto co- 
nofccre ne* varj incontri , che fe gli offe- 
rirono , di credere effettivamen e, che ogni 
difflnizion della Cbiefa dallo Spirito Santo pro- 
ceda , e fia irrepugnabile Decifioneì Q,ue* po- 
chi faggi, immortal Dio! che ne abbiami 
dati fioora , non fanno toccate con mano, 
che ben tutt’ altro egli fi è dimoffrato agl* 
incontri da quel che fi dice , e fi vuole 
far credere ? Ma ben altri e pik forpren- 

L 2 dea- 
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denti e piti enormi ci reftano a ponderarne . 

Tra le cofe, che a’ Sommi Pontefici de- 
gli ultimi tempi furono fommamente a cuo- 
re» una fi fu che tra i Teologi e Scritto- 
ri Cattolici di d fferenti Scuole nelTuno pren- 
dere la libertà di tacciare con alcuna igno- 
miniofa nota le fentenze oppone » e b»pra 
tutto di metterle in afpetio di eretiche e 
riprovate. E poiché dalla condanna , che 
ha fatto 1 * Apoftolica Sede degli errori di 
Gianfenio » pretefe la malignità di certuni , 
che a vantaggio e tifalto delle proprie fen- 
tenze » riprovazione e condanna ne fia ve- 
nuta ad altre dottrine Cattoliche da loro 
odiatiflìme » e quindi con baldanza intolle- 
rabile la nota di Gianfenifmo ofaron di ap- 
porle » il zclantiffimo Pontefice Innocenzo 
XI in fuo Breve de’ 6. Febbrajo 1694. proi- 
bì feve r amcntc , Ne ulla ratione quempiam 
vaga ifìa accu fattone , & invidio / 0 nomine ^fan- 
fenifmi traduci » aut nuncupari fia leciro » 
nifi prius fufpeftum effe legtt'tme conditerit » 
tìlìquam ex bis Propofìttonibus tenui fie , del- 
le profcricte cioè nel loto difenfore Gian- 
feoio . La (leda provida intimazione fu ne- 
celfitato di fare in appretto Clemente XI. 
per nuovamente reprimere 1* ardir di colo- 
ro » i quali della Bolla Unigenitus per lui 
pubblicata abufando » pretefero fcioccamen- 
te » efierc fiate con quella pcefe a bersaglio 
alcune dottrine delle Cattoliche Scuole Ago* 
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fliniana , e Tomiftica . A quello fine pro- 
mulgò il detto Pontefice la Bolla PaftoraUs 
Officii nell* anno 1718., dove io piò manie- 
re protetta , che la predetta fua Coftit ustio- 
ne non ha per verno modo prefe di mira-* 
quelle fentenze, le quali certa cofa è , J>«- 
ìam & Ubere in Catbolicxs Scbolis » etiam pofi 
editam a Nobis memoratimi Confi itutionem » 
ftib octtlis mflris doceri atque defendi . Non 
batto neppur quello a mettere in freno la 
coftoro animofità ; onde fu meftieri » che il 
di lui fucccflòre Innocenzo XIII. fi faccflc 
anch’ egli a reprimerla . Pubblicò quelli ut» 
Decreto » che indirizzò alle Scuole Ago- 
ttiniana » e Tomiftica» dove fi ha fraT altre 
cofe : Cura bonis » & r edite corde fatis con- 
ftet , ipftque CALUMNIATORES , nifi do - 
lim lo qui velint » fatis perfpiciant » Sanai 
Augufiini » & Thoma inconcuff* Sandììjfim*- 
que Dogmata nullis prorfus antedidhs Con r- 
fìitutionis ( Unigenita s ) Cenfuris effe per firi- 
dla ; ne quii in pofìerum .eo nomine CAI.U- 
MlSlAS finterei & diffenfìones ftrere audeat, 
(ub Canonicis pcenis diftribie inbibemus 
Quello Decreto confermato venne nella Bot- 
ila Pretiofus dal zelantiffimo Pontefice Be- 
nedetto XIII.» il qusle anche in un aitro fuo 
Breve diretto alla Tomiftica Scuola » in cui 
era flato allevato , la confortò a difpregia- 
re i calunniofi morii di coloro» i quali ardi- 
vano lacerarla » . Pel fine cocdcfiiao d' infre- 
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Bare taì lingue calunniatrici» e rimprovera- 
re i pertinaci violarori de* replicati Ponti- 
fìci comandi » pubblicò il fucccflbre imme- 
diato di quello » Clemente XII.» le due Co- 
ftituzioni Verbo Dei » e -’poftolica Providen- 
tia; e a tenore di quell’ ultima il fufleguca- 
te Pontefice Benedetto XIV. un Breve ha 
diretto li i<S. Maggio 175?. alla Facoltà Teo- 
logica di Tolofa , nel quale a fcorno degl* 
indomiti avverfarj commendò di quella Sa- 
gra Facoltà „fapientiam , fanam doblrinam, 
,, atque ju flit ì am , dum die 8. Augufti ao. 
,» 1751. profcribendam cenfuit Thefim fe- 
,, queotibus verbis conceptam : Pradeter- 
,, minatio Phyfìca efi inutilis tum ex parte 
», Dei , tum ex parte Creatura . Non pote/l 
,» conciliari cum libertate bcminis . E/l Dea 
», iniuriofa , quem facit Auftorem peccati . 

Impertamo dopo una ferie fuccelfiva c_. 
beo lunga di precetti e ordinazioni le piò 
forti e precife , chi mai fupporrebbc , che 
vi poteflcro avere nel mondo Scrittori, i 
quali pur fi avvanzalTero fenza riguardo ad 
infamar colla orribil taccia di Eretici parec- 
chi accreditati feguaci delle delle Cattoliche 
Scuole ? Lafciando per ora di far parole^ 
de’ feiaurati , e già proferitti libri Biblio - 
t>ca Gianfeni/lica , e Dizionario Gianjen'tfli - 
co , i quali tra i recenti van polli iu capo 
di lilla , e fi può dire , eh’ abbiao avuta 
quello per feopo primario, e al folo attenendo- 
ci 
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ci Autor della Storia , con cui abbiamo e 
fare, in quante maniere, ed in quante oc* 
cationi non giunfe tant’ oltre l’ incauta fua 
penna ? Senza che io mi faccia qui a ripro- 
durre que’ tratti di Storia , i quali oppor- 
tunamente ho già medi in veduta , e confu- 
tati , tiveggano di grazia i Leggitori quello 
da me fu notato fu di tai punti nella difa- 
mina del Voi. IV. della Storia , ed in altri 
parecchi luoghi , come a dire , dove pet 
denigrare il nome autorevole , e le faniflì- 
me Pafiorali dd grande Arcivefcovo di Tour» 
Monfig. di Rartignac, all’ indegno Dizio» 
vario de * Gianfentjìt fi appoggia ; dove fa 
noto con galloria , che 1’ infelice Autore di 
quell’ Opera dannatifiìma ha una buona nic- 
chia trovata alla 'l eoi già del vivente Ago- 
/limano ef Italia P. Berti , e al Mens S, Au- 
gnfttni &c. del? altro morto Agoftiniano P, 
Belldli : dove fa fommo applaufo al Docu- 
mento Pafloralc dell’ Arcivefcovo di Vien- 
na , avverfaro , e cenlore fcrociffimo di 
que’ due Cattolici Teologi « e io confeguen- 
za della loro celebratiffima Scuola : Docu- 
mento t in cui e velcnofe ed eretiche franca- 
mense fi fpacciano le loro dottrine , anche 
dopo il fevero efame , che ne fu fatto da* 
Tribunali di Roma fino a pronunziare il me- 
defimo Storico , che quel chiari /fimo Prela-, 
to ftmbra non più la/ctare al Berti luogo ai 
onorata , e in faceta a Dio telkrabil dtfefa $ t 
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dove afferma, che il Berti infegna Viflef- 
fét , ifhjjìjjìma dottrina , che fu prima info- 
gnata da Lutero , e Calvino , e poi da Gian- 
. fenio ; dove giugne a dire , che i Cenfori 
dal Pontefice desinati alla difamioa delle 
di lui Opere , e i Supremi Tribunali , che 
a quella prefiedettero , poffano eflere (lati 
o forprefi, o ingannati ; dove co' più neri 
colori dipinge 1* impegno di chi {ottiene ri- 
cercarli nel Sagramento della Penitenza al- 
cun atto di amore di Dio; dove.... dove 

Ma facciamo fine . In quelli pertanto 

luoghi della Storia , i quali di palfaggio ho 
qui rammemorati , che altro , viva Dio , 
vieofi egli a fare, fc non fe tr«ifgredire_, 
arditamente i furriferiti Pontifici comandi , 
quelle , dico , quelle diffinitive fentenze , e 
irrepugnabili deciftoni t che dallo Spirito San- 
to procedono ? Nè fi credette per avventu- 
ra , che lo Storico ignorafle cosi rigorofe 
e preflanti ordinazioni de’ Romani Pontefi- 
ci . Le confefsò egli , come fi vede , e le 
riconobbe nel tempo medefimo , che nella 
, pib ardita maniera fi fe a trafgredirle . An- 
zi è acconciamente da olfervare quello , 
eh* ei fcrifle nel Voi. XIII. p. 31 6. di cer- 
to Gefuita parlando Autore d’ un libro in- ; 
tit. Summa Augvfiiniana . Quelli, die’ egli, 

», obbligaro a dipartirli ancora dalle opinio- 
», ni di alcuni C attolici , con tale rifpetto il 
• fa , che la verità a pregiudicare non ab- 
. bia 
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„ bis alla modeftia , alla carità * all’ ubbi- 
„ dienza alle Aportoliche Coftituzioni , le. 
„ quali vietaoo di cenfurare le dottrine prò- 
„ prie delle varie Scuole Cattoliche . O 
», quanto pochi ha egli in ciò imitatori », \ 
Eterno * altiflìmo Iddio ! Così fcrive 1 ’ Au- 
tor della Storia » che pur dee fapere come 
li Aia anche da quello canto ? Qual fron- 
te , qual coraggio è mai quello \ 

CAPO HI. 

Si maniftfia il poco conto , che fa V Autor 
della Storia delle Decifìoni e Decreti di 
Roma , dalla di fefa ed applauso , che fa~* 
ad alcuni libri contenenti le più erronee 
dottrine , e da quel Supremo Tribunale. ■* 
projerittt . 

% 

A d aumentare fuor di modo quel racca- 
priccio e sbalordimento ringoiare» che 
nell* animo de* Leggitori dettato avranno le 
cofe finora oflervatc circa il contegno del- 
lo Storico Letterario per rapporto a' Decre- 
ti ed Oracoli dell* Apoftolica Sede » con- 
fluirà» ben preveggo » quel molto di piti» 
che ci tocca in fegnito di accennare Tulio 
fletto proposto. Nè qui io inteodo di pcfcae 
fuori de’ Volumi della Storia tutti que' paf- 
f nc’ quali celebrati fi trovano libri ed 

. . . Ab- 
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Autori condannati dal Supremo Tribunal 
della Gliela . Come farebbe , per grazia d* 
cfempio , allora che pretende , che male», 
attribuito non fia il titolo di fapient JJimo 
al fainolo Amedeo Guimenio ( a), Scritto- 
re il pih velenofo , e abbominevolc, ( Voi. 
!• p- SS' ) come chiaro rilevali dalle oltre 
1 * ufato rigorole condanne fattene dal Vica- 
rio di Crifto; e qualora a’ Domenicani Teo- 
logi del maggior credito , fuile tracce no- 
tiilimc del F. Fabbri , ed altri Confratelli 
fuoi , tenta di addogare il reato delle da_> 
colui infegnate orrendiflìme laffirà (Voi. VI. 
p. 19. feg. ed altrove ) : allora che col gra- 
ziolo e amichevole titolo di faporite onora 
le Diatribe ( Dif. p ijd. ) dell’ altro fuo Con- 
fratello Teofilo Rainaudo, ed è 1* Opulcolo 
de Immunitate Cyriacorum , il quale per le 
orrende calunnie , e ingiuriofiflìme fatire , 
onde tenta avvilire il Sagro Ordine de* Pre- 
dicatori , fu profcritto da* Pontefici colla», 
maggiore feverità, e fatto bruciate pubbli- 
camente per mano del carnefice : della qual 
Opera in altro luogo , cioè nel Voi. Ili p. 

ai 6 . 

[*] Il Santo Vecchio di Sanvitali non dub ; tè di 
noverare que&* Autore riprovatiffimo fra i Teologi 
• fi* ftguìti dalla Compagnia ; fpicg . p. u., e dtic che 
le fue Apologie ( parla del predato fuo libro % e degli 
altri fteflarocnte dannati) lafalvarono da danni gra- 
vitimi % t confervarono alla Religione quel buon nome % 
che gode • Raccolta />. , 
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Ritf. fa gradita menzione , aggiugnendo ad 
ella con bel garbo certi % veri 0 finti che J iene , 
DOTTORI SORBONICI , e FILATETI 
SPAGNUOLI , i quali fono , fc mai noi fi 
fapcffc , fcrittaboii iotclic Uimi pubblicati io 
onta della condanna* che riportò dal Papa 
la Biblioteca Gtarfiniflica del Gefuita de-. 
Colonia , ed ebbero e fi] pure la meritata 
proferizione dall’ Apostolica Sede . 

Da quelli adunque « ed altri luoghi del- 
la Storia Letteraria * che allegare potrei , 
vede ognuno patentemente , qual poco ca- 
lo moffri di fare 1 ’ Autore di effa delle pili 
fonorc condanne di quell’ Apostolico Tribu- 
nale : quello Scrittore » io dico * il quale 
per cofe di affai minore momento ha Sapu- 
to alto gridare contra de’ Tuoi- avverfarj « e 
forte rimproverarli » qualora aoche Sol ri- 
ferirono fatti , o notizie , de’ quali per av- 
ventura in alcun libro proferitto veniffe fat- 
ta menzione. Sino a pretendere, che l’ac- 
creditato Scrittore Antonio Merenda niun’ 
autorità abbia a godere ( Dif p. 18 ) pel mo- 
tivo , che il fuo libro fu regiflrato dalla—. 
Sagra Congregazione tra i vietati libri , do- 
me corrigatur ; Sino a dare la incompeten- 
te Taccia di Autor dannato al celebre Do- 
menicano Vincenzo Baronio ( VolX. p 417.)* 
quando fu foto proibito qualche Tomo del- 
la fua Teologia donec corrigatur . Le cof* 
pertanto , eh’ io mi fono pccfiffo di efporce 

nel 
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nel prefente capo , faranno di affai mag- 
giore rilevanza , e varranno pili che noiu. 
credefi a far coftare al pubblico , che lo 
Storico Letteraro , dove non vi ha tro- 
vato il fuo conto , niun riguardo , e niuna 
(lima ha dimoftrato degli oracoli , e de* 
comandi dell’ Apofiolica Sede , non che» 
delle decifioni irrefragabili di que\ riveribi- 
li Tribunali , i quali avvalorati fono e co- 
perti dalla pieua fua autorità . 

f I. 

Sentimenti delle Storico Letterario iiu. . 
difefa del Juo P. Arduino . . 

Parlando egli nel Voi. IV. p. 45. fopra 
la Ritrattazione ( cosi a lui piacque , e Tor- 
nò di chiamarla benché nè il nome prefif- 
fovi , nè quel eh’ è piò confiderabile , Pin- 
trinfeeo fuo la dimofiri tale ) .dal P. Conci- 
na pubblicata in riguardo alla fua Ttologia l. 
Crift'tana , offerva che „ quando d’ errori fi 
,, tratta, la titrartazione, dò può, nè debb’ 
,, edere per alcun modo condizionata , e 
,, quella , dice, edere fiata la pratica coftan- 
„ te e de’ pii Uomioi nel ritrattare fpon? 
,, taneamente checché altrui potette cagio- 
,, «are fcandalo , -liccome fece il Gefuita 
,, Picbon del luo libro della frequente Co - 
„ muntone , e de’ Superiori delle Religioni 

in 
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», io efigere da loro ludditi ritrattazioni di 
», poco avvedute propofiziooi ( di che elern- 
», pio fieno le ritrattazioni del P. Arduino » 
», e del P. Bougeant pur Gfutti , di quello 
», in mattrie di critica , di quello fui pun- 
,, to filofofico dell' anima delle beflie „) . 
Facciamo punto, e per quello fpetta alla 
Dichiarazione del P. Concina , rimettendo 
Leggitori a quel molto, che fu da noi 
io altro luogo olfervaro , efam niamo pofa- 
tamente ciò, ebe qui ed altrove , lo Sto- 
rico avvanza intorno al fuo P. Arduiuo . 
Quali eccelli di mollruofità e di llravagan- 
ze giunta fia a concepire la mente erudirà 
quanto , altrettanto balzana di quel Gefui* 
ta, non v* ha chi noi fappia . Se le confi* 
derlamo nc* principi da M riabiliti , egb ar- 
rivò ad immaginare e follenere quella pic- 
cola bagattella, che le Opere tutte de’ San- 
ti Padri fieno fuppolle, e lavorate da alcu- 
ni impollori nel l'ecolo tetzodecimo : con- 
che nulla meno, egli ha fatto che tutta con 
un foto colpo atterrate la Tradizione .delle 
Cattoliche verità, la quale, come fa ognu- 
no , dal confenfo de’ Santi Padri è Angolar- 
mente coftituita . Ma ciò non balla . Ha_, 
egli pretefo, che nelle Opere de’ Padri da 
lui giudicate fpurie i femi fi trovino, e la 
fonte vera dell’ Ateifmo. Di cosi moftruo- 
fo divifamento accurato è il pubblico dal 
piò confidente difcepolo dello lidio Ardui- 
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no, e un tempo aoch’ elio Gefuita , nel li- 
bro eh* ci diede a luce 1* anno 1715. con 
quello titolo : l* Atbeifmi decouvert par le 
R. P. Hardouirt jfefutte dans ItS Ecnts de 
tous les Peres de /’ EgVfe ; Scrittore, al te- 
(limonio d<*l quale intorno le cole fpettanti 
al fu fuo Maeltro , non dubitarono di defe- 
rire i Gefuiti Giornalilti di Tcevoux ( Gcnn. 
1734 p. 96.) . Io non dirò qui de’ motivi 
che pollano aver tratto quell’ erudito Ge- 
fuita in così profondo abiliò di mottruolicà . 
Sappiamo per altro, che il primario fu, che 
nell’ Opere de' Santi Padri, e in quelle fpe- 
cialmeote di S. Agotiino , inoperabili oppo- 
fìzioni ei trovava a’ portento!! errori , eh* 
egli aveva immaginati , e di poi rmfe a__ 
luce iotoroo a’ Mitlerj Augulli della Trini- 
tà , e della Incarnazione, circa la Predelìi- 
nazione , c la Grazia . Quello adunque , co- 
me se a nella 1’ accennato Scrittore , par- 
ve all’ Ardu>no lo fpediente unico, al qua- 
le folle melìier 1 * appigliarli: „ Apres bicn 
„ des tours , & des retours , il alla jufqu* 
», a la tére de I’ Hydre . Il prononja fur le 
,, faux Saint Auguiìin. Ce lui la, die il, qui 
,, ed le Métre de tous les aurres, dtant 
,, tombe , tous les Peres , & tous les Con. 
», ciles tomberont tous fculs,,. (p. 19. ) 
Trafcorli ben quindeci anni, dacché il P. 
Arduino pubblicate aveva sì fatte lltanezze, 
e feoperto aumentarli oltre modo lo fcan- 

da- 
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dato , c la funcfta impreflìone , che cagiona- 
vano ne’ fedeli y fino a reclamare contra di 
quelle a gran voce i medeiìmi Protettami » 
fi rifolvettero alla perfine i Tuoi Confratel- 
li y Giornalai di Trevoux di far nota al 
pubblico nel Dicembre del 1708 la difap- 
provazione loro , e la ritrattazione « a che 
1 ’ Arduino era ttato poc’ anzi obbligato da' 
fuoi Superiori . Io non riporterò qui la lun- 
ga Dichiarazione del Provinciale de’ Ge/uiti t 
e de * Superiori delle lor Cafe di Parigi , mer- 
cè di cui e protettano contro la nuova Edi- 
zione dell’ Opere di Arduino « e a parte a 
parte condannan gli errori , che in. quelle 
difeodonfi. Darò bensì la Ritrattazione , che 
fu obbligato lo fletto Arduino di aggiugner- 
vi , la qual è del tenore feguente , e me- 
rita d’ elfere ponderata per ciò che in ap- 
pretto farcino avvertire -„Je foufcris fìoce- 
yy rement à tout le contenu de la declara- 
9 y tion cy’deflas . Jecondamne de bonne fot 
dans mes Ouvrages ce qu’ elle y condam- 
yy ne, & en particulier ce que j* ai dit d’ une 
,, fa&ion impie , la quelle auroit fabriquc de- 
„ puis quclques fiecles la plùpart desOuvra- 
„ ges Ecclefiaftiques ou profmes, qui onc 
„ pafsé jufqu’ icy pour anctens. ]e fuis tres- 
M faché de n’ avoir pas plùrot ouvert les 
,, yeux là-dettus. Je me feos tres-obbligd 
„ aux Superteurs de la Compagnie, qui m* 
„ oot aule a fortir de mes pcevcntions . Je 

prò* 
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jj promcts de ne dire jatnais * ni de vivc_* 

„ voix , ni par écrit , rien qui foit dire- 
,, élemcnt , ou indire&ement cootra re a ma 
prefcnte retradtation . Et fi daps la fuite , 
je voulois revoquer en doutc 1 antiquit* 

„ de quelque Ouvrage, foit Ecclefialtique * 
f> ou profane * que pcrfonnc avant moi n 
„ auroit accufe de luppofition , je ne le fe- 
rai qu’ en propofant nies railons dans un 
} , Ecnt publié fous tnon noni « avcc la pct- 
miflìon de mes Supcùcurs » & 1 ’ appro- 
f , baiion dcs Cenfeurs publics . En foi de 
„ quoi j’ ai figné , ce 17. Decembre 1708. 

„ jean.Hardouin de la Compagnie de Je- 

99 lUS 99 * • 

Ora , tuttoché que^a ritrattazione con- 
ceputa fia in termini alquanto ratti 9 e non 
molto adequati alle moilruofità f fullc qu2.1i 
aveva a cadere 9 io mi fo qui a* ricercare 9 
fe parlato abbia, giratamente* e a dovere V 
Autor della Storia qualor afferi, che 1 * Ac-, 
duino ritrattò per comando de* Superiori^ 
fuoi poco avvedute proporzioni in materia di 
Critica ? ( Voi. IV. p. 43 * ) Meritavano per 
avventura aflurdità si (onore 9 e alla Re- 
ligione fatali cotanto d* edere indicate con 

quella difinvoltura e riferbo ? (a) Ma la-* 

cnor- 

[ a ] Anche i di lui Confratelli Giornalai di Tre- 
voux ne’ fogli di Settembre del 1733. non in altra gui- 
fa han faputo qualificare le orrende pretefe dell* Ar- 
duino » che col chiamarle fentimtns fori partiwhcrs « 
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enormità di quelle immenfameme foprac- 
crefce , qualor fi abbia riguardo alle luttuo- 
fe conseguenze , alle quali tratto fu i* Ar- 
duino da sì erronei principj . Si fonò que- 
lle mamfedate con ifpecialità nel Comenta- 
rio eh’ egli lavorò Sopra il nuovo Tcttamen- 
to , e fu ttovato manofcritto dopo la di 
lui morte , la quale feguì nel 1719. Pubbli- 
cato e(fo venne 1* anno 1741. , e dedicato 
al Cardinale di Tencin non lenza raccapric- 
cio e sbalordimento di tutti i faggi , i qua- 
li s* avvidero immantinente dell’ empie e 
velenofe dottrine, che conteneva . Il Mute- 
rò adorabile della Trinità, quello della .In- 
carnazione del Verbo, gli articoli del pec- 
cato originale , della Grazia , della Prede- 
(linazione , non può elprimerfi , con quan- 
ta temerità vi fieno flati intaccati e Sovver- 
titi . Rigettata eh’ egli ebbe queito Scritto- 
re , 1 ’ autorità della Tradizione D vina, del- 
la quale , come di fida Scorta e immanche- 
vole appoggio è neeeffitaro far ufo chi vuo- 
le porfi in carriere sì malagevoli , prefe egli 
con ardito piè ad mnoltrarfi nella intelligen- 
za delle Sagre Scritture , e de’ più aftrufi 
Miderj,the in quelle fono adombrati, noa 
con altra guida che del folo proprio capric- 
cio . Qual meraviglia però , che e nella-, 
interpretazione de’ tedi , e nella dichtara- 
zion de* Miderj abbia egli fparfo il fuo Co- 
ntentano di copiofi modruofiffimi errori , e 

* a* 1 

M ri- 
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riouovate abbia in quello le peftilenxiali del- 
irine di pii] Erefiarchi ? Non è frattanto 
netnrren da fiuoire, che nel furteguente an- 
no .174*. fia flato fulminato qucito Comen- 
tario dall* Apoflolica Sede con fevera con- 
danna con Decreto de’ 28 Luglio ; elTendo 
pur anche (late profcritre le Opera Varia 
del medefimo Arduino fin dalli 13 Aprile 
dell* aono 1719. Malgrado però tutto que- 
llo, il degno fuo Confratello Berruyer , del 
quale avremo fra non molto a parlare , ha 
©faro di portare alle delle sì latto Comen- 
taria , nel fuo libro Defenfe de la feconde 
Partie de /* Htfioire da Peuple de Dica pub- 
blicato nel 175J. ( p. ijd. ) fi è dato van- 
to d’ avoir beau coup profiti dei lumiera fu - 
perieures de ce fpavant da premier ordre per 
la fua Storia del Popolo di Dio: lo ha decan- 
tato pel plus intrepide defenfeur de la Divi- 
niti de jfefus Chrtfl ( qnando corta, che 1 ? 
abbia più che mai intaccata, ficcome ha di 
poi fatto lo fterto Berruyer) : ha celebrato 
la folidité de' fuoi Comeotarj, e la dottrina 
toujours Apoflolique , & toujours f or mie fur 
tede de l* Fglife Remaine . 

- Che fi abbia a penfare da un prudente 
Cattolico dell* Autore di un tal Comenta- 
rio ( riguardo a chi Io celebtò cotanto , il 
fi diià in appreso) , il quale abbenchè non 
abbia veduto la luce erto vivente , non fu 
però da lui nè riprovato, nè tolto dal mon- 
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4 <>» lafcio ad altri il deciderlo . Mi raro* 
menta , che lo Storico nel Voi. Vili. p. 
380. ha fatta rimarcare fu quello proposto 
la fegueme notizia. ,, Piacerai in proposta 
,, del P 4 Arduino trafcrivcre in Italiano ciò ( 
„ che in Francefe ce dice V Abate Arti - 
„ g n V ‘ Un Correl’gtofo del P. Arduino ne 
, 4 ajjìcurò , che dtfputando egli un giorno 
,, con queflo dotto Gefuita del Siflema di 
a lui intorno gli antichi Autori ( uppofìi ., il 
,, P. Arduino con una fpecie d' entuflajmo fi 
„ mife a gridare : Mio Dio: hanno un bel 
M dire , che io non credo nulla : amovi di 
„ tutto cuore: Signore vi ringrazio d’ aver- 
a mi tolta la fede umana , per lafciarmi la 
», fede divina. C>ò che vi ha di certo è, che 
a il P. Arduino t il quale farà fmpre rim 
a guardato come un prodgio di erudizione + 
a è flato in tutta la vita fua un modello di 
a regolare ofllrvanza , di pietà f di Religto- 
a ne . Felici (conchiude lo Storico) tutti i 
a vituperatori d’ Arduino f fe a tutti loro fi 
a potelfe con verità fare un fomigliaote e* 
a logio a , Felice t talun difà « felice il P. . 
Arduino t fe Un fomigliante elogio a lui fat- 
to venne con verità . Ma io non mi mollre- 
rò lontano dal iupporre t che polla edere 
(lato veriflìmo ciò che a g'utlificazione del 
fyo Arduino ha nel citato Voi. tiferito 1 * 
Autor della Storia, Comecché aifatto, per 
dilla giuda» affatto fuor <Ji prapoflto. Mi f« 

M 1 cp* 
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però qualche fpecie , che un Religiofo , 
qual è decantato dalì* Ab ite Arti^ny , eh* 
t fiato in tutta li vita fui un modello di re- 
golare ofjrrva iza y di pi*tà , di Religione , 
ubbia potuto avere predò del pubblico !«_, 
infeliciifiraa opinione di non creder nulla. Nè 
io oltre fb darmi a capare , come dir egli - 
poteffe * che intatta rimaila ila in eflo lui 
la fede diviniy quando col iopradetto molìruo- 
fo fuo SUtema atterra e diltrugge la Tradi- 
zione, che di quella è primario follegao e' 
fondamento . Ad ogni modo credali puc 
tutto vero s torno a ripetere , ciò che qui- 
vi fu riportato dell' Arduino; e tengali an- 
cora per una fola ciò , che full’ anellazio- 
ne di perfona fua confidente * riferito li ha 
in pù d’ un libro , che vilitato egli dalla 
perfona ideila nell’ ultima fua malaria, fiali 
volto a dirgli quelle precife parole : Mon 
ami y f si decouvert V impofieur qui à fabri- 
qué le Concile de Nicée . D’ una fol cofa pe- 
lò defraudare non pollo i miei Leggitori , 
e confitte nel palefar loro finceramenre un 
forre fcrupolo, che mi ha qui fufeitato in 
mente la rimembranza di quanto io aveva., 
letto già un tempo ne’ Comentarj della Vita 
del celebre Cardinale Qjierini . Quello Porpo- 
rato accreditatillìmo , fopra del quale nep- 
pure lo Storico vorrà formare fofpetto di 
fallita « afferma nella pag. 104., che aven- 
do nell’ occalione de’ fuoi viaggi tra gli al- 
tri 
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tri dotti Uomini visitato il Gefuita Ardui- 
no , eh’ ei trovò in età adai avvanzata , que- 
lli Facilem & expeditum fé prabuit ai futi- . 
ienda abfque fuco paradoxa fua , etfì ad ea- 
dem ejuranda baud multo antea adaftus fuif* 
Jet . Ma di grazia fu di quedo non piò . 
Nuli’ altro io ho pretefo colle fin qui no- 
tate cofe , che far ifcuoprire vie meglio 9 
con quale rettitudine e fpalfionatezza fi con- 
duca 1* Autor della Storia rapporto a’ fuoi 
già convinti dal pubblico di errori i pili 
rimarchevoli , e dalla Chiefa folennemente 
riprovati . 


II. 

« * 

Come fi fia diportato V Autor della Sto- 
rta riguardo all * altro fuo Confra- 
tello P. Berruyer . 

k 

i 

Niun altro luogo piò acconcio potete» 
qui toccare al Gefuita Berruyer, che que- 
fto di fufleguire il fuo Confratello Ardui- 
no , ficcome quello , che fe n’ è dimoftra- 
to , e vantato ancora fido feguace e difee- 
polo . Frutto di queda fua pienidima ad elio- 
ne a quel fuo Confocio , e Connazionale 
non altro eder dovette che fpargerc la fa- 
mofa fua Storia del Popolo di Dio , che di 
poi mandò a luce, delle ftefle a un di pref- 
•fo modruofiù ed errori peruiciofidìmi . Egli 

M J fui- 
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fulle pedate di quel fuo Maeflro ha meflo 
roano arditamente ne’ reverendi penetrali 
• dè'le Sante Scritture, ne ha con maniere 
improprie e capricciose sfigurata , e avvili- 
ta la pregevole femplicità . Per rilevare è 
intendere fondatamente il fenfo di quelle , 
gu, tda che fiali prefa la Scorta di verun_. 
Padre della Chiefa , d alcun Concilio , ciò 
che Severamente prefcritto fu, come ognun 
fa , dal Sagro Ccncilio di Tiento, che an- 
ti impegnare fi volle a pofitivamente cfclu- 
derli e non curarli . Qual -meraviglia per- 
tanto , che in ogni parte della lua Storia 
egli abbia preio inciampi ed errori porten- 
tofiflimi ; ed ivi mallìmamente dove a trat- 
tar ebbe de’ Mìfterj altrui! della Trinirà , 
della Incarnazione , della figliolanza divi- 
na a Gesh Crifio ellenziale , della fua im- 
peccabilità, della potenza di far miracoli, 
dell’ influlfo della perfona del Verbo fopra_, 
la umanità di lui , ed altri Amili punii, 
quanto diiicari , altrettanto ellènziaìi alla 
Cattolica Religione : nel che però , come 
dalle oflervazioni di piò valenti Teologi è 
dimoftrato , i quali contra di lui bau molla 
in quelli tempi la penna , precurlore non 
ebbe il folo Arduino , ma ben altri Teo- 
logi del fuo Jllituto . 

• Ufcita per tanto a luce, anni fono, la_. 
Prima Parte della Storia del fopolo di Dio 
dalla JUa origine fino alla Najcita del Mejjìa , 

, tro- 
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trovò nella Francia , dove nacque , oppo* 
Azioni e contraili gagliardiflimi dalia parte 
de* Vefcovi, e de’ Teologi piò accredita, 
ti. Denuoziata fu in apprelTo al Supremo 
Tribunale della Sagra Gongregaz. dell’ Indi- 
ce 'di Rotila , e quivi dopo maturo efame 
pro/critta venne con Decreto de’ 17. Mag- 
gio 1734 : indi alquanti anni dopo , cioè 
nel 1757. 18. Febbrajo la ftefla condanna 
elicla fu da quel Tribunale alla Traduzione 
Italiana , che fenza riguardo fatta ne fu 
dall’ originale Francefe. Devenne iu appref- 
fo il Berrnyer a far pubblica colle (lampe 
la feconda Parte della fua Storia , quella cioè 
che comincia dalla m Nafcita/ del Me fila , e và 
fino al fine della Sinagoga . E avvedutili io 
allora i fuoi Superiori, che quella dava mo- 
tivo a conlìderabili tumulti , e arrecare po- 
teva non che all’ Autore, a fe medefimi al- 
cun danno di confeguenza , pubblicarono 
immantinente una dichiarazione io data de* 
zt. Ottobre 175 3. per cui protellarooo, che 
quella Edizione fu faita lenza loro faputa , 
anzi contro la propria lor volontà; che aven- 
do tutta ragion di temere non contenere ’ 
quello libro des ebofes fingulieres , & bazar- 
d/es , cercato aveano al pollìbile d* impe- 
dirne la pubblicazione ; che fattone elimi- 
nare un efctnplare , Trovati fi erano in pre- 
dio dovere non fol di difapprovame la Edi- 
zione , ma di rigettare anco 1 * Opera , la_ 

M 4 \ qua- 
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quale non fi farebbero .mai indotti a pubbli- 
care jant un grand nombre d,s correttions 
import antes & nectjfairts , . 

. Nel Dicembre dell’ anno medcfimo 1 * Ar- 
civefcovo di Parigi , col confeofo ed affiften- 
za di altri 14- Veicovi congregatili per tal 
uopo a Conflansy pubblicò un fortiffimo Edit- 
to contro di quell’ Opera , a favor della qua- 
le erafi tentato di preveoire il mondo , e_> 
perciò fen* erano acutamente e con impegno 
divulgate più Copie e nella Corte, e in quel- 
la Capitale , e in tutte le Provincie del Re- 
gno. Ebbe compagni quell’ Arcivefcovo nell’ 
accennata neceffanflìma deliberazione parec- 
chi de’ più infigni Vefcqvi di quella Nazio- 
ne , i quali fulle tracce di lui con Paftorali 
efficaciffìme e dotte prefero a berfagliare tal 
Opera, c feverameate proibirono a* lor Dio- 
cefaoi il leggerla , e ritenerla . Pubblicato 
fu appena il Mandamento dell’ Arcivescovo, 
che i Gefuiti di Parigi fi appigliarono al con- 
fucto ripiego di notificare al pubblico , non 
aver eglino parté alcuna in quell’opera, ef- 
fere prootiflìmi ad efeguire intorno d’ ella i 
comandi di Monfig. Arcivefcovo', ed afiku- 
jare , che il medeiìmo P, Berruyer rimette- 
vafi pienamente al giudizio di lui , e degli 
altri. Vefcovi : il che confermarono mercè 
del feguente atto, che queflo Gefuita umi- 
liò al detto Arcivefcovo. „Je fouffigné , Prè- 
tre Religicux de U Compagnie .de Jefus, 
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» deelare ,• que je me fouraets fiticereimenf 
M au Mandamene de M. 1 * Archevéque do 
,, .Paris en date 13. du prefeot mois , qui 
„ interdit la lemure d’ un Ouvrage intitulèj 
„ Hifiotre du Peuple de Dteu depuis la naif r 
„ /ance du Mefite j'fqu* a la fin de la Syna- 
»» g°g**e , feconde Partie &c. & promets de 
n tu’ en rapporter an jugement qu’ en por- 
,, tetoni mondir Seigneur 1 * Archcvéqne de 
„ Patis, & Nofleigneurs Ies Evéques; & de 
», reg^rder comme reprehcnfible , & conda- 
,, mnable ce qu’ ils croipont y devoir re- 
», prehendre . A Paris le ?i. Decen.brc- 
»» * 75 ?- Ifaac • Jofcph Rerruyer ,, . Quanto 
però fi continuava ìb quel Regno a detefta- 
re ed impugnare in ifcritro ed in vece quell* 
Opera perniciofa , altrettanto ne' parziali 
crefceva , malgrado le coutrarie protette, 
1 * impegno di fottenerla , Il perchè arrivata 
a* Tribunali di Roma «la notizia di quetti 
gravi d-fordini , dopo le confuete mature 
difquifizioni ufcì nel giorno 17. Aprile del 
17$$. un Decreto della Sagra Congrcg. dell' 
Indice confermato dal Sommo Pontefice 3 
per cui la detta Parte di Storia nella origi- 
nai lingua , in che erafi pubblicata , venne 
proferitta. Alla eftirpazione di quett’ Opera 
velenofa ,fi applicò anche lo zelo del Parla- 
mento di Parigi , il quale con fuo Arrtfi d « 
f. Avrtl 1755. la condannò , e proibì con 
jfeverc pene a’ Libra] il tenere f e vender- 
ne 

• ‘ / • • 
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ne sii I* una , che I- altra parte : ordinò' in 
oltre, che la patte ‘feconda folte lacerata, e 
abbruciata pubblicamente per le mani del 
Carnefice , e giunte a profcrivere in fino tut- 
ti que’ libelli , o ferini , i quali fin* allora 
erano fiati in fua difela promulgati (a). 

Chi mai frattanto immaginato farebbe, 
che dopo si replicate folenni condanne deli' 
uoa e dell’altra fupreme autorità della ter- 
ra , potette ancora trovarli chi vegliaffe col 
maggiore impegno alla divulgazione , e al- 
la difefa di un’ Opera permciofa cotanto, e 
nelle più (onore forme difereditata ? Con 
tutto ciò , nibtlominus , dice in uo fuo Bre- 
ve il Pontefice Benedetto XIV., aliqu.s re - 
pertus fuit , qui nimia audacia tllud ipfwtt-. 
Opus in Italìcam linguam converfum typis ede- 
re non dubitavit , fequ-nti titulo: Storia del 
Popolo di Dio dalla Nafcita del Meflìa , fi- 
no alla fine della Sinagoga , tratta da* foli 
Libri Santi , dal P. Bacco Giufeppe Berru- 
yer della Compagnia di Gesù; feconda Par- 
te tradotta dal Francefe da un Religiolo 
della medefima Compagnia : in Venezia^* 

* 75 <*- 

(a ) Cofpirarono altresì alla dìftrutiotie di qne ft* 
Opera , c di quanto o i-o fegu»to f o in difefa del- 
ia medefima andò mettendoli a luce va r j e de 9 p ù 
cofpicui Cattolici Principi « Fra quefti recentemen- 
te fi è fegnalato I* inclito e Augufto Senato Vene- 
to f dai quale in ogni tempo Ja purità de* Cattolici 
Dogmi zelata fu fommamentc , e protetta eoo tut- 
to il vigore del forte fuo braccio • 
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*75<1 nella Stamperia Remondini , adteftit 
ad calcetti verfìonts hujufmodi non Jolurn . » 
Afanttfa Dflertationum ab Auftore latini 
conferì ptarum , Jed etiam Apologia ipfius Ope * 
ris , cujtts tituluf eft ; Pifela della leeone 
da Parte della Storia del Popolo di Pio del 
P. Berruyer tradotta dal Ftancefe ec. Que- 
llo fi ha nel precitato /Vpofiolico Breve de* 
17 Febbraro 1758. A voi ora qui mi rivol- 
go , a voi P. Zaccaria , o a dir ptìi vero 
Zaccheri , Autore della Storia Letteraria* 
a vot , che comunemente e fondatamente 
giudicato fiere quel degno Religiofo dellfu, 
medefìma Compagnia ( comecché io alcune 
fcritture Apologetiche del piii iofelice copio , 
cercato fi fia di far credere, che non vi ab- 
biate parte ), il quale ha avuto la temerità 
di rendere all’ Italia comune un* Opera co$f 
rea , e da' pib autorevoli Tribunali colle^ 
più pelanti cenfure proferita; a voi , che 
tanto Icalporc- fatto avete nel Voi. XI. p«r 
la Traduzione fatta in Italiano del'e Me- 
morie Storiche ec, del famofo P. Norberto , 
che pur dovete fapere , edere fiate condan- 
nate non già per errori , o per impofture » 
che contenefiero , ma per una prudente , 
come già dal Pecreto apparisce , economia 
della Lhiefa . Pi ella facendo voi quivi pa- 
role , grandemente vi liete fiupito , co»’ 
efler vi polla Morale ( p. 337.) così rilava- 
ta t che permetta sì fatte Traduzioni , e co* 
me 
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me con Jicura cofcienza fi vada queflt libri 
tj aitando , raccomandando , dominando an- 
che tra la vii genterella . Voi avvertile an- 
cora con tal incontro , per bene delle anime t 
che fendo llate proibite le Originali Memo- 
rie Francefi , in virtù di ta’e condanna , 
ancora le Italiane traduzioni fono proibite 
e lo comprovale colla Iflruzione di Cle- 
mente Vili, de Prohibitione Librorum . Qua- 
le domaco adunque p’b che di ferro , di- 
temi per carità , quale fronte più che bron- 
zina avete voi mai , onde lanciare franca- 
mente polliate contro d’ altrui que* rimpro- 
veri , che netti deggion piombare fui capo 
vodro , e mettere a peccato negli altri co- 
fe , delle quali voi dello vi trovate incom- 
parabilmente più reo ? Qui ergo alium do - 
ces , te ipfum non docee ? Rom. z . , o come 
più acconciamente in S. Luca cap. 6. Quid 
autem videe feflticam in oculo fratrie tui ; 
trabem autem , qua in oculo tuo e fi , non con - 
fiderae ? Oh 1* infelicillimo , c molto mal 
edificante modo, che avete di condannare , 
fino a che fiaterete , gli errori , che la Chiefa 
Romana riprova , e d' opporvi a chiunque e * 
fia , e *n qualunque modo il faccia , il quale 
cer caffè di promuoverli e di rifìabilìrlt . ( Voi. 
III. p. zzi. ) Gli è quedo , ve ne adìcuro , 
mio caro Padre , per voi un gran punto di 
meditazione . 


Non 
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Non mi meraviglio aderto, che nel Sag* 
gio Critico della Letteratura /ir antera abbia- 
te colta opportunità di far fommi clogj al- 
la medefima Storia del Pepalo dt Dio , e sì 
nel Tomo II. Part. II ( il qual Tomo ve- 
defi pubblicato nel 1757. , dopo cioè le pri- 
me condanne delle medefima ) a pag. 320. 
eftefo vi fiate a celebrarla qual Optra , la 
quale fenza partire dal Sagro Te/lo ci rappre- 
fenta con tutte le grazie la Storia del Popol 
•di Dio , qual Opera d ’ una eflenfione , e d* 
una maeflà capace ditrarfi l' ammirazione tan- 
to per la gt andtzza dell' intraprefa , quanto 
per lo felice fucctfj'o della efecuztone . Non 
mi meraviglio , che in parlandone detto ab- 
biate col vottro amico , 1 * Abate d' Arti - 
gny> che V Autore di quella fi merita tutta 
la ricor, ofeenza , e la flima del pubblico sì per 
V efeguimento d' un sì malagevol lavoro , che 
per lo candore , e per la docilità , eh' egli ha - 
mofirata ritoccando i luoghi , che a taluni 
erano difpiacciuti . Da quelli Pentimenti dell* 
Abate Francefe non prendeffe alcuno occa- 
fion di fupporre , che fendo certo per una 
parte, non avere il Bcrruyer nel tetto ori- 
ginale della (ita Storia emendato veruno di 
que’ rilevanti errori , che sì perniciofa la 
rendono » e le procacciarono cenfure le pih 
fulminanti, avelie dall’altra il Traduttore 
Italiano della medefima riparato in qualche 
modo sì grave disordine , coll* introdurvi 
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alcuna correzione . Imperciocché quello de* 
fino Retiftofo nell’ avvilo che premile al To- 
mo I* della Stona da lui tradotta , aflìcuta 
ì Leggitori « eh* ei ve f ha lafciata intattif- 
fìuia i cd rfrr ta ver A « 6 finGtt&i *d 

affatto uniforme alla mente del pio * e Cattò- 
lici (fimo • Autore , a quale ufet fuori della (uà 
penna*. Opera eccellente * e 4 / mondo Cattoli- 
co vantaggiofa . immottal Dio! quali ftraofi 
cofe ci tocca mai di fentire ? Ma faccianoci 
ad udire il pili adequato e p'h tagionevol- 
encomio* che dalla penna infallibile del Ro- 
mano Pontefice Benedetto XlV. nel fopra* 
citato Breve fi prolcgtìe a fare e dalla Storia 
del Berruyer * e di quel degno Relìgiofo « 
Che 1* ha irt Italiano tradotta . Vite dici po- 
tè fi t quantum inde ùffenfiónii * & fc and alt 
eonccperint boni * ac Deum ttmetit>i cujuJqM 
gràdUS i è f eondttionis bominei * quorum ju - 
fiat ea de re querelai ad Apofiolatum Noflrunt 
dilatai debita confìder atione penfantei &c. Fa 
quindi fapere * che fotto rigorofo efame fu 
polla di nuovo nella Congregazione .del S. 
TJffizio quell* Opera tanto Dell'originale fran- 
tele, che nella Italiana traduzione i et'tamfi 
dubitati vequeat , quin Optai uno abquoidio- 
tfiate primitui editum * atque ita pro(criptum t 
quaetmque alia lingua pofimodum exbiberi Con 1 - 
tingat , eadem proferiptione mraturn intellt - 
gatnr . Aggiugne, che vennero altresì dallo 

fiefib Tribunale difende » e b?U pefate si le 

Dif- 
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Dì ffert azioni annefle alla Storia , che 1 * ac- 
cennata Difefa della medcfima . Dopo le_ 
quali, cofe , pronunzia quell’ impareggiabile 
Pontefice il Tuo fupreino Giudizio, con dire 
Per bis Noflras Ape flotte as Literas feepe di» 
■Slum Opus tàot Gallico , quàm Italico , aliove 
quohbet idtomate confcriptum , tranflatum , 
aut typts impreffum , nec non Di (flirt atìones , 
(a) &• Apolog'um fuperius emntiatas , prò- 

pte - 

[ * ] Trovai già un tempo nelle Novelle Fiorentine 
dell’ anno 1754. eoi. 819, accennata la prefente Opc- 
f* J Recueil dee D/ffertationt • A la Htye 1753. io 1 x. 
Di quella il Seguente picco! faggio oà il dotto No. 
veilida • ,, Contiene queito libro cinque Dìffertazio» 
, f ni f che tutte riguardano Gesù Crifto Noftro S gno. 
» re * e fono come 1 * anima d' un* altra Opera del 
i» medefimo Autore. Quefti è Anonimo, ma ch un- 
,9 que egli (i* , che quello poco importa , è ben no- 
,, tabrle , eh' egli non cita mai in quefte D ffertazioni 
99 un Santo Padre • • • • In fatti fc quello Anonimo a- 
9» vede Seguitata la loro feorta # non avrebbe detto, 
che 1* Uomo Dio t e n f .n (1 mi l mente Iddio Uomo ì il 
99 diretto e primario Oggetto dt ciò che fi racconta di G • 
,9 Ca dagli Scrittori Sacri , lavorando Sopra di un tal 
9 9 principio un fuo particolare Siftcma, che degrada 
99 Gesù Crifto nella fua per fona, c negli effetti deh 
i9 la fua Incarnazione , e tende manifcftamenre a fa- 
9 9 vorire il Neftoriaoitmo , -finita che anni addie. 

9f tro fu pure rifufeitata ju Remas , ma foppreftu 
9f ben tofto dalla vigilarla dell' Arcivescovo di quel- 
99 la Città «9, Allo fcorrcre quefto Articolo mi laltò 
immantinente negli occhi edere quefte le Ditfertaziom 
mì del ficriuycr , proferite di poi in un colla fua 

Sto- 
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«Urea quod in ilio , aut in illis continenttr 
Propofitiones refpeblivè FALSA , TEMER 4- 
R1A , SCANDALOSA, F AVENTE* HA- 
RESIVI, atque HAREM PRO XI vi A, & a 
communi & unanimi Santlorum Patrum, & 
Ecclejìa fenfu in divmarum ScripturarunL. 
imtrpr et attorte aliena, damnamus , & repro- 
humus , ipfamque Ltbrum legt , retineri , & 
quocumque idiomite denuò typ'ts imprimi prò- 
hìbemus . .. . fub panis excomunìc aùonis majo- 
tris quo ad Per fon as Ecclefìafhcas etiam Regu- 
lares .. , fub pana fufpenjionis a divinis ipfo 
faólo abfque alia declaratione incurrendis } 
quarum abfolutionem & refpetlive relax atio- 
tieni Nebis , & fuctìefforibus Nojìris Romanis 
VontifìcibùS prò tempore eXtftentibus reftrva- 
mus &c. Sin qui il Romano Pontefice nel ci- 
tato fuo Breve ; acciò con tutta evidenza 
conofca ognuno , quanto rettamente il Re* 
ligiofo Traduttore ha aflìcurato il pubblico 9 
elle re quell’ Opera eccellente, e al mondo Cat- 
tolico vantaggiofa . Oh il bel fidarli che ha 
il pubblico di certe perfone 1 

- La 

Storia , e Contenenti iti Ce tatto il veleno delle per* 
Biciole dottrine in quella fparfe . L’ avveduto No» 
veli ì fta ne ha fatto in fuccmto ud’ adequatilSma di- 
pintura , comecché nominato non ne abbia 1’ Auto* 
te, forfè per que’ motivi notiflìmi , che da qualche 
tempo han tolto il corto libero alla vàlorofa (ua pen- 
na ; cièche rende meno pregevoli , e men riceteatc 
le lue Novelle . 
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La proibizione teftè riferita è (lata , co- 
me fi vede , delle piti rigorofe e fulmmao- 
ti ; e giudicata certamente la fi farebbe», 
valevolitfima a pofre 10 freno la pervicacia 
de* difenlori , ed approvatoti di quell’ Ope- 
ta indegna . Appunto, aprunto: e fu pel lit 
petto alle Apotloliche preda nt illune ordina- 
zioni , e fu pel timoie di così formidabili 
anatemi , che fi aumentò al p ù alto g-ado 
re’ fautori di quell’ Opera l* impegno di fo- 
ftenerla , e di accreditarla , che fi divulga- 
rono in gran quantità copie della medefima 
nelle Corti de* Cardinali , e de’ Principi , 
nelle cafe de’ privati , e ne’ Monifterj fpe- 
cialmente di fagre Vergini , dove tanto bea 
fe ne- dille , che invogliatene parecchie a 
farne scquirto , la cofa arrivò tant’ oltre , 
che ne’ Monifterj di una loia Città le ne tro- 
vò recentemente con fommo ftupore un 
confiderabile numero ; che fi prefe fenza», 
riguardo a encomiare e difendei e 1 ’ Opera 
ideila non che in voce, in ifcritto , nelle 
pubbliche converfazioni , in faccia di Car- 
dinali e Prelati , e nel bel mezzo di Ro- 
ma ; che fe ne tentò finalmente la rilìam- 
pa in altri linguaggi , come tentò di fare in 
Madrid nella lingua fpagnuola il P„ Spinola 
Gefuita , e come in Napoli fi è fatto dopo 
le prime proibizioni- rilfampandola in lingua 
Italiana coll" approvazione ampliflìma del 
Gefuita Pedrinelli , il quale ptoteUò al pub- 

N bli- 
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blico : Nih'tl in eo libro deprebendi , quod Vi- 
dei bonifqne moribus adverjetur , quare . 
/«ftw fdfi pojjtf «n/to . Ma fenza che ci an- 
diam dilungando a rintracciar prove di una 
verità , della quale con ifcandalo fornaio è 
già il mondo confapevole , binerà per 1 «l_» 
pih evidente dimollrazione il riflettere , che 
nell* anno medeflino , in cui forti dal Tri- 
bunale del Vaticano una condanna sì for- 
midabile , e fu 1* anno dello che lafc ; ò 
di vivere il P. Berruyer , pubblicata venne 
da* (uoi fautori la Terza Parer della fua Sto- 
ria nella originale lingua : H.fìoire du Ptu- 
ple de Oieu — Troifieme Partie ou Parapbra- 
Je liner al des Ejttres des / Ipòtres d ’ apres 
le Coment aire latin dr* P. Harduin .... Par 
le P. Ifaac jfofepb Berruyer de la Compagnie 
de Jefus .... 1758. 

Per quanto impaliate elle fieno di clemea- 
7.3 e benignità le vifcere del vivente Pon- 
tefice Clemente XIII , non potè a meno* 
che falito appena fui foglio del Vaticano non 
ifcagliafle i fulmini della fua autorità contra 
di quell* Opera , nuovo argomento funellifi* 
fimo della pervicacia de* fautori di quel-Ge- 
fuira * e del moilruofo vilipendio, con che 
riguardano le intimazioni , e le cenfure de* 
Vicarj di Crillo . Con un fuo Breve adun- 
que de* t Dicembre 1758. * dopo aver nuo- 
vamente porta in veduta la orribil ferie del- 
le praticate difubbtdicnze > mercé le reite- 
ra- 
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fàte nuove Edizioni di quell’ Opera così rea, 
e con sì formidabili crnfure proferirla , di- 
chiarò « che la pubblicazione di quella Ter- 
za Parte fcandali mir, furar* tmpUvtt , ob ao- 
ttrina fallaci ani % & contorta Sacrar urti l.i- 
tersrum interprttationes , offufìs etiam tene - 
bris fuper eoS articulos , quos Cbrtfl>ani Po- 
pult Fides , ac pietas precipue profi etur 
tolit . Vuoi dire , che intacca per tino, e_- 
manomette i Mifierj principali della Crillu- 
na credenza . Si può egli bramar di più, 
perchè ancor quella Terza Parte fia eccel- 
lente y e al mondo Cattolico vantaggiala ? 
Ritrovata aduoque che I’ ebbe il Pontefi- 
ce , dopo le confuete mature d' feti filoni , 
non meno che 1* antecedente ripiena di er- 
rori moli filimi » gran parte del calbro, che 
dichiarate avea innanzi , obbligato fi vide , 
ne quid inde detrimenti patiatur Cathoiica 
dottrina integntas , a profcr'verla colle«. 
cenfure medefime , che i' oculato , e dot- 
tiflìmo fuo Antecefiore condannò 1* altra , 
Vale a diré Ut continenS propofitiones refpe- 
Clive falfas , temer arias , fcandalofas , fave* - 
frs barefi , atque bar e fi prose'" mas , & cu. 
communi , & unanimi Santt jr wn Patrum , & 
Ecelefia f enfi* in Divinar unì Scripturarum 
interpretati one alienas . 

Ma , Onnipotente Iddio ! non fervi nep- 
pur quello nuovo fulmine Pontificio ad at- 
terrire , o almeno a reprimere que’ pettina- 
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ci . Sembrò anzi che fatte abbia le parti 
di mantice per attizzarli a fottenere con 
maggiore impegno un Autore così riprova- 
to. Tralafcio di rammemorare quello eh’ è 
g'à comunemenre noto , delle Scritture di- 
vi) gire ficcome prima in di lui difeia, del- 
le pubbliche anellazioni , che in varie Cit- 
tà d* Italia, e in Roma fiella fi tono fat- 
te , e Dio voglia , che non anche al pre- 
fente, della purità e incolpabilità delle dot- 
trine di lui , a fine di rimetterlo in credi- 
to per fin delle innocenti Vergini a Dio 
conlecrate , alle qnali dalla vigilanza de* 
loro Ordinar] era fiato con ifpecialità proi« 
biro il ritenerlo, e farne ufo. Duò uni- 
camente della Difrfa , che nel iuifeguen- 
te anno 1759. pubblicata ne fu in una Cit- 
tà della Francia ( non fine gravi nota impu - 
denti# , temeritatis , Eccltfìafìicorum De* 
eretorum contemptu , dice lo ftelfo Pontefice 
nel Breve di proferizione ) , col difegno , 
temer g’ova, che mercè d* una Traduzio* 
ne , probabilmente del g : à benemerito di 
quell’ Opera Rdigiofo no affi mo , venga di 
poi fatta comune all* Italia . Quello n’ è il 
titolo : he P. tìerruyer juflifié cantre V Ah- 
teur d' un Utbelle intìtulé — Le P. Berruyer 
Jefuite convaincu d’ ob/lination dans 1* Aria- 
nifme , & le Neftorianifme 8 zc. A Njncy 
1759. 1. Voi. in it. A condannare ancora 
quella Difefa è devenuta la Sagra Congrc-» 
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gazione del S. Uffizio con Decreto de* j Set- 
tembre dello Hello anno 17J9. * e in quella 
condanna medefìma intefe comprendere». 
Omnia V ohmina , aut folta edita , vel eden - 
da in defenfionem damnati Operis P. B-rru - 
yer . Mancava però a quello enorme cumu- 
lo di moftruofità il pieno fuo compimento, 
fé non ufeiva pare da’ torchj 1 ’ ultima Pat- 
te di quella Storia del Popolo di Dio , con- 
fidente nella Spofizione o Parafrafi dell’Apo- 
califll . Ma ancor quello lavoro del P. Ber- 
ruyer fu pubblicato ultimamente in Fran- 
cia , perchè , m’ immagino , fi poteffe di- 
re dal mondo , che i fautori di quel Gefui- 
ta le vollero fpuntar tutte al difpetto di 
qualunque autorità , o fevera inibizione in 
contrario . Dalla quantità di erroii , che fi 
è feoperta nelle Parti Seconda e Terza , 
riguardanti il nuovo Tellamento, argomen- 
tare fi può , qual altro cumulo forfè mag- 
giore lia per ritrovarli io quella da’ Tribu- 
nali vigilantillìmi , a’ quali s’ afpetta ; con-, 
tanto più di ragione , che non v’ ha libro 
delle Sante Scritture piò fcabrofo e piò dif* 
ficile a in erpretarfi , che quel dell’ Apo- 
calilfi , per coloro mallìmamente , i quali , 
ficcome far volle 1 ’ incauriflìmo Berruyer , 
delle fedeli feorte de’ Padri per fimil uo- 
po rifiutano politivamente di prevalerli. 

Prima però di lafciar quello punto , nel 
quale 1’ avermi dilungato , non farà creduto 
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da’ (aggi nè inutile cofa nè inopportuna t 
w lì confenta , che acconciamente io rimet- 
ta fo’t’ occhi de’ Leggitori quello , che_ 
dall* Amor della Storia notato fu nel Voi. 
Jll. p. 6 oo Decorrendo egli d’ una Parafrajt 
de’ Salmi daia in luce dal rinomato P. Prio- 
re Rutigni » tuttoché quell* avveduto Reli- 
g-ofo d partito guari non fiali dalle tracce 
de’ SS. Padri in tale incontro , com’ egli 
snella , e il latto d'moliralo, pure credet- 
te lo Storico , eh* ei potelle elfer degno 
del feguente rimprovero ; „ La Scrittura», 
„ debbe mrendeifi fecondo 1* unanime con- 
,, fencimento de’ Padri : (c quello Canone 
,, del Concilio di Trento poffa aver luogo 
,, in una verfione , nella quale folarnente 
„ fi rittnìfeono le opinioni de’ Padri se. , il 
,, veggan coloro, a* quali appartiene,,. Co- 
st i’ Autor della Storia. Ma perchè mai 9 
eterno Iddio! in vece de’ fmaccati elogj , 
onde ha egli celebrata la Storia dannatilfi- 
jna del fuo Berruyer , in luogo di procu- 
rare con tanto fendalo di accreditare , e 
render vie piò comune un Autor di tal fat- 
ta , perchè non ha con tutta equità, e mag- 
gior fuo onore lanciato contra di lui, e del- 
la lua Storia fonvgliante rimprovero , che 
affatto affatto gli quadra ; giacché non da 
altro appunto è derivato quel cumulo por- 
tentoso di errori , de’ quali è ricolma , fe- 
condo atteilarono ne* loto Decreti i Ro- 
ma- 
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mani Pontefici , fe non fe dal biafimevole 
fuo allontanarli a communi , & unanimi San - 
Cìorum Patrum , Eccle/ìa? fenfu in divi - 
•> trarum Scnpturarum intcrpretation*} Ma è 
forte quella la prima , o la feconda volta » 
che lo Srorico Letterario verifica di fe nie- 
defimo quel detto famofo : 

Qui fibi femitam non fapiunt, alteri mon- 
ftrant viam ? 


f III. 

' Contegno delle Storico Letterari 0 riguar- 
do allo flrano e ptrniciofo Siflema 
del Gcfuita Bougeant intorno l* 

Anima delle Beftie . 

Sovvienmi ora opportunamente delliu» 
delicatezza , o del rigido zelo , onde fu trat- 
to 1 ’ Autor della Storia nella pag. 611. del 
Voi III a bialìmare, che una dotta figlia-, 
del celebre Dottor Cocchi in traducendo 
dall* Inglefe all* Italiano una ben frizzante 
lettera della quale è fcopo mettere in ri- 
dicolo le femmine di oggidì , che perdute 
unicamente dietro fciocthezze e vanità , 
trafcurano affatto ciò che coltivare può il 
loro fpirito , e farle apparite creature fen- 
• fate e ragionevoli , abbia lafciato correre 
fenza correzione il fegueutc tratto , che fi 
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ha in quella Lettera: ,, Quando io rifletto 
,, l'opra di ciò , mi verrebbe fantafia di 
„ penfare, che voi ( donne ) non fiate crea- 
„ ture umane , ma una forte di fpecie ap- 
„ pena un grado fopra le Scinde,,. Quello 
ient'mcnto, ben vede ognuuo , che pollo in 
conntflìone col già premeffò , non può egli 
dirli erroneo , ma giullo , e che io luogo 
d’ intaccar punto la Religione , potrebbe-, 
folo dare nel nafo alle vane e mal avve- 
dute femmine, o a chi mai degli Uomini 
volefie prender la briga di favorirle . Ma l* 
avveduto Autor della Storia ne giudica-, 
turi’ all* oppollo; perciò vi fa fopra il ze- 
lante ccn dire : „ Che un Ingle/e cosi penfi, 
,, non mi fa maraviglia; ma che una Fan- 
„ ciulla Muggellan* , nata nel grembo del-» 
,, la Santa Romana Chiefa , non abbia que- 
,, Ili fentimenti del fuo Autore o laicisti 
„ del tutto , o moderati, o rifiutati alme» 
,, no in una nota , è veramente poco lode- 
,, voi cola,, . Da quello rimarchevole fag- 
gio dello zelo e delicatezza , affatto inop- 
portuna , dell* Autor della Storia , che non 
fieno medi in veduta , nè Infoiati correr nel 
pubblico fentimenri , o dettami , che in al- 
cuna parte fien diflonanti dalle muffirne di 
Religione , prenderemo adito di olfervare , 
quale fiato fia il contegoo di lui medefimo 
per rapporto all* indicato mofiruofo Sifiema 
del luo Bougeant intorno all’ anima delle-, 

Be- 
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Befiie . Al Mondo Letterario è già uot* 
la firavaganza di quelto Sifiema, cui prò* 
pofe al pubblico il Gefuita predetto nel no* 
to fuo libro dmufement Pbtlojophique fur Is 
Langage des Bètes. Porta elio nulla meno 
che la feguente portentofa dottrina, la qua- 
le io darò colle (uè de de parole tratte in 
volgare : ,, Siccome T Uomo è un* anima , 
„ ed un corpo organico unito iuiìeme, co* 
„ sì ogni Befiia è un Diavolo congiunto ad 
99 un corpo organico ; e ficcome 1’ Uomo 
„ non ha due anime, così le befiie non-. 
,, hanno per ciafchcduna fé non un tolo 
„ Demonio,,. Che diammine di Siftema è 
mai codefio ? Crefce però all’ infinito Ia_» 
moftruofità di quello , allorachè palio paffo 
difaminar lo fi voglia in ogni Tua parte, 
maflìmamente riguardo all’ abuio enorme , 
che vi.fi fa delle Divine Scritture, e alla 
notabil ferita che ne rilente la Religione . 
Non idupiico però che il Bougeant iìa fia- 
to obbligato di ritrattare sì fatti rilevanti?* 
fimi errori . Comecché il libro di lui noo fiat 
fiato ancora proferitto dalla Chiefa , forfè 
perchè non ancora denunziato a veruno de* 
fuoi Tribunali, qualunque Uomo, per po* 
co intendente che fia , deve conofcere , 
quanto fi meriti d’ effer dannato , e quan- 
ta neceffità abbia ogni fedele di prefervarfi 
dal fuo veleno . Di quello chi aleno i faggi 
bramafie * coufulti il dottifiìmo libro pub* 

. Hi- 
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blicato in quell* anno dal celebre Canonico 
di Cremona , Giovanni Cadonici col titolo : 
Confutazione Teologico - Fi fica del Stflema di 
Guglielmo Derbam ec. [ p. 49. e feg g. 3 per 
lafciare altri libri , ne’ quali di propciito 
impugnato venne e abbatiuto fin dal fuo 
nalcere sì firavagante Stilema . 

Ora , chi mai ’l crederebbe ? I* Autor 
della Storia non che molirare fcrupolo , o 
di<petto per la pubblicazion di quelt’ Ope- 
ra , ne parla con rutto il vantaggio , cer- 
ca di porla in afpetto favorevole, e fi que- 
rela per fino , che le fieno fiate fatte op- 
pofizioni . Nella pag. 475 del citato Voi. 
ìli chiama quel Siftema una gioconda ferì- 
tenza : nella pag 47 6 . una btzzaria , e nn 
piacevole intenerimento . Anzi agg’Ugne che 
fc 1 * Autoie di quello „ fapeva meglio oc- 
,, cultarfi, o fe non egli ne folle fiato 1 ’ Au- 
„ tore , ma qualche Monfìeur , non che do- 
9, vuto fi folle ritrattare , avrebbe veduta 
,9 la opinion fua almeno dagli adulatori del- 
9, la fua nazione riguardarli , e difenderli , 
99 come uu probabil Stilema , quanto lo è 
9,. quello di des Cartes Oh le ftrane me- 
ta morfofi , che abbiamo ad ammirar tratto 

* 

tratto nell’ Autor della Storia» Oh l’ammi- 
rcvole Proteo , eh’ egli è mai , da faper 
cangiate figura ad ogni momento ! 


Omni 4 


Digitized by Google 


pitta Stoma Lette*. JLib.VI. ioj 

Omnia transformat fe fe in mir acuta rerum , 

yirg. 4 Georg. 

Ma non è quefto foto ciò eh* egli fa per 
la dìfefa dei detto Sidema . Segue nello 
(ledo luogo a coonestarlo in p<b modi , g 
sfortunato lo chiama nella pag. 7. ; chg 
Sìa dato lenza ragione preio a beriaglio , 
lo avverte nella pag. 61 2. Dove però egli 
Spiega , lì può dire, bandiera pel fuo Bou- 
geant , è nel Voi. XI. della Storia . Quivi 
£ p. 100. ] avendo egli riguardo .al titolo di 
Amufement , che da pur maliffimo ad .un li* 
bro sì perniciolb, dice, che fu fcritto da 
quel Gcluita per fuo divertimento , e degli 
amici . Accenna con pompa la Traduzione 
Italiana , che ne fu pubblicata nel >7 $%, 
(p. toi ). Aggiugne una breve notizia del» 
la vita di quell’ Autore, e dell’ Opere da 
lui date a luce , nelle quali , checche Si*-» 
dell’ ingegno , che vi fa Spicco, fe del Co* 
techifmo parliamo , e di queft’ Opera foprg 
le Befiie egli è certo , contenervifi pijb co* 
Se di detedazione meritevoli e di condirà. 
Pure in qued’ ultima , oltre la dottrina co- 
mune all’ altre , vi Scorge lo Storico una 
lepidezza piena di galanterie ^ , e di buon gu* 
fio. Palla avanti, e nelle fufleguenti pagi- 
ne lì adopera con alcune note di contrapporli 
alle cenfure da lui fatte al detto Siltema , 
Ne dice però alla pag. 104. : S» non ave fi 

fi 
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fe ( il Bougeant ) ferino per puro fcherzo , l # 
dif, approveremmo ancor noi, che giudichiamo 
non ben provato il fuo Siffema . Con tutto 
quello egli profegue a fcrpalTare , e far buo- 
no a quel fuo Confratello uno fcherzo di fi- 
mil natura , il carattere del quale in nulla 
meno confide , come rinfacciato gli venne 
da’ fuoi cenl'ori, che nell’ interpretare fcher- 
zevolmente la Sagra Scrittura , nell’ impie- 
gare in una maniera ridicola l * autorità de * 
Padri della Chiefa , e nell* ufate indecenti al- 
legorie parlando dell * amor delle Befìie , e_» 
troppo libere riflefjtonì . E quefìe accufe [ p. 
jod. j , checché lo Storico dia ad intende- 
re , le fono veriflìme , e provate ad evi- 
denza dagl’ Impugnatoti del Bougeant, co- 
me fatto venne , benché di pafiaggio nel 
fopracitato libro dell’erudito Cadonici. Quali 
giudo e dicevol non fia 1 ’ attaccare il Bou- 
geant con argomenti Teologici , flupifee 1' 
Autor della Stona , che 1 ’ Inglefe Htldrop 
abbia ciò fatto nel confutarlo ( p. 107. ) . 
Ma non altrimenti fecero e il Cadonici, e 
tutti que* dotti Scrittori, che hanno prefo 
a combattere un tale Sidema , come quel- 
lo che alla Teologia e alla Religione prin- 
cipalmente è contrario . In quelli ed altri 
limili modi , eh’ io non ho piò cuore di ri- 
portare , và procacciando Io Storico difefa 
c credito ad un Sidema il piò erroneo, e 
velenofo > ad uno fcherzo , per valermi del 

fuo 
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fuo linguaggio , difdicevole cotanto ad Uonj 
Cattolico ed Ecclefiaitico . Deh che avrà 
dunque a dire il mondo della difappaflìonc» 
c integrità di quello Giudice ineforabile del- 
la Italiana Letteratura ? che del fuo zelo e 
premura , perchè chi è nato nel grembo del- 
la Santa Romana Cbiefa non abbia , o non 
favorifca fentintenti , che alle dottrine di 
quella li contrappongono ? 

U fette , 0 genti , e tutte di concordia 

Mettetevi a gridar : Miferieordia . 

f IV. 

fi mette in veduta l % impegno dello Storica 
per accreditare il fuo Confratello Mo- 
ralifiaLo- Cioix ; e fi dà fuccinto 
ragguaglio de ’ brutti Cafi 
avvenuti a quefio , e al 
P. Zaccaria fuo 
Supplemen- 
tario. . 

* • 

Io non credo Itavi cola nel mondo pi& 
patente e piti nota a chicchefia del Torn- 
ino impegno , cui ha allumo da gran tem- 
po il- P. Erancefcantomo Zaccaria ( come 1 
lui piace chiamarli ) , il degno Amore cioè 
della Storia Letteraria , per lo -ipaceio e 
pel credilo della Morale Teologia dei luo 

Con- 
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Confratello La- Croi# . Le profufe lodi , 
Onde 1’ ha celebrata ogni qualunque volta 
gli è Occorlò parlarne} -il Supplemento lati- 
no , che non ad emendazione di quella , 
ma sì bene a confermale tifalto maggiore 
delle , comunque laflìfltme , opinioni loite- 
Dutevi , egli lì è dato il merito di lavora- 
le } le replicare riitampe d’ Oltramonri, e 
di Venezia sì dell* una, che dell* altro, da 
luì promode con la maggiore premura , ne 
fono argomenti cvideni ifimi < A detta di 
luì ( Voi. h p. ftì. ) non è flato fìnota da &U 
tari pubblicato librò più utile , e più ufuale 
della Teologia Mot ale del celebre P. Ciati ito 
La-Croi# Gcfaita ; ed io oltre niente poteva 
Imprenderai più giovevole agli fludiofì di que- 
fla facoltà , che di fare a queflo Scrittore al- 
tane giunte ornai neCeflarie * Rifpetto a que- 
lle giunte promife il frontifpizio , Che per • 
inulta Vel ad eniendandum , vel ad vindican - 
dum LaCroixium adduntur 4 Ma perchè non 
lì credefle per avventura , che il permul- 
ta abbiali a riferire all’ ad emendandum , 
Dota 1* Autor della Storia , di cui fu degna 
Opera quel Supplemento ( p. 5 1. ) , che po- 
thijjìme fue Opinioni vengono qui Jaggiamen - 
te limitate , e molti JJìme confermate . Pure 
Don V* ha forfè tra* Moralilli veruno , net 
quale maggiori e per numero e per qualità 
V* abbiano opinioni lalTe, non dirò da limi- 
tare $ come deliramente lì lpiega lo Stori- 
co, 
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co , ma da ritrattare ad efpungere . Seb- 
bene , anche le delle limitazioni , eh’ egli 
con bontà dice , di avervi J aggiornante fat- 
te , a difaminarle pofatainente , poco o nul- 
la in fodanza vengono a togliere della rei- 
tà , che in quelle opinioni fi trova . Di que- 
llo fo di aver date in altri luoghi alcune ri- 
prove , ed altre ne ha date nelle/fue Ofjer - 
nazioni l* avveduto Eranirte . Quinci è av- 
venuto però , che le Bolle Pontificie , e l 
Decreti delle Sagre Congregazioni , che vi 
furono aggiunti nel Supplemento , e che ad 
emendar varj errori di quel Moralilla po- 
trebbon giovare , non facciano che occu- 
pare pih pagine fenza frutto, e a ben pe- 
larli in ogni lor parte riefeano eoo verità di 
rimprovero e a quel Moralida , e al degno 
Supp lementar io , che riportolli . 

Ma non è nò medieri, che da noi lì cer- 
chi di porre nel fuo veto lume quedi due 
Scrittori , da poi che ad avvertire il mon- 
do delle ree loro dottrine, lì mode a' oo- 
liti giorni con lodevolili.mo impegno la vi- 
gilanza , e lo zelo di p.h autoievoli politi- 
ci Tribunali, Sortita fu appena nel pubbli- 
co quell’ utile rifiampa , di cui ci dille io 
Storico £ Voi. V HI* p. 307. ] che intrapre- 
fa fu da un Liòrajo di Colonia con ottimo 
configlio , e bramategli foinmamente , (tan- 
to a cuore gli dava), che fi penfajje ad ef- 
fettuarla anco ta Venezia con alcun can- 
gia- 
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gìamento nel folo ordine, che alcuni Parla- 
menti di Francia , per quell’ autorità fovra- 
na , che godono , all’ oggetto di prefervare 
gli fiati a lor fottomelìi da • qualunque rea 
maflìma , la quale al buon ordine del go- 
verno , alla quiete de’ tu Iditi , e alla Scu- 
rezza de’ Regnanti fpecialmente potede pre- 
giudicare , avvedutili immantinente de’ fona- 
mi fconcerti e danni perniciofilfimi , che_, 
potevano provenire dal libero fpaccio di un* 
Opera , in cui approvate fi trovano certe 
erronee e fcandalofe malfime intorno 1’ omi- 
cidio, il Reicidio , ed altri punti correlati- 
vi, giudicarono indifpenfabile 1’ apporvi pron- 
to riparo col prolcriverla e rigettarla nel- 
le piti folenni maniere . Del quale prove- 
dimento tanto maggiore neceflìtà fembrava 
efiervi , che ne’ principi del medefimo an- 
no 1757. in aggiunta a’ luttuofi e memora- 
bili avvenimenti, per cui altre fiate funefta- 
to fi vide il Regno di Francia , feguito era 
in Parigi , come ognun fa , 1’ efecrando at- 
tentare dell’ empio Damieos contro la per- 
ibna del tuttora vivente Sovrano . Il Par- 
lamento adunque di Tolofa quello tu , che 
primo fi prefe a berfagliare 1* Opera fum- 
mentovata , di cui quello è il titolo : R. 

P Ht'm. Bufembaum Soc. j feftt .... 7 biolo- 
gia Moralis mine pluribus partibus auffa a 
R. P. Claudio La-Croix .... Editto noviffìma 
diligmur recognita & emendata ab uno ejuf » 

dem 
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dem Soc. Jefu Sacerdote Tbeologo &c. Colo* 
nia fumpt. Fratrum de Tournee 27J7. Ragù- 
Dato per tanto nel dì 9. Settembre dello 
fletto anno il pieno confetto di quella Reai 
Corte, e quindi afcoltate le. richiede, e le 
conclufioni del Frocurator Generale del Re, 
dopo aver difaminata maturamente ogni co- 
fa , e verificate le fcandalofe proporzioni 
del fudetto genere in quell’ Opera conte- 
nute, delle quali più riprove fi danno nell* 
elìcano della fentenza, ordinò rifolutamen- 
te , che il detto Libro ila lacerato, e bru- 
ciato nella Corte di Palazzo per mano del 
Carnefice , in prefenza di un Norajo affi- 
ttito da due Curfori della Corte , come con- 
tenente Propojìtions fcandaleufts , detejlables , 
contraires aux Loix divines & humaines , 
tendentes a la fubverjìon dee Etats , & ca- 
pables d * induire les Sujets a attenter far la 
Ter forme Sacrée de leur Roi : proibendo ia 
oltre feveramente a tutti i Libraj e Stampa- 
tori , fatto pena della Galera, d' imprimer , 
•vendre , debiter , avoir e retenir , communi* 
qutr , imprimer , faire imprimer , ou expo - 
jèr en vente le dit livre , ou tout autre con - 
tenant dee pareilles maximes . In fequela di 
ciò nel feguente giorno io. Settembre ci- 
tati furono a prefentarfi alla Reai Corte 
del Parlamento i Superiori delle quattro Ca- 
fe de* Gcfuiti di Parigi, cd ivi, dopo varj 
interrogatori lor fatti in giuridica forma , a’ , 

O qua- 
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quali rifpondendo attellarono di non aver 
mai avuto feotore di tal Edizione , nè ia- 
pete chi l* abbia o procurata * o corretta , 
dichiararono folennemente , di riprovare 
Condannar tutto ciò, che contra le Leggi 
di Dio, e dello dato in quell’ Opera inti- 
gnato mai folle : e tale dichiarazione loro 
ferm irono ciafcuno d’ elfi col proprio nome 
ne’ Reg tiri di quel Regio Tribunale, due- 
tto lì è io fuccinto 1’ Atto della indicata me- 
morabile lentenza , il quale fu già regidra- 
to per dutefo in più libri , e corredato an- 
cora di opportune annotazioni . 

Dietro gli efempj del Parlamento di To- 
lofa. lì fece anche il Parlamento di Bourde- 
aux a profcrivere colle dette formalità la 
derta Morale, e 1* aggiuntovi Supplemento . 
E ciò li è in apprello effettuato da altri 
Parlamenti del Regno di Francia , e dall'- 
avvedutezza di altri Principi dell’ Europa , 
da’ quali per i motivi di già indicati altri 
Moraiidi latti della Compagnia unitamente 
al P. La-Croix, e fuo Supplemento , proferit- 
ti furono , e tolti dalle mani de* fudditi. La 
Imperiale Corte di Vienna ha lopra di ciò 
fegnalato il fuo zelo , e la (ingoiar fua pre- 
videnza per la quiete degli Stati , e buona 
direzion de’ Tuoi fudditi; eccitata mattima- 
mente dalle utiliffime e accreditate infinua- 
Zioni di quell’ infigne Arcivelcovo , il quale 
a • fomma edificazione de’ luoi e de’ ttranieri 

po- 
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popoli , in quelli diffictlilfimi tempi fa emu- 
lare nel gelolìilimo Padorale Minuterò la_* 
Vigilanza » e la intrepidezza degli Atanagj, 
e degli ^mbrogj . Per ciò che rifguarda il 
detto Regno di Francia , non è da ommet- 
teré * che varj Prelati di quello alla eitir- 
paziooe de'le fovranotate fcan Jalofc madìme 
lì fono applicati . Sopra ogni altro vi lì è 
impegnato il vivente Vefcovo di Soiilons, 
Prelato dottiflìmo , e zelant lTimo , il qua- 
le , noti ha molto , fi è pure diilinro eoa 
tma fortilfima , e Tentata confutazione degli 
errori nlevantifiìmì de’ due Geiuiti Arduino, 
e Berruyer . Non sì tolto accadde in Pari- 
gi l’orrendo attentato contro la vita del Re, 
eh’ egli fi credette in obbligo di pubblica- 
te un Mandement aliai calzante » a fine d* 
inculcare a’ Tuoi popoli amore, rifpeito, e 
premura per la Pedona , e Vita pieziola-. 
del loro Sovrano , e abbonimento deitare 
e avverinone fornirla contra di quegli Ah- 
teurs JacrilSges , qui n* ont pas ronfi de per - 
tnettre aux Sujets d' attenter a la Vie de le uri 
Souverains $ qual dottrina ei chiama abomi- 
natale , Aoti-Cbr et tenne , monflrueuje , diabo * 
lique , dot ce Royaume a tu la douleur plus 
d* une fois de rejjentir les dete/ìables effets . 
Pure, chi mai *1 [opporrebbe? a quelto Edit- " 
to cotanto utile ed opportuno ebbe corag- 
gio un’ imprudentifiìmo Religiofo di opporfi 
inTolentemeutc > fotto le lerabianze d* uyu 
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vkus Cuté , il quale drizza une "Lettre éL* 
un jf'.nne DoCleur. Le fon cofe , viva il cie- 
lo , da far sbalordire le llelfe pietre. 

Ma per far ritorno alla furriferita fenten- 
2a condro la Morale del La-Croix e contra 
il Supplemento fattogli, dovette quella, a dir 
vero, edere un colpo atroce e ieolibililfimo 
al P. Zaccaria Gefuira Autore di quello, e 
cotanto impegnato per 1’ auge e pel credi- 
to e dell’ una e dell’ altro . Quanto all* ap- 
parenza però non ha quella giovato ad if- 
cemar punto la connaturale di lui intrepi- 
dezza: che anzi divenuto per ciò maggior- 
mente aniraofo , abbandonato ogni riguar- 
do , giunle alla temerità di pubblicare col- 
le ttampe di Cofmopoliy o a dir piò vero , 
di Lucca una Lettera di N. N. diretta al 
Sig. Marcbefe N.N. ( o il Marchese , o il 
Conte , o la Contejjìna vi han Tempre da en- 
trare ) , nella quale e prende le difefe de* 
proferirti Autori , e ardilce di accagionare 
d* ingiulta la fenreoza contra d’ eflì da quel 
Sovrano Tribunal pronunziata. Non può ab- 
baftanza efprimerli , quanto infelice e dif- 
pregevole lìa quella difefa , e quanto femi- 
nata d’ impoilure, e d’ errori. Badi per pro- 
va il fapere , che i parziali flelfi dell* Apo- 
logià , ufeita appena che fu , cercarono a 
tutta polla di ritirarne le copie. Ma quello 
non impedì, che non ne g’ugnelTe alcuna 
ia Parigi, e che nou imprendale todo il Re- 
gio 
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gio Parlamento 'a vendicare 1* oltraggio per 
tal difefa inferitogli: il che appunto fi effet- 
tuò col far correre all' incauto Apologifta 
la forte medefima degli Autori clienti . Fa 
adunque profcritta colle pài ing-uriofe quali- 
ficazioni la detta Lettera , e quindi nella 
pubblica Piazza fatta lacerare e bruciare per 
man del Carnefice. Ma deh, o mio caro Sto- 
rico, perchè andarvi tratto tratto procac- 
ciando, fi può dire, a contanti, fomtglie vo- 
li difavventure ? 

/ 

Tute hoc intì ifìi , tibi orme e(ì exedendum 4 

Plaut. in Phorm. 

Andate si , andate ora a vantarvi delle tan- 
te Edizioni (Voi. I. p. 50.) fatte del voftro 
La-Croix, e della imprefa cotanto giovevo- 
le del Supplemento , che fatto gli avete: mil- 
lantare la nuova riflampa , che fe ne dee fa- 
re , per lo fpaccio , che ha avuto in poco tem- 
po la prima , e feconda Edizione di quello 
( Voi. II. p. 59. ): fcherzate pure, fcherzate 
fui continuar fi tutto dì a riftampare le Teo- 
logie de' Pr ob abili (li ( vottra gran mercè, Pa- - 
dre mio) [ Vol.X- p.421.,], e nominatamen- 
te fulle riflampe de' Tamburini, de* La-Croix, 
e di tali altri nlaffati Caftfli (non potette.» 
burlando parlare più vero) [ Vol.Xll.p. 31.9.3: • 
prendete finalmente a beffarvi , che dopo le 
tante fatiche del povero P, Concina , e de’ puoi , 
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0 aiutanti , o difenfori , fi abbia penfato in Ita-' 
Ha a contentare il rilajj'atiffimo Bufembaunt 
( Voi. XI. p. ì<?7 ) . Che frattanto gli aflen- 
nari Uomini profeguono a riguardare voj 
(ledo con occhi della maggior comp filone , 
giacché difcuoprono cg *or p b con fommo 
loro fiupote , che ciò varrebbe a confon- 
dere ed umiliare ogni Uom di giudizio, nuli* 
altro fa in voi , che promuovere maggior 
petulanza e animofità . 

Prima di abbandonar quello punto , non 
è da lafciar di rammemorare quel tanto, eh* 
è avvenuto lo feorfo anno 1759. nella Città 
di Rouen per opera di certo Gefuita P. Ma- 
rnachi . Infermato eflendofi nel Collegio de* 
Gefuiti di quella Città il Maellro della terza 
Scnola, fu il detto Religiofo incaricato di 
fupplire alle veci di lu'. Óra accadde , che 
in tale ufficio dettò egli nel dì 3. Marzo , 
eh’ era giorno di Sabato , per argomento a* 
ragazzi , a fine fi efercitaflero ne) comporre 
verfi , la feguente materia : Heroas faciunt 
quandoque crimina fortunata • Felix crimen 
dejinit effe crimen . Qjtem Gallia . probrofo 
nomine appellai pradonem , appellabit Ale - 
xandrum , modo fortuna Jtt fceltx . Ai arbt- 
trìum fortuna fonte? facit , abfolvit\ prof- 
pera dat pretium crimini , adverfa adimit , 
Io non fo fe pib orribili malfime , e p b fu- 
. tfefte alla focietà umana immaginare lì pof- 
fano , Puovvi edere fcelleraggme , quantun- 
■ J - que 
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que enorraiffima * che in viriti di cosi -rei 
principi non divenga e configliata e applau- 
dita ? Gli cfecrandi mallimamente attentati 
infidiofi contro la vita de’ Principi , qual a- 
ria qui non acquiftano d' imprefe le piti glo- 
riole e invidiabili ? Eterno Iddio 1 E queiii 
fon argomenti da proporre in una pubblica 
Scuola alla gioventù, fufcettibile cotanto d* 
ogni qualunque illruzione ; in circoltanze^» 
mallimamente , che chiunque ha zelo per le 
divine ed umane leggi , ingerire doveva il 
maggior orrore contro attentati cosi mo- 
ftruofi ? Ma pochilTmo.andò, che arrivata 
tal cofa a notizia del Parlamento di quella 
Città, diftefone minutamente il ProcelTo, c 
dopo le più efatte perquifizioni verificatone 
il tutto, con Aryefto de’ due Aprile dello 
Hello anno 1759 , quella Corte fentenziò , 
ellere la Aiattere des Veri diffide pa •* le Fre- 
rc Mamachi aux Ecoliers de Troijteme du Col- 
lege da jftfuites tyc. pernicieufe , f(ditieufe 9 
deteflable , capable d * induire aux plus gran- 
di attentati ; & comme telle la condannò ad 
ellere lacerata , e bruciata per le mani del 
Boja.Dopo di quello pafsò quel Regio Tri- 
bunale a dichiarare formalmente il detto Re- 
ligiolo incapace di efercitare mai più qualun- 
que uffizio che rapporto abbia alla educa- 
zione , e illruzione della Gioventù in qual-' 
fiali Collegio o Seminario del Regoo. La fa- 
rebbe graziofa , che il P. Zaccaria ufeìfie^ 
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ora fuori con altra Lettera al Sig. Marchefe 
N. A. contra di quell* altro Parlamento, a_. 
difefa del Marmcb't fuo Confratello . Frat- 
tanto per conclufionc delle cofe toccate in 
quello paragrafo, io prego, fi confideri, con 
quale verità abbia potuto 1 * ingeouo Autor 
della Storia offerire nel Voi: VI. p. 416. e 
feg. , che dappoiché i Generali della Compa- 
gnia di Gesù .... decretaronoy non dover fi per 
alcuno foflenere la fentenza , che lecito fojj'e il 
tirannicidio .( par che fi motivi , averla un 
tempo foflenuta ) , neffuno tra tanti Scritto- 
ri Gefuiti fi troverà , che abbia altrimenti 
fatto . 

V $. V. 

«S5 efpone il contegno dello Storico per 
rapporto al dannato libro del fuo 

Confratello P. Pichoo. 

• * • 

Nuovi argomenti ci preda l’ Autor del- 
la Storia , onde comprovare di quale ftu- 
pendo carattere fia il decantato fuo zelo e 
ubbidienza a’ Decreti dell’ Apodolica Sede , 
mercè di quel tanto, che a lui e piacciuto 
' notare nella fua Storia intorno la Francefe 
Opera del Gefuita Pichon, intitolata U Efi- 
’prit de jfefus Chrijl , e de l' Egli f e Jur leu» 
frequente Communion. Pubblicata che fu ap- 
pena quell’ Opera t alla quale non fi pote- 
va 
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va dare titolo più incompetente , fi difcuo- 
prì immantinente il veleno di quegli erro- 
ri » e muffirne antievangeliche» di cui è ri- 
colma : potendoli dire con verità» edere», 
propriamente fuo fcopo il pervertire la dot- 
trina , che Gesù Criflo , c la Cbiefa ci han- 
no infegnata circa la giudificazione del pec- 
catore » e fulla frequenza de* Sagramenti . 
Il perchè molto non idettero a follevarfele 
contro i pili dotti e i più zelanti Vefcovi di 
quella Nazione. Tra quelli li fono alTai di- 
ttimi il Vefcovo di S. Ponzio » e il cele- 
brato altre volte Arcivefcovo di Tours Mon- 
fig. di Radignac. Quedo inligne Prelato va- 
rie Padorali Idruzioni , e Mandamenti ha», 
pubblicato a fine di predare alle fue pecore 
un opportuno ed efficace contravveleno al- 
le dottrine pernicioie di un tal Libro . E 
queda fi fu la vera cagione » per cui e lo 
Storico Letterario » e 1’ Autore del Dizio- 
nario Giatf/enijìico , ed ogni altro di quella», 
fazione » non rifinirono di calunniare» ed ag- 
gravare delle pili atroci ingiurie la perfona» 
c gli ferirti di così infigne' Arcivefcovo. Av- 
vedutoli frattanto il P. Pichon de’ fomrai 
contradi » che incontrava l’Opera fua pref* 
fo i pih qualificati Vefcovi della fua Nazio- 
ne » cercò di ripararli alla meglio con una 
pubblica Ritrattazione di quegli errori » pe’ 
quali ben conofceva venir il fuo libro dete- 
ttato e combattuto . Le maniere però » con 
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che quella fu concepita , non la dinotarono 
affatto (incera , nè molto acconcia a rifarci- 
re i fommi pregiudizj, eh* eran venuti , e 
potevano in appreffo venire da quell’ Ope- 
ra indegna. Quindi è, che il prelodato Vef- 
covo di S. Ponzio nella zelantidìma Palfora- 
le contra gli errori del Pichoo , non ha du- 
bitato di efprimerfi nella feguente marnerà : 
9, La ritrattazione del P P tebon non è al- 
» tro 9 che un tratto di convenienza, e dt 
9, pura cerimonia . Quante brighe fegrete 
9, fi fono fatte dopo la ritrattazione per trac- 
9, tenere lo zelo , e addormentare la vigi- 
9, lanza de* Vefcovi ! Si giugne fino a mi- 
„ nacciare : ma noi non temerem le mi- 
r 9, cacce : fi predica tuttora la Morale cor- 
99 rocca , e noi lo Tappiamo r non contro di 
„ efia , ma contro la ritrattazione fi grida 
9, da’ Pulpiti ; i difenfori della Morale rim- 
„ proverano a fe medefimi la Icr deferen- 
„ za, e fottovoce per via di fatto protefta- 
9, no contro la pretefa violenza . Si fanno 
9, nuove edizioni dello fteffo libro,, (e non 
fi / apra , fìccome di quelle del La-Crotx , chi 
ne fiati promotore) , ,, fi procura di munir- 
,, lo con approvazioni o fuppofte , o furrec- 
,9 tizie , o mendicate, e fi diffemina con 
,, nuovo furore „ . S' impegnò di fatti col 
pubblico il P. Pichon in quella Ritrattazio- 
ne , che fatta avrebbe una Riftampa della 
iùa Opera , e che in quella correrti- avreb- 
be 
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be interamente glj errori , de’ quali venne 
rimproverato , Ma la Rulampa fi è veduta 
bensì, non altrimenti la correzione, fipro- 
dotta efièndofi quell’ Opera in Liegi fpnzg 
emendazione di lorte alcuna . In oltre, fat- 
ta pubblica appena la Vaporale Iftruzione 
ptililfima del grande Arciyefcovo di Tour? 
contra gli errori infegnati da quel Gefuita * 
fi ebbe la temerità di dar a luce contro dì 
ella un calunmofo e miferevole fcrit to , in- 
titolato : l.ettre de M, a un de fes Amie ai 9 
Sujet de V Injlruttìon Paftorale de Monfeigneur 
&c,'. a confutazione e condanna del quale 
fcritto pubbl co quell’ infaticabil Prelato ut) 
forte Mandemtnt , del quale , ficcome dell} 
J ftruzion Paftorale % ebbe 1 ’ Italia il vantag- 
gio di veder pubblicata da’ fuoi torchj la 
yolgar traduzione . Frattanto nel mentre 
che in Francia e i mentovati, e parecchi 
altri Pallori vigilantiflìmi , fi adoperavano 
ad abbattere gli errori, , de’ quali fetnina- 
ta era quell’ Opera perniciofa , i Supremi 
Tribunali di Roma non lafciarono di prp- 
fcriverla e fulminarla . La profcriflero adun- 
que con ifpeciale Decreto nel dì 13. Ago- 
(lo 1748., e con altro Decreto fpecìale de- 
gli 11. Settembre 1 ’ anno 1750. di bel nuo- 
vo la condannarono . 

Defcritta poiché abbiamo minutamente 1 } 
(loria de’ fucceffi fpettanti alla indegna Ope- 
ra del Pichon, ftotia ben miferabilc, m? 
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pur veri filma , eccoci ad cflcrvarc la forpren- 
dente e biafimevol maniera, con che fi è 
lo Storico Letterario dipoi tato nel favellar- 
ne . La prima volta , che il lece, e fu nel 
Voi. IV. p. 43. , mofiiò che di nuli’ altro 
folle colpevole quel luo Confraiello per con- 
to di fai’ Opera, che di poco avvedete pro- 
pofirioni . Più a lungo ne ha fatto parole nel 
Voi. Ili p. 607., e leg. colla propizia occa- 
fione , che aveva da prima infamata la rif- 
pettabile Perfona, e fcreditata a tutto po- 
tere la Paftorale del fopralodato Turonefe 
Arcivefcovo . 'Spacciò per primo una fallita 
ingiuriofiflìma al Ceto illuftre de* Prelati di 
Francia, ed è , che molti di quagli aveano 
prima commendato quel libro , e di poi comin- 
ciarono a [parlarne ; e che altri perftflerono 
ad approvarlo . Aggiugne , che con tutto 
quello egli cercò di farne una feconda edizio- 
ne , correggendo e purgando la precedente da 
ogni men ga/ligata proporzione : cosi egli qua- 
lifica errori perniciofi di quella tinta . Fa_ 
credere , che tal corretta nuova edizione , 
della quale , come dianzi vedemmo , erafi 
impegnato col pubblico , e alla quale tenu- 
to era per riparare gli fcandali col fuo li- 
bro arrecati , fiagli fiata impedita per le ar- 
ti de’ fuoi malevoli . Mercè di quelli giri , e 
raggiri di belle e buone iropofiure và ten- 
tando Io Storico di preparare 1 * animo de* 
Leggitori a ricevere di buon cuore quel 
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tanto, che a fodegno del fuo Confratello 
Pichon ei fogg : ugoe. Ne dice adunque, che 
quel fuo libro , (e foffe d* U<mo flato d’ al- 
tra condizione , farebbe in Francia di per fc 
caduta dalle m ini di tutti , fenza che alcuno 
o contro eP effo , o del fuo Autore mand<fje^ 
una fola voce di querela , e di doglianza ( p. 
608. ). L* ha pur vomitata alla fine lo Sto- 
rico quella cofa , che non poteva già p.h 
nello domaco ritenere! In confimile modo , 
vedemmo già, eh* ei cercò di giuftificare il 
fuo Bougcant . Ma , Dio immortale ! d* un* 
Opera dannatiflìma , e al più alto fegno per- 
niciofa egli ardlfce dir tanto , e far cre- 
dere , che gli errori , ond’ e quella accufa- 
ta , o non fieno in gran numero, o fieno di 
picciol rimarco, o pure, che i contraili, 
che le condanne , a cui è foggiaciuta e io 
Francia , ed in Roma, piuttodo che a de- 
merito e reità di quella , fi debbano attri- 
buire all’ adio e alia prepotenza de* fuoi 
Avverfarj ? Vuoili egli d’ avantaggio per 
riconofcere , quanto prema allo Storico Let- 
terario, che non fi metta flotto a ’ piè il rifl- 
petto alla S, Sede , dalla quale dobbiamo at- 
tendere gli oracoli fluite cofle necejflarie aliaci 
flalute ? (Voi. III. p. ótt. ) . 

Ma egli dà di mano ad altro ripiego, ed 
è quello , a cui lo vedemmo piti volte-, 
adutamente appigliato colla lufinga di coo- 
nedare predo del pubblico gli erconei ferir- 
ti. 
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tì t 6 ie bi afimevoli procedure di alcuni 
ftìòi amici . Fa Capere adunque al P. Priof 
tloiigni (la volle con questo Religiolo * per- 
chè lo fupponeva il Traduttore della Pafto- 
tale dell* Arcivefcovo di Tourà contra il P, 
Pichon )* che quelli ,, nel fare le Milioni 
preparatorie al Giubbileo dell* anno Cauto 
nella Diocefi di Sion * in Vallefia , e in_* 
4 j Sion morto con grand’ ellimaziorte d'Uo- 
it tno dabbene e zelante $ ed ivi nella fepol- 
tura de’ Canonici della Cattedrale è (lato 
4> Onorevolmente locato *, . Oh le MiJJìoni 
Utililfime, che fai ebbero quelle (late* le il 
Pìchoh impreZiofite le àvelfe colle rinomate 
lue dottrine intorno la giulìificazione del pec- 
catore! Ma perchè mai venirci lo Stotico a 
dir tali cofe ? Forfè perchè quella dannata 
Opera veoilfe a riacquitlar credito* o perchè 
le proferizioni * eh’ elfa riportò dalla Chie- 
fa * meno faceflero d* imprelhon * e di colpo 
negli animi de’ fedeli? Di grazia anche quell' 
Ultimo tratto i Quelli s conchiude lo Storico» 
ì alidi itoti finiscono àncora di render più ce- 
lebre il libro di lui fòlla frequente Comunio- 
ne, còti divulgarne le impugnazioni , non pic- 
tiol fruttò trarr ebbono dal loro impegno , fé 
Una fòmiglianie morte toccaffe loto . Oh pof- 
fare il mondo ! l’ impugnare il reo libro del 
Gefuita Picbon egli è per lo Storico un ren- 
derlo piu celebre ? Q,uai peoa adunque , s’ el- 
la è cosi» qua) pena prender piace allo Sto- 
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rico di quelle impugnazioni ? qual pena del- 
le condanne de’ Vefcovi di Francia , e del 
fupremo Tribunale dell’ Apostolica Sede ? 
Che Stravaganze, che paradoflì lui fcappano 
mai fuor della penna? R guardo poi al (ratto 
di Moralista, in che ha voluto lo Storico u(- 
ciré riguardo alla morte del fuo Pichon, fa- 
rebbe quello ben pib edificante, ie unica- 
mente non lo dirizzale a rimprovero degl* 
impugnatovi di quel fuo libro . Ma nulla me- 
no porta il raro fuo zelo, e già vedemmo, 
che di fomiglianti regali parecchi ei n’ ha_. 
fatti e al P. C'oncina, e ad altri awcrfarjv. 
Di grazia però badi egli per quelto canto 
a fe niedefimo , che n' ha bifogno ben gran- 
de: e fe la prefunzione egli ha avuto di a£ 
fumer le parti di Giudice in. [arabile della Ita- 
liana Letteratura, non fi metta mai in capo 
di voler farla ancora da Giudice de’ vivi e 
de* morti , ben avviandoci 1’ Apostolo 
Paolo ( A£t. io. v 4 ».), che il Solo CriSto 
lpje e fi qui conflitutus efi a Deo Judex vi- 
wrum & mortuorum , 
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Carne fìajt diportato V Autor della Storia 
riguardo alla Biblioteca Gianfenifti- 
ca del fuo Confratello P. de Co- 
lonia ; e agli ferirti pubbli- 
cati in difefa della me- 
defima . 

Sarebbe un hod finire giammai il voler 
tutti qui noverare , e porre nella Tua giuda 
veduta i varj incontri , ne* quali lo Storica 
Letterario ha contradetto co’ fatti a quella 
foromifiìone , e rifpetto, che ha colla voce 
proteftato infinite volte di avere per gli ora- 
coli e decifioni dell* Apoftolica Sede. Trovo, 
che l’ infigne Gefuita Elizalda biafimò la ir- 
regolare e biafimevol condotta di coloro , i 
quali Oracula Pontificia prò ft lata maximi 
jaeiunt , contra fe vero nihil pendunt ( Lib» 
Vili. q. 8. $. 8. p. i^o.). E quella mi fem- 
' bra appunto la praticata nelle occafioni dall* 
Autor della Storia , il quale non ha effetti- 
vamente moftrato deferenza e fommiflìone, 
-che per que* Decreti , e Pontificie Ordina- 
zioni , le quali ei giudicò favorevoli alle_ 
fue dottrine, o a* ben noti fuoi impegni ; 
e per oppofito a quelle non diè certa bada, 
fe non anche fe fronte arditamente, le*, 
quali conobbe poterli efiere fvautaggiofe , 
. : ' o con- 
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o contrarie. I non pochi rimarchevoii faggi» 
che ne abbiamo dati » fanno toccare con ma* 
ni quella verità patentiftima . Non in altra.* 
maniera gli adoperò per rapporto alla Filofo - 
fia Morale del fuo P. Ghezzi « come altro- 
ve abbiam dimoftrato * quantunque per in- 
timazione de’ Tribunali di Roma avelie que- 
gli dovuto correggere e ritrattar varj erro- 
ri confiderabili in quella fua Opera lpaccia- 
ti . Abbiamo anche nel Voi. IV. p 314 che 
infittendo lo Storico a voler Gianfenutiche le 
dottrine del Cattoliciffimo P. Berti » oso ia- 
lina Lettera da lui pubblicata lotto altrui 
nome» o le non altro » approvata da lui » 
{ereditare le mature difamioe e dilculfiom » 
che di quelle fatte furono io Roma di co- 
mando e approvazione del gran Pontefice 
Benedetto XIV. « mercè di ripieghi piò che 
mai fediz olì » fra’ quali trovò fuori per fino 
le antiche forprefe fatte agli Zcfimt » ed agli 
Onorj . Per elio » e pe* luoi non è da dubita- 
re pu^to » che non fia da qualificarli Rego- 
la di Fede la famofa Bolla Unigemtus , « co- 
mecché non fi laici di predare a quella tut- 
ta la venerazione e il rifpetto » farebbe pe- 
rò gran delitto il non attribuirle il già det- 
to carattere» che pure 1’ autorità medefima 
de* Romani Pontefici in quella non riconob- 
be (4) . Ma tapt’ oltre fi porta lo zelo» di- 

P ciana 

(s ) Chiama lo Storico tal Bolla Regola di Fedo nel 
Voi* IV. p. j8<. » fecondo quello che acutamente non 
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ciani p’h vero , il pretefo zelo per quelli 
Cottituzione , che la fi fa iniquamente (er- 
vir di martello, anzi di fconfitta a ieoten- 
ze Cattoliche, e accreditate , lenza riguar- 
do alla dichiarazione formale e comminato-, 
ria , che fece lo ttefl'o Clemente XI. Auto- 
re dt quella contro la pervicacia di coloro, 
cl^e in sì fatta guifa ne abufano. Oh il bel 
deferire eh’ è quello agli Oracoli , e alle— 
Ordinazioni de’ Vicarj di Crido ! Da uno 
zelo, e da un rifpetto di filtri natura pro- 
venire dovette , non v’ ha dubbio , l’ efe- 
crando attentato di quell’ infelice Scrittore, 
ben noto Urbi y & Orbi , comecché tenta- 
to abbia nafeonderfi mercè di protette e— 
fperg'urt in contrario, ripiego a lui non in- 
foilo, il quale ebbe la temerità di pubblica- 
re uno fcritto infame in dileggio, e cenfura 
della falutevole Enciclica di Benedetto XIV. 
riguardo all’ accettazione della predetta Bol- 
la Unigenita ( ficcome di là provengono 
certameute le oppofizioni , che tuttora in- 
contra la detta Enciclica da una notabil 
porzione del Clero di Francia). Meritò uoo 
ferino sì abbominevole , pieno zeppo eh* 

egli 

„/ I 

mcnocfce?n*qaamcnte fu fatto intrudere nelle copie tu 
fiampa de! Concilio Romano di Benedetto XHl. Va- 
gali ( pra di C’ò il forte e dottiilituo hibro , che pubbli- 
cato fu , non ha molto , dal valorofo Eufcbio Eranittc si 
chtrfae illuftrazkne dèlia Enciclica*' Vefcovi di fran- 
ta di Benedetto XiV* 
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Égli è di calunnie , d’ errori * e di conti» 
Dovi infu’ti alla Dignità Pontificia , il quale 
comincia Ampliifìmis S. R. E Cardinaltbus t 
& Clarijjtmis Tbeologis in U*be Pr antfte-. 
Congregati s &c , meritò , dilli , d’ edere lo- 
lennemenre fulminato dallo dello Pontefice 
Con Bieve de’ 5. Settembre 1757. tamquarrl 
contineni afferttones rtfpebiive falfas , terne- 
rarìas 4 fcandalofas , \multimodè iniuriofas , 
contumelie) fas , impulentes , captiojas , fedi- 
ttofar , & fcbifmati faventes « 

Ma ritoi maino ali' Autor della Storia f 
ed ammiriamo il contegno di lui negl’ incon- 
tri fummemovati . Coll* indegna mira di 
mettere in peilimo afpetto alcune fentenze 
di Cattoliche Scuole, e que* riputatiflìmi Au- 
tori, che le difendono , pubblicato fu dal 
Gefuita de Colonia il libro Francefi: Biblio- 
tèque Janfenifle. In elio con impudenza forn- 
irla tradotti fi videro per Gian emtli Teo- 
logi del maggior credito , Velcovi infigni , 
Cardinali colpicui , tra* quali i due celebri 
Bona , e Noris < Colla riltampa del detto 
libro fi è tentato di rimettere in voga le 
ftefie calunnie » e fulla deprelfione delle— 
dottrine avverfarie procacciare a quelle del 
partito proprio fiftabilimenlo ad onore* Av- 
vedutoli di quelle abbominevoli trame il 
Sagro Tribunale dell* Indice , con Decreto 
de* 20. Settembre 1749. approvato dalla San- 
tità di Benedetto XIV. proferire la predec- 

,.Pi ta 
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ta Opera , tamquam plura continens refpefti» 
ve fai fa * temeraria , Scholts fr Scriptoribus 
Catbolicis , et iam EccUfìafhca Dignitate Emù 
aenttbus , t ni uri fi fa , Apoflolica Sedis De- 

eretis adverfintia . Non è da ommettere » 
che in quello frattempo fi otteone per via 
di fottomaoi , e di pcepotenzc , che oell* 
Efpurgatorio della Inquifizione di Spagna la 
P elagiana Storia , ed alcun’ altra Opera del 
fopralodato Card. Noria folle inferita : in de- 
tefiazione del qual atto fcrifte il gran Pon- 
tefice Benedetto XIV. nel 1748. un* affai 
rifentita Lettera (a) a quell’ Inquifitore* il 
quale dopo vario tempo , fuperati grandif- 
firui ofiacoli col braccio della Regia autori- 
tà , che alle iftanze dell’ infaticabil Ponte- 
fice vi s’ interpofe , deveone ad intimare 
con pubblico Editto de’ 28. Gennaro 1758.» 
che dal detto Indice le Opere del Cardi- 
nal Noris fodero cancellate* Ma ritornando 
in carriera , non si tollo fu refo pubblico 
il Decreto condannatorio della Biblioteca 
Gianfeniflica , che fi trovò nel mondo chi la 
temerità ebbe di dare alle (lampe una Let- 
tera 

[ a ] Tra le molte offervabili cofe , che in quella li 
leggono . v* ha ciò che legue : Bajanifmi , (è* Janftnif- 
ntt notum Uri fio impattarti novam non efe\ ettmque ri- 
finiti folemntbus Romani i judictii fuijte penìtur etimi- 
ri am : non liiuiffe Hifpamt Inquijitioni eam iurum in 
ecntroverfiam vacare , multo .tue minus inter proferiate* 
ìibret Opera Ronfiane reeenfere , 
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ter* ingiuriofilfima a quel Decreto , eoa 
quello titolo : Epiftola Doftoris Sorbonici ad 
Amicum Brigarti , e con la data Parifiis XII» 
Kalend. Decembris 1749. ( Mio riverito P. 
Storico Zaccaria il mondo predica lenza efi- 
tanza , che tu , tu es ille vir ) . In quello 
elecrabile fcritto , benché lì faccia villa d’ 
intaccate foltanto il celebre P» Ricchini, io 
allora Segietario di quel Sagro Tribunale# 
1 ’ ardito Autore v'tam J ibi , & improbo cuu 
que patefecit ad ipfam Cardinalium Congrc* 
gationem , fr Pontificem. O, M» per latus 
Adminiflri impune feriendum , come avver- 
tito fu nella convincentiflima Lettera Roma* 
ni Philaletbis ad Tbeologum LovanienfenL* 
de jfufta Bibliotbeca Janfeniana proferì - 
ptione . Mercè di quella , che data fu Rome» 
pridie Idus Martii 17J0. confufa venne P 
animofità , e il fediziofo contegno del fìn- 
to Dottore Sorbonico , e confutati rimafero 
appieno i farnetici fuoi vaneggiamenti . Ma 
poco tardò a folenoemente conquider co- 
llui la detta Sagra Congregazione , dalla 
quale nel dì < 5 . Marzo 1750. con Decreto 
confermato dal Sommo Pontefice, anatema- 
tizzata fu quella Lettera latine & gallìce. 
[cripta , t am guani libellus famofus , continone 
propofìtioms falfas , temer arias , fcandalofas 9 
feditiofas , atque Apoflolica Sedi iniuriofas . 
Ciò nulla olìante lo llelfo Autore ebbe^, 
fronte , sì quel medefimo , il quale millac- 

P ì » . 
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ta pubblicameote , che le infallibili deci* 
fiont della Chiefa , e gli oracoli de' Romani 
* Pontefici fono la regola della fua fede (Voi. 
•VII. p. 119. )* ebbe , dffi , fronte di pro- 
mulgare altra Lettera non meno intubante 
col titolo dì Gratiarum Abito al Segretario 
dell’ Indice P. Reverend (fimo Ricchini, fup- 
potio fcioccamente , anzi iniquamente. Au- 
tore di quella condanna. Ancor quella Let- 
tera coni'cgui il ben dovutole onore d* ef- 
fere condannata nelle maniere ifieffe che V 
altra, con Decreto de’ 24. Novembre 1751*, 
mercè del quale venne parimente prolcnt- 
ta la Ri/pofia del Ftlalete Sp^nuolo ad Pbi - 
lalttbem Romanum , ubi de jufla profcriptio - 
ne bor'tfìi per Hifpanam Inquifitionem : il 
quale Icritto , chi ia , chi fa , che non fi a 
parto anch’ efio della penna , e della men- 
te rariflìma dell’ Autor della Storia? Quale 
ribrezzo frattanto non dovrà ingerire in o- 
gni Uom timorato, e di fenno il veder pra- 
ticato un così manifello ed enorme itrapaz- 
zo alla fovrana autorità della Chiefa da per- 
fone , le quali e per carattere , e per ifti- 
tuto zelare ne dovrebbero fommamente P 
onore e il rifpetto ? 

Decorrendo fu di tai punti il rinomato 
Novellirta di Firenze ne’ fogli del 1750,. col. 
516. , in tempo che non eragli cootefo 1* 
iUlare liberamente della dotta fua penna , 
notò acconciamente quel taato» eh’ io non 

* > ere- 
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credo inutil cofa farà il qui riportare , 
», Quando è proibito un loro l;bro (ognun 
vede di chi egli ragioni) „ dicono, chela 
„ proibizione fi parie da una Congregazio- 
», ne particolare , di cui edenuano , anzi 
,, annichilano tutta l’autorità. Quando poi 
,, è proibito un libro , che non fcftiene le 
„ loro opinioni» dicono eh* è proibito dal- 
„ la Chiela di Dio » dalla S. Sede» dal Scrn- 
», mo Pontefice, Fu vietata la lettura del- 
», le Opere del Cartefio nella maniera, che 
„ ognuno fa . Il P. de JBenediflis dice , che 
„ le ha condannare la Chiela, Colonna deU 
,,. la Fede , e Cattedra del vero . Al con- 
», trario il P. Armato nella Teologia Mora- 
„ le ec. parlando della proibizione d’ alcu- 
,, ni Autori dice cosi: Egli è uopo non con - 
,, fondere la cenfura del Papa con quella 
,, della Inquifizione di Roma , nè dtre^ che i 
», Padri Cellozio , Rabardò , Bauoio t fieno 
„ condannati dal Papa , perciocché fono fio- 
„ ti dall' Inquifìzione cenfurati ; egli è uopo 
,, dire ftmpltcemente , che quefii Autori fono 
,, fiati cen(urati dalla Inquifìzione , e non _• 
,, dal Papa . La fieffa diftinzione fa il P. 

Segnino Gefuita , c il P. Neuficr Francc- 
,, fcano , fotto il nome del qual ultimo fi 
„ nalcofe il P. Fabbri Gefuita , come atte- 
,, fiano varj eruditi; il qual P. Fabbri fa- 
,, pendo bene , che i Decreti delle Con- 
gregazioni. .non fi fanno mai feoza 1* ap. 

P 4 prò- 
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„ provazior.e del Papa , eoo una diftinzione 
,, fed'Ziofa dirtinfe il Papa dalla Chiefa , c 
! „ dalla Sede Aportolica , dicendo nel libro 

„ intitolaro Prodromi^' veritatis contro il P. 

,, Enrico Noris , poi Cardinale: Falfumefly 
„ Henrtce , in Petrum Halloix ab ExcleftCL* 

! ,, [ententiam effe pronunciata m ; tjus tantum 

,, Itber a S, Congregattone confixus ejl , & 

„ prohibitus firgulari EminenttJJìmorum De- 
,, creto , approbato a Papa , »o» tamen ab 
,, Ecclefia , « apoftolica ex Cathedra . 

,, Ma I* Autore dell’ Epiftola ad Belgant* 

„ adelTo palla più oltre « poiché pretende , 

„ che la proibizione della Biblioteca Gian- 
„ feniflica non provenga nemmeno dalla., 

,, Congregazione » ma dal folo P. Biccbini 
i, Segretario « il quale abbia colle lue ca- 
„ baie aggirato e il Papa, e i Cardinali ec# ,, 

Sin qui 1’ avveduto Novellila ; ai da cui ri- 
feriti efempj volefle pur il Cielo , che di 
antichi , e di nuovi non foffevi da aggiun- 
tare un ben lungo Catalogo* 

Quello però, che fa Angolarmente al ca- 
fo noftro , fi è l’ qlTervare la maniera , con 
che lo Storico Letterario A è contenuto 
riguardo agl’ indicati , proferitti libelli, de* 
quali è giudicato comunemente eller Auto- i 
re . Nella pag. ai 6 del Voi. III. con aria— 
fcherzevole accenna „ certi arcani , che a* 
yy Rainaudi de* noltri tempi , e a certi ve- 
ti ri o finti f che fieno Dottori borbonici , » 

Fi- 
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9y Filahti Spaglinoli darebbon troppo piace* 
„ re,,. Qucdo modo di efprimerfi , io par» 
landò di feruti da’ Supremi Tribunali della 
Chiefa dannati , ognun vede quanto difeon* 
venga ad m . Kel'giofo , e agli oracoli 
della S. Sede fommeilo . Ma v’ ha aflai di 
peggio. Nella pag. n6. fi avvanza lo Sto* 
rico a d fendere, e porre in afpetto vantag- 
giofo la Lettera del Dottore Sorbonico , nè 
fa cenno veruno , anzi non inoltra far cafo 
della leverà cenfura , con che dianzi era_, 
fiata dalla Sede Apofiolica condannata . Non 
balia. La fola taccia ei le dà in mentovar* 
la di focofa lettera ; quando il Pontefice^ 
nel condannarla, la qualificò temer aria % [con- 
dalofa , fadiziofa, e ingiuriofa alla S Sede • 
Fa credere , che il P. Concina per quell© 
folo dichiarato n’ abbia 1’ Autore difubbi - 
diente S Decreti di Roma , perchè dall’ al* 
trui bocca riportò in quella Lettera una.* 
propofizione ingiuriofa a’ medefimi . Quando 
ancorché in tal incontro non abbia fatto 
quell’ Autore si pelfima villa, ciò, eh’ è pur 
troppo , il completo tutto di quella Lette* 
ra , non che un picco) tratto di elTa , efpri- 
me e lirapazzo , e difubbidienza a’ Decreti 
Pontifici • Ma v’ ha ancor di peggio . Pre* 
tende 1’ intrepido Storico , che il Concina 
abbia in ciò accufato a torto quel Sorbonu 
to , e dice , che anzi egli moflra una per- 
fetta fommiffione al Tribunal» di Rema • E ter* 

a» 
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no Iddio ! Perfetta fommifjtont al Tribunale 
di Roma uno fcritto , il quale dallo ficlfo 
Tribunale dannato venne tra gli alrri mo- 
tivi , anche per quello , che è Ap flvltca 
Sedi iniuriofus ? uno ferino , del quale fu 
feopo primario lo fcred tare cerne mg uda , 
e con frode carpita una cenlura folen >e di 
quel Tribunale? Uno ferino finalmente , 
nella confutazione del quale ha fcritto il Ro- 
mano Filalete , e fatto toccare con mano , 
che Luterano Scrittore non poteva con mag- 
giore ftrapazzo inforgere centra il Vicario 
di Crifio* Quid pojjlt è grege l.ut heranorum 
Scriptor in Ponttfictm Romanum jablare ? 
Con quale giufiizta adunqt e , le tale fotte 
quello fcritto , quale ha coraggio lo Sto- 
rico di dipignerlo , farebbe egli fiato con 
la mentovata cenfura proferitto ? Non giu- 
gne egli con quello 1’ Autor della Storia al 
fommo della fallita, e dell’ impudenza, c 
ad infultare nelle pib indegne forme i Su- 
premi della Chiela formidabili Tribunali ? 
Ecco , ecco il bello e edificante modo, che 
ha lo Storico di attener/i alle determinazio- 
ni della S. Sede , eh' e la regola viva , che 
Gesù Crrfìo ci ha hfeiata de' nofìri [enti - 
menti ] Ed ecco altresì , quanta egli abbia.., 
premura , che ben s ' intenda quefìa (entenzal 

( Voi. IV. p. 371.) Cicli c Terra fatemi giu- 
fiizia . 


/ 


f. VII. 


\ 


■Bigitized by Google 


pilla Storia Lexxer.Lib. VI. zjj 


\ 


§. VII, 


Si dìfcorre / opra il Dizionario Gianfeni*- 
flico , e del come fi ì V Autor della 
Storia diportato riguardo fu, 
tal Libro, 

Eccoci per ultimo a rimarcare altro del- . 
Io Storico fcandalofo inflìtto a’ Decreti dell' 
Apollolìca Sede» Fulminata, come vedera* 
pio , da quello inappellabile Tribunale la_» 
Biblioteca Gianfeniftica del Gefuira de Colo* 
mia , e tentate inutilmente tutte le poflìbili 
vie di rimetterla in auge al difpetto delle 
Romane Cenfure , a che mai fi è accinta la 
jnfaziabil temerità de’ fautori di quella ? F§ 
mutare titolo al dannato libro della Biblio- 
téque , ed appofegli quello di Dittionnaira* 
des Livres Janfiniftes ; e fu il Gefuita Patoul* 
liet , eh’ ebbe il merito di pubblicarlo con 
aggiunte di tale natura , che rendono qutft* 
Opera pib perniciofa dell’altra, e in con** 
feguenza pib meritevole di condanna. L’ ap- 
parenza porta , che queft’ Opera fia (Cam- 
pata in Anverfa ( e il dabbene Autor della 
Storia fa villa di crederlo ) (Voi. IV. p. 209.)}: 
ma ella è ufeita da’ torchj di Lione : c^, 
quello fu un attuto ripiego , onde abul'are 
impunemente di quelli , ad onta de’ già ema* 
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Che quello 'Dizionario per altro non facef- 
le che rimettere a luce la già dannata Bi- 
blioteca , lo lì d ce apertamente, e lenza ri- 
guardo: Nous fubftituons le prefertt Otftio ti- 
ri aire a la Bibliothéqui , così nel Tom. IV. 
p. 459. Della profcrizione fatta in Roma.» 
della Biblìot<:a % .non vi lì f i parole : ma tan- 
to è lungi che ignorata lì folTe, che vi lì di- 
ce ira di Dio contro la Eptfìola Romani 
Pbilaletbis pubbl cara io Roma a ditela di 
quella condanna , la lì novera fra i libri Gian- 
fenifiici , e la vi lì fpaccia francamente per 
un indigne Libelle , qui contient les plus gran- 
de! faujjetés t & les plus pitoyabies raifonne- 
mens • Alla Biblioteca poi lì fanno dall’ Au- 
tore del Dizionario grandi elogj: decantali 
per *1» di/egno bentjjìmo immaginato » e come 
portante notizie di eflrema importanza (Tom. 
III. p. 457. ) ; e il Dizionario foflituito a quel- 
la vi lì dà per un 'opera preziofd y e un m f z- 
zo utiltffìmo per garantire i fedtli dalla fe - 
duzicne ( p. 151 ). Batte in fomma l’Auto- 
re del Dizionario la medefìma (trada , che 
tenneiì nella Biblioteca ; e perciò che riguar- 
da il tacciare calunniofamente di Eretici Au- 
tori Cattolici del maggior credito, e digni- 
tà, che fu il motivo principale , onde fu ef- 
fa profcritta , nel Dizionario agli antichi fe 
ne aggiuogon di nuovi , come fono , per 
efempio , il grande Arcivescovo di Tours 
Monfig. di Raltignac , i celebri Agoftiniani 
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Bellelli , e Berti * ed altri di firnil caratte- 
re. Tra quelle però» ed altre molte a (Tar- 
dità iotollerabili » ond* è ripiena quell’ Ope- 
ra fpecialmentc in rapporto a’ varj punti 
dottrinali , e intereflaoti la Religione » v* 
ha ancora de’ tratti i piò ameni e ridicoli » 
che da mente umana fi pollano immagina- 
re . Sono quelli gli argomenti» che vi fi ad- 
ditano» onde potere con equità alcuno tac- 
ciare di Gianfenifmo . Riferiamone qui alcu- 
ni a piacevole intertenimento de’ Leggito- 
ri • L’ effer uno prefo tal volta in folpetto 
di Gtanjenijmo » fi vuol Ufficiente» perchè 
abbiali a riputare Gianfenifttca ogni opera » 
la quale ufcilfe delle lue mani (Tom. I. p. 
50. Tom. IV. p. 213. ) . Qualunque Opera.» 
fia fiata approvata da un Teologo creduto 
Gianfeniftay o pubblicata da Stampatori , i 
quali abbian che fare con Teologi di tal 
opinione , fi pretende abbia 4 tenerli pec 
Gianfeniftica (Tom I. p. 278. 438. Tom. III. 
p. 32.). Que’ libri in fino, ne’ quali farà in- 
culcata la necelfità dell’ amor di Dio 1 ’ im- 
portanza di tale precetto , il rigore , e la-, 
continuazioo delia Penitenza, l'antica feve- 
rità della Chiefa co’ peccatori , e la nccet* 
fità di ricuperare la Grazia , fi vogliono ri- 
gettati come perniciofi Gianfenifit , e come 
Calvinifti ancora ( Tom. II. p. 39. Tom.lII.p. 
39. ) . Ma V argomento più forte , perchè 
Uno Scrittore creduto fia Gianftnifia , vuoili 
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thè fia , fc ardiffe mai poca flirti» dittio- 
Arare della dottrina , e degli Autori delia 
Compagnia ( Tom. IV. p* ). Voglionfi 
più ridicole e pib llravaganu beflialità? Dì 
quà proviene la metamorfofi Dortentofa, che 
Teologi i p'b facilitanti che ititi, i quali fi 
piccano di aodare ritenutiiTimi nel condan- 
nar di peccato quelle e quelle azioni che 
pure lo involgono patentemente , fono poi 
liberali oltre modo nel tacciare di Eretici . 
quelli e quegli Autori, i loro Libri, e le lo- 
to dottrine ; quando pure è proibito feve- 
fameote 1’ apporre ad effi una taccia cosi 
ingiuriofa , fe don, allora che fodero con- 
vititi legittimamente di follenere alcun de- 
gli errori gà condannati in G;anfvnio , M a 
che fi vuol fare ? portan così i dettami mo- 
flruofi dell* accomodaiizia loro Teologia, la 
quale non riconolce altro fine , che i prò- 
pi j vantaggi * Omnia , omnia prò tempore « 
Andiamo innanzi . 

. Non è facile il defcriveré lo fcandalo fotti- 
fino, con che fu ricevuto dal pubblico que- 
llo Dizionario , appena fe né appalesò li 
natura , e il motivo , per cui Venne a lu- 
ce . B Ili dire , che n’ ebbero a retiare cotti- 
prefi i Froteftanti illeflì , fra’ quali è da men- 
tovarli il dotto Giornalilla , il quale da qual- 
che anno ha cominciato a pubblicare colle 
fiampe di Gottinga alcuni Tomecti Col tito- 
lo Relationes de Libris novis . Nel Voi. I, 
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del Supplemento p. $t. e feg. ho riportato 
alcuni tratti di quel Giornale, per cui elet- 
tamente deicntto viene 1* intreccio tutto 
delie fopra narrate cofe , e fi manifella an- 
cora il grave fcandalo, che da ciò è pro- 
venuto . Di grazia afcoltiamone con ìdupo» 
re 1 feguenti piccoli fquarej. Dice, che dan- 
te la fattane condanna, aftum videbatur de 
Bibliothrcas Janfenidicse dignitate ac pretto 
( Artic. IX p. ito. ) . Et aftum certe effet , 
f% qua ohm irat , tadim nrflro tempore in Ro- 
mano Catu Pontificie ffiet auCoritae . Sed a- 
liie hodte legibue , quam ante Lutberum vivi- 
tur . Guai , guai a chi con replicate ardi- 
te oppofìzioni a’ Decreti del Capo vifibile_. 
della Chtefa , dà motivo a* Protetìanti di 
penfare in si fatta , per altro ingiuftà , e_. 
ca’unniofa maniera del pieno Ceto de’ Cat- 
tolici . Dum Rome Benedicite XIV. , feguc 
il Giornalilia , Ctvee fuoe omnee ip/o venetio 
cantine Colonia: librum fugere jubet , idem in 
Belgio , alia forma dr habitu d^c. Si avvide 
poi , che ipfa litterarum forma fignifìcarc L* 
videntur , Gallicam Officinam quamdam bunc 
afinantie animi far um produxiffe. Aggiugne: 
1 Vam qnod inflituta noe docuit collatto , Di- 
tìtonarium Librorum Janfenianorum , cttjus 
bic notttiam fuppedttamue , ipfa efl illa Roma 
damnata Bibliotheca Janfenitlica , quadruplo 
major ; aut , «f redine patito loquamur , tota 
Bibliotheca Janfenillica in toc Diólionartum 

eum 
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eum omnibus tniuris , & iniquts jndiciis opti - 
ma fide translata efi . Neque hoc celanduni 
effe putet Auéfcor Le&ores fuos . Libere-» 
potius fatetur . fyc . , eh’ è ciò fu da noi ac- 
cennato di fopra colle ffeffe originali paro- 
le . Ora fe tanto ebbe a dire , e non lenza 
ragione, un Eretico, in biafimo e deteda- 
Zione di quel Dizi onario , e della pubblica- 
zione, che lì osò farne, che non ne hanno 
a dire , e non ne differo in fatti, gli avve- 
duti e timorati Cattolici ? Badi per tutto il 
rifapere , che 1 ’ Apodalica Sede non irtette 
molto a fulminare con (bienne condanna., 
queft 4 Opera malnata , con Decreto degli 
li. Marzo 1754. , ad effa inferendo le cen- 
fure, e qualificazioni medefime, con che a- 
veva inoanzi proferitta la biblioteca del de 
Colonia » 

Polle adunque le cofe fin’ ora narrate , 
le quali non ponno ammettere eccezione , 
o contrado, chi mai fuppodo avrebbe , che 
il Religiofo, che il Gefuita, che il divotif- 
fimo alla S* Sede, com’ ei tratto tratto de- 
canrafi , Autor della Storia Letteraria potef- 
fe fare gran conto di quedo Dizionario , lo 
celebraffe c applaudifle qual capo d* Opera , 
e g’Ugneffe per fino a valerli dell’ unica fua 
autorità per infamare colla nera taccia di 
Eretici gli fcritti, e le dottrine di Prelati , 
e di Teologi Cattolici della maggior edi- 
mazioue ? Pur quedo egli è appunto ciò , 
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che ardì «fore il noflro Aurore ne* Volumi 
della fua Storia . Nè fi dtcelTe già , eh’ ei l* 
ha fatto in tempo , che noo era (iato an- 
cora da Roma proferitto il Dizionario* Men- 
tre io ricerco in primo luogo» fe il dab- 
ben Uomo ignorava gl’ inrrecci» ed il fine, 
per cui fu pubblicato, fe ignorava la gran- 
de affinità , che corre tra queito , e la già 
condannata Biblioteca Gianjenifiica , la quale 
nel Dizionario medefimo , io cui quella vien 
affai commendata , francamente fi atrefia ; 
ie per ultimo viveva il gramo all’ ofeuro de* 
veri motivi , e g'ufte cagioni, per le quali 
era (fata la B blioteca proferitta , e furono 
principalmente quelle di elfervi fpacciati per 
Eretici Autori dalla Chiefa ideila provati , 
c riconofciuti Cartolici , e di avere con ciò 
trafgrediti i rigorofi Decreti , pe’ quali era 
flato da piti Pontefici e corretto e minac- 
ciato chi ardiffe cotanto. Se non che, da- 
te ancora tutte quelle ignoranze , le quali 
non è ragionevole il fupporre io un Uomo 
della sfera, eh’ è lo Storico Letterario, c- 
che rifguardano cofe affato palefi a chi pur 
< non vi ha parte, ha per avventura lo Stori- 
co fatto ulo , come dicemmo, dell* autori- 
tà . di quello Dizionario , fidamente avanti 
. di aver notizia , che dalla Sede Apoflolica 
foffe flato proferitto ? 

- Prima però d’ innoltrarci in quella ricer- 
ca, ofTerviamo con qual piacere egli raccon- 
ci ti 


J 
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ti nel Voi. IV. p. 109. che „ l’ Autore del 
„ Dizionario de* Gianfeni/ìi ha una buona^. 
,, nicchia io quel Dizionario trovata alla 
,, Teologia del vivente Agofiiniano £ Italia 
,, ( il P. Berti) f e al Mtns S.Auguflini dell* 
„ altro morto Agofiiniano P. Belletti „ . Ve- 
diamolo io appreffo nella pag. 391. e feg. 
far fi forte full' anellazione di quel Dizione 
rio per tradarre come orribili le dottrine 
utiliflìme della piò volte celebrata Paftorale , 
che T Arcivefcovo di Tours oppofe agli er- 
rori dei Gefuita Picbon , e per ifpacciare a 
mano falva enormi calunnie contro .1’ auto- 
revole Perfona di quel Prelato . Quello e- 
gli fa parimente nel Voi. VI. p. 441., il qual 
Volume è ufeito a luce nell* anno» che dan- 
nato lu il Dizionario , e lì de* dire per cer- 
ta cofa, che fia dato compilato dopo tale 
condanna • Pur egli dedo ha coraggio di 
fcrivere nel Voi. Vili. p. 185. „Il mettere 
,, in diffidenza della S. Sede ancora intere 
„ Scuole , e Accademie , e Univerfità è egli 
,, sì gran peccato, qual fe lo immagina que- 
„ do buon Uomo ( il Noveliida di Firenze 
nell* impugnare il P. Fortunato da Brefcia ) 
,, quando con ragione lì faccia , e con mo- 
„ dellia lì attendano i giudizi delia mede- 
„ lima Sede „ ? Ma qual ragione effèr vi 
può mai d* infierir fenza pofa contro intere 
Scuole , Accademie , e Univerfità , quando 
la S. Sede piò e piò volte , dopo mature per- 
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quiflzioni, ad onta delle dinunzie, e de’ po« 
tenti maneggi de* loro awerfarj , le ba co* 
nofciute , e dichiarate Cattoliche* Segue lo 
Storico: „I1 mal larebbe,fe un privato fpar- 
„ gefle libri per tacciare fcnza riferbo que- 
,, fta e quella perfona di Giansenismo Ma 
quello * quello, viva Dio, non è quello che 
hann* ofato di fare e la Biblioteca , e il Di- 
zionario de ' GianSenifli , e bilie tracce loro 
il degno Storico Letterario ? 

Trovo alla fine , che 1* Autor della Sto* 
tia viene a far cenno della condanna « che 
il Dizionario GianJeniStico ha riportato da’ 
Supremi Tribunali di Roma, e la occaitone 
fu il feorirfela rinfacciare dal P. Rotigni nel- 
la Detterà di Teotimo a Filarco , allora che 
full’ appoggio dì quel Dizionario lì è dato il 
coraggio di fpacciare come ripieni di orribi- 
li dottrine la istruzione t e il Mandamento 
PaSlorale dell’ infigne Arcivefcovo di Tours* 
Di grazia riflettiamo all' offervabile modo , 
con che di quella condanna, e dell'ufo che 
ne ha fatto 1* avveduto P. Priore « ragionali 
dallo Storico .( Voi. Vili. p. jt 4 )»*Avver- 
„ tirò ancora il P. Priore {così egli ) di non 
», far tanta pompa filila Romana proibizione 
», del Dizionario GianSeniStico» Perchè. que- 
(la proibizione gli lì a d* alcun ufo , provi » 
», I* che nel Mandamento .... non trovinlì le 
», proporzioni in quel Dizionario notare e-. 
», riprefe : provi li. che quelle proporzioni 
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••• • non fon da riprenderli : III. che fia (Iato 
,, proibito per ciò che vi fi narra di quell* 
,, Arcivelcovo . Le proibizioni di Roma van 
rifpettate ; ma non è lecito di abufarfene, 
„ come fa egli,, ec. Dio immortale! chi.» 
razza di penfare e decorrere è quello mai? 
Ma con qual fronte può egli lo Storico Let- 
terario, così zelante e rifpettofo eh’ egli fi 
dice , delle Romane proibizioni , giuftificare , 
non che il far ufo , il mollrare dima , e 1* 
allegare come pienamente autorevole c de- 
cifiva uh* Opera , la origine di cui era già 
noto qeanto ingiunofa folle all’ Apoilolicn-. 
Sede , e che in progrdTo fapevalì g : à edere 
fiata da quel Supremo Tribunale proferirla ? 
Peggio aliai: il fondare full’ autorità di quell’ 
■Opera le accufe ingiulìilfime , infamare pro- 
pofizioni e feruti , contra de’ quali 1’ Apo- 
fiolica Sede non mai trovò - che ridire , che 
ccnfurare ; e tra quelli le Paltorali utililfime 
. di un Arcivefcovo de’ pili accreditati , che 
fiorito abbiano nella Cattolica Chiefa ? Que- 
llo è pur ciò , che lì è praticato dallo Sto- 
rico nell’ incontro accennato, ed in altri an- 
cora , onde il P. Rotigni lì molle a rimpro- 
verarlo . Quello è pur ciò , che il medefi- 
mo Autor della Storia riconobbe , come- 
poc’ anzi vedemmo , non poter effer lecito 
ad un privato Egli ci avverte, che le proi- 
bizioni di Roma van rifpettate . Adunque»* 
dov’ è in lui il rifatto 9 dove la fommillìo- 

ne 
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ne a quelle , quando in onta delle tnedeli- 
me profegue a tacciare fenza riguardo di 
orribili , e di eretiche dottrine abbracciate 
da Cattoliche Scuole , dottrine avvanzate 
da’ Prelati Cattolici al loro Gregge, e lo fa 
full’ appoggio di un’ Opera proferitta già dal- 
la Chiefi» , per quello principalmente , che 
Scholis , & Scriptoribus Catholicis iniurio/aì 
E faranno poi gli avverfarj di lui , che lì 
fanno lecito di abufarfì delle Romane proi- 
bizioni ? Ed avremo noi ad apparare dallo 
Storico la maniera di rispettarle ? 

Vogliain noi comprendere , ove a parar 
vada il rifpetto , eh’ egli quivi inlinua , al- 
le Romane proibizioni ? Eccolo qui : che al- 
lora vi li fottomettiamo , allora ne faccia- 
mo conto , da poiché col privato noftro 
giudizio abbiam giudicato , le quelle vengo- 
no a conformarli o nò a quel tanto , che 
la paflìone , o V impegno ci addita di fo- 
ftenere : che a noi in fomma tocca il deter- 
minare , e il decidere della eftenlione , del- 
la forza loro , e della mira , che ponno a- 
ver avuto i Pontefici nel pubblicarle ; per 
modo che non li abbia a deferir punto al- 
le medefime, quando non Ila dimoftrato in 
prima, tale , e non altro, elTere il loro feo- 
po , e la loro intenzione , in altra manie- 
ra , chinare ad effe il capo, e farne conto, 
non è rijpettarle , è un bello e buono abu- 
farfene • Quello è ciò , che , s’ io .non m* 
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inganno , naturalmente deriva da ciò , che 
ha avvertito lo Storico nel prefente cafo , 
e che ho riportato qui fedelmente . Altro 
rifpetto però , altra lommiflìonc egli efige , 
qualora fi tratta di condanne , e di proibi- 
zioni Romane , che riguardano libri , ed 
Autori di niun fuo genio; mentre di quelli 
con confente , che fatto venga alcun ufo', 
ceppur che fe ne adduca la tedimonianza 
circa di cofe anche ind {ferenti , o pel rac- 
conto di fatti g’à refi da altre parti innega- 
bili , non vuole , per finirla che fi leggati 
nemmeno , o fe ne faccia menzione . Così 
egli' ha fatto per rapporto alle Lettere Pro- 
vinciali , alle Novelle Ecclefìafticbe , al Me- 
renda , al Baronio Domenicano, ed altri fi- 
rnili , i quali , come vedemmo a luo luo- 
go , ha pretefo , che in virtù delle Roma- 
ne proibizioni , abbia nfi a computar per Au- 
tori di ninna fede , e da non poterli , fenza 
far oota a quelle, neppur nominare. Deh 
quale zelo , qual rifpetto è mai quello per 
le Romane proibizioni? Quello appunto , il 
quale vedemmo già , aver il dotto P» Eti- 
zalda biafimato in certuni , i quali Oracela 
Pontifìcia prò fe lato maximi faciunt , can- 
tra fe vero nihil pendant » 

Ma i Leggitori avranno a {Irabiliare vie 
maggiormente per ragioni di ciò, che oel 
libretto Difefa della Storia p. 116. e feg. tro- 
vali fcritto dal noflro Autore contro di Rom- 
bai- 
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baldo fiorimene , dal quale pure venne ripre- 
fo per la fopradetra cagonc . Egli accorda 
quivi, che „ non ettendo di privata perfo- 
,, na prevenire il giudizio dell* Apoftolica_. 
„ Sede tacciando di feguire ereticale parti- 
„ to perfone, le quali ancora pattano per 
,, Cattoliche ( perché non dire , fono Cattoli- 
che ? lo dirò io , perché non fono del parti- 
to di Moli oidi , a* quali foli , giufla il degno 
Storico , ben ifìà la dtnominazion di Cattoli- 
ci ) „ 1 * Autore di quel Dizionario , c l*Ope- 
,, ra Tua. meritava cenfura E con quello 
fol tratto anche i ciechi vedrebbono , eh* 
egli viene tacitamente a condannar fe me. 
defimo . Patta egli però con incoerenza la piò 
moftruofa a pretendere, che ciò venne fcrit- 
to in quell’ Opera a taccia ed infamazione^, 
del gran Prelato di Tours non dee patire 
eccezione , e che non può aver dato moti- 
vo alcuno alla cenfura inferitale . Và innan- 
zi , e ittituifee confronto (p. 118. ) tra il 
Dizionario , e le Memorie del Cappuccino 
Norberto , quali una cofa illetta fotte e la 
natura di tali libri , e la proibizione , che 
ne fu fatta . Non è agevole il concepire , 
quali inviluppi e intralciamenti di cofe egli 
vada aggomitolando in quella occafione, non 
per altro , che per giultificare o coonella- 
re in alcun modo il già accennato fuo in- 
degno procedere* Parlando nella pag« ir 9. 
delle Lettere Apologetiche di Norberto riftaw- 
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paté in volgar lingua , dice * che noto è U 
/caudato , di che è a ’ buoni quefìa rifiampa u 
dopo le proibizioni da Roma f cagliate contri 
1 ' originale Francefe . Ma di grazia , o mio 
dolciflìmo Storico , fe per voi e fcandalofa 
a’ buoni quella rifiampa , lari ella edifican- 
te per avventura quella del da voi cotanto 
ertimato applaudito Dizionario , dopo la prò* 
fcrizione della Biblioteca Gianfenifiica , che 
ne fu il modello, e l’originale ? Sarà edifi- 
cante quella della dannatirtìma Storia del Po- 
polo di Dio , che voi medefimo, a quanto 
dice il mondo, avete trasferita io Italiano, 
e fatta ufcire da’ torchj ? Saranno edificanti 
le ardite e fediziofe fcritture , da voi llef- 
fo pubblicate contra il Decreto Pontificio , 
onde tal Biblioteca venne profcritta ? farà 
edificante la maniera , con che attualmente 
voi procacciate o per diritto o per rovefcio 
di mantenete in credito e in autorità il già 
condannato Dizionario ? Io non intendo qui 
di giuftificare, o ifcufare chi pubblicò nella 
Italiana favella i g'à proibiti libri del rncn- 
tovato Cappuccino. Dico bene, e foftengo, 
che voi , il quale pur deteilate così altamen- 
te quella rifiampa , con oltraggio fomma- 
mente maggiore porto vi avete folto de’ pie- 
di le Romane proibizioni , ed avete abbuoni 
recato notabile fcandalo , giunto cflendo ad 
applaudire e mettere in voga fentenze , c 
libri , i. quali » ciò che degli icritti di Noe- 
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berto non fi può dir giuramento , anate* 
matizzati vennero e profcritti dalla Chic* 
fa , perchè trovati infetti di calunniofe, di 
temerarie , di lediziofe , e poco meno che 
eretiche dottrine . 

Ftattanto mettendo aflìerae il completo 
di tutte le cole in quello capo adunate, io 
chieggo illantemente a’ miei Leggitori , qual 
mai opinione concepire fi polla dello zelo» 
e della lommelfione a’ Decreti , e Ordina- 
zioni dell’ Apoflolica Sede , onde fi vanta 
ad ogni palio 1 ’ Autor della Storia ? Concio- 
fiachè non alle parole in quelli cali, ma a* 
fatti unicamente conviene dar bada , appa- 
re dal fio qui efpollo pih che evidente, che 
il folo riguardo a’ proprj vantaggi , la lufin- 
ga di recare alcun appoggio al partito , e 
agl’ impegni , per finirla , che il lolo ztlo 
di Cafa , è quello che determina e fpigne lo 
Storico Letterario a prelìare ubbidienza a' 
comandi , e alle decifioni di Roma . Dove 
quelli a’ noverati fini non corrifpondano , 
vedemmo eoo ifcandalo fommo parecchie 
volte , avergli elfo fenza ribrezzo e tralan* 
dati e delufi . 11 che eller collume ordinario 
e di lui, e degli aderenti al partito fuo, lo 
avvertì con illupore il foprallegato Giorna- 
lifta Protellante , allora quando i Decreti 
loro intimati , opintonibus , quibus favent , 
dtjjìdeant ( d. 1 17 ) . Oh sì , che l’ Autor del- 
la Storia è appunto nel cafo di ftrepitare . _• 
contro certe per fon e , l* quali a quejìa Chic» ■ 

è 
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fa , a quefla Cattedra , 4 quefto Paflcre , « 

4I/0 /«a voce ripugnano l ( Voi. Vili. p. 389.) 

Oh sì, eh* egli può darli vanto, e pregtarfi 
io faccia del mondo, che le infallibili deci- 
sioni della Cbiefa , e gli Oracoli de ’ Romani 
Pontefici fono la regola della fua fedel ( Voi. 

VII p. 119. ) Ma poffare il mondo ! Num- 
quid , griderebbe qui acconciamente il cele- 
bre Contenfonio ( lib. 6 ■ cap. 1. diff. t.) , A um- 
quid Ecclffice Decreta patent exceptionibus ar- 
bitrariis fufeipientium , qui non eodem reve- 
renti a obfequto ea profequi teneantur ? Que- 
llo per vero dire , non è un riconolcerli , 
non è un rifpetturli ; è bersi un bc-flarfene, 
uu calpestarli. Io prego illaotemente il be- 
nigniamo Iddio, che tenga fempre lontano 
da me , e da’ mei Leggitori quel rifpetto , 
zelo , e obbedienza a* Decreti di Roma , 
che ha lo Storico praticato ne* /boi Volti- ‘ 
mi , coi mal cooviene la qualità , eh* egli 
attribuitegli , di vera e figliale [ommiffiont 
di lingua , e ài cuore alle inappellabili defi- 
nizioni della Cattedra di S. Pietro ( Voi. VI. 
p. 445. ); e gli feoogiuro tutti, giulta l*av- 
vifo del fopralodato P. Contenion , che , 
dietro le tracce de* Sìnceri e avveduti Cat- 
tolici , Eccl^fia Preelatorum confenfioni, Ro- 
manteque Sedis cenfura eadem femper fide , 
eadem ebfervantia obfequantur • 


■i 
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Epilogo , e Conchiufione di 
tutta quell’ Opera. 

S lamo finalmente arrivati col Divino aja* 
to al termine della Notomia , o univer- 
sale difamiua , che per noi fi è intrapref» 
di tutti i Volumi componenti la Storia Let~ 
ter aria et Italia, In quella confiderabile ed 
ardua fatica ci faremmo bramati maggiori lu- 
mi , e maggiore comodità , onde più ade- 
quatamele tifpondere all’ efpettazione de* 
Leggitori , e men male adempire l’ impe- 
gno , a che (i finn polli , Di quello però 
alficurati vogliamo tutti que’ faggi Uomini , 
i quali fi degneranno di Scorrete » e com- 
patire 1’ Opera noAra , che quanto per noi 
ommelTo non fi è di efattezza , e diligen- 
za , a fine di ridurla a miglior termine» che 
ci fofle polfibile , altrettanto abbiamo ufato 
di fincerità e difappafiìone nel compilarla ; 
nuli' altro feopo e prima » ed in feguito a- 
vendo noi avuto in mira » che il difinganno 
de' Leggitori » e il rimettere , per quanto 
eraci dato , nel ùatio Suo decoro la trop- 
po in que* Volumi avvilita e malmenata^ 
Italiana Letteratura. Niuno in fatti afpetta- 
to farebbe!» » che quella avefle a capitare 
sì male nelle mani del noAro Autore; dac- 
ché fcrobra che noo per altre egli abbia a£ 

. . . firn- 
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funto il carattere fòmmamente gelofo e ri- 
guardevole di Storico Letterario , che per 
irafandare, e , quel eh’ è peggio, violare 
lenza riguardo le particolari obbligazioni , 
che quello induce • Di nulla meno incari- 
cato è uno Storico, che di contenere, e raf- 
frenare la lua penna per modo, che non fi 
renda fofpetto di livore, e mal animo coo- 
tra di alcuno , e neppur di nodrire affezio- 
ne , parzialità , o privati riguardi . Ne qua • 
fufpi ciò grafia fit in fcribendo ; ne qua fìmul - 
tatis . ( Cicer. de Orat. 1 z- ) . Ma 1* Autore 
della Storia Letteraria , non che rendere 
fe medefìmo fofpetto d’ aver nello fcrivere 
dato luogo ad alcuna di tali padroni, fe n’ 
è fatto vedere al piò alto fegno invertito e 
poileduto . Pochi Scrittori dall* un canto ri- 
troveremo , i quali cou maggiore morda- 
cità, e contumelia trattati abbiano i loro 
avverfarj : pochiffimi , che al pari dello Sto- 
rico abbiano cercato d’infamare le loro dot- 
trine, di apporre ad effi. rilevanti calunnie-, 
di malignare -i loro Icrttti , e il loro, co- 
mecché lodevoie , contegno: Di che abbia- 
mo in un Libro intero moltiffime evidenti 
riprove . Dall’ altro canto , dove trovare . 
uno Scrittore piò dello Storico Letterario 
dagl’ impegni prevenuto , e dall’ amor del 
partito, piò fchiavo degli umani .riguardi , 
e^wpiìi internato per tutto ciò , che e da’ 
parziali, fuoi fi da fe jnedefimo prodotto fu , 
— - e da— 
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e dato in luce? Altro intero Libro fti da 
noi dallinato a comprovare quello fuo con- 
tegno irregclariffimo , e difdiccvole affatto 
al da-lui allumo carattete. 

Se poi far vogliamo riflelfo alla verità, 
e alla ingenuità , eh* è T anima, fi può dir, 
d’ una Storia , fé alla efattezza , e circolpe- 
zione , con che deve uno Storico regolar la 
iua penna , e le fue afierzioni, è già noto, 
che niuna cofa , la qual pofla involvere-. 
fallita , dev’ egli ardire di pronunziare per 
vera , e niuna verità per oppofto dev’ egli 
orpellare, o tacere per umani riguardi. Ne 
quid falfì dicere audeat , ne quid veri non au- 
deat ( Cicer. ibid. ) . Quello fa, che quanto 
da una parte è obbligato lo Storico di fa- 
re che la verità al di fopra ftia Tempre di 
qualunque privato riguardo, altrettanto e- 
gli ha ad edere cauto e circofpetto nelle., 
lue aflerzioni ; coficchè nè per mancanza di 
avvedimento , nè per ignoranza , nè per 
trafeuraggine o avvanzi propolizioni non ve- 
re , o in errori , e in paralogifmi lì avvol- 
ga . E pure chi lì porrà a riandare la fuc- 
cedìva difamina , che fatta noi abbiamo ia 
quell* Opera de* Volumi fin’ or pubblicati 
della Storia Letteraria , troverà con fomnao 
sbalordimento, che le fallita, gli errori , 
le contraddizioni in quella fcopcrte , mon- 
tano ad un cumulo eforbitante. Tra quelli 
errori però ve. n* ha , ciò che maggior- 

mcn- 
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mente rileva* parecchi* i quali interelfano 
in un colla Religione la deferenza * e il ria- 
perto » che ogni Cattolico* e maflìme fe Re* 
ligiofot Scrittore i deve predare a’ Decre- 
ti * e alle Ordinazioni dell’ Apodolica Sede* 
Nel che in altro libro fi è veduto con rac- 
capriccio lommo * avere lo Storico Lette- 
rario * ad onta de’ replicati Tuoi vanti e pro- 
tede * mancato ben molte fiate notabilmen- 
te- Adunque da qualfifia lato riguardare vo- 
gliamo quedo Scrittore « non fi può rinveni- 
re in efiò neppure vedigio di que* caratte- 
ri pregevoliflìmi , che in uno Storico Lette * 
tatto devono aver luogo indifpenfabilmentej 
e quel che piò monta, poco o nulla fi rav- 
vifa in lui di quelle Condizioni, che in un 
Religio/o fuo pari egli medefimo ha ricerca- 
te , e che è gran delitto il non ritrovarvi. 
Ad etto lui pertanto soderebbe applicato a 
ragione quell* ironico motteggio del Poeta 
Marziale: Bellat , veramente, Bellus es fìi- 
fioricus . Sembra però, che tutto compren- 
da , e meglio quadrare gli polla il feguente 
detto di S. Agodino .( de orig. anim. rb. z. 
cap. 4. ).! Vidi bominent in fermone qui de ut 
tton folum ufque ad (uffici enti am , verunLt 
etiam ufque ad redundantiam profluentem ; 
/ed in rebus y de quibus lo qui voluit , non fi* 
eut oportet , infìruSium * 

Comunque però fia delle caufe , che itL« 
quedo Scrittore di Storia prodotti abbiano. 

sì 
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si Svantaggio!! e funefti effetti, dubitare io 
non poflo , che quando egli ita realmente 
quale decantali, foltanto amatore della veri- 
tà { Voi. III. p. ix. ), nè punto f chiavo de- 
gli umani rifpetti , non che fdegnare , o 
prendere in mala parte , gradir ei vorrà , 
ed accogliere di buon animo quella univer- 
sale Cenfura , eh’ io mi fon prefò la fatica 
di teffére a* Suoi Volumi . Egli ha già pro- 
testo nel Voi. V- p. 7*0. di non edere— 
dello Urano umor di coloro , che fi prendono 
pena de* libri contro lor divulgati (a) . Ma 
ciò , che più mi fa cuore nel prefente mio 
calo, fi è F aver egli Scritto nel Voi. Ili p. 
497. , che i lamenti di chi nimico e delle 
verità , fon motivi di gloria , e di vanto , 
Perciocché a un tale riflelfo io mi tengo 
più che ficuro , che lo Storico Letterario 
nè voglia, nè porta ragionevolmente quere- 
larli delle mie Cenfure, e quando mai lo fa- 
certe , non abbia io per conto di qu' l’e ad 
edere o acculato o biafimato dal pubblico. 
Anzi , pollo eh’ egli , torno a dire , fia in 
effetto quel che fi proterta di effere f io 
porco opinione , che avvertito , e convin- 
to 

[*] Trovo peraltro nel Tom. IT. Part. prima 
del Saggio Critico ee. pag. in* chiamarli da lui me- 
defiino maligno umore quel di coloro , che fono in* 
tifi M cercare negli Scritti fuo riè che potrebbe a tac - 
eU 9 e ripren/ione efer / oggetto • Vaglia ancora quello 
in prova della Angolare coerenza di quefto Scrittore • 
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to in faccia del moodo delle prcffb che in- 
fìnite mancanze di vario carattere da lui 
corameffe nel corfo della fua Storia , oon 
farà lootano , dal praticare ne’ competenti 
modi la da lui chiamata laudevole , ma da. 
pochi imitata oneffà di ritrattare i commejji 
errori . ( Voi. HI: p 47$. ) . Egli * giovami 
il crederlo , qualora fi compiacerà di fcor- 
rere i fogli di quella mia Opera , non farà 
pih.de! parere , eh’ era una volta , non al- 
tro elfeilì riprefo , o corretto ne’ fuoi Vo- 
lumi, che 0 errori de ftampa , 0 minuzie da 
recar più vergogna a chi V efagera , che cu, 
lui , il quale /’ abbia commejje , ( Dif p 145. ) 
ed effer egli perciò da’ fuoi Canfori me/Jò in 
tentazione d ’ infnperbtrfì ( Voi. VI. p 12. ) . 
In «fatti voglio fperare , che quelle mie Cen- 
fure non abbiano a fare il gran male di 
mettere 1 ’ Autor della Storia in tentazione 
d ’ infuperbirfi , ben altro effe manifellando 
e correggendo ne' Volumi di quella che o 
gl’ immaginati errori di /lampa, o le decan* 
tate minuzie. Rilevato adunque una voltai 
eh’ egli abbia ciò , che per altro doveva più 
prima conofcere , non effere immaginari, ma 
veri , non inventati , ma dmoflrati , non 
di (lampa , ma e dirirto e di fatto , gli er- 
rori moltiilìmi , onde fi trovano fparfi i Vo- 
lumi della fua Stcria , non vorrà egli cer- 
tamente reftare di riconofcerli c confeffar- 
li non folo , ma di foddisfare e a fe mede- 

. fimo , 


• Digitized by Google 


della Storia Lette*. Lib. VL *$f 

(imo , e al pubblico mercè di un’ adequata 
e lineerà Ritrattazione . 

Parlando di «errori già (coperti e dimoftra- 
ti , atteftò il medefimo Storico nel pib vol- 
te citato luo libro , Difeja della Storia ec, 
p. 144. : Sarebbe veramente quefta indocilità a 
riconoscere i dimoflrati errori una cbiarijjì - 
ma prova , che io non ifcrivo per amore di 
verità . Tocca adunque allo Storico mede- 
lìmo di giuftificar le medefimo , anzi di fa- 
re * come fuol dirli , in un viaggio folo va- 
1 rj fervigj , e qucfti non fol vantaggili, ma 

, neceflarj: fmentire per primo i Tuoi avverfa- 

) rj, quali a bocche piene vannogli rimpro- 

1 verando, che di canti errori confidetabili , 

onde fu ad evidenza e folennemente con- 
1. vinto, non s* è veduta giammai ombra di 

i vera ritrattazione : far conofcere al mondo, 

n eh’ egli non è quell 'indocile Scrittore, e co- 

n tanto dominato dagl' impegni, che li và di- 

0 cendo , e che anzi non per altro ei fcrive , 

1, che per amore di verità : e filialmente por- 

, re in licuro la propria cofcienza col difin- 

1 gannare il pubblico delle vendutegli impo- 

: i (ture e fallita, col deteftare le inique ma- 

, niere , onde ha e calunniato e oltraggiato i 

fooi awerfarj , e col rigettare maflìmamen- 
1 te e condannare egli (teffo que* rilevanti e 

[. fcandalofi oltraggi , di avere più volte e col- 

,, la penna , e co’ fatti vilipefe , e trafgredi- 

« te le Ordinazioni dell’ Apoftolica Sede • 

R Pr«- 
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tonfate dunque , mi rivolgerò all’ .Autor del- 
la Storia colle fu e delle parole , penfatc 
eid * c&e a voi convenga di fare , e /è il fin* 
ora niello io veduta contegno voftro » »o« 
«tir prefo gli Uomini , preffi > il /è ve- 

rismo Giudice Iddio favi per partorire un 
riorno vergogna , e ianno , ove »o/ deteftia - 
te • Io a tal fine * comecché di niun valore 
ejfer eonfejfi le mie preghiere , eie e/- 

/e fono , porgerolle ben volentieri al Padre 
de* lumi , affinché da tanto perniciofa 0 fi- 
liazione gli piaccia di trarvi » ( Dif. p. 9^* ) 
A’ cortefi Leggitori poi giuda cofa è * 
di’ io fui finire mi volga , e loro chiegga 
compatimento del lungo attedio * che ad elfi, 
bo recato* e che infeparabile era * dito co- 
sì , dalla fatico fa imprefa * coi fonomi accin- 
to . Il non aver io foddisfatto * come ri- 
chiedevafi, alle gialle lor mire ed efpetta- 
ziooe * vedraono * ne loo lìcuro* che alla 
mia infufficienza bensì* e allo fcarfo mio la- 
pere dovrà attribuirli * noo già a poco de- 
fiderio e premura di corrifpoodervi . Sup- 
plifcano adunque colla virtù loro a ciò* che 
per me fi è mancato involontariamente ; © 
condonino ancora alla rilevanza delle cole, 
che fi trattarono, degli errori e fallita che 
fu duopo impugnare , certe rifentite e friz- 
zanti efpreflioui * io circollanzc tali preflfo 
che indifpenfabili * alle quali non venni già 

indotto da livore, o da prurito di morde- 
re , 
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re > ma dallo zelo di viodicare la verità v 
e dall’Impegno altresì di promuovere* quan- 
to era da me* il pubblico difingaono. Do- 
ve però elfi non vedranno luogo a ragio- 
nevole difcolpa * e dove malfimamente tro- 
veranno in quella mia Opera errori * falli* 
tà * o cbeccheiìa meritevole di cenfura * 
faranno a me* faranno al pubblico gratifit- 
ma cofa coll’ emendarlo * e appalefario len- 
za ttferva a mio* e comune dilìnganno: giac- 
ché non mi fono mai frollato* la Dio mer- 
cè * nè farò in avvenire per ifcollarmi dall’ 
aureo e profittevole documento del gran Pa- 
dre S. Agoltino « che qui di bel nuovo mi 
darò il piacere di riportare : Veritatem in 
pace Cattolica pacifico finito requiramus , pa- 
rati corrici * fi fraterne * ac RECTE re- 
prehendtmur ; parati etiam % fi ab innnicis * 
VERA ( notili bene) VERA tamen dicenti - 
bus , mordeamur . ( lib- t. de Trio* cap. 9. ) 
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• AGGIUNTA. 

- • . . t > 

I Ntorno al Giudizio , veramente Pilatifti- 
co,che diede il Gefuita P. Pilati di Tren- 
to , del libro intitolato : il Contadino gut- 
dato per la via delle fue faccende al Cielo , 
da noi mentovato nel Capo I del Libro V. di 
quell* Opera al f V., e prolcritto folenne- 
niente dall* Apollolica Sede per le molte ree 
dottrine , e peililenziali mafltme , ood* è ri- 
pieno, avvertiamo, che farà opportuniflìmo 
il confultare ciò , che fcritto ne fu nelle-, 
pagine 51. e fegg.. di certo Libro , che ha 
per titolo- Errori di ftampa notati nel Lib. 
II. Cap. 11, del Tomo XII. della Storia Lette- 
raria. Quello libro, che apparifce llampa- 
to fino dall* anno 1759 , contiene quattro 
Lettere dirizzate all’ Autore del Supplemento 
di Lucca , nelle quali con fomma forza ed 
erudizione fi rivedono i conti allo Storico 
Letterario . Poiché , liccome vedemmo già , 
ebbe quelli la bontà fingolariflìma di qualifi- 
care per meri Errori di ftampa que’ sbagli 
od errori , badiali la maggior parte e pa- 
tentiffimi, eh* egli Hello ha incorfi ne’ Vo- 
lumi della fua Storia , 1 * avveduto Autore 
del mentovato Libro fi fa giocondamente 
a motteggiarlo per limile capo , efponen- 
dovi quali Errori di ftampa i parecchi far- 
falloni , ed errori » che lo Storico Lette- 
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ratio ha prefi , e non il gramo Stampato» 
re , che non vi potea aver parte alcuna , 
nel centrare il cefebratiflimo Libro» Rego- 
lato Divozione del gran Muratori, e la pub- 
blicata in difefa di lui Epi fiala Parenetica ; 
E* fiato peccato , che il prelodato Libro 
Errori di /lampa fia giunto affai tardi alle 
nofire mani, quando cioè da alcuni mefi ter- 
minata avevamo la prefente Opera, e con» 
regnatone già per la ftampa il Manofcritto. 
Fu qttcfto cagione , che non abbiamo po- 
tuto prevalerci delle dotte rifiefiìooi e no- 
tizie , che in quello fi contengono, e cosà 
confutare e (mentire più acconciamente che 
fatto non abbiamo fu di tal punto le infeli- 
ci cenfure dello Storico Letterario . 

Con tale eccafione mi cade acconcio dì 
aggiugnere altra cofa del maggiore rimarco. 
Nello fteffo luogo qui fopra indicato accen- 
nate da me furono certe Teff, o Conclufio- 
ni affatto -Arane e mofiruofe in favore de!' 
Probabilifino , de quali venne in fantafia a 
certo Ecclefiaftico di efporre e (ottenere in 
un luogo del r lirolo y chiamato Lavis il dà 
io. Giugno dello fcorfo anno 1760. Per chiun-' 
que ha filo di buon raziocinio non fa tne- 
fìieri , che folo riandare quelle Tefi , per- 
chè abbia una evidente riprova cosi della 
mofiruofità delle inedefime , come della er- 
roneità del rovinofo Frolabiliflico Sifiema , 
da cui traggoa la origine. A fine però che 
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(biennemente conquife tedino e riprovate , 
come ben fi meritano , e via meglio fi di* 
(inganni il mondo Crifiiano (opra di un pun- 
to 9 nel quale « la Dio mercè , non è oggi 
mai così ftupido ed accecato, come certu- 
ni il vorrebbero , lo zelantifiìmo Vefcovo 
e Principe di Trento ora vivente ha pub- 
blicato a quelli giorni un Paliorale Editto , 
nel quale » accennate varie cofe ben degne 
di rifaperfi , deviene a proferivere formal- 
mente le propofizioni , o Teli mentovate , 
ptopofte in quella Terra di fua Diocefi, co- 
mecché fuori di quella (lampare , e a faggia- 
mente additare il giudo e ficuto modo , eoo 
che , a tenore degli altrove da noi accen- 
nati falutevoli avvilì dell* immortale Ponte- 
fice Benedetto XIV. • vanno condotte e da* 
Predicatori , e da* Confeflòri negli ailari del- 
la cofcienza le anime de* fedeli . 

. Ecco qui il rimarchevole Editto • di git 
ulcito da’ torchj di Trento con addietro ri- 
portate le dette Conclufiooi $ il quale fu di 
poi feguito dal decreto fimi! mente proibiti- 
vo delle fnddette Tefi della S. Congreg. del 
fi. Offizio fotto il dì »6. Febbr. 17C1., che 
qnì pare riporterò infieme colla promulga- 
zione che ne ha fatta nella fua Diocefi il ci- 
tato Vefcovo di Trento» 7 


Ta 
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„ FRANCISCUS FELIX 

t 

,, Dei Gratta Epifcopus , fr S. R. 1. Prineepg 
w Tridenti y Marchio Cafiellarii , Sacri» 
v ,, Cafare’ts Regiis Majtflatìkus a Confili is 
,, Secretis , w Comitiòus de Alberti s de* 
„ Ermo &c. 

9 % 

,, Perilluftribus , Nobilibus y Adraodutru 
„ Reverendi* y & Vcnerab'libus refpetSh- 
,, vè Parocbis * & Curati* Noflrse Triden- 
,, tinae Diasccfis Salutem in Domino fem- 
,, piternam • 

* 

„ T^vOIeuti equidem animo percepimos « 
,, JL/ proxime elaplo meofe Junio io loco 
Aviiìi Tridentina hujufce ooiirae Dicece- 
y, feos quofdam Acticulos , quo* infra nota- 
,, bimus y mannfcriptos ad difeeptandurru 
privat-m domifxùQe propofitosy ac difeuf- 
„ fos y ubi nulla fnntScbola; quod ;quidem 
y, tunc diflìmulandum duximus , min ; mc-, 
yy nefeiiy privatam cjufmodi exercitationem 
yy probro , dedecorique ceffi fi e Autori « qui 
yy ab Oppugnatori bus in ar&um ita addu&us 
,, e fi y ut cauffa illum palam cecidifle adftan- 
y, tes omnes facile inteilexerint. Cura vero 
,, noviffimè harum Thefium exentplar extra 
banc D oecefim typis editum in manus 
,, noftras pervenerit , muneris noftri ratio 
,, Habitat y ut confeftira glifceuti malo ob- 
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„ viam eamus, ne Popalus noftras curae con* 
„ creditus ninna opinandi licentia a reita 
„ falutis lemita deducaruc . Noveritis itaque, 
„ a Nobis Articulos , qucs infra fubiiciemus , 
„ acervatim fumptos omnino reiici , impro- 
,, baiique » prout harum litterarutn tenore 
„ reiicimus, atque ; mprobamus, prohibcn- 
„ tes , ne fub poenis Canonicis , ac aliis 
^ arbitrio Noftro iidera articuii acervatim 
„ fumpti in difceptationem, ufumque dedu- 
„ cantar . Officii porrò veltri partes in eo 
„ effe debeot» ut Popalum ehm ex facro 
„ fuggeftu , tùm in Penitenti# Tribunali 
,, dexterrimè eo inducatis » ut ea fequatuc 
„ dogmata , quibus tutn ratio iolidior, tum 
„ gravior Authoritas fuffìragatur ; Quod dum 
„ a vobis fanitè obfervauduni confidimus, 
„ Epifcopalem Vobis Benediétionem pera- 
„ maoter iropertimur . 

„ Datnm Tridenti ex Arce Noffraj Refì- 
M deotiae bac die tertia Januarij 1751. 

0 

,, Francifcus Felix Epifcopus &c. 

/ 

• \ 

„ Ad mandatum Ctlfijjtmi & Reverendifs. 

„ Domini Domini proprium 

,, Presb. Jofeph Antonius Bertinalli Cane. 
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„ S. ROM . ET VEN. INQUISII IONIS 
„ Confirmatum a SS, D. N. CLEMENTE 
», PAPA XIII. quo prohibentur Thefes cìr- 
», ca Probabilifmum expofit £ publtca difpu - 
„ tationi anno pr ater ito 17 do» Avifii in 
„ Dio? cefi Tridentina . 

„ Feria die z6. Fcbruarii lySu 

», F)ER fuas littcrss ad Congregationem S. 
», 1 Romance & univcrfalis Inquilìtionis , 
„ labentc fuperiori anno datas, dolenter ni- 
», nimium conquertus cft -Antonius Cefchi 
», Tridentinas Ecclefiae Canonicus Dccanus , 
», Thefes quafdam de Probabilifmo a Paro- 
„ co.Avifienfi Dioecefis Tridentinre in iEdi- 
,, bus canonicalibus jam pridic propugna- 
,, tas , pofimodum fioe nota loci & Audlo- 
,, ris obfcuro preio fuiffe cufas & vulgatas 
,, non line Religionis detrimento , & bono- 
,, rum offenfione , praefertim Ecclefiaftico- 
», rum , quorum pars fuo eft regitnini & vi- 
,, gilantias concredira . Pofiulante itaque». 
», eodem Decano congrucm adhiberi reme- 
», dium ingruenti malo » ne latius ferpat 
„ Theologicas cenfuras de more fubjeélse fue- 
», runt prasdidbe Thefes unico contenta fo- 
,, lio imprefio , cujus tenor ita fe habet • 

PRO- 
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„PROBABILISMUS, 

» ( Public* Difputationi Ven. Clero Avi- 
(ìenfi rxercitii gratta expofitus contr*_» 
» Probabiliorifmum fiti&e talem , otpote 
,, negotium per ambulane in tenebrie . 
n Pro die io. Jurtii 1760. io adibì» Canoni* 
yy calibus Aviiìi . 

yy Vtinam obferv arenate mandata Domini or- 
yy ta 1 Quid nobie tanta folteitudo de dubiieì 
„ Celeberrimi» P. Confi. Roocagl.i.i.c.j. 
yy I. Probabilifmus nofier verfatur circa_» 
yy base tria • 

Licet Jequi probabiliorem prolibertate , 
yy reifica minus probabili prò Lese. 
yy Licet fequi «eque probabile*!!. prò liber- 
yy tate , relitta asque probabili prò Lege* 
yy Licet /equi minus probabilem prò libcrta- 
yy te y r ebóta probabiiiori prò Lege « 

! E X I I S . 

Deducuntur fequentia 'Paradox a . 

yy II. Ufi» Probabiliimi maxime tutns. Ufu* 
yy Probabiliorifini maximè periculolus. 
yy III. Ufi» genuini Probabililmi minime in 
yy laxitatem degenerare poteft: Ufus Pro- 
. yy babilioriimi firi&e tal» in Rigorifmuna 
yy excurrere debet. 

yy IV. Probabiliotifias qua tales , qui ex con- 
fi! io 
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cella Storia Letti». Lib. VI. t 6? 

■ „rfirio probabiliora fequuotnr, laudabili!* 
„ (ime operari «ffiimamus . 

», V. Probabdiorifis Ariète talibus , qui ex 
„ praecepto , quod numquam dare prò* 
», bant , fe ipfos , & alio* ad probabilio- 
», ra impellunr » merito RigoriAarum no* 
», men imponimus. 

», VI. Qui nullatenus ad chriAianam perfe- 
,, èiionem teadere poffuot » nifi feqoeodo 
», probabilifma . 

», VII. A bufili Probabiliorifini Ariète tali! 
», non folum liceotias fraenum » fed liceo- 
' », ti# calcar eA; quod Gallorum teAuno- 

», nio comprobamus • 

», Vili. Genuinus itaque noAer Probabilif- 
„ mus, qui nec morum corruptclam iu- 
„ dacie , nec a S. Sede nmqnam male_ 
», fuit norarus » orjgioe fua ThomiAicus» 
», progredii aerati! Jefuiticus » nipote a_ 
,, quo arètatus, emeodatus, & contra Jan- 
„ fenianos furerei propugna»! fuit. 

», IX. Qui ergo habitat in adjutorio funda- 
„ tiflìrai Probabilifmi » fub protezione». 
», plurimorum ex omnibus Orbis ChriAia- 
„ ni nationibus prseAantilfimorum Theo* 
», logorum commorabitur fecurui . 


Ex Hifioria critica » 

„ X. Hinc fine ulta laxifmi nota Benignìf- 

muta 
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», raum etiam vocamus ; fed legitimum , 
,, qucro fuadent utraque Lex Casfarea , 8c 
„ Pontifìcia ; fed Dommicaoum , qucm 11- 
,, luftris Dominicanorum Ordo jam a pri- 
,, mis temporibus eli amplexus; fed Pium, 
», qui Chriftianam pietatem fovee ; fed 
», Thomifticura, quem S. Thomas in amo- 
,, ribus habuit , qui ducentas & ptures 
„ opiniones libertati faventes in fuis (en- 
,, tentiarum L bris docet ; fed Chriftia- 
», oum , qui Cbrifto Domino fumme fa- 
,, miiiaris fuic • 


O. A. M. D. & V. G. 


,, Pro coronide » Probabilifmus nofter ftans 
,, prò libertate eft notabiliter probabi- 
», lior ipfo Probabiliorifmo dante prò 
»* Lege • 

», Cum vero Thefes bujufmodi notasqut- 
,, Theologicae expenfse fuerinc in Congrega- 
,, tione generali habita in Paiatio Apoftoli- 
„ co Quirinali coram Ss. Domino Noftro 
,, CLEMENTE Papa XIII. Sanébitas Sua_« 
„ auditis Eminentiffimorum Dominorum S. 
,, R. E* Cardinalium in tota Republica 
,, Chridiana contra hsereticam pravitarein 
„ Generalium Inquifìtorum a S. Sede Apo- 
», ftolica Ipecialiter deputatorum fuffragiis , 
», folium praedidlum & Thefes in ilio expo- 
,» fitas prohibendas ac damoandas effe ccn- 
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„ fuit , prout praefenti Decreto damnat & 
,, prohibet tanquam cootincotia propolìtio- 
,, nesy quarum aliquaj funt refpedìivè fai ix, 
yy temeraria , & pianini aurium offenfivas • 
Ulani vero excerpram a num. x. nempe_. 
yy Probabilifmum , qui Chrifto Domino fum~ 
„ me familtaris fuit , proferibendam uti er- 
yy roneam 8 c hrerefi proximam. 

yy Praefatum itaque folium live Thefes , 
yy ut fupra exeriptas fic damnatas & prohi- 
yy bitas Sarióbflìmus Domious nofter vetat , 
yy oe quis cujufcunque fit ttatus & conditio- 
nis ullo modo fub quocumque prtetextu, 
,, quovis idiomate imprimere y ac imprimi 
yy facete y vel tranfcribere « aut jam iropref- 
yy fum , live impreffas apud fe retinere & 
,, legere , five privatim, live publice pro- 
yy pugnare audeat « fed illud , vel illas Ordì- 
yy nariis locorum « vel hasreticae pravitati* 
y, Ioquifitoribus tradere & confignare tenea- 
,, rur fub poenis in Indice Librorum prohi- 

t y bitorum contentis . 

* 

yy Beneditìus Veterani /fjftfibr • 


« 


FRAN- 


i 70 Notouu 

M FRANCISCUS FELIX 

t » Dfi Gratta Epifcopui , & S.R.l. Principi 
, „ Tridenti , Marchio Cafiellarii t Sacrit 
„ Cdfareit Regii s Majeflatibtts a Confitti s 
■ „ Secreti s f ex Conùtibus de Alberiti da* 
ft Ènno &c. 

», Perilluftribus , Nobilibus * Admodum Re- 
», vereodis , St Vencrabilibos refpedl vè 
»« Patochis , & Curatis Nortiae Tridenti- 
», nas Diaceli* fallitela in ^Domino fcrnpi- 
M ternani • 

» TAM fub die tertia proximè elapli men- 
„ J fis Janaarii per Noftras hteras ad Vos 
,, data* » quae incipiuoc — Dolenti ss pro- 
li fcripfimus» inhibitis cornai difeeptatione, 
* Se ufu, nooD'illos articuios intra doraefti- 
,, cos parietes in loco Avidi faujus Noftr* 
„ Diaecefis difcuiTos , qaos è fflambus veftris 
„ forfait dilapfos * ne memoria etiam exci- 
„ datit « infra repetimus* Cum vero per lì- 
„ teras Emioentifs* & Reverendifs. Domini 
,, Cardinali* Spinelli datas feptima Martii , a 
,, Nobis autem folum d e vigeliraa o&ava 
M Aprilis receptas edo&i fuerimus , merno- 
,, rata* Thefes ad Sac. Congregationem S. 
„ Romana! Se Univerfalìs Inquilitioni* fuiiTe 
„ delatas , Se ab eadem in Congregatone 
», Generali babita coram SS* Domino No- 

fico 


dilla Storia Letter. Lib. VI. tjt 

» Uro Domino Clemente Papa XIII. feria.* 
„ qu : nta die vigeGma fexta Februarii dam- 
„ nata?» 5e peculiari cenfura notatas*mn- 
y> neri» noifri parte» in eo elle ducimus» ut 
n Vos de prsemifTis commoneamus r questi* 
„ in finem fubnedtmus Pontifictum Decre- 
„ tu n prasta&is praelaudati Eminentifs. Car- 
„ dinalis prsefatse Sacra? Congregatioois Prai- 
,» fedii literis adnexum , cujus renor cft fe« 
,, queos r Feria V. die i<5. Februarii ijói» 
„ Oonilìs &c. Cttm vero Tbefes bujufmodi , 
M N otaquc Thologtca expenfa fuerint in Con - 
»> gregatione Generali babita in Palatio Apo - 
„ ftolrco Quirinali coram SS* Domino No - 
,, /irò Clemente Papa XIII. y Sanblitas Sua 
,y auditi s Eminentijffimorum Dominorum S. 
yy Romana Eccleffa Car dinalium in tota Rt- 
,, publica Cbriftiana contea bareticam pra- 
,» vitatem Generatimi Inquifitorum % a S. Se- 
yy de Apoftol ca fpeeialiter deput otorum fuf • 
y, fragiis y Folium pradifìum % & 1 beffe s in 
yy ilio expoffitas probibenda , damnanda eff- 
„ /e cenfuit , prout praffenti Decreto damnat , 
yy probibet , tanquam continentia Propoft- 
yy iiones y quorum aliqua funt rtfpettivc fol- 
ti /# , temeraria , & piarum aurium off enfi- 
ti va : vero txarptam a num. X. neret- 

ti pe PRGBABILISMUS ) QUI CHRISTO 
„ DOMINO SUMME’ F MULI ARIS FU- 

,y JT — profcribendam effe uti erroneam , 
yy barefi proximam . Frafatum itaque Folium , 

Jive 


«• 
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„ five Tbefes , ut fupra , exfcriptas t fic dam- 
„ natzjj , prohibitas SS.. Dominus Nofler 
„ vetaf , i?e cujufcumque fit flatus , & 
„ conditionis ullo modo Jub quocumqueprate- 
„ xta quovit idiomatt imprimer *- , <JC“ impri- 
„ mi facete , ve/ tranfcribere , <j«f y<am im- 
» prejfum , five impreffat apttd fe retinere , 
»» legere , five privatim , yive publicè pro- 
,, pugnare audeat , /e</ *//»</ ve/ i//ar Ordi- 
,, nariis Locorum , ve/ baretica pravitatis In - 
,, quifitoribut tradere , confignare teneatur 
„ job pernii in Indice Librorum proh'tbitorum 
,, contenti t . 

„ Porro Venerabiles Fratrcs ex memorato 
„ decreto Nodro diei tertias Januarii Noftram 
„ in promovenda animarum falute, 8t tmpro- 
n bandis erroribus follicitudinem abunde per* 
„ fpicitis , 8c quid uberius Vobis ageadum.» 
„ fuperfit, ex Pontificia deliberatone . con- 
„ tinuò innotefeit . Reliquum eli , ut vos 
,, iterum atque iterum enixè in Domino hor* 
», teinur , ac etum obteftemur , ne quando 
,, abducamini do&rinis variis , ac peregri- 
», nis, fed iis perpetuò iofiftatis, qua; deccnt 
», fanam doftrinam , 8c per qua; poenitenti- 
,, bus oeque laxentur Inbense, neque nimi- 
,, um comprimantur : Non affette fiateras 
,, dolofas, ubi appendatis quod vultis 8c quo- 
„ modo vultis prò arbitrio vedrò pondera 
,, dicentes : hoc grave eft : hoc leve eft • 
,» Sed affette Divinam ftateram de Scripturis 

c Saa* 



Digitized by Google 
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i, Sanébis; caro errm non definii concupifce- 
„ re adveri'us fpirirum, & lpintus adverfus 
», cameni » ur non ea qua? vultts faciatis , 
», omnem malam concupilcentiam confumen- 
,» do, fed eam Vobis , quantum Diviniius 
,, adjuii poreftis, non ei coofentiendo fub- 
,, datis , vigil’is conrmuis excubantes ; NE 
„ OPINIO VER 1 S 1 M 1 LIS FALLAT , NE 
„ DECIPIAT bERMO VERSUI US , nc_ 
,, fé tenebra? alicujus errons effundat » ne 
,, quod bonum eit , malum , aut quod ma* 
»» lum eli , bonum efie credatis, ne ab his, 
„ qua? agenda iunt, metus icvocet , ne in 
», ea , qua? agenda Don funt , cupido pra?ci- 
,» pitet . Videte ne quis Vos decipiat per 
», Philofophiam , & jnanem fallaciam fecun- 
,, dum traditionem hominum , &. non fecun- 
,, dum Je(um Chriftum , fed faniora iequi* 
,, mini dogmata , eorumque ufum Populo 
», cura? Veftra? comm'flb inceiTanier propo- 
,» nite , De periculofa , cui alioquin Mundus 
», in maligno pofirus nimium quantum adhas- 
», ret » libertate a reéio falutis tramite^ 
,» aberret . In quorum fidem &c. 

„ Datum Tridenti ex Arce Nofira? Refi* 
„ dentile die 2. Maji 1751. 

„ Francifcus Felix Epifcopus 8cc. 


,, Ad mandatum Celftjjìm & Reverendifs. 
,, Domini Domini proprium • 
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SOMMARIO 

v* « 

Delle principali cole che in quell* - 
Opera contengonfi . 

fissai 

PARTE PRIMA. 


P refazione all' ingenuo Leggitore pag.j. 
ARTICOLO PRIMO . 9. 

Si premettono alcune opportune ri- 
flejjìoni . ivi. 

ARTICOLO SECONDO . 16. 


Si producono i Sentimenti di molti Lette- 
rati e Scrittori Italiani intorno l' ìndole 
e il carattere dello Storico Letterario • ivi • 

I. Girolamo Tartarotti . 19* 

II. Giandomenico Polcafìro . ivi. 

III. Filippo Rofa Morando . 20. 

IV. Novellifla di Firenze. zi. 

V. Canonico Gio : Cadonici . 23. 

VI. Monftg. Giufeppe Copola. 24. 

VII. Giornaltfia di Romi » ivi. 

Vili. Dottor Giovanni Bianchi • 2 6. 

IX. Compilatori delle Memorie Lettera- 
rie del Valvafenfe . 27. 

X. Autor della Lettera di NN. concer- 

oente cc. *8. 

Si XI. 




vj6 

XI Lettera Apologetico - Critica in dife - 
fa del P, Vincenzo da S, Eraclio Cappuc. ivi , 

XII. P. Daniello Concina. u, 

XIII. Autor della Vita del Vrop» Mura- 

tori . 3*. 

XIV» Lettera di N. N. in difefa del Mu- 
ratori. 33 . 

XV. Eufrbio Eranifie . 34. 

XVI . Viote Anticritiche di Eudoffo Fileno, ivi. 

XVII. Lettere di Ragguaglio di Rambal- 
do Nortm: ne » 

XV 111. P. Giantorenzo Berti . 

XIX. Lettera di Teotimo a Filarco . 

XX. Lettere di Agenore a Filarco » 

XXL Anonimo Apologtfla dell Opera del 

N • H Vettor Sandi. 

XXII. Apologetici Scritti contro l' Autor 
della Storia • 

XXIII. Lettere Modenefi in difefa del Mu- 
ratori • 


!$• 

36. 

38. 

ivi. 

39 

Al- 

ivi. 


LIBRO I. 


In cui fi dimoftra la Moderazione , e Cri- 
fiiana Carità dallo Storico praticata ne * 
fuoi Volumi » aa» 

CAPO I. 

Sue Protefie folenni , e vanti replicati di 
moderazione e indifferenza riguardo a' 
Cenfori della fua Storia , c dell’ Opere 
de' fuoi parziali» ivi. 

CA- 
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CAPO II. 

Maniere tenute dall ' Autore della Storia 
Letteraria co' Cen fori de* fuoi Volumi ,e 
co* preteji fuoi avverfarj . y z. 

$. I. 

Coll' Autore del Supplemento di Lucca . jj. 

$• II- 

Co/ P. Maeftro Berti Agojìinìano . 61. 

§. HI. 

Col P. Rotigni Priore CaJJinenfe . 69. 

$. IV. 

Col Novellila di Firenze. 7 6. 

J. V. 

Col P. Abate Migliavacca . 78» 

§. VL 

Col P. Daniello Concina . 83. 

I . Perla fua Criftiana Teologia. 84. 

II. Per la Dichiarazione ed altri punti. 87. 

III. Per la fua Opera della Religion Ri- 
velata . 50. 

IV. Per la fua Iftrazìone de* Confeflòci cc. 94. 

V. Per la Conte fa fopra i Teatri • 97. 

VI. Per la Quarefima appellante, e pre- 
teji oltraggi de * Gefuiti . 98* 

VII. VUI. e IX. Per la fuddetta Opera 

della Relig. Rivelata. . ioz. efeg» 

X. Per la Opera latina de Sacramento 

abfolutione impartieoda &c. no. ' 

XI. Per l'ultimo 'ir attuto conira * Tea- 
tri. in. 

XII. Per cccajjon d* una Co/litiiz. Penti fi- 

3 3 eia 
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eia che importelo fcrivere con carità, 114. 

$. VII. 

Con lo Scrittore intitolato Eufebio Era- 
niffe . ita. 

2 . II. 111. IV. e V. Si regidrano , e fi ac- 
compagnano co * dovuti riflefjì le for pren- 
denti e calunniale inguine centra di ef- 
fo f cagliate dall' Autor della Sto- 
ria. uà. efeg. 

VI. VII. VIU. 1 X. Si difccrre [opra V in- 
cendio accaduto a' fogli delle fue OiTec- 
vazioni ; e fi deridono i prefagj , che ne 
' deriva il capriccio dello Storico ; con la 
. qual occafìone di altre confinili frenefie 
fi favella. 141. c feg. 

CAPO III. 

In quale maniera fi fia contenuto lo Stori- ■ 
co Letterario rijpetto alla Religione de * 
Domenicani . i$l. 

1 . Pel Siflema Tomifìico e Agofììni ano in- 
. torno la Grazia . |JJ. 

il. Per occafìone del Coroentario Iftorico 
del P. de Rubeis . 154. 

III. e IV. Falfe imputazioni di vario ge- 
nere contra z Domenicani • 157. e feg. 

P r . Altri tratti ingiuriojtjjimi al loro 
Ceto . 16 1* 

VI. Enorme calunnia vibrata contra 
i Domenicani per cccafìon d * una Lcf- 
\ge dello Statuto MS.dt Reggio • 165. e feg. 

Vili. Accujanfi i Domenicani di alteri - 
* • * già 
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già e di mancanza di carità • 173. 

IX. X. Si accufano di Refrattari alle Boi* 
le de' Papi per la Immacolata Concezio- 
ne , , e per i Monti di Pietà y e alla 
Coflituzione Unigenitus , 176. e feg. 

Xh Tacdanfì i Domenicani di Pilatifmo. 182, 
XII. XIII. XIV. XV. Calunnia ingiurio- 
fiffima a' Domenicani della Congrega - 
• zion di Venezia , delle duecento mila—* 
Genovine da loro depofie fopra * Bari- 
eòi di Genova . 184. e fcg« 

XVI. Altri oltraggio/! tratti a quel Sa- 
cro Ordine 9 e abujo d’ un paffo di S. - 
Tommafio per coonefiare Jìmili maldi- 
cenze . 197. 

C A P O IV. 

Varj importanti rififiì fopra la Dichia- 
razione del P. Cenema , e fopra il Me- 
moriale prefentato al Sommo Pontefice 
Benedetto XIV. dal P. Generale Vif- 
conti a nome di tutta la Compagnia con- 
tro la Teologia Criftiana delmedefìmo. tot» 

I. 2. 3. Si efpo ngono le trame degli av- 
verfarj del Concina . il modo 9 con cui 
fu c enfiar at a la fua Teologia » e la oc - 
cafione di prefentare cantra di e fifa il 

■ Memoriale al Pontefice . *02. efeg. 

4. Introduzione Italiana prefiffavi , nella 
quale compendiate ritrov affile principa- 
li accu/e . *07» 

J. Memoriale latino ; e prima accufia t con 

S 4 va- 
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varj rifi fifì falla medefìma . 208. 

6. Si rigetta la prete fa dello Storico , che 

• le accufe , </e/A? y? /Ìj menzion nel- 
la dichiarazione , fieno un femplice 
exempli gratia . 212. 

7. Si ef amina il fecondo punto di accufa. 214. 

8. Terza accufa tratta dagl'indici della 

Teologia . Ribattuta viene » e rivolta 
contra gli ftejfi accufatori . 217. 

p. io. il. Quarta e Quinta accufa. Per 

• occafione di quefìa fi difcuoprono più falfità 

patentijfime nel Memoriale . 222* c feg, 

12. Se fi a accufa dìmofìrat a non meno falfa 
dell ’ altre in tutti i tre capi y eh' ella 

y contiene . 230. 

13. Accufa fettima ed ultima pur anche 
falfijfima . Ritorcefi giuflamente contro 

1 ' Autor della Storia. 23<J» 

14. Conclufione del Memoriale , che mette 

orrore . 238» 

15. 16. Rifififioni opportune fopra le ca- 
<■- lunnie y di cui e compofla ; e fopra al- 
cuni tratti dell’ Autor dèlia Sto - 

t 

ria . 239. e feg. 

17. Si confuta la di lui affezione , che il 
Concina non fu accufato nel Memoriale 

di men Tana dottrina. 244, 

18. L* onore eh' è rifultato al P. Concina 
dalla pubblicata Dichiarazione ; e lo 

• fi macco indelebile che r* e venuto a' fiuoi 
accufatori . «Si chiude con rinfacciare all ’ 

Ah- 
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A»tor della Storia lo accufe date nel 
Memoriale al Concina * per le quali , 
ficcome in tutto fon vere , obbligato egli 
è ad un* affoluta e folenne Ritrattazione . taf, 

C A P O V. 

Contegno dell' Autor della Storia rifpetto 
ad alcuni infigni e benemeriti Prelati 
della Chiefa . *49* 

I. Come fi fìa diportato con il VefcovO di 

Savona , Monfig. Spinola. ivi, 

II. Riguardo alle Paflorali Iflruzioni di 
Monfìgy Saporiti Arciv. di Genova. 254* 

III. Con Monfig. Copola V efeovo di Cafiel- 

lamare per certa fua Opera. 2J<$, 

IV. Col Vt/covo di Iroyes , Monfig. Bof- 

Juet , Nipote del gran Vefcovo di Me- 
ati x . 257. 

V. Nel pubblicare certi Aneddoti Pifioje - 

fi. da' quali s' infama il nome di un 
Vcfcovn . 259, 

VI. e VII . Nera dipintura della P er fo- 

na y e delle Pafìorali dell’ infigne Ar - 
civefcovo di Tours , Morfig. di Rafìi - - 
gnac . 261. efeg. 

Vili, e IX Si riportano altri tratti ol - 
traggiofi ad alcune dignità , e ceti di 
perfone . • 2^7. C feg. 

X. Coll ’ occafione che deteflafi dallo Sto- 
rico la mordacità , con cui ferivano , 
e parlano dal Pulpito alcuni Predica- 
tori , fi rivolgono contra di lui , e con- 
tro 
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tre parecchi de* faoi t piò. giufii rim - ' 
proveri per fimil conto. 471* 

CAPO VI. 

Quale proprietà e moderazione praticata 
abbia lo Storico Letterario con altri 
Scrittori di merito . 178. 

h Col Canonico Giovanni Cadonici . ivi . 

II. Col dotto giovane Filippo Rofa Mo- 
rando » 483. 

Ili» Col Revercndifs. P» Or fi Domenica- 
no » 285. 

IV"» Coll ' Or atoriano Editore dell* Ope- 
ra Muratoriana de Ingenior. Mode- 
rat. ^ 488. 

V* Col P. Mamachi Domenicano . 400. 

VL Collo Scrittore che appellafi Rambal- 
• do Noritnene. _ 294, 

VII. Col Cavaliere Or fato , e col viven- 
te Juo Apologifia . *95» 

Vili. Cogli Oratoriani difenfori di chi 
compilò .la Vita di S. Filippo Neri . 49 S. 

IX» Col Cappuccino P. Vincenzo da S. 

Eraclio ; e col fuo difenfore. - *9?. 

X. Sì difeorre f opra il titolo di Frate ap- 
plicato dallo Storico a quefio ed a_. 
quello . . 503. 

XI» Per occafione d * un tratto ingiuriofo 
. al defunto P. Concina fi fanno alcuni 
rifiejfi / itila vita , non ha molto , pub- 
bli cata del Gefuita Sanvitali . Jo<. 

XII, Altre opportune offerv azioni f opra il 

con - 


483 

« 

. cantano dell ’ Autor della Storia • 307. 

Conclufìone del preferite Libro , in cui fi 
riconviene lo Storico pel fuo btafimevol 
contegno e fe gli toglie ogni (campo , 310» 

LIBRO II, 

Della parzialità . e fpirito di fazione 9 
onde trovafi dominato V datore della 
Storia Letteraria . 321* 

CAPO I. 

Si premettono alcune Rifìeljìoni . 323% 

CAPO II. 

Spicca fommamente la Parzialità dello 
Storico nel fuo favorire i Libri e la-» 
Opinioni tutte del March . Maffei. 33®. 

L Alcuni di lui errori adottati e applau- 
diti dallo Storico • 3 31. 

IL Contegno di queflo fu Ila contefa del 
Alajfei co 9 Brefciam • v 333 * 

III . Per la di lui fentenza full 9 origine de 9 
fulmini . 33 <S, 

IL'. Applaufi pref amati ffimi dallo Storico 
dati all 9 I fioria Teologica fulla Gra- 
zia , all 9 a (fumo 9 e alle fentenze del 
Maffei in tale controversa . 337 * 

V. VI . L 9 adulazione e l 9 impegno dello 
Storico pel Maffei falta negli tccbi per 
occaftone dell 9 altra fua contefa intorno 
la Magia , e de * libri da lui e da 9 fuoi 
Oppofitori pubblicati • 342. e fcg, 

VII. 


VIL Vili . Si verta Jopra il punto mede- 
finto , e fipalefano altri falli e contrad- 
dizioni dell ’ Autor della Storia . 348. e feg. 

IX. «ft tocca della conte/ a circa i ‘ Iea - . 

fri . ,351. 

X. Circa *7 libro e dottrina deir Impiego 

del Danaro. . 353» 

XI Parzialità fordida dello Storico ma - 
nifefiata nel riformar ciò che /crijfe del 
. Biancolini per le Memorie di Verona , 
e nel toccar altri punti relativi alle me- 
de (ime . 3 5 6 . 

XII. Nella controverfia antiquaria col 

Cavaliere Or/at't . 359. 

XIII. Nel riportare e celebrare un' Opuf- 
colo / opra il Dittico Quiriniano del 

/ uddetto Marcbèfe . 360. 

XIV. Nell' incontro di parlare dello flu - 
dio del Canonico Dionifi fopra i Codici 

. Capitolari di Verona , e di alcune di 
lui fatiche già refe pubbliche . 3 < 5 a. 

XV. Si termina il capo con alcune altre • 

riprove e riflcfjì fopra la di lui Par- 
zialità • 367. 

CAPO III. 

Si dimofira la Parzialità dello Storico 
riguardo alle Opere , e alle opinioni de* 
fuoi Confratelli , col riportarne alcuni 

faggi* ... . . 37 *» 

I . , Si danno i di luì fentimenti per la Mo- 
rale del P. Antoine in confronto degli 

efpt- 
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efpofti per altra Morale del fuo P* 
Mazzotta . 372. 

II. Per la Morale del fuo P. La Croix, 

e Supplemento da lui aggiuntovi . 374 * 

III . Suo fpirìto di partito nelle lodi pro- 

fufe date a ' libercoli del fuo P. Sanvi - 
tali . 37$. 

IV. Manifefiafi la paffìon dello Storico 

merce il ragguaglio da lui datoci de* 
Corneo tarj fopra la pita del Cardinal 
Qrterini . ' 379, 

V. Suo contegno riguardo le azioni e gli 

fcritti del benemerito P. Giulj . 381. 

VL VU. Circa una proporzione del P. 
Mamacb 't . ed alti a c? uno Scrittore 
P rotefiante. 383. 

Vili. Di certa Opera del Canonico Lu- 
po di Bergamo dallo Storico Spacciata 
come del fuo P. Lazeri . 38 

IX. Suoi elogj all ’ Arte Rettorica del P. 

Soario Gefuita . ivi • 

X. Riferimenti di lui per alcune giufle 

critiche fatte al fuo P. de Chalet. 386. 

XI. Sua Parzialità nella controversa di 

alcuni Oratoriani contro altri Scrit- 
tori Gefuitt . 38 7» 

XII. Come fi e f prima di certe Morali 

Teologie , che fi confanno al fuo ge- 
nio . 3 88. 

XIII. Di altri libri , comecché infelici (fi- 
mi , lavorati da' Juoi Confratelli . 301. 

XIV. 


4 


aS<5 

XIV. Altri di luì fer.timenti vengono ef- 

pofti e ponderati . . _ 394- 

XV. Si aggiungono altri argomenti della 

tua appafjìotì atezza e parzialità. l$6. 

J CAPO IV, 

Della Parzialità , e degli Encomi , con 
che V Autore della Storia Letteraria 
ha favorito fé medefìmo » ed alcune Jue 
Opere. 400. 

I. Dopo alcune Protese contro le [avere bie 
. lodi , e quelle che alcuno da e afe me - 
deftmo . fi riporta il giocondo raggua- 
glio , eh’ egli dà degli onori fattigli 
inOfìmo. . . ' 401. 

II Lodi eh’ egli dà alla fua Edizione e 
Supplemento del La-Croix » e del Tarn» 

burino . _ 

III Al fuo libro f opra i Vefcovt di tré- 

mona , e ad altro f opra alcuni Santi 

Martiri . 4®7* 

IF. Sa* Annotazioni / opra 1 Marmi òa- 
lonitani , ed altre fue Opere dallo Sto- 
rico celebrate . f 4*®* 

V. Applaufì che fa il nofìro Autore a 

' Volumi dèlia fua Storia . ‘ 4 12 * 

vi. Suoi ridicoli vanti d' aver me (fé 
niente le Onfure fatte alla fua Sto- 
ria . . . 4*5' 

VII- Tenta di giuflificare la fua vanita 
full ’ efempio del Novellifla di Firen- 
ze • e mercè d' un’ attefl azione del P. . 

Ber - 


• % 
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Berti , la quale intende affatto a ro- 
ve feto . 41 g, 

Vili. Altri rimproveri da lui dati a ’ 
Scrittori , che alcuna cofa di loro lode 
annunziarono . C n altri eftmpj dimo- 
firafi quanto maggiormente a Itti fi 
' convengano. ^ 22< 

IX Amenifiìmo racconto che fa lo Sto - 
rico degli onori a fe fatti da IP Acca- 
demia di Reggio . 42$, 

X> Si rivolgono contro V Autor della Sto- 
ria alquanti rimproveri , eh ’ egli driz- 
zò ad altri Scrittori. . , 42 8. 

PARTE SECONDA. 


LIBRO III. 


N EL quale fi mettono in veduta mol - 
tijjìmi Paralogismi , Errori , Con- 
tradizioni , Falfità , trovanfine* 
Volumi della Scoria Letteraria d’ Ita- 
lia . 

INTRODUZIONE . 

CAPO I. 



Si efpongono varie leggi ed impegn rpro- 
pofli a fe dall ' Autor della Stori g , e fi 
addita la maniera , con che vi ha - 
fi idi sfatto . 

$. I. 



i83 


• * 


22 . 


27. 


$. 1 » 

punto delle Rifìampe , e fulla farra 
trine de * fióri » vengono a luce • ivi • 

$. II. 

Protefia dello Storico di non dar luogo 
ne fuoi Volumi a* Libri Afeetici » e 
Predicabili . 

$. III. 

Altro fuo impegno circa il far elogj alla 
pietà degli Autori . 

i IV. 

Protefia di non u are nelle citazioni de- 
gli Autori i titoli di chiariflìmo, e fi- 
ntili , e di e fere più ritenuto nel com- 
mendarli, 

t- v. 

Impegno dello Storico di non riportare ne 
fu i Volumi Raccolte di Poetiche 
Compo/ìzioni • 

f VI. 

Protefle d Ilo Storico di non far cafo de- 
gli Errori di Stampa . 

$. VII. 

Protefle dello Storico Letterario di veder 
tutto in fonte , e di non appoggiarfi 
full * altrui fede » 

$. Vili. 

Si difeorre fopra altri impegni e metodi 
a fe preferitti dallo Storico Lettera- 
rio . 


3J 


3 <5. 


4t 


47- 


54- 
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CAPO II. 

Saggi delle Falfità e degli Errori , che 
trovar.fi nel Poi. I. della Storia Lct- , 


teraria d’ Italia . <J 9 . 

§. I. 

Errore di fatto patentijjlmo per certo paf- 
fo dell * antico Evangeliario di Ver- 
celli . 70. 

II. 

Errori di Critica , Falfità , e contradi- 
zioni , per la lezione ex Deo natus 
eft . 71» 

$. III. 

Falfità y e mancanza di Cr itica , fcpra le 
Critiche fatte dal Ghrnalfia di Ro- 
ma a ’ Supplementi del P. Manfi . 73. 

§. IV. 

Notabile Mancamento di aver ommejfo V 
Eftratto della grand' Opera de Sy- 
nodo . 74. 

i V. 

Errore d' aver intitolato Giornalifti di 
Amfterdam quelli di Augufta. 7 5. 


$. VI. 

Falfità , ed imputazione calunnio fa fu 
certe efprefjìont del Muratori intorno 
al Cappuccino h'orbtrto , e per ciò che 
lo Storico avvanza della di lui con- 
dotta . ■ 77. 

§. VII. 

Ingiù fi a e irragionevol ceti fura t f òpra il . 

T Si- 


190 

Stilemi 1 difefo dal Dottor Lami nel li- 
bro de Eru .linone Apoltolorum, e le 
critiche a quello fatte dal Pecchioli . Si, 

f. Vili. 

Contradizioni e Incocrenze moflruofe , nel 
favellare delle Morali del P. Antoine , e 
del P. Mazzotta , della riflampat* 
Teologia Morale del La Croix , e della 
Raccolta del P. Sanvitali . 8j. 

f IX, 

Altri Errori nell' accagionare il Concina 
d' impoftura pel Decreto de' Teatini 
contro il Probabile , e per V Autore 
dell ' Apologia delle Provinciali . 

§. X. 

Sbagli di rimarco circa l' ufo delle au- 
torità de' SS. Padri ne’ punti di Mo- 
rale Teologia , 

f XI. 

Ingìuflo aggravio fatto a' Probabiliorifli , 
per le Commedie tal volta rapprefenta- 
te ne Chioflri de' Regolari : con que - 
fio incontro alcune cofe e fatti rimar- ' 
chevoli fi accennavo . 90» 

f XII. 

Più errori e falfìtà nel riferire il libro 
del Tartarotti del Cogrdio nottur- 
no ec. 95. 

f. XIII. 

Errore fopra una ìfcrizione antica ripor- 
tata dal Ch. P. Vezzeft . 9 7. 

j. XIV. 


87. 

89* 
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f XIV. 

Ir, gì ufi a e arrogante cenfura , riguardo 
alla quifìione Medica dell * ufo del Mer- 
curio nella Medicina . 98* 

$ XV. • 

Fai fa e calunniofa imputazione « che il 
jSfovelltfia di Firenze fiafi unito alC 
Eretico Birgamo nel punto della invo- 
cazione de ’ Santi • IOO» 

§. XVI. 

Mefchina Critiea ed Errori parecchi , 
per rapporto all' antica ljcriztone di 
' R aimberto , ed altri punti di eru- 
dizione antiquaria . 102. 

$. XVII; 

Varie Incocrenze nel dar faggio della 
Storia EccUfiafhca dell * infigne P. 
OrJÌ. io 6. 

$. XVIII. 

Strano raziocinio , nel parlare di un li- 
bro del Canonico Migliacci» no. 

$. XIX. 

Errore Majjìccio di attribuire ad un Re- 

k Irgiofo un libro , eh * è fcritto centra di 

lui . in. 

$. XX. 

dftute Ommijfioni di varj fatti riferiti 
nel Comentario del Card» Querini , i 
quali fi toccano , e danno motivo a ri- 
levanti riflejfioni, n*. 


T * 


f XXI. 


* 9 * 

§. XXL 

'Errore majufcolo buonamente adottato di 
alcune falftà avvar.zate dal Mai che fé 
Maff'et . 1 1 <J. 

$. XXII. 

Falftà ed Errori nel cen jur are fulle trac- 
ce del Muffii il Cavaliere Orjati. 118. 

$ XXIII. 

Rimarchevole falftà circa le Diflerta- 
ziooi Cronologiche del Canonico Lupo 
attribuite francamente al Gcfuita P, 
Lazeri. 120. 

0. XXIV. 

filtri Errori e falftà dt rimarco fu va- 
rj punti di antichità Lapidaria . 123. 

CAPO III. 

Saggi delle falftà e degli Errori , che 
tìovarif nel f'ol. Il, della Storia Let- 
teraria . 127. 

§. I. 

Tentativi dello Storico d' inorpellare una 
falftà da lui avvanzata , la quale rt- 
levafì pianamente , ed è l' accennata poc* 
anzi di fp acci are il fuo P. T^azeri Au- 
tore delle D ffertazioiii Crooologiche 
del Canonico Lupo , ivi . 

§. IL 

Altra impoflura fìupenda e rimarcabile , 
di attribuire a l error dello ftampatore 
gl' ir, fu Iti e le ingiurie da lui profe- 
rite contrail Ch . Sig . Bartoli.La im- 

... . * 
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pofìura fi convince con irrefragabili 
Documenti , e fi pone nell’ intero Juo 

■ lume. 13 7* 

f III. 

Più errori dello Storico nel riferire V 
Apologia , che fiefe a fe me de fimo tl P. 

Berti contro l * Opera Bajanifoius & 
Janfenifmus redivivi, 144. 

$. IV. 

Falli Majufcoli dello Storico nel riferire 
le oppo/tzioni fatte alla Storia Teo- 
logica del March . Maffei dal? Auto- 
re delle Animavverfìoni . 148.' 

f V. 

Si fanno Rifiejjioni /opra la Lettera frit- 
ta dal P. Concina al March, Maffei , 
e da quefii pubblicata colle fiampe . 1J1. 

$. VI. 

Altre RifL'JJìoni importanti fiopra la let- 
tera fcritta dal P, de Rubeis intorno 
la dottrina del Maffei Julia Grazia : 
con la qual occafìone Jì rimettono in ve- 
duta alquante impoflure e faljttà dell * 


Autor della Storia . i 5 °* 

, J. VII. 

Cenfure inette ed in gì ufi e , fui Libro del 
P. Frova de Sacris Imaginibus • i6t, 

§. Vili. 

RìfleJJtoni ridicole e mal a proposito , cir- 
ca il titolo della Teologia Conciniana . 14J3. 

T 5 IX, 


*94 

f. IX. 

Falfe e eontradittorie afierzioni nel con - 

• front are il metodo tenuto dal Gefuita 
Moya col praticato dal P. Concina ri- 
guardo agli Autori delle laffe opinioni , 16$. 

X. 

Errori grojfelani in Teologia nel cenfu- 
rare alcuni detti del P. Concina i6q, 

f XI. 

Calunniose impoflure ad aggravio ingiu- 
J lo del detto P. Concina, 17». 

$. XII. 

Gruppn di errori e di falfità circa l* 
intendere il deteftato da' Pontefici 
Modo di opinare ec. , circa i Dialo- 
ghi del P. Daniele contra le Provin- 
ciali ; circa . V atifa che vien data d 
G : <1 n f e n i ft 1 dà difenfori de ’ Cafifiì be- 
nigni ; circa V erronea propofizione del 
Gefuita Benzi fulle Bcftemmie ex con-, 
fuetudine . I7 * 

f, XIII. 

Errori parecchi nel cenfurare il Moni- 
ca Padorale di Monfìg, Spinola . ' 181 

$. XIV. 

Falfità ed errori avvanzati dallo Sto- 
rico falla Quiflione dell’ Attrizione, 186. 

f. XV. 

Errori e falfità circa il punto della Ma- 

gia, 192. 


$. XVI. 
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f XVI. 

Falfità ed imputazioni calunni of e ir.torn e 
a quello fu fritto dal Cb. Cadonìci 
fopra il fenomeno della Giovane C re- 
monefe ; ed altri punti relativi . 196, 

f XVII. 

Altri errori nel difendere il fu 0 Confra- 
fello de Chalet , e il Siftema del Maf- 
fi intorno * fulmini . ZOO, 

$. XVIII. 

Franche ed aflute ejprejjìont intorno a ciò 
che' toccafì negli Annali del Muratori 
delle Congregazioni de Auxiliis . «ox. 

$. XIX. 

Saggi di Critica infeliciffìma , e rimar- 
chevoli contradizioni , fulla quiflione 
della Predicazion di S. Barnaba fui 
martirio di S, Remolo ; ed altri punti 
di Ecclefìafica Erudizione . 105* 

$. XX. 

Riflejjiom inette e mal fondate interno 
la Storia Ecclefìafliea del Ch. P.Orfi . 209. 

$. XXI. 

Errori parecchi fu diverfi punti di cri- 
tica e di fatto . tit» 

CAPO IV. 

Saggi degli errori e delle falfità che tro- 
vanfì nel Voi. HI, della Storia Let- 
teraria • ztf. 

f b 

Alcuni fe ne accennano di non picco l ri- 

X 4 mar- 


z$6 

rn.tr co nelle gelofìe da lui dimo firate per 
lì troppe lodt , che dannofi al Mura - 
. tori ; il che dà motivo ad - altri utili 
rifiijjì* ivi . 

f II. 

Falftà ed errori ad t tati dallo Storico 
full a conte fa del P. Abate Miglìavacca 
col March. Maffi intorno la Grazia. 119. 

i III. 

Fallì d Ilo Storico nel ver fare ( opra alcti- 
. ni Temi della Teologia del P. Concina . zzi. 

i. IV. 

Difconvenevoli e affurdi detti . Argomen- 
ti varj d ' infìabilità . 419. 

f V. 

Saggi di Critica infelice, e sbagli di con - 
feguenza , circa il punto della Magia , 
la ce farlo a degli Oracoli , e fc.pra al - 
. cune Tefi in difefa dell' Attrizione . 2 3 (5. 

f VI. 

Errori parecchi e Appendi fu i tumulti , 

• eccitati in Francia contro del Probabi- 
lifmo , e fulla controverfii pel Marti- 
rio di S . Cafjìano , e per la Santità d* 

. Ingemmo. 241. 

$. VII. 

Fallo cor file r abile fu di un' Ifcrizìone men- 
tovata dal Alar eh. Alaffei nella Vero- 
na Illuftrata . 349. 

$. Vili. 

Ccnfure ingiufìe , e fiume riflejjìoni , per- 
ciò • 
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ciò , che ferì (fé il Cb. Mamacbi delle 
Mijfìoni dell 4 Cina\ fui libro pubblica- 
to dal P. Rotigni fopra i Salmi , e full* 
Opuscolo di Monfig. Bojfuet intorno là 
Neceflìtà dell’ Amor di Dio nel Sagra- 
mene ec. 2<z» 

f. IX. 

Altri errori e ctnjurabil tratti circa il 
detto Opufcolo , e l* dottrina infogna- 
tavi ; fopra varj punti di fatto , e di 
erudizione. 

CAPO.V. 

Saggi degli errori e delle fafttà fpaceiate 
dallo Storico Letterario nel II Vo- 
lume » iéó» 


f I. 

Infelice Critica dhnofìrata nelle tre Difo- 
fer fazioni preme ffe al detto Volume» ivi • 

j. II. 

Calunniale ajferzioni , ed errori in Teo- 
logi « nel trattare de* contrafìi fulla 
Grazia tra il Migliavacca , e il M af- 

fei » i6S, 

$. III. 

Erronee e f alfe propofozioni intorno l’Ufu - 
ra nel ragguaglio dell ' Opera fopra la 
Moneta dell* Abate Galliani • 

$. IV. 

Groffolani errori nel criticare la Differ- 
taaione fopra gli Atti di S. Maffimo, 
lavorata da Monflg, Ceppila Vefcovo 
dell' Aquila • 


l 


: 
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f.V. 

. Altri sbagli di rilevanza in materie dif- 
ferenti circa lo Jcritto dal Ch. P. de 
Rubeis di un pajfo attribuite a S. 
Tommafo 'falla Concezione Immacolata 
della Vergine : nel cenfurar la Para- 
frafi di un dotto Capuceino / opra la 
Cantica : f opra un Documento Pafto- 
raie dell’ Arcivefcovo di Vienna contro 
la dottrina degli Agcfi intani Berti e 
Belle Ili . 284. 

$. VI. 

Più fai [irà e più errori dallo Storico fpac- 
ciati nel riportare le Diflertazioni del 

- P. Zecb Gefuita intorno VII fura % 296. 

$. vii. 

Travvedimenti ed errori incorfi nella Let- 
tera I. dirizzata al P. Berti . 304. 

f Vili. 

Sbagli ed errori , che trovanfi nella Let- 
tera 111 . al P. Rotignt . 3 17. 

$. IX. 

Difamina delle lettere IV. e V. y che 
trovanfi in a tufi 0 Volume. Nelle difa- 
mine di quefie Lettere moltiffim't fono 
gli errori , de * quali è rimproverato 
V Autor della Storia y e ben molte le 
rimarchevoli ojfervazioni , che vi fi 

COYltCYlSfOYsO • t 1 ( 5 * 

CAPO VI. 

Saggi degli Errori e falfità , che fi tro- 


*99 

va ne nel Voi. V. della Storia Lette- 
raria . 34 * 

Breve Introduzione . ivi • 

$. L 

Falfe imputazioni , ed ingiufle eenfure 
fu Ile crituhe del Rofa Adorando al 
Comento del Gefuita Venturi /opra 
la Commedia di Dante • 349. 

$ H. 

Sbagli e tr avvedimenti circa varj punti 
J pittanti alle Matematiche » 354, 

$. III. 

Fallita ed errori fpacciati fu varj punti 
nel cen/urare il P. Berti , ed in altre 
eenfure . 35 6 . 

f. IV. 

Errori mafjìcci di diritto e di fatto in- . 
corfi dallo Storico nel dar faggio di 
alcuni Forni della Teologia Conciniana. 361. 

f. V. 

Aceufe ingiufle date al P. Priore Roti- 
gni . 374, 

0 . VI. 

Sbagli conjtder abili in alcuni punti di cri- 
tica riguardanti un paffo di S. Giro- . 
lama dal Maffei pretefo viziato , F au- 
tenticità degli Atti di S. Andrea Apo- 
flolo , ed altre cofe . 375. 

CAPO VII. 

Saggi delle falfità , errori , e contradizio- 
ni , che fi. contengono nel Voi. VL 

del- 
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della Storia Letteraria. 38 6. 

Breve Introduzione. ivi» 

§. I. 

Si accennano varj Errori preji dallo 
Storico nel criticare il primo Volume 
del Supplemento di Lucca . 3 ^ 7 * 

II 

Altre faljità (facciate dallo Storico nella 
detta Critica . 389» 

j. III. 

Calunniosa e rilevante impofìura in un 
punto fpettante la Condotta del fuo P. 

Moya , e nel par alleilo della condanna 
delle Morali Opere di queflo con la 
proferizione , eh' ebbe un tempo la Sto- 
ria di Natale Al e fi andrò . 391, 

IV. 

Si noverano altri errori e falfìtà dello 

■ Storico nella predetta critica del Sup- 
plemento . 397* 

$. V. 

Si producono altri errori dello Storico, ed 
altre propefizioni meritevoli di Cenfu- 
ra fu certa Orazione del P. Anfaldi 9 

' e fulla conte fa celebre intorno l’antico 
flato de’ Cenomani . 405. 

§. VI. 

Breve di fantina di alcune proporzioni cen- 
fur abili nel ragguaglio di un' Opera 
del P.Ghezzi quella che s' intitola de’ 
Principi della Morale Filofofia . 413. 

f. VII. 
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$. VII. 

Errori e falftà di altro genero in varj 
punti di fatto , e di erudizione. 419. 

$ vm. 

Altri errori di graffo calibro nel confu- 
tare le Annotazioni fatte all' Opera del 
Muratori de Ingeniorum Moderatiti- ' 
ne dal moderno Editore dt quella . 4 z 6 » 

. $ IX. 

Si chiamano ad efame altre cenfur abili 
proporzioni , fulla traduzione di un ’ 
Opera Duguet fatta dal Canonico 
Cute riri , fulla taccia di Pelagia mi- 
mo che pretende data al Muratori ; 
fult antorità di S. Agofino nelle qui- 
fiioni de Gratia ; e fui libro del Ch. 
Abate Faggini , de pa ucitate adulto- 
rum Fiddium falvandorum * 434. 

$ • X» 

Si difcorre fopra altri errori e falftà av - 
•Danzate dallo Sferico circa il libro del 
P. Fortunato da Brefcia fulla Grazia , 
per la def inazione ditta Morale del P. 
Antoine pel Collegio di Propag. , e Co- 
pra le Tef e Paradofjì del P. Gravina 
in difefa del Probabtlifmo • aai» 

$. XI. 

D* altri errori e falftà fi difcorre nel 
cenfurare le lettere di Eufebio Erani- 
fle , nel dar rifatto alla critica infeli- 
ce fattavi dal fut Sanv itali , nel dar 

botta 




3ox 

botta alla Paftorale, e al Manderoent 
di Monf. di IvUrf. , e Ju d* altri 

punti . 449. 

PARTE TERZA . 

LIBRO IV. 


C Ontinovafì a difaminare I Volumi 

ddla Storia Letteraria . 3. 

C A P O I. 

Saggi delle falfìtà e degli Errori , che tro- 
vanfì nel Voi. VII. Introduzione • ivi • 

$. I 

Gruppo di Errori e di Faljìtà nel cen fu- 
rare M Ractne » e */ fuo Traduttore ; 
e nel tacciare di errori le dottrine del 
P . Berti Cullo dato di pura natura. 8. 

. $. II. 

Errori eorfider abili di altro genere nel 
cenfurqte chi aff ?r / , doverji emendar^ 
il Calendario Gregoriano» 14» 

MH. 

Altri errori e falfìtà rtlevanti/Jìme nel 
trattar def biglietti della Concezione 
di/penfati in Napoli dal Gefuita Pepe: 
con tal occasione fi toccano varie cofe 
ad effo fpettanti . Qualche altro punto 
fi mette in veduta. 18. 

f. IV. 
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' ± IV. 

— ^ ^ • 

Alcuni (t accennano degli errori e fdlfttk 

avvanzate tnl riferire gli ferirti di 
alcuni Gefuiti impugnatovi del Concima. i<. 

■ . fv. 

Abbagli majjicci » e Sorprendente animo - 
fica dello Storico nel replicare eri Eu- 
febio Eranifte , al P. Vinelli t e ad al- 
tri difenfori del P. Concima. 29. 

f' VI. 

Ajfurdi ed erronei pentimenti Copra quan- 
to fcriffe il famofo P. Gaetano Maria 
da Bergamo Cappuccino ^/L’Attrizio- 
ne , ed una Rifpoda del P • Rotigni 
fu di tal punto . re 

j. VII. 

Falfe e riprenfibili afferzioni dell' Autor 
della Storia jul punto de' Teatrali Spet- 
tacoli . 37. 

j. Vili. 

Riflefjtoni notabili /opra altri pafjì irre- 
golari filmi dello Storico nel cen furare 
alcuni Orotoriani J opra un punto fret- 
tante alla Vita di S. Ignazio ; e nel 
de fi rider fe fìefio da' rimproveri delSup- 
plementarto di Lucca per ciò che ficrif- 
fe /opra certo libro del P. del Portico. 47» 

Saggi delle affìtrdità , degli errori , e deir 
lmpoflure , che fi trovano nel Voi. Vili, 
ddla Storia Letteraria . 50. 

M. 
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f I. 


yt tv 

A jfurdità riguar devoli , riguardanti un 
Poema fcempiato intorno il bere la cioc- 
colata in giorno di digiuno ; alcuni 
tratti circa le Commedie del Goldoni ; 
ed altri rifiejfi dello Storico / opra la 
traduzione di pochi ve' fi di S. Pro - 

/pero- 5 1 ' 

y* il* 

SL accennano alquanti fra i molti jjìmt er- 
rori prefi Hallo Storico nelT adottare 
e difendere le Cenfure del Gefuìta Ptaz - 
za contro il Muratori . Coniai incon- 
tro fi riporta a Jcorno del Piazza ed 
onore di quel gran Propofìo il Monito 
preziofo, cioè fece pubblicar e il vivente efi- 
fnio Arcivescovo di V tenna y e fi tfpone 
il (ucceffo , che vi ha prejìata occafione . oi . 

$. 111 . 

Cenfure irragionevoli y t prette catunnie 
vibrate dallo Storico contro del P» 
Concino , per ciò che nella fua Religio- ' 
tir Rivelata ha egli firmo in confu - 
tazione del P. Piazza « 


71. 


LiY- , 

Sì toccano altre falfità , fir avaganze , ed 
errori majufcoli , riguardo ad un libro 
del Gefuìta Lagomarfini , e ad altro li- 
bro intit. E fa me , pubblicato contro le 
Ofietvazioni del P. Fortunato da Bref- 
cia intorno la Grazia » 


80. 


$. V- 


j 


1 




f 


V, 


Si accennano le tmpoflure , e le falfìtà fpac- 
date dallo Storico nelr agguaglio del li- 
bro intit. Difiogamio ec. in difefa del 
P. Berti . or* 

. „ * 1 . f VI* 

Falfìta , errori , tmpoflure calunniofe circa 
di aldini punti di Morale , e fpecial. 
mente nel riferire la Irruzione de* 
Confeffori e Penitenti pubblicata dal P, 
Concina . ' io». 

, f J. VII. 

Ingiuftizia dello Storico nel qualificare 
alcuni libri fcritti cantra del fuo San • 
vttali : errori « e falfìtà di lui nel fag- 
gio delle prime due Lettere del P. '■ 

• Falla » • io^ A 

j Vili. 

Stravagante ed errori dell * Autor della 
Storia net ragguaglio d' altri libri • 114. 

# . > IX. 

lmpofìure..ed errori dello Storico fui pun- 
to de' Teatri. I20» 

. ; ■ $. x. 1 

Mefchina Critica * e ftupendt errori del- 
lo Storico nel centrare alcune Diffef- • 
tazioni lftoricbe del P. Berti . lid» 

§. XL 

m* 


Altri errori e (travasante 


■j» ~ 


. Txn. 

Gruppo mofìruofo di falfìtà e (* impofìu- 

V ri 
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re avvanzate dallo Storico nel rat- 
conto dt un fitto /acceduto nella Cit- 
tà di Lecce • 140. 

CAPO III. 

Saggi delle falfità ed errori di vario , 
genere, che trovanfi nel libro intit. 

D fefa della Scoria Letteraria d’ Italia» 
e del fuo Autore . 148. 

fi. 

Errori e falfìtà delle prime due Lettere . 144. 

f II. 

Succinta dif amina delle fujfeguenti tre 
Lettere III. , lf^ • * e V. 1J9. 

f HI. 

Saggi delle folata , ed errori , thè fi 
contengono nelle lettere VI » VU. 
e yiIL 170, 

f IV. 

Alcune ce/e fi notano contro le Lettere 
IX. » e X. riguardanti te Offervaziooi 
dt Euftòio Eranifte ,e la Lettera 
contro il Difioganoo ufcito a difefa del 
P. Berti . 187. 

CAPO IV. 

Saggi degli errori » e delle falfità » che 
trovanfi nel Voi* IX, della Storia Let - 

, ♦ tatarii » *01. 

Breve Proemio. 


• • 

m. 


k I 


Tratti notabili delt Autor della Storia . aoj. 

f II. 
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Si chiamano ai e fame alcune notizie , che 
lo Storico avvanza intorno le vicende 9 
alle quali J oggi acque la Filofofia Mo- 
rale del Gefutta Gbezzi , «07* 

§. HI. 

Si deludono i tentativi dello Storico per 
eooneflare gli errori infegnati dal P» 
Gbezzi nella detta fua Opera. 213* 

$ IV. 

Parecchie falfità , ed ingiufie cenfure • 222. 

$• V. 

Errori e faljìtà $ altro genere , riguar- 
do alle dottrine del P. Fortunato da 
Brefcia ittorno la Grazia , alt Opuf- 
colo pubblicato dal Gefuita Lagomar- 
7 ini cantra il Domenicano Dinelli , ed . 
alcune cenfure contro il P. Mamacb't . 232. 

f VI. 

Si chiamano ad efame alquante critiche 
Annotazioni fatte dal noflro ^Autore al - 
le Difierta2Ìoai Storiche del P. Berti • 245. 

f VII. 

Parte falfità , e contradizioni palpabilif- 
fime \ nel criticare alcuni pajfi della 
Storia Etcì, del P. Or fi , e fu di altri j 
punti • 255. 

CAPO V. 

Saggi di quello y* ha di falfe * e di cen - 
furabilc nel Poi. X» della & torta Let - 
teraria . 26?. 

V* fi» 


3©8 


s 


fi 


Eif amina di varj tratti degni di parti - * 
colar rifltjjìone , 264, 

$♦ II. 

Falfe ed erronee^ proporzioni fu di alcu- 
ni punti di Morale Filosofia . 270, 

' . _ . ». HI. 

Si riferirono alquante fir avaganze 9 ed 
errori palmari , 276, 

$. IV. \ 

Falfità ed mgìufle cenfure contro l' Ope- 
ra Cenciniana (Telia Religione Rive- 
lala^ *84. 

f V. . 

Mire j Iravaganti e falfe proporzioni cir- 
ca alcuni libri di Morale ; e quello in 
Jpecie tnttioT» La lingua volgare non 
è atta per le controverfie morali» 498» 

_ 6. VI. 

Erronei e calunniofi (entimemi dello Sto- 
rico riguardo alla dannata dottrina 
permciofifjìma del fuo P. Benzi ; nell * 
occafìone di dar ragguaglio d' un' Ope - 
ra Ju i Cafi Rifervati di ZBrefcia del 
F . Maccarinelli Inquijtto're Trameni- 
sano , 30*. 

$. VII. 

Cenfure ingiù fle, e maffìcci sbagli dello 
Storico nel dar relazione di altri Jj ~ 
bri . , _ 318. 

$. Vili, 
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$. Vili. 

^/frf errori di confimi l genere • 317. 

C A P O VI. 

Saggi degli Errori , e delle falfìtà , fé# 
trovanfì nel Voi . . X/. </?//<» Storia 
Letteraria . 11 S» 

§ I. 

Notabili eofe , fé? y? hanno nella Prefaz . , 
e firfij 4 /fri punti. ' 336. 

f H. 

Rimarchevoli detti dello Storico nel dar 
faggio di altri libri di Morale Teo- 
logia . 341» 

IIL 

Sbagli e cenfur abili afferzioni dello Sto- 
rico in altre materie ; del voto (àngui- 
natio, ? circa la opinione di un Me- 
dico fulla Cioccolata cenfurata dal P. 
Concina . 34 <*« 

$ IV. 

Si noverano altri sbagli e falfìtà • 352. 

* V. 

Falfìtà alquante jolenni dallo Storico 
vendute nell' elogio del Canonico di Pa- 
lermo Giovanni di Giovanni . 357. 

$. VI. 

Alcune afferzioni dello Storico falfe e ca- 
lunniofe contro la retta condotta del 
Canonico di Giovanni, e dell ' Arcivef- 
covo Rodi, rifpetto alla direzione del 
Seminario di Palermo . 3 63. 

V 3 f. VU. 


3io 

?. VII. 

Si profrgue a di f sminar e e confutare attèn- 
to avvanzò lo Storico Letterario fulla 
fieffd materia . * 74 

j • Vili. 

Altre fal/ità di rimarco avvanzate fu tal 
propofito dall ’ Autor della Storia . 381 

f. IX. 

Si tontinua a / mentire lo Storico t /* .<##- 
fore Confulta fu di tai punti . 388, 

PARTÉ QUARTA. 

libro v, 


CAPO I. 

C àggi degli errori , ideile fal/ità , cfo 
/? trovano , nel Volume XII. della.. 
Storia Letteraria . . 

LI 

Varie O/jervazioni fu certi pa/Ji della 
Storia . M .. 

L II. * 

Si riflette fopra altri pa(/i della Storta 
meritevoli di cenfura. 


' r ». ili. 

Si accennano alquante fal/ità ed errori 
dello Storico nel cenfurare dietro le 

trac « 


1 * 
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tracete dtl fuo P. Piazza la Regola- 
ta Divozione del Muratori, ix, 

~ *• IV - .. * 
djjurdìtà ed errori conflder abili nel dar 

faggio di alcuni Libri di Moral Teo- 
logia » 2 #, 

$. V. 

•fi toccano alquante cofe [ulte famofe Tefì % 
ed altro libro del P, Gravina circa il 
Proba bilifmo , e con tal incontro fi dif- 
corre f opra certa Predica fatta da un 
Gefuita Tedt fco fallo fteffo argomento , 
e fopra altre Te fi efpofie ultimamente in 
un Paefe del Titolo circa tal punto , 

Si fa cenno inoltre di un’ Opera uf ci- 
ta in Trento , e dalla S, Sede condan - 


nata» 

$. vt 

} Varj pafjì della Storia Letteraria di cen - 
fura degni , e di riflefjtone * 

C A P O ir. 

Saggi degli sbagli più rimarchevoli , e 

4 6, 

delle falfità , che trovanji nel Voi. XIU, 


della Storia Letteraria » 

5* 

, Li 

Varie incoerenze ed errori . 

\ 

% 

57* 

f II. 

Si riflette fopra alcuni tratti meritevoli 


di cenfura , 


§. III. 

flfhtzie ed errori dello Storico nel rag - 


gua- 


3 14 

guaglio dell' Opera de Synodo . €8. 

9 IV. 

Stravaganze ed errori di lui nell' accen- 
nare alcuni libri di Morale Teologia . 78. 

9. V . 

Altri falli ed errori ma[uJcoli dell * 
tor Storia . m 

$ VI. 

Errori e jalfttà dello Storico nel rag ’ ■ 
gu aglio <T altri libri. 9$. 

CAPO IH. 

Saggi degli errori e delle f tifiti , che fi 
contengono nel Volume X.iy, della Sto- 
ria Letteraria . ioz. 

RijJeJfioni (opra alquanti detti notabili 
dello Storico • 105. 

~ 9 . ». 

Si cenfura in vari punti la condotta dello 
Storico Letterario • io 6 » 

9 III» 

Si mettono in veduta altre di lui fvifte » 
ed errori . 112. 

j. IV. 

Si cenfura la condotta dello Storico ris- 
petto ad altri punti . 117. 


LI- 


* 

3 l ì 

LIBRO VI,, ED ULTIMO, 

N EL quale fi dimoflra , qual conto ab- 
bia fatto l* Autore della Storia Let- 
teraria delle Decifioni e Decreti dell * 
Apoftolica Sede . %%%, 

C4PO J. 

Si danno alcune /ourmi prott /le fatte dall* 


Autor della Storia $ di deferenza, 


{emme [pone pitniffima alle Ordinazioni 


del Vicario di Crifto , 


CAPO II. 

Si efpongono varj punti , ne* quali /' Au- 
tor della Storia ha (pacciato y e difefo 


opinioni a ’ Decreti della S. Sede centra- 

• 

rie , 


$. I. 

Sulla Materia delle Ufure , 

iyi. 

f II. 

Circa la dannata pèfiiUnziale dottrina del 


P, Benzi P 

*37' 

$, HI. 

Circa i proferitti dalla Cbiefa RitìCimfi . 

M4' 


Di altri punti fi tratta , ne* quali V Au- 
tor della Storia niun riguardo ha mo - 
firato degli Ordini , e deliberazioni 
della Sede Apoftolica . |J 

CAPO III. 

Si manifefia il poco conto , che fai* Autor 
Mila Storia delle decifioni, e decreti di 

Re? 
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Roma dalla di fi fa ed applaufoy che fa 
ad alcuni libri contenenti le piu Erro - 
nee dottrine , e da quel Supremo Tribù • 
naie profcritti . ' 169. 

fi. 

Sentimenti dello Stòrica Letterario in di • ■ 
fefa del fuo P. Arduino* Si dtfcorre in- 
formo a' di lui JtraniJjimi ed erronei 
pen fomenti • 172. 

f II. 

Come fi fia diportato V Autor della Storia 
riguardo alt altro fuo Confratello P. 
Berruyer » Si parla del veltno , che con- 
tiene la fua Scoria del Popolo di Dio , 
de ir Edizioni , e Traduzioni fattene » e 
delle fuccefpve fo tenni prof evizioni della . 
medefima • l8x« 

lf III. 

Contegno dello Storico Letterario riguardo 
allo (irono , e perniciofo Siftema del 
Gefuita Bougeaut intorno V Anima del- 
le Bcftie . 199. 

f IV. 

Si mette in veduta V impegno dello Stori- 
co per accreditare il fuo Confratello Mo- 
rali fi a La Croix ; e fi dà j accinto rag- 
guaglio de’ brutti Csfi avvenuti a que- 
fio , e al P • Zaccaria » fuo Suppicmca- 
tarlo • *©$. 

f V. 

Si efpone il contegno dello Storico per rap- • 

por» 


1 


% 



3»S 

portt al dannato labro del fuo Con - 
fratello P» Pichon • 

f VI. 

Conte fìajt diportato l* Autor della Storia 
> riguardo alla Biblioteca Gian (co ittica 
del fuo Confratello P» de Colonia ». e 
agli Scritti pubblicati in dtfefa della 
medefima . * 14 , 

f VII, ; * 

Si difcorre /opra il Dizionario Gianfcnt» 
flico , e del come fi e V Autor della Sto- 
ria contenuto riguardo a tal Libro . t}1. 

Epilogo , e Concbiufione di tutta quefi* 


Opera 
Aggiunta . 


M*. 

ago. 


FINE. 
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% « 

Il forhmo ritardo * à cui è foggiaciuti 
1’ Edizione di quell’ Opera * dar poteva tut- 
to 1’ agio di aggiUgricre ad cita una Tavo- 
la di Correzioni de’ vaiij errori cotfi in-* 
quella; da’ quali * comecché dil'gentiffimo 
ne fia (lato il correttore * noni potè andar 
dente * ed è quali imponibile * che immu- 
ni vadano i .libri * che oggi giorno efcod 
da* torchj < Coq tutto ciò fi è creduto 
bene il rimettere ciò alla oculatezza* 
difcrezione de* Leggitori , da* quali fi alpet- 
ta 1* Autore della Notomia anche da quello 
Canto Ufl benigno compatimento « 



4 


Digitizepl by Google 


’é 

V*" * * * 

^ 'V 

■' • % 
V * 


* ^ 


'r* 




Digitized by Google 


I 


I 


% 


4 


1 


l 


\ 




« 


» 


i' 


t 




* 


i 


« 


i 


i 


» 


» 


\ 


i 




\ 


f\ 


Digitized by Google 


• • 


•f •* 


V * 


•w. * 


TT# . 


1 ’ 


» * * •» 


« . 

» 


~t * 


Y •» 

I 


*» 


#■ * 

V 




/► 


/ 



I 


/ 




I 


Digitized by Google 


-X v v »■ • V V‘ J 51 

— — *-. > n Nlx.'-S -«. • —**«>. -*•.•>* . Or, « 




